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Dal voto 
al processo 


NCHE il voto del 10 giugno, come ogni consulta¬ 
zione elettorale, ha dato e dà adito a interpretazioni 
diverse e contrastanti, meno che su un punto; la 
sconfitta dell’estrema destra monarco-fascista. 

Nonostante la campagna rumorosa e aggressiva, 
il molto denaro ricevuto da finanziatori facili a in¬ 
dividuarsi, la tolleranza delle autorità pubbliche e 
il clima politico non ostile ma concorrenziale ali¬ 
mentato dalla DC, i monarco-fascisti non hanno 
colto i frutti sperati. Se i fascisti sono rimasti più 
o meno fermi, i monarchici sono andati indietro 
abbastanza da far perdere al blocco di estrema 
destra nel suo complesso circa un 2% dei voti. 

ERO è che, nello stesso tempo, vi è stato un raf¬ 
forzamento cospicuo della destra liberale e che molti 
elementi clerico-fascisti o monarchici hanno trovato 
ospitalità nella DC. Ciò indica che una pesante 
ipoteca conservatrice continua a pesare sulla situa¬ 
zione politica, anche aH’estorno della DC oltreché 
nel suo seno. E’ quel che dimenticano VAvanti! ed 
altri fogli di centro-sinistra quando, nel valutare i 
risultati elettorali, esaltano uno 0,2% guadagnato 
dai partiti della maggioranza governativa in con¬ 
trapposto al 2% perduto dalla destra estrema, pre¬ 
scindendo dal fatto che il PLT ha guadagnato circa 
il 3% e che di uno spostamento a sinistra dell’equi- 
librio nazionale non si può, dunque, parlare- Anzi, 
si ha un appesantimento deU’ipoteca conservatrice 
aU’interno di quell’w area democratica» nella quale 
i giornali ufficiosi affiancano tranquillamente PSI 
e PLI. 

A LA SCONFITTA monarco-fascista resta in¬ 
tanto un fatto acquisito e di grande importanza. Essa 
conferma che al fondo della situazione politica na¬ 
zionale continua ad operare, come elemento perma¬ 
nente e decisivo, una spinta antifascista e demo¬ 
cratica che accomuna la stragrande maggioranza del 
popolo, impedendo che le tentazioni autoritarie e 
apertamente reazionarie che continuano a sussistere 
nelle classi dominanti prendano corpo. Ed è tempo 
di tirarne le conseguenze. E’ tempo che ne tirino le 
conseguenze proprio quelle forze di maggioranza 
che, finora, hanno invece deluso o lasciato deludere 
gli impegni assunti per una rottura non solo formale 
ma sostanziale con le posizioni e le forze deH’estrema 
destra. * . . ■ . ‘ 

I 

RA POCHI giorni comincerà il processo contro 
i sette giovani antifascisti di Genova che languono 
da due anni nelle carceri, perchè protagonisti dei 
moti unitari che sconfìssero Tambroni e il suo ten¬ 
tativo di colpo di Stato. Orbene non è per caso, non 
è per difetto dell’apparato burocratico, che la po¬ 
lizia è andata a caccia di capri espiatori e che questi 
giovani sono da due anni privati della libertà senza 
condanna, mentre i fascisti colpevoli dei peggiori 
reati se la cavano in pochi giorni con poche lire 
di multa. Simili cose possono accadere solo in un 
certo clima, quello stc.sso clima per cui vengono 
encomiati i responsabili della strage di Reggio Emi¬ 
lia, per cui il massimo che può capitare a un que¬ 
store che fa sparare sugli operai c di essere messo a 
disposizione (qd è già una grande novità), per cui 
ci si rifiuta di disarmale la polizia nei conflitti di 
lavoro. 

Attorno agli antifascisti di Genova si manife¬ 
stano la solidarietà degli uomini della Resistenza e 
la solidarietà popolare anche in forme tangibili, con 
la sottoscrizione aperta dal nostro giornale; e ancor 
più si manifesteranno nel corso del processo. Ma, 
al di là del processo, una ben potente spinta unita¬ 
ria di tutte le forze antifasciste e democratiche è 
necessario che si sviluppi, se si vuole instaurare un 
clima politico nel quale queste cd altre aberrazioni 
fasciste, comunque ma.schcratc. siano bandite. 

]\| ELL’AMBITO della maggioranza di governo, si 
sono finora tollerate quelle complicità dirette o in¬ 
dirette che artificiosamente alimentano l’estrema 
destra, impedendone la completa decadenza: quel¬ 
lo complicità di cui hanno offerto testimonianza la 
composizione delle li.ste democristiane, la condotta 
della campagna elettorale democristiana. la «con¬ 
tinuità » con i peggiori atti dei passati governi de¬ 
mocristiani. E’ questo cordone ombelicale che biso¬ 
gna spezzare, se si vuole che gli antifascisti siano 
in libertà e i dichiarati fascisti in galera e non vice¬ 
versa, se si vuole che chi spara sugli scioperanti 
sia punito e non encomiato, se si vuole impedire che 
all’interno della cosiddetta « area democratica » si 
riproducano, per ispirazione democristiana e libe¬ 
rale oltreché monarco-fascista, nuove involuzioni. 

Ciò che senza una spinta unitaria di sinistra non 
può essere ottenuto, come non è stato finora ottenuto 
nonostante gli impegni di centro-sinistra. 

Luigi Pintor 


Parere 

favorevole 


Petiiioae 
da Torino 


all'inchiesta | per l'energia 


sulla mafia 


L.» C'omm.>ì.otie Ir.ur» dtJlla 
C.'imer.', riun.:;, ier: sotto la* 
pro% di'i.i., doli on Rioc.o Dal 
par»rr f.iVoro\ ole .dia 
•.ft.tui.ooi dt'll.i oonim.«?'.ont‘ 
parLimentar*- d. mch.ost.a sulla 
mafla 

Dopo l.a rel.Tzrono dell on V>- 
frnesi. ohe ha r.cord.ato l iier 
dell.a propO'ta d; leggo del sen 
Parr. dav.ant. all altro r.mto del 
Parlamento :i sottosoRrotarlo 
.Ariosto ha dichiarato che il go¬ 
verno ò anch'e.sso favorevole al- 
T'iinill'nrii della Commissione. 


elettrica 


Lina pef.z.one. sotto-cr.ita da 
30 m;la cittad ni. per la na- 
i onal izaz one della industria 
elettr.ca. e stala consegnata 
er; da un.» delegar on« di par¬ 
lamentar: e d:rigenti dei par- 
i;t; tonnes. alla Presidenza 
della Camera 

L'n consegno per la naziona- 
lizz.az.one si terrà lunedi a Pa¬ 
lermo. ad iniziativa della Lega 
dei comuni Siciliani; un altro 
si è tenuto a Domodossola. 

(In 2* pagina le Informazioni) 


Massiccia astensione unitaria di operai e impiegati 

I metallurgici hanno scioperato 



96 per cento 


Fanfanì chiederebbe su dì esso la fiducia 


A Regina Coeli 


Visita di Farri agli 
antifascisti genovesi 



I sette antifascisti genovesi che saranno processati lunedì prossimo, dopo due anni di 
carcere preventivo per aver lottato contro Tambroni nel giugno-luglio del ’60. hanno 
rice\uto ieri la visita ■ di Ferruccio Farri, presidente del Consigli» Nazionale deila 
Resistenza, deH’on. Sandro Pettini, del presidente deU’ANPI Arrigo lloldrini e del- 
l’on. Gela.sio Adamoli e.v .sindaco di Genova (Nella foto, da sinistra: Pertini, Ada- 
moli. Farri, Tavvocato Fiore, Boldrini) (In seconda pagina le nostre informazioni) 


I » mondiali » dì calcio 


In finale Brasile 
e Cecoslovacchia 


Unico elemento ne¬ 
gativo io FIAT: ma 
scioperano un re¬ 
parto torinese, Mo¬ 
dena e rO.M. 


Oltre un milione di iiietal- 
lurgiLi — operai e impiegali 
— tinimo ini/iato ieri la bat¬ 
taglia per un contralti) di 
lavoro ladicalmenle rinno¬ 
vato, con uno sciopero uni¬ 
tario la CHI compattezza è 
stata supcriore allo pin ot¬ 
timistiche previsioni. Fra 
gli operai. In partecipazione 
stata in media del D.'l-flU 
per eento. con numerose pun¬ 
te provinciali del 100 per 
cento. Fra gli impiegati, che 
(la parecchi anni non sciope¬ 
ravano per il contratto, se 
non in misiirn esigua, .si so¬ 
no avute percentuali mena 
omogenee ma assai indicati¬ 
ve. eoa una inedia varian¬ 
te dal 20 al 50 pci eento 
con punte deH’BO per cento. 
R’ (piesto l’elemento più si¬ 
gnificativo ilella lotta dei 
metallurgici, che apre llnal- 
mcnte nuove po.ssìhìlltù al- 
runità dei Invorntori iloirin- 
dustrio più forte 

Altri elementi di grande 
rilievo sono: In riuscita del¬ 
lo sciopero In numerose fah- 
hrichc € nuove»: In massic¬ 
cia partecipazione del 50 mi¬ 
la navalmeccanici, nonostan¬ 
te i sei mesi di agitazione 
per un accordo integrativo 
di settore; il successo della 
astensione nel inaggiot coiii- 
ple.sso siderurgico — l’Ital- 
sidcr, a partecipa/ione stata¬ 
le — forte di (iiiasi 20 mila 
lavoratori. 

Unico dato ancora negati¬ 
vo nella magnifica dimostra¬ 
zione di combattività dei 
metallurgici — sottolineata 
da tutti i sindacati — e la 
mancata riuscita dello scio¬ 
pero alla FIAT (henclie un 
reparto di Torino, il gruppo 
OM. e la .sezione di Modena 
siano rimasti fermi). Citi va 
.anche nttribiiilo all’opera del 
< sindacato azicnd.'ile » del¬ 
la UIL torine.se, chiaramen¬ 
te schierato coi padroni del 
lìionopolio dell’alito 

L’imponente sciopero di 
ieri e le decine di manifesta¬ 
zioni avvenute durante la 
giornata, hanno fornito la 
migliore risjiosta alla Con- 
findii.stria, la quale con in- 
.solenza affermava che e.s.so 
era stato « imposto » dal sin¬ 
dacati. Kd ecco ! dati; A* 
les.sandrin 96 jrcr cento (1- 
talsidcr 05); Aosta 98 per 



settimana 


il progetto 
suHenergia 

Prevale a Roma la destra d.c. - La Curia 
impone o Chigi di dimettersi -1 parenti 
delle vittime dì Reggio E. a Montecitorio 


Dichiarazione 


dì Natoli 


Lo spoglio delle preferenze 
a Hoina ha confermalo che. 
nella li.stn de, h» lemlen/a di 
destra e dorolea ha prevalso 
liesanleinenle sul nomi, impo- 
.sii da Moro, e sugli ste.ssi fan- 
fanìani. 

IL « CASO CHIGI » .Sco.ssi dai 

risultati romani, dove la Fu¬ 
ria i' i parroci hanno in di¬ 
versi casi favorito sfacciata¬ 
mente non solo la « preferen¬ 
za > ai de.stri de, ma addirit¬ 
tura alla de.strn fascista e li¬ 
berale, i dirigenti de .sono pa.s- 
sali al coniratlaceo chiedoiulo 
alla Curia un « gcslo », Tale 
gesto è giunto ieri, con un 
alti.ssinio intervento sul più 
cattolico, sul piano delle ea- 
riche. fra i candiilali romani, 
i) principe Sigismondo Chigi 
Albani della Hovere, l’alrizio 
di .Santa Itomana Chiesa, Ma¬ 
resciallo Perpetuo del Concla¬ 
ve e fa.scista. Com’è nolo il 
Chigi (' stato eletto al quarto 
posto nella lista del MSI (dove 
figurava secondo), prcccdiilo 
dal brigatista nero Hrivio, dal- 
l’ex .sottosegretario alle poste 
(li .Mussolini De .Mnrsanich e 
dal gaudente figliolo (anche 
esso brigatista nero) di Franz. 
Turchi, i-a Curia romana, ha 
fatto notare nirilhislre patrì¬ 
zio fascista la itioppnrtiinitù 
di lina sua clnssifica politica in 
posizione secondaria rispetto 
ai citati personaggi, conside¬ 


rati (li liassissimo rango. Inol¬ 
tre la Curia ha • pregato » 
Don Sigismondo dì dare prova 
(Il < olihedieiiza >, dimettendo¬ 
si dal MSI e entrando nel 
grnp|>o DC. Il .Maresciallo del 
Coiielave, dopo aver a lungo 
meditato, ha deciso di ese¬ 
guire l’alto invito a metà. Rgli 
infatti ha dichiarato che si di¬ 
metterà (lai seggio con(|UÌsta- 

10, concordando con De Mar- 
sanicli h> modalità del gesto. 
Il patrizio Ita pere) escluso che 
egli intenda dimettersi dalla 

11. sta fascista per entrare in 
(|uella della DC. Il rihuto di 
Cliigi, rende (|iiitidi piirameii' 
te platonico un go.sto dal qua 
le i dirigenti de si ripromel- 
tcvaiio invece dì far salire di 
uno il numero del loro grup¬ 
po. portando a 41 — con l’in- 
grc.sso del iMaresoiallo Per- 
peltio — la cifra dei gruppi di 
maggioranza. 

PREFERENZE A NAPOLI lo 

spoglio delle preferenze a Na¬ 
poli, vede nella DC la troni- 
iiatura ignominiosa di Cionc, 
il < filosofo di Sali^ >. inutil¬ 
mente difeso lino nirultimo 
dalla DC. Nella lista demo¬ 
cristiana risultano tuttavia 
eletti tre dei nove « laurini ». 

m. f. 

fSr'nir hi ulliinit juv/utn) 


Prospettive 
per la giunta 
capitolina 


Strada buona? 


La Voce Kepubblicana 
non s'accorffe cU’essa dà 
Uri risultato elettorale la 
stessa interpretazione no¬ 
stra: vale a dire che uno 



cento opera, e 50 per cento . clementi più ca- 

impiegati (Cogne: oPcra JM, | ,„„er,.st.ci è dato dalla per- 
^te.n.ci 80. impiegati animi- ^ 

ni.strativi .iH); Asti 90 ope- ■ 
r;ii c 25 impiegati; Cuneo; 

100; Novara operai 95. im- 
picg.iti 45; Torino: Olivetti 
100 fra gli operai c 75 fra 
gli impiegali. Lancia 85. Vi- 
hrrti 80. Magnadvne 95 e 
altissime astensioni in tutte 
le fabbriche FIAT esclii.sa 
A Bergamo: 98 per cento 
operai e 80 per cento im¬ 
piegati (Italsider 99 operai 


I 


dalla distrihnzione di que¬ 
sti voti, in parte verso i 
partiti immediatamente 
collocati alla sua sinistra, 
e in parte anrorn maq- 
qiore verso il partito col¬ 
locato immediatamente alla 
snn destra, quello libe¬ 
rale. La differenza sta nel 
fatto che noi diamo di 
questo fenomeno nn giu- 


eciid (iiaisiuvi no (i|jviiii ■ 

e 70 impiegati); Brescia: 96 | ri.sertafo non certo 

e 50; Como operai 100 per perdita dei voti del 

cento, impiegati 55; Mantov.-i I DC o per l aumento dei 
85 e 10; Cremona 98 c 83; j voli .socinldemocroUci e 
Pavia 97 e 15: Varese 99 e | repubblicani, ma per lo 
50; Milano operai 98. impie- aumento dei voti liberali 
■ -- -- I significato non può 


g.ati 60; Trento 98 e 60; Ve 
lona 99 e 50: Vicenza 97 e 
50; P.idova 100 e 70; Vene¬ 
zia 100 e 40: Treviso 100 e . ..- - 

15; rdiiie 100 e 25; Trieste I Repuhblican.i crede in 
98 e 30; Genova 98 e 60 (.SCI — 


essere distorto neppure dal 
I mancato alimento dei voti 
’ dell’estrema destra. La Vo 


gito, e di umiliazione per il 
Partito .socialista. E se addi- 
ritUira questa rispolvcratu- 
ra dell’* arca democratica » 
volesse o dovcs.se signifi¬ 
care il proposito ili andare, 
per esempio in Campido¬ 
glio. a giunte di eentro sini¬ 
stra (?) ila costituirsi col 
benevolo appoggio libera¬ 
le, il puzzo di centrismo 
n m morberebbe addi ri ttnra 
l'aria (non l’torea*), e 
crediamo che i primi a tu¬ 
rarsi il naso, per erifore di 
es.serne appestati, dovreb¬ 
bero essere i rorn paoni 
socialisti. 

.Ve il richiamo al pro¬ 
gramma di centrosinistra 
ci rassicura affatto. Ci por¬ 
li il governo di centro¬ 
sinistra un’effettivo nazio¬ 
nalizzazione dell’energia 
elettrica, e allora ne ripar¬ 
leremo. Ma re la porterà? 


• làni-.iili-ri.tiiii) uii:i pi-uva p»- 
sìlii.i per il iiiislro p.irlitii, il rì- 
'iill.ilii l■l^llllr;ll(■ ncll.i citlù (li 
Itiiiii.i. .Ahhiaiiiii ):ii:i(l;ig!iai(> IH 
mila voli, iililii.uiiii roiircrinaln 
l>‘ iii>»ii'c ^i.'i forli po'i/ioiii in 
Ciotipidoitlio. 

.Vhhiiiiiio rliit'.'Od 111 corpi) elei- 
lonilc (li (l.in- meno voli alla 
!).(!.: rii*) si è awcraii); hi D.C. 
h.i pcrihiiii i|ii:i'i ireni.imila vo¬ 
li (■ licii i|iiailri) .segni in Cmi-i- 
glii) (iomiiMilc. Ahhiamii ehii-- 
-Oli agli cleliori rumimi mi voto 
imlifii'cNlii c «iamo riii«riti a 
hloeeiiri' l.i delira mim.trrhìe.i 
(• fu<ri»i,i. 

Aile'»o si poin- con iirgenz.i 
il iirohlcnia della forniaziniK' 
della nuova iimiiiiiii'tir.uione. lai 
iioHlr.i opinione è elle a rii’i »i 
di‘i)lia giiiiiiieri- al pit’i pri-.slo 
po-'iliile. ’l'roppo a hmgo r dura¬ 
lo il Commi—.irio sir.iordiiiario 
in C.nnpiiloglio e noi eoiMide- 
rerenio xaholaegio ni-i i-onfrnnti 
(Iella rilt.'i i* delle istituzioni de- 
nioeralìrlie, l«■lldelue, o lineile 
i-'iiiizioni. che ave»>„T(i eoim- 
eon-eguenza di prolmigaee la 
prc'i'iiza dei liuti. Diana in Co- 
imme o. peggio aurora, di for- 
in.in- ima niiov.i ge<lioiie eoin- 
mi->-.iriale eoi preie«io che -.i- 
relilii- impov-iliiir eo-IìlnÌrt* lina 
aiinniiii-irariinr deniorralii-a.’ 
Cii'i t- a*<oliil.nii’'nle faho. .\ncli'* 
i ipi.ir.ml.i voli eomple«-iv'i di 
i-iii dispongono la D.C.. il l*SI. 
il P.SDI e il Pili -ari'liliero del 
re<io «nfrieieiili ad «-leggere il 
.''indaeo V la Ciiinta: 1.-1010 pin 
elle, a «initlri. vi «ono IO ron- 
'iglieri rominii-li, il rni eontri- 
Inno non manelier.'i mai liitii- le 
volle elle in Campidoglio -<• vor- 

n ranno aduli.ire ll<■ri■<ioni demo- 
eralirlie. liiretle a rìnnnvarr 
l’ammini->lrj/ioiie rilladina. 

I D’.illro r.inio, non rrediann» 
• rli«- li.Mli inia rorninl.i [lotilira. 

I -ìa pure di renlro—inibirà. to- 
veniari- in (.atiipiiloziio. Per I 

I eonnnii'ti nintaiio: mia «erfla 
potilira iimiva. e ri«ir lina im- 
po'lazioiii- prozraitiinalira rio- 
I rompa roti il pa-.^ato. vale a .li- 


r«- eoli gli iiii«Te«.-i dei groppi 

I t-eolio.-niri e -ori.ili lìmir.i ilotiii- 
ii.inli: imp-";iii preri-i, nelle 

I prioril.'i nei irmpi «li e-rrii- 
/l••ne: nomini iinii romprome-- 
»i r«>n il mal.;<ivenio della m.iz- 
I :ioraii/a rleriro-fa-ri-ia. 

* Il in—iro gimli/io e il noviro 

I .illeggiamenlo. ilii'iipie. mìre- 
ratuio a 'limolare r a favorir»- 

( ogni Inidrn/a vrr-n nn niinv» 
roF'O rapitoliiio di progre-'O «le- 
morraliro ed e<|iiililiralo dell.i 
I eillà Seron«li» noi. rii» vorrà di¬ 
re affroniare prniitanienie alrii- 

I ne i|iie'lionì ili fondo; il piana 
rrgnlnlarr. alla ha-e del <fuj|e 

I oerorre affemiare una polltira 
iirliani'lira rhe -pragi il prrdo- 
minio «Iella •pretilazìonr; un 

I prnfcamma di risanamento del¬ 
le finanze cnmunati che pili* 


(il Cornigliano 100 e 55. An- 
.saiiilo 98 e 70: Iialsuler 98 
e 65); Savona 100 e 40; La 
Spezia 97 c 65; Bologna 96 
e 30; Parma 100 e 10; Ra¬ 
venna 97 e 40; Forlì 97 c 50; 
Ferrara 99 c 65; Modena 98 
e 30; Piacenza 100 e 5; Ri- 
mini 97; Reggio Rmilia 99 c 
50; Arezzo 98 e 20; Firenze 
96 e 50; Livorno 92 e 50; 
I.aicca 99; .Massa 99 e 50; 


I 


vece di doverne dare un 
giudizio positivo, in nome 
dell’ • espansione » della 
cosiddetta • area democra 
tica ». Ma la nece.s.sità in 
cui La Voce Repubblica 
na si trova (dopo le tante 
fiere espressioni pur di re 
cerile adoperale da Ugo I-a 
Malfa contro i liberali) di 
tornare al vecchio concetto 
centrista dell’* area demo 
erotica », nella quale una 


Pisa 90 (Piaggio 100); Pi- | funzione organica viene di 

_ Me.. ?__ rtO _ " _ _- ».■_ 


Le squadre del Brasile e della Ceroslovarrhia si sono qualificate ieri per la partita 
di finale che asseicnerà domenica a Santiago del Cile il titolo'di campione del mondo 
di calcio. Il Brasile ha rispettato II pronostico battendo il'Cile’(4-2) mentre ha sor¬ 
preso la Cecoslovacchia eliminando la più quotata Jugoslavia' (3-1). Nella tclefoto; il 
secondo goal di Vavà In C1LC-BRASILE. (In 9* pag. i nostri-.scrv’izi) 


stoia 96 c 45; Siena 98 c 50 
A Napoli La percentuale 
degli operai è stata del 90 
per cento e quella degli im¬ 
piegati del 50; Roma 90 e 
35; Ancona 92 e 10: Terni 
90; Crotone 98: Pe.saro 98; 
Ca.serta 100; Macerata 93; 
Bari 10; Taranto 99 c 50; 
Brindisi 100; Latina 100; Pe¬ 
rugia 60; Ascoli Piceno 100; 
Catania 100: Teramo 100. 

(A pafina Scaltre notixie 
sullo sciopero) 


I 


nuovo a.ssegnata ai libera 
Il e nella quale .si vorreb 
he .inserire in modo orga¬ 
nico anche il Porfito socia 
lista, non giustifica proprio 
le nostre ri.serre? In ve¬ 
rità una politica di •cen 
tro-sinistra » la quale si vo 
1e.s.se e si potesse collocare 
in questa cosiddetta « area 
democratica », dai socialisti 
ai liberali, puzzerebbe di 
centrismo lontano vn mi¬ 


ci porti un inizio di politi- | " -«««vrr- 

ra democratica nelle cam- I 

oaqne. la liquidazione della . ""-«’r LbW^.h. 

mezzadria, e allora ne ri- | profan.lj r.-- 

_ I vi'inm- «Irllj li-ggi- rhr 'i Irnvj 
.iiiiijlm<-nir «li fronti- al !tena- 
lo: il rontrollo da parlo dri Co- 
iiiiinr '(1 alriini <rrvi/i piibblìri 
,-"rn/iali oggi ancora ilominali 
da forze- monopoli'iirht- privair 
( \r<|(i4 Marcia, riinilìrjzion,* 
tirllr azirndi* niiinicipali il.-Ila 
«li'iribiizionr iHI’rncrgì.i elel- 
fallnazionr di fornir «li decentra- 
rnrnlo drilr fiiniioni del Co¬ 
mune. 

Noi non poniamo diinqne al- 

, ■ -1 o'ijrolo pmimliiiilr alla 

democristiane, e in pnmo | 

luogo I compagni socialisti. ^ p,v„;bìlr - 

non .sapranno frorre anche I __.• . , *. , _ 

, . . .. , .. I di una ammini'lrjzionc dcnio- 

dai risultati elettorali Un- I rhr. crapin- 

dieazione che ne traiamo 1 ,ra'fnnnlM= 

vale a .«ire g I— * 


parleremo. Ma ce l’ha por¬ 
tato il disegno di legge Ru¬ 
mor? Ci porti li disarmo 
della polizia, r allora ne ri- ■ 
parleremo. Ma ce lo por- | 
ferà. oggi, il ministro Ta- 
rioni? E co^t ria. f-a strada | 
sulla quale si sta incammi- * 
iiando il governo di centro- | 
sinistra non è affatto • buo- I 
na ». Può diventare pesst- ■ 
ma. se i repubblicani, i .so- \ 
rialdemocratici. le sinistre 


noi comunLsti. 
l’e.sigenza più che mai ur- 
gente d’un’azione unitaria 
di tutte le forze sincera¬ 
mente interessate alla in¬ 
troduzione di elementi di 
rinnovamento negli indiriz¬ 
zi politici. 


ra. rompa con unir Ir forze di 
dr-lr.» — rompri-'i ì iihi'rali —: 
r non r'rlmliamo che gli ailì «li 
late ammini'iraiionr pck-uvani» 
avere il ronsrn'o c fapposgin 
del no'iro gnippo. «e e"*i saran¬ 
no rorag)(Ìo<amrnie rivolli a 
realiazare un radtralc rìnnova- 
menio della vita e df|ls eMiil- 
ture della nostra eittb. 
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Un (atto dì cronaca 

Ladri di polli 


Antifascismo 


Nazionalizzazione | BREVE] 


La ' signora Dómentca 
Zangarìn, di Sarounn, 
crede di vedere entrare 
nella notte un ladro di 
polli, spara ed ammazza 
per errore il proprio fi¬ 
glio. La povera donna è 
oggi disperata e vorrebbe 
morire. E‘ questo uno di 
quei casi che commuovo¬ 
no tutta l’Italia Noi stes¬ 
si non siamo insensibili 
alla tragedia. Se, tuttavia, 
et s{ sottrae all’emozione 
che vela il giudizio, una 
prima considerazione si 
presenta alla . mente: se. 
invece del figlio, fosse ca¬ 
duto morto un estraneo 
qualsiasi, un ladro di pol¬ 
li, non ci .sarebbe oggi 
un’altra madre, altrettan¬ 
to disperata, a piangere 
la perdita incolmabile ? 

Toccherà ai giudici sta¬ 
bilire se la signora Zan¬ 
garìn ha tirato per errore 
o ha voluto colpire. Quel 
che è certo sin d'ora, pe¬ 
rò, è che in questa nostra 
Italia repubblicana si sta 
perdendo fi senso delle 
proporzioni tra la colpa 
e il castigo. Qualche me¬ 
se fa un tal Ciampini, a 
Roma, spara una revolve¬ 
rata contro un povero ra¬ 
gazzo che ruba una ra¬ 
diolina e lo ammazza. Og¬ 
gi, per un pollo, si impu¬ 
gna il fucile c si spegne 
una vita. La pena di mor¬ 
te, insomma, abolita dal¬ 


la Costituzione repubbli¬ 
cana, viene ristabilita per 
atto privato contro qual¬ 
siasi genere di violazione. 

B’ un fenomeno preoc¬ 
cupante. Tanto più preoc¬ 
cupante in quanto è facile 
comprendere che non si 
tratta d'un costume di 
singoli, ma d’un clima 
irreale che affonda le sue 
radici iti quella che è la 
natura della società civile 
e dello Stato capitalistici. 
Se { governanti impiegano 
la ■ polizia a Ceccano in 
difesa della proprietà di 
un signor Annunziata 
qualunque e si ammazza 
un operaio che reclama 
un aumento di stipendio, 
anche una madre di fa¬ 
miglia può sentirsi auto¬ 
rizzata a sparare per la 
« legittima ({ifesa » del 
proprio pollaio Bd ò da 
questa stessa natura del¬ 
la società civile e dello 
.Stato capitalistici che na¬ 
sce il metodo dei due pesi 
e due misure: si condan¬ 
na a morte il ladro di 
polli e si offre la commen¬ 
da al ladro ili miliardi. 
•s’i spara sull’operaio e «i 
lasciano in libertà i fa¬ 
scisti repubblichini che 
assaltano le sinagoghe. Si 
crea cloà un sistema in 
cui l’atto veramente cri¬ 
minale è quello di rubare 
?oltanto un pollo. 

tedeschi 


Solidarietà 
con I 7 
di Genova 

Un'ora di colloquio a Regina Coeli con i giovani incarcerati 
da due anni - Lunedì il processo - Già sottoscritti 4 milioni 


Petizione 
da Torino 
nlln Camera 


firmota da 30 mila cittadini - Conve¬ 
gni a Palermo, Domodossola e Perugia 


Comitato anticoloniale 


Un appello 
per aiutare 


l'Algeria 


Senato 


Bosco: «no» 
air amnistia 
del 

Centenario 


Il gruppo di senatori comu¬ 
nisti, con un ordine del gior¬ 
no del compagno CAl-ALOZ- 
ZA, ha ieri proposto ai go¬ 
verno di emanare un prov¬ 
vedimento di clemenza n 
conclusione delle celebrazioni 
del Centenario deU’Unità na¬ 
zionale. 

La risposta del ministro 
della Giustizia, BOSCO, è 
stata negativa: egli ha detto 
che il governo non ritiene 
< opportimo > parlare di am¬ 
nistia, ma c preferisce > usa¬ 
re con larghezza del potere 
di concedere la grazia o la 
liberazione condizionale a 
singoli detenuti. 

La dichiarazione dell’omv 
revole Bosco ha suscitato le 
proteste dei senatori comu¬ 
nisti e del socialista PIC¬ 
CHIOTTI. 

Il ministro ha fatto tale 
dichiarazione durante il suo 
discorso conclusivo della di¬ 
scussione del bilancio della 
Giustizia, che 6 stato appro¬ 
vato dalla maggioranza, con 
l’astensione dei socialisti. I^o 
on. Bosco ha affermato fra 
l’altro che il suo ministero 
lavora oggi per migliorare il 
trattamento dei detenuti. I 
detenuti, che attualmente 
esercitano il diritto di lavo¬ 
rare. sono 20.126. ciò#* il 
54.3% del totale. 

n ministro ha poi annun¬ 
ziato la prossima creazione 
di una commissione di .studio 
per predisporre il nuovo or¬ 
dinamento giudiziario ed ha 
informato che la riforma del 
contenzioso tributario con.si- 
sterà neU’aholizione delle 
commissioni amministrative 
e nel deferimento di tutte le 
controversie alla Afitnrit.à 
giudiziaria, istituendo un pri¬ 
ma grado al liv-ello dei pre¬ 
tori. 

Il ministro ha quindi affer¬ 
mato la propria intenzione di 
procedere ad una riforma nel 
campo del diritto familiare, 
allo scopo di elevare la di¬ 
gnità della donna, ma rifìn 
tando ogni di«:eii«:ciene «mi 
progetto social'rt.-i r!«iiard.ìr- 
te il « piccolo divorzio * 

Proponciap'toei i^fi-’e <n 

un ordine del giorno del 
compagno Terracini, l'on Bo¬ 
sco si è impegnato ad esten¬ 
dere rassicurazione suH’inva- 
lidità e vecchiaia e quella an¬ 
titubercolare agli ergastolani 
che potranno beneficiare del¬ 
la liberazione condizionale. 


Bisogno assoluto 
di medici e infer¬ 
mieri - A chi ci si 
deve rivolgere per 
inviare gli aiuti 


I sette antifa.scisti di Ge¬ 
nova, rinchiusi da due anni] 
in carcere per aver parteci¬ 
pato alla battaglia contro il 
tentativo re.-i/.ionnrio di Tarii- 
broni si sono incontrati ieri, 
nel parlatorio di Hcgiiin Coe- 
li, con gli uomini che furo¬ 
no alla loro testa nelle in¬ 
fuocate giornate dei giugno- 
luglio *60. Il senatore Ferruc¬ 
cio Farri, pre.sldente del 
Consiglio nazionale della 
ne.sislen/n. Fon. Sandro Fei- 
tini. il pre.sidenle dell’ANFI 
Arrigo Boldrini e Fonorevo- 
le Gelasio Adnmoll, OK-sin- 
daco di Genova. Ij colloquio, 
che è durato circa un'ora, 
ha mostrato come l detenu¬ 
ti. Giuseppe Pallerano, Giu- 
sepe Calcagno, Giuseppe Mi- 
glie, Rinaldo Ferrari, Otello 
Del Pino, Paolo Varetto e 
Aldo Perugl, aspettino sere¬ 
namente, malgrado il lungo 
carcere preventivo inflitto 
loro, che giustizia sla fatta. 

Farri e gli altri rappre¬ 
sentanti delle forzo antifasci¬ 
ste hanno ricordato ai sette 
quanto vasti siano la solida¬ 
rietà popolare e lo sdegno 
per la sorte toccata loro. Se¬ 
gno tangibile dei legami che 
uniscono i cittadini democra¬ 
tici agli antifascisti Impri¬ 
gionati è il successo dell.n 
sottoscrizione lanciata» dal- 
FANPI per affrontare le 
.spose processuali o per assi¬ 
stere le famiglie dei detenu¬ 
ti. La somma raccolta finora 
è di circa 4.000.000 dì lire, 
una cifra notevole, se si pen¬ 
sa che ò stata raggiunta in 
breve tempo e con i sacrifici 
di centinaia di ex-parligiani 
e giovani della * nuova Re¬ 
sistenza *. Hanno contribuito 
alla sottoscrizione i gruppi 
parlamentari socialista o co¬ 
munista*, l’ANPI di Berga¬ 
mo Ila devoluto il ricavato 
da una mostra di pittura: al¬ 
tre Iniziative sono state pre¬ 
se dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche: somme sono state 
offerte da operai di molte 
fabbriche, da intellettuali. 
d.T studenti. 

Gli sforzi fatti .sinora non 
sono però sufficienti. Per il 
processo, che avrà inizio lu¬ 
nedi prossimo, occorrono al¬ 


dini che si batterono contro \ 
Tainhroni per una più aitai 
affermazione di (luegli ideali 
di libertà e di sviluppo de¬ 
mocratico per cui gii uomini 
della Resistenza affrontaro¬ 
no sacrifici inauditi ed ebbe¬ 
ro ragione della feroce re¬ 
pressione Tiazifascista ». 

Il compagno l’crtinj ha 
poi detto che i detenuti han¬ 
no scritto un mese fa una 
letfcMn a Fatifani rienrdan- 


Tiitti i deputati cu- 
muiiisti sono tenuti ad 
essere presenti alla se¬ 
duta della Camera di 
stamane alle ore 


dogli le parole pronunciate 
alla Camera quando, presen¬ 
tando il governo delle «con- 
vcrgciize > sembrò voler le¬ 
gittimare la lotta contro 
Tnmbronl: l-, risposta del 
presidente del consiglio è 
stata però evasiva. , 

M consiglio nazionale Ic- 
derativo della Resistenza ha 
cnies.so un comunicato nel 
quale si soltolme.n il signi¬ 
ficato politico del processo e 
si auspica che * tutto Vanti- 
fascismo c Iq Resistenza vec. 
chia e nuova comprendano 
che nel processo sono impe¬ 
gnati i principi della Libera¬ 
zione ed il diritto dell’/talia 
democratica (dia sua legitti¬ 
ma difesa ». 


lori mattina, a Montecito¬ 
rio, una delegazione di par¬ 
lamentari e rappresentanti 
dei partiti torinesi ha presen¬ 
tato alla pre.sidenza della Ca¬ 
mera del deputati la petizio¬ 
ne popolare promo.s.sa unita¬ 
riamente per richiedere la na¬ 
zionalizzazione dell'industria 
elettrica. La petizione, orga¬ 
nizzata dalle Federazioni pro¬ 
vinciali del MARP. PCI. Par¬ 
tito 'radicale, PRI. PSDI e 
PSI, ò stata sottoscritta in po¬ 
che settimane da 30 mila cit¬ 
tadini di ogni ceto. Le firme 
in calce alla petizione sono 
state nrevalentemente raccol- 


Camera 


Scarsi i fondi 
per In Sanità 

Critiche dei comunisti al bilancio - Aumentano i 
casi di malattia e gli infortuni nelle fabbriche 


In discussione 
la legge 
sui professori 
aggregati 

I commissione Pubblica 


Assolutamente insufUcienti proposto un piano quinquen- 
gli stanziainenti per lo Sani- naie per la bonifica zoote- 
tà: Questo il gìudiziò dato dai cnica' integrale '• in ' tutto il 
primi oratori Intervenuti ieri territorio del paese, 
nella discussione sul bilancio All'inizio della seduta il 
del Ministero, i democristia- compagno Caprara, discuten- 
ni BARTOLE, Elisa GENNAI dosi il disegno di legge che 
TONIETTI, LATTANZIO, concede un contributo stra- 
COTELESSA, il liberale CO- ordinario olla ferrovia in 
LITTO, i comunisti SULOT- conces.sione Circumvesuvia- 
TO e SANTARELLI. na, ha presentato un ordine 

Punti particolarmente do- del giorno per rinviare lo 


Una nuova Iniziativa di so¬ 
lidarietà per l'Algeria è stata 
presa dal Comitato antlcolo- 
niale lUiFano. Il Comitato an¬ 
ticoloniale ha deciso di solle¬ 
citare dagli italiani un concre¬ 
to aiuto por il popolo algerino, 
dinanzi alla esigenza che il 
GPRA (Gcvcrno provvisorio 
algerino) ha di provvedere ur¬ 
gentemente per i gravissimi 
problemi dell’assi.stenza nlln 
popolazione e ai rifugiati 

- La tragedia del popolo alge¬ 

rino che da anni lott:i per con¬ 
quistarsi l'indipendenza e che 
ancora oggi viene massacrato 
dai fascifiti doll'OAS-affer¬ 

ma l'appello lanciato dal Co¬ 
mitato anticolonialc — - non 

può lasciarci indifferenti. So¬ 
prattutto non possono lasciare 
indifferenti le conseguenze di 
questi Inauditi massacri Alla 
morte causata dal furore as- 
s.'issmo doll’OAS. si aggiunge 
la morte a seguito della man¬ 
canza di una adeguala nsst- 
.stenza incdic.n c ospedaliera 

L’appello dopo aver ricor¬ 
dato che. con le attrezzature, 
mancano anche medici e infer¬ 
mieri. cosi prosegue: - l’urgen¬ 
za di un aiuto immediato è 
assoluta so si vuole evitare ul¬ 
teriori e gravissime perdite -, 
sicché - é neces-sario. quindi, 
che nella mancanz-a attuale di 
una iniziativa ufficiale che im¬ 
pegni direttamente o indiret¬ 
tamente i rostri org.ani .n.s.si- 
stenziali n prestare ogni aiuto 
possibile alla nazione algerina, 
coloro l quah sono in grado di 
prestare :1 loro aiuto concreto, 
si.a in mezzi che in attività 
personali, io facciano imme¬ 
diatamente - 

Ricorda Tappcllo che -par¬ 
ticolarmente necessario ò con¬ 
siderato r.'iuto di quegli in¬ 
fermieri e n ed;c. desiderosi d; 
svolgere la loro attivit.à diret¬ 
tamente :n .Mgeria. a fianco 
delle .altre ferzo sanitarie anche 
di .altri p.acsi che gi.à vi si 
trovano - 

- Il Comitato ant'.coloniale 
italiano - conclude il docu¬ 
mento — fa appello all’Italia 
antifascista e democratica per¬ 
ché voglia portare :I suo con¬ 
tributo d' umanità e di civiltà 
ad un psip»>U. che ha cosi lun- 
g.amente sofferto e che pro¬ 
segue l’eroica lotta por la de¬ 
mocrazia e per la pace. Ciò 
servirà anche a testimoniare 
che nu.ando manchi l’interven¬ 
to ufficiale è sempre possi¬ 
bile ottenere la solidarietà con¬ 
creta di un intero popolo- 

lai’ Segreteria del Comitato 
italiano anticolonlale (Roma, 
via Cola di Rienzo SS) è a di¬ 
sposizione per (atte le Infor¬ 
mazioni e per la raccolta e Io 
Invio In Algeri* di %'eatlarlo, 
viveri, medicinali, denaro e ao. 
prattntto medici c infermieri. 


necll prossimo, occorrono ai- un commissione situazione sanila- discussione della legge, in al¬ 
tri milioni. Gli avvocati che istruzione del benato ha in- , . . cono ciprnndn teqn nhe tt fìnvemn riferisca 

rnmnnneono Ì1 rollecin di di cominciato ieri resame. in sede P‘^®se sono, seconao tesa che il uoverno riierisca 

compongono ii collegio ai ui- j n nronostc di lo stesso relatore di maggio- sul plano di riordinamento e 

fesa hanno rinunciato a ,,o^pag„j Donini e ranza, la insufficienza dei po- potenziamento della ferrovia, 

qualsiasi compenso, ma le Luporini sulla istituzione del sti letto messi a disposizione e sulla grave situazione del 
spese da atfronlare sono ruolo dei professori universitari dagli ospedali (ne mancano personale. La richiesta non è 
egualmente .ingenti; si trai- aggregati c di una indennità di circa 200.000!), la mancanza stata accettata. Il gruppo co- 
ta di far venire da Genova a ricerca per proie.ssorì e n.ssl- coordinamento della atti- miinisla ha votato quindi 
Roma gli altri 37 imputati e stenti universitari cori enti sanitari e contro il disegno di legge, 

un centinaio circa di testimo- Il scu. Macnggi-(psi) h.i svoi- mutualistici, la assai disu- «con il quale, ha afiermato 

Vr urna b T =""'■> .listribuzione del medi- i. oompasne Caprera. np„ ai 

■dumta del nrocc?so e di con pregati). Nella discussione sono «"o per 415 affronta ne.ssiino dei proble- 

ournin nei processo e ai con. intervenuti vari sonatori abitanti in Liguria, ma solo mi per l’ammodernamento 
tmuare ad a.ssi.stero le fami- P«' inieryemiii vari senaiori. nninmi in al- floIH Pireiimvesiivi’nna ma si 

clip dei detenuti l’Unità ri ' compagni Doninl P^r i.'za abitanti in ai aciia Lircunncsu\.ana. ma si 

ppIpp trnrinnin c- Luponiii e 11 dc Donati Non cune zone del meridione), la copre soltanto una difficile 

\oigc pennnip un caioro o ^ sollevala alcuna oppo- carenza della ricerca .scienti- situazione di cassa, di cui 

appetto ai SUOI ictiori niii:i- ,17,0,,,. di principio contro In fica c ilei! i orofilassi antican- non si conosce l’ampiezza e 
chò vo.gliano dimostrare nn- propo.sta di logge, ma si é deli. ero. (70.(1110 morti c circa si ignorano le responsabl- 
cnr.a lina volta la loro gene- „eata d.a parte democristiana la ,„oy:zo milione di maiali nel lità ». 
rosila e il loro attaccamento lendcnza a rinviare anche tale 1959) 1-, insiifllcicnzn dei 

agli ideali delFanUfascismo. .uesttone alla tamo.sa commìs- uiezzi a liispSSrper In -_^- 

Farri Pcrtinl Boldrmi e sione di studio sui problemi nii.surazione delle radiazioni 
Adamoli apparivanoco mmos- della scuola D.a parte degli or- Tiomìrlie 

si quando sono ii.scitì da He- g-ani-smi rappresentativi dei do- ‘ m 

ginn Coeli ni termine del- centi 0 degli studenti si ò in- Come !>!Ovvedere ad una # 

l’incontro. « Maurizio» ha ri- 'cce fatto os.«:ervare che la que. co.si complessa gamma di ImUWWt iT 

lasciato una breve dichiara- stione dei professori aggregati problemi ,• di esigenze con Io 

7Ìppe ai giornalisti' < / seffe proposta comunista c dì esìguci st.inziamcnto rii 57 nnn 

antifasci.sU sono amareggiati ^ JVff 


per i due onni rii carcere che ^t'o^di tmdurlf in’atti' log”' '“"“a Sanità? L’au- 

hanno doriitn subire in at- ^ ‘cadurla in atti log. pre, |sto tjai nuovo bi- 

fr.sfi del processo ma il toro La dìscius-sione proseguirà ** "'J‘iardi in tutto è 

morale à alto perchè sanno rollo prossimo sedute della davvero poco di fronte alle 


Porto d'armi 


Lavoro 
oHapertò 
per gli 
ergastolani 


8 mila b tassa 
sulle «doppiette» 

Riduzioni anche per gli altri fu¬ 
cili - Aggravi fiscali sui frigoriferi 


La commissione giustizia 


di rappresentare tutti i ritta-Ìcimniniciz:onc crescenti « sigenze della col- mMgSg Ugg 

lettività. O^ w 

___ Tra i particolari aspetti _ 

Iella politica sanitaria che r* t Jjìwrrr 

esaminati dagli CfQQStOlUni 
l'orto a armi oratori intervenuti ieri nel 

__ dibattito, di notevole inte- 

it?sse il problema sollevato Lo commissione giustizia 

8 ‘J.®* compagno Sulotto, rem- della Camera ha approvato 

I ■ Uvo alla difesa della salute ieri la modifica alFarl. 22 del 

IIIÌI 2 I tmà TACCA u penale: anche gii er- 

IIIIIQ Ni AflAwCl S3**R*®*'> avranno, così. la 

no avuti su 9(W operai, ben possibilità di lavorare al- 
— • • 652 cast di malattia con una paperto. 

durala media dì 18 giorni per Un’altra importante modi- 

SmiB ^OODDIGHG^ Impressionante è 9^^ approvata oggi riguarda 

.mche 1 aumenlq degli infor- l’articolo 72, precisando che 
tuni nella fabbnea. dovuti al colpevole di più reali, uno 
I •• I logoramento fisico ed al dif- jjpj qj,aii comporti la pena 

Riduzioni anche per gli altri fu- di malessere dei dellergastolo. Fisolamento 

lavoratori, dai 45 infortuni (jìumo (segregazione) viene 

cilì - Aggravi fiscali sui frigoriferi «Ti9w."rè pa‘S'ai"nS ni- ?aT«rmin'imrdì"^S 

yembre c dicembre del 6l a j-j gj „„ massimo di tre anni 
ben 100-105 infortuni al me- /i^ -tlmlt norme dei codire 
La CommL<»:one fin-inzc e tC- zoni e Haucci hanno prtvon- ^e! La tossicità di certe lavo- ' ng," ‘ ^vedono invece che 
.soro della Camera, in sede le- tato un ordine del g.omo nel razioni rirhiede una niù at- io" ,prevenono invece cne 
ciriativa. ha approvalo il dàie- quale fi impegna il governo a > isolamento diurno possa es- 

gno d: legge sulle t-asse di con- nvedere entro breve tempo le comminato per un pe- 

cessione sov’emativa ahquote fissate riducendole. ntedici di fabbrica rna degl) rìodo fino a cinque anni). 

Secondo tale provvedimento aument.ando nel contempo l.a uffici sanit.in locali, degli uf- rnentre al colpevole di fatti 


rnil.a Lre (pnma rr.a di von- 1 deputat: comunali si sono torvento più |argo dello q j; ' 'ese ad un 

timlla), i.a ta,ssa por i fiicir. astonut; dal voto, sul comples.so ivaii * minimo ai un m^e aq un 

ad un colpo id; nuova istitii- de’, disegno di legge, in quanto. * ' ^ massimo di sei mesi (le nor- 

zione) in ìire 6000. quella ps'r oltre a non essere state «uffi- H comp.agno Kzio Santa- me vigenti prevedono fino a 
i fucili a due colpi m Lrc RtXHi cientemente r.dottc le t.a.s3e su: relli ha denunciato la grave tre anni di segregazione), 
(prima era di 20 000 Lrc) e porto d'arme, -i governo non .^ilnazinne esistente nel cam- Per quanto riguarda la li- 
quclla per i fujj‘h a P’.u di due ha nemmeno accolto la richie- (jejja j^ootecnia italiana, berazione condizionale, con- 

sostenuto la necesssità d: r.- feri, previsto invece dal dise- uifilati di tbc di ergine bo accettato un emendamento 
diirro \i\ taewsn por \ fucili h fino di lofifio I-'aumcnto in quo- vinn. hii nffonriQto • oratore, cioi compagni I cllegrino e 
due colpi a hre 5000 e por i stione comporterà un notevole La diffusione della tbc, della Zoboli, secondo il quale il 
fucili a più di due colpi a li- .aggravio «ulle categorie eom- brucellosi, dell’afta e delle condannato all’ergastolo, pri- 
re 10.000. Go-semo. democri- mereiai:. mastiti del bestiame, malat- ma del ripristino delle atte- 

sUani e liberali hanno votato II prowedlincnlo approvato gj trasmettono all’uo- nuanti generiche, può essere 

contro la rich!esta_ che, benché ieri, avendo concluso 1 iter __ nmi-nn™ Aannì intrenti. anrimeqcct nlln liberazione 


on.li Raffaclll, Angelino. Maz-lci.alc. 


11 compagno Santarelli halpena. 


te nel corso dello assemblee 
e dei dibattiti, svoltisi in de¬ 
cine di fabbriche, nei consi¬ 
gli comunali. 

Ai vice presidenti Targetti 
e Li Causi, la delegazione ha 
illustrato il contenuto della 
petizione che. nei suoi punti 
salienti, richiede la naziona¬ 
lizzazione entro il termine 
preannunciato nelle dichiara¬ 
zioni programmatiche del go¬ 
verno, nel modi e nelle formo 
elle possano impedire ogni ul¬ 
teriore manovra speculativa, 

Targetti e Li Causi, nello 
esprimere la loro considera¬ 
zione per la petizione, ne han¬ 
no as.sicurato l’inoltro al 
Presidente. • ' rj ' • 

La delegazi(>ne era forma¬ 
ta dagli on. Secreto, vice sin¬ 
daco di Torino, Castagno, Su¬ 
lotto. Roasio, Vacchetta, 
Biancanl, ■ on. Villabruna 
(PR.). Andrea Dosiò (PSD. 
Ugo Pecchioli (PCI). 

Il movimento dal basso per 
la nazionalizzazione va. in¬ 
tanto, articolandosi in molte¬ 
plici e importanti Iniziative 
unitarie, che si sviluppano in 
tutto il Paese. 

A Palermo, nel salone di 
Villa Igiea, lunedi prossimo 
si terrà un convegno di studi 
sulle ' prospettive del proble¬ 
ma elettrico siciliano nel qua¬ 
dro della nazionalizzazione », 
indetto dalla Lega dei comu¬ 
ni siciliani. All’incontro, che 
sarà introdotto dall’ing. Na¬ 
poleone Colajanni, hanno 
aderito il presidente dell’En¬ 
te siciliano di elettricità, ing. 
CostarelU, l’Istituto per lo 
sviluppo delle iniziative . in 
Sicilia,'di cui è presidente 
il de on. Lanza, il centro stu- , 
di « Enrico La Loggia », i sin- 
daci dei più importanti co¬ 
muni dell’Isola, tecnici, parti¬ 
ti, sindacati. 

Il convegno si preannuncia 
di grande interesse; si tratta, 
infatti, di stabilire come la 
nazionalizzazione deUa indu¬ 
stria elettrica debba artico¬ 
larsi in Sicilia, tenuto conto 
dei poteri proprio della Re¬ 
gione e della esistenza dello 
ente pubblico regionale, pro¬ 
duttore c distributore di 
energia. l’ESE. 

In questo quadro s’innesta 
anche la mozione che il grup¬ 
po comuni.sta ha presentato 
ieri all’ARS e con la quale 
si impegna il nresidente del¬ 
la Regione ad avvalersi dei 
potori che gli derivano dal¬ 
lo Statuto, e. quindi, ad in¬ 
tervenire alla riunione del 
Consiglio dei ministri per so¬ 
stenervi che il provvedimen¬ 
to di nazionalizzazione sia 
adottato subito e in modo da 
stroncare ogni speculazione 
dei gruppi monopolistici, e 
per far valere nell’ambito 
di questa decisione, le esigen¬ 
ze £kI 1 particolari poteri del¬ 
la Regione. 

Un altro convegno per la 
nazionalizzazione, anch’esso 
ad iniziativa della Lega dei 
comuni democratici (con il 
concorso deUa CdL e dell’As- 
sociazione unitaria per la di¬ 
fesa degli utenti Dinamo- 
Edison) si è tenuto a Domo¬ 
dossola. con Fadesione di una 
cinquantina di amministra¬ 
zioni comunali. 

A( convegno, che si è con¬ 
cluso con la richiesta di una 
nazionalizzazione radicale e 
della costituzione di un ente 
nazionale unitario di gestio¬ 
ne, che in periferia sia stret¬ 
tamente collegato con le am¬ 
ministrazioni locali e che ope¬ 
ri per una riduzione delle ta¬ 
riffe per rilluminazione pub¬ 
blica e privata e di quelle 
della forza motrice per le pic¬ 
cole utenze, ha preso la pa¬ 
rola. fra gli altri, il deputato 
socialista Albertini. Egli ha 
tra Faltro affermato che i so¬ 
cialisti hanno dato l'appog¬ 
gio al governo a patto che 
questi non deroghi dagli im¬ 
pegni programmatici; fra 
questi, i socialisti considera¬ 
no « essenziale la pronta na¬ 
zionalizzazione dell’industria 
elettrica ». 

A Perugia, Famministra- 
zione provinciale ha indetto 
per sabato 30 giugno il II con. 
vegno degli utenti pubblici 
della zona di distribuzione 
dell’UNES. Il 1. convegno, 
duo anni fa, pose in termini 
pressanti 1 problemi che oggi 
sono all’attenzione del Paese.. 


Senato: le pensioni ai contadini 

La proposta di legge dei compagno Sereni, presidente 
della Alleanza nazionale contadini, per l’aumento delle pen¬ 
sioni ai coltivatori diretti e ai coloni e mezzadri, è stata 
discussa ieri in sede consultiva dalla commissione Agricol¬ 
tura del Senato. Il progetto propone che j minimi di pen¬ 
sione vengano elevati a 15 000 lire. 

Il sottosegretario Camangl ha dichiarato che il governo 
conviene sulla necessità di aumentare le pensioni, ma ha 
chiesto che il Senato attenda la presentazione di un prov¬ 
vedimento goveiTiativo sulla questione. I compagni Bosi e 
Marchisio hanno tuttavia proposto che la commissione espri¬ 
messe comunque un parere favorevole sull'aumento delle 
pensioni. Co.'l alla fine è stato fatto. Il provvedimento passa 
quindi ora all’e.same della commissione Lavoro. 

Gas: disintossicare il prodotto 

La commissione Industria del Senato ha approvato ieri 
all'unanimità un ordine del giorno, proposto dal compagno 
Montagnani Marelli e dal socialista Ronza, con il quale si 
invita il governo a predisporre un provvedimento inteso a 
disintossicare il gas prodotto da distillazione di carbone, 
che è causa frequente di intossicazioni anche mortali, specie 
nello grandi città. 

L'avviamento commerciale al CNEL 

La commissiono Giustizia del Senato ha ieri deciso di 
proporre che il disegno di legge sulla tutela giuridica del¬ 
l’avviamento commercialo venga sottoposto all’esame del 
Consiglio nazionale economia e lavoro. Tale proposta sara 
eontemitn nella relazione elio accompagnerà il disegno di 
legge per la di.scussÌone in aula. , 

Ragusa: voto di destra alla Provincia 

Il prof. Vincenzo Cassi, della Democrazia Cristiana, é 
stato eletto ieri sera, con tredici voti, presidente del Con¬ 
siglio Provinciale di Ragusa a conclusione di un dibattito 
protrattosi per oltre cinque ore. Hanno votato in suo favore 
i dieci consiglieri d.c., 1 due consiglieri del MSI ed il con¬ 
sigliere liberale. Il consigliere Barbera, del PSI, ha ripor¬ 
tato undici voti (otto del PCI o tre del PSD. Il prof. Cassi 
che in aula si era riservato di accettare, successivamente 
ha fatto pervenire al presidente provvisorio del Consiglio 
e alla Commissione di controllo una lettera In cui dichiara 
di non accettare l'incarico. 

Milano: aggressione fascista 

. . Un folto gruppo di fascisti della «Giovane Italia» ha 
aggredito alcuni studenti del Liceo Manzoni di Milano. Quat¬ 
tro ragazzi eono stati duramente colpiti e hanno dovuto farsi 
medicare all'Ospedale Fatebenefratelli. La polizia è inter¬ 
venuta quando tutto era finito. 

Non è la prima volta che gli affiliati all'organizzazione 
’ fascista si recano davanti al portone del liceo a provocare 
gli studenti. Una settimana fa gli aggressori avevano dovuto 
. subire una indimenticabile lezione: alla fine, malconci, se 
n’erano andati al fatidico grido di ** ritorneremo ». 

Per tutta la settimana le provocazioni erano continuate, 
aneli» col lancio di nostalgici volantini. Il periodico della 
scuola, «Il Sandrino», era uscito nel frattempo con un reso¬ 
conto degli Incidenti. Questo fatto urtava particolarmente 1 
fascisti che oggi si presentavano in gran numero in via Orazio 
disponendosi in formazione d'attacco. 

Quando una parte degli studenti si era già allontanata, i 
- plcctr’atorl » aggredivano alcuni di essi che, isolatamentf?, 
stav.ano ovviandosi verso casa. Nascevano numerosi tafferugli, 
finché i fascisti si allontanavano di corsa, scomparendo. Poco 
dopo giungeva la polizia. 

Cisterna: sviluppo economico 

Il Consìglio comunale di Cisterna, con l voti favorevoli del 
consiglicii comunisti, socialisti e dc. ha approvato un ordine 
del giorno di adesione al convegno indetto dal Consiglio pro- 
-.\iìnciale di Latina per uno sviluppo economico e democratico 
• dellb provincia e del Lazio, delegando a rappresentarlo i capì- 
. 'gruppo coi^UJarì e la giunta con il compito di sostenere i 
principi contenuti nella mozione presentata dal Partito co- 

■ munista * 

In talfc mozione si rivendica » una linea di politica econo¬ 
mica fondata su una radicale riforma delle strutture politiche 
(ente regione, autonomie comunali, ecc.) e dell'economia, in 

■ alternativa agli indirizzi /ino ad oggi seguiti e determinati 
dalla spinta e dalla funzione dirigente avuta, nella sua attua¬ 
zione. dai gruppi monopolistici italiani 

Livorno: » All'armi siam foscisti ! » 

Domenica prossima, a Livorno, per iniziativa dell'assesso¬ 
re alia Pubblica Istruzione della Provincia, avrà luogo una 
proiezione straordinaria e gratuita del film •Allarmi siam 
fascisti' 

Alla proiezione, che avrà luogo alle 10 al Teatro Goldoni, 
assisteranno gli studenti delle scuole medie superiori della 
provincia 

Potenza: delude il sindaco 

Deludente esposizione programmatica, quella svolta dal 
sindaco di Potenza, avvocato Messina, nella prima riunione 
del Consiglio dopo la elezione della Giunta di centro-sinistra. 
Unico fatto rilevante, il ritiro ufficiale del vecchio piano 
regolatore contro cui si erano battuti comunisti, socialisti c 
parte dei consiglieri dc. Per tutto il resto, il sindaco non è 
andato al di là di impegni generici. 

Al termine della seduta. U PSDI ha presentato un ordine 
del giorno con ìj quale si impegna R governo al rispetto deUe 
scadenze fissate per la nazionalizzazione dell'energia elettrica; 
un altro ordine del giorno, in cui si chiede U disarmo della 
polizia in occasione delle vertenze sindacali, è stato presentato 
dai consiglieri comunisti. 

Montecitorio: leggi sull'assistenza 

Il sottosegretario Ariosto, nel corso della riunione della 
commissione interni della Camera, ha chiesto un rinvio a 
tempo indeterminato della iRscusisone suUe proposte- per la 
riforma dcll’sssistenza presentate dal PCI e da altri gruppi. 
I compagni on li Guidi c Vestii hanno espresso parere con¬ 
trario al rinvio sinc die insistendo per un tempestivo inizio 
della discussione 
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Lo sciopero dei metallurgici nella cittadella del «triangolo» 

I «big» dell'industria 


Le meraviglie del possibile 

I 

alla IX Rassegna elettronica 


fermi 
Milano 

Elevate percentuali di asten¬ 
sione fra gli impiegati 


Paralizzata Pitalsider 


Astensione compatta 
a Roma e nel Sud 

Manifesto antisciopero della «c Terni » azienda di Stato 


Schiavo e padrone 
per «Mascot» 
macchina con tatto 

Un manipolatore per riparare gli impianti nucleari - Le 
I ricerche per trasmettere alle macchine Tintelligenza umana 


(Dalla nostia redazione) 

MILANO. 13. 

f’t'r ore, i co- 

lossi dcU'itidustria mctallur- 
(lidi vìiUiuatc — r.'lljo lio- 
la Falk, la Marcili, la 
liiaoccuti, la Franco Tosi — 
sono rimasti paralizzati, 
liìoccatc sono state pare ccu- 
Unaia di medie e piccolo fab¬ 
bri che. 

Davanti alle portinerie, 
folti picchetti di lavoratori; 
ncpli spiazzi prossimi agli 
.■.tabilimenti. assemblee e co- 
ìììizi. Assenti nella quasi to¬ 
talità dal lavoro gli operai, 
altissime percentuali di asten¬ 
sioni tra gli impiegati. Così 
I treccntomila rnctalmecca- 
uici milanesi hantio risposto 
all'appello lanciato dalle tre 
centrali sindacali. 

La giornata di lotta, per 
alcuni stabilimenti come il 
Tccnomasio Brown- Bovcri, 
la Ri-Hi, la Triplc.v, è coin¬ 
cisa con quella in corso da 
ormai più di quattro tnesi 
per strappare ai padroni un 
accordo integrativo. Anche 
in (lueste fabbriche, che sop¬ 
portano il peso di una lunga 
battaglia, i lavoratori hanno 
partecipato entusiasticamente 
alla lotta nazionale indetta 
loiilor/nnKMifp dui tre sinda¬ 
cati. 

Soprattutto due sono gli 
elementi che la prima gior¬ 
nata della lotta contrattuale 
dei metallurgici ha messo in 
luce. Il primo riguarda la 
massiccia p«rlecip(i 2 Ìo»ij. de- 
gli impiegati, sia tecnici che 
amministrativi, alla battaglia 
ingaggiata dai sindacati ade¬ 
renti alla CGIL. CISL UH.. 
F.' (piesto un dato estrema¬ 
mente confortante. .Significa 
che le rivendicazioni conte¬ 
nute nelle « Carte » presen¬ 
tale agli j»dji.sfri(ili interpre¬ 
tano non soltanto le aspira¬ 
zioni degli operai, ma anche 
lineile degli impiegati. E que- 
.sti ultimi, più soggetti alle 
pressioni ed alle intimidazio¬ 
ni dei padroni, hanno dato 
oppi un calcio fli fentennn- 
menti e allo paure e sono 
xTsi j« lotta (d fianco dei 
loro compagni operai. 

Questo dato non è limitato 
.soltanto ad alcune aziende: 
esso è generale. Un episodio 
per tutti: nelle fabbriche m»- 
Janesi dcll’Olivetti, in cui è 
fortissima In presenza di im¬ 
piegati .soprattutto tecnici, lo 
'riopero ha registrato punte 
l ite ranno dal f)9Fo del cen¬ 
tro direzionale al 99.5^r del 
laboratorio ricerche elettro¬ 
niche. In quest'ultima fab¬ 
brica. i cinquecento operai ed 
i trecento impiegati sciope¬ 
ravano per la prima volta; 
in fabbrica non sono rapprc- 
.sfiitati i sindacati: esiste sol- 
rufito i!»in Commissione in¬ 
terna eletta unitariamente. 

I.'altro elemento messo in 
ìiicr dalla lotta odierna è 
quello relativo alle fabbriche 
^ d'ffìciìi >. Sono le fabbriche 
dove è più forte la pressione 
ilei itadronc. più pericoloso, 
per operai ed impiegati, ade¬ 
rire ad uno sciopero. A essa- 
’in di queste fabbriche •* 
riiiiicata: Falci:. Ercole Mn- 
relli. F.XCE. .-Xiitrlco. Philipp 
e Singer di Monza: anche 
ipM’sie. come decine tii nifrc 
i;ihbriehe * diffìcili » «ouo 
.-.late bloccate dallo sciopero 

Lo siMizio non consente di 
diffonderci sulle percentuali 
di adesione allo sciopero fab¬ 
brica per fabbrica. D’altro 
canto si tratterebbe di un 
iunghissimo. monotono elen¬ 
co d quale non farebbe che 
confermare la piena rinsci- 
la della manifestazione imi¬ 
tarla. 

Qiii'<ìu compatta d!mo<trn- 
z one — l'ii detto Giuseppe 
Sarchi, srnrrtar'i* pro’ ’»irój-i 

della FlOM ni o'aendo^i ad 
lavuraton della c’Iladetla' 
openifu d' Ses'o S. 
rhiamandoli od intervenire.', 
COSI come in tutte le occo.siO'j 
lì! decisive, con il peso dcllal 
propria forco — dere indur¬ 
re gli industriali a trattntirc 
rapide e concrete. \on nccei- 
teremo le lunghe discn.^sioni 
che non 'errono 'c non a 
'nisctnarc le cose in lungo, a 
.'tancarc i lavoruinn Se pi' 
industri.ili non intenderanno 
ìe nostre ragioni, la risposta 
.-ara dura I laeoraton me¬ 
talmeccanici — ha concluso 
Socchi — »ion intendono la¬ 
sciarsi sfuggire l’occasione 
per ottenere che cambino ra¬ 
dicalmente le loro condizio- 
n: (H rifa e di lavoro. 


I «piaggisti» a Pisa 


■| Sti'.ionlm;iMo e .si.Ito ili 

jsiu'ct's.so niello sciopero lU'llei J)iie (O.m' i-oi'pi.vi'ioto il prò, cu. e insicnii' la fmitasiii. .^l l'industria ilaimiui s’ siici 
Ifabloielu' di l{oiiia i' piiuin- funi' chi' ri.'ita, iilI'Fl'lì. la .sbizzarriscono a unii sene di miiofioulo nipnlamciitc, ut- 
eia In 10 aziende pii opinai nona lùi.'.'i'giui clctlnmica e opphcazioui )iriitìchv non Iruverso ; suoi tecnici e i 
SI sono .istennti dal l.ivoro viiclvare: un iippiirt'echio di meno avrnicvitli: lìiilla mac- suoi ricvrciiton. a co/iqiiistu- 
• >n im i in > I I'1 V ' • particolare .scdtizioiic iii i'e- chimi clic impara dei soUi a re il terreno perduto nel 
“ ‘ “ ‘iiiristica c 1/ publico. Si può distiiifiucre vocali e eouso- campo delle applicazioni del 

tevoie e anene l.i peiemitna- ^■,,,,,,,ieiare ilalla seeoiiila co- militi u quella che foniisee settore eletlronieo e iiuclea- 
le de«li impiegali elie lian- su che i- come la eoniire del una Iraduzioiie meccanica, in re. \el padiglione atomico 
no aderito alla lotta. .Alla qiitulro esposto: sono soprat- un processo di perfezione è esposto un modello ili 
B.P.D. di ('ollefeno. all’Ot- lutto i rugtizzi delle scuole tecuicii che iiutunilnuoite t reattore organico i-, ideato 
tifa Meceaniea Antovo.s: e uiedie qiieìli che iilTolInno i non sostituisce fintelligeiiza dai nostri tecnici, clic offre 
alla SACK'i’. onattro dei niit ^'wi stands della rassegna, umana ma la aiata sempre buone pro.-ipeliire di ridurre 
...••ina! tcmbH mciitc Seti collie di piu. A’oii Icggiumo torse. ,l costo alt nule dcll’eitergiit 

ma u lomple.s.si mi talhiiKi- j nipcizzi <|uciti- ad illustrare i aieriii di aaii nucleare. Si ,)ropeft(i. tra 
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SI sono .istennti d.d l.ivoro 
et>n ima mt'dia del « ; no¬ 
tevole e anehe l.i peiemitna- 


tica Meci'aniea. Antovo.s: e 
alla SACK'i'. iinattio dei j)iit 
mandi eomplessi nietalIniHÌ- 


ei della innvineia, pii opeiai s'appussumuuo a un prò- altra macchina, Fclaboratiirc l'altro, la costruzione presso 
hanno jiarteeitiato per la pri- blenni o u mio .spidlcuailo. l’Ic’ffrotiieo -i L.\R( che es- j| lupo flrcisinone, ii cireu 50 
|ina volta, dopo anni, ad imo L" un pnbblieo rio' mi lui sa e in grado in un seconda Km, da Bologna, di un ini- 
Iseiopero. .Alla Olivelli. 100 rieordido il musei» delln tee- di eonijiiere ‘250.000 addizio- pianto di tal genere destina- 
.mm-.•O lito .\ Pomo /11 ....il.io. "tea di Mosca dove, appiin- ni oppure 125 000 moltipli- to a una grande centrale di 


seiopero. .Alla Olivelli. 100 neordido il museo della ■ 

per cento. .A l’oine/ia nei ein- u dove, appnn- ni oppure l-ainìO moi/ipii- f,) n una grande eentriile di 

* , , ì,'- , lo. la lutino du puclront / ecizion/'.* potenza. 

rosìvuilV\' wtTtisio^^ pioiciMi; intenti a chiedere Dalla .scienza alla tantasta iuteres.sante. ialine, è an- 

losuimi. i asiensjom n.ii la- spiegazioni, n proearo le il passaggio e altresì sotto- j.;,,. p, partecipazione de!- 
voro è stata eoinplel.i. macchine, a giianlare i prò- lineato, nella rassegna, at- /'esercito alla mostra: ri st 

totip), a /ìrcndere ap/ìiinli SUI travvrso una sala, piid0>.''0> ,..s-à/lii la qualiticàzione cre- 
^ eartvlloiii esplivaltvi. Da i/iu - hiilja. allvstifa dagli -i astro- senile dei .soldati-tècnici che. 

Tetni Oiiiilo di vista, vale la fili * romani: quadri di /ut- dilv.sa. sia per fiiii- 

(ìi'iiti di osservine snhilo che tori dilvllanti /iretnidono i/iii pj,, paci/ielie (tutto il 

Allo Aeei nello 'lertn i., ''"/’P" diirv immiigi,ir inli.stira metvorologieo del- 

ooioentii'de di mot dilli eiià in "intenalv e spinto a tutti i leiiomeiii eeh'sti che /'ueronautica ) sono' oggi In 

iHutntii.dll n i l.dini un I I i Oidusenheo: I uiiivvrso ih te eoni/iiiste spaziiili ri ren- trailo di itnnronriarsi delle 

oemo 'e idlc'^ rUfiènle^H.isèo 'uK-uvedere dono f,imili,ni. Trovute cose ,„uggiori cóm/uLte .ècientifi- 

lel 07 IVi vdiit iic' I l mi (Uimpo delle ih pessimo gusto ma uiu he parteci/uire in qiic- 

lU I ili. I I \.iin.n i.i mi ckh nuieuciotii e delle (dire una teiisioac emotiva rhe e modo al nrogresso qeiic- 
suia del Siuees.so va eonside- ,-iiriv a/ipticazioni pactiìvhe poi ciò che rende oggi po- ^ telescriventi nel 

rata la pressione della lenti. d,-||-oner(jiii nnehuire e chd- jinlari ra.ssc'fpie eonie (jae.sKi. .utdiglnwe dell'esercito fra. 
la tpiale ha itersmo stampalo l'eleltromcu. resta itili irop- che fa accorrere i giovani i> smettono in contiiiiiàzione 
un manifesto rontio la lotta, p„ circondnlo di mi.slero. elie crea Inlorno alle ninni- letterari sul tema delta 

eomandaiido ini»ltre im l'tj* iVon a eliso, l'iip/uireeeliiu^ festuzioiii scienti fiche una putria. E nuche qui c'è un 
mero elevato di lavoratori al- tura che dvstii il maggior crescente popolarità. consolante progresso: al po- 

la maniitcn/ioiie denli im- inh'ri’.sse è /iroprio quella note di cromica di un delle espre.ssioui altisu- 

pinnti. La (’oinmìssìone in- nella c/iiale — come iiccni- profano polrebero anche or- uaiUl vare a una tradizione 
terna ha dceiso di demmeia- niiiuimo — Fas/ietto itvvcni- restarsi qui; che, per il re- retorica, compaiono belle «• 
le tpiesto idto tiell’a/.ienda risttco direnici esirc*miimc*n- bt rassegna hit pnitlosto semplici /rii.si di Giuscjipi' 
IHI ai ministri del Lavino te tanaibile <* il c•onf|e(|no un carattere ra/ìiiresentativo humbardo Radice: s/ieriamo 
o delle l'.irteein.izioni stat;i*ì meccanico assume quasi lo *''*'* ih vulgati vo, Aon di me- l'onorevole iidreotti 






Terni 


'le fin 





ABBIAMO DIRITTO 

A un SALARIO Pili ALTO PER 


PERMETTERE ALLE MOSTRE 


FAMIGLIE M VIVERE UNA VITA 


PIU DIGMITOSA 


• ■• . • • I - * iii'i wfui u i n. Il / tri 

versii di te ronqiii.ste spazia// ci reii- peado ili iiit/iro/iriarsi delle 
Ilraredere dono familiari. I rovate cose uiuggiori coiu/iiiste .s-eienli/i- 
iipii delle ih pe.s'sinn» gusto ma aniuie ^.f^, pariec’ipare in i/uc- 


ebe e di luirleci/uire tu que¬ 
sto modo al nropre.sso gciie- 


e delle l'.irteeip.izioni stata'! inc’Cc'anic'o assume quasi lo 


Taranto 


as'pellii di lina straorihiiaria prcseu-u ih’t grniidt 

ereaturii umiinii: si Iriiltii del ‘.’l’/VJÒ‘**'*A*;'‘/^*V - *!**!/' -'<ivi'. 

« iMiiseoI l^ eoslilItilo di (Ine ^ ‘ 

unità: la unita 4 master ibmi/irini Parodi Delfino al- 

ipadrone) e la iinilà -sia- Monlecalnit) indica come 
ve.' (schiavo). Il e Mii.seot > 


IVr !.. pi nna volta, hamti , (schiavo). Il s Miiseot >\ 
seio|HM;ato I Mietalhirciet del •. „p,.,„ tecnica iinlia-I. 

tnhifieio ll.dsidei . 1^0^ > fi.i trova es/ioslo nel />i/-( 

>;li opinai e 50 fta itli mtjne- iiipiuute pia inleressanle.\ 


ri'imft troppo sovver- 


Paolo Sprìano 





e.ili. Data la sitiia/ione di di¬ 
sei immazioni in.'-taiir.ila nel 
l'a/ienda .1 imi teei|).i/ii>ne 
stat.ih*. resilo del in iino sein- 


qiiello ilei f 'XE\ . j 

Quando arrivale virino al , 
< Ma.'cot » eoniineiale a rc-l 
ilere lo < se/iiaro », ini ma-l 


Consegnati da Segni 








li 



L^-4 


ueio eonli.attnalo e notevole „ip„liilore dalle lunghe brìi,- gk m 

llamio inoltre seioper.do al q/,,, uiccruiiicbe RR ^Mm m m 

90 pii .aO pii 

impieii.iti aire\- r.nilicie na- ugilthì: sembra " ■ 

vale; al OH per eento eli oiie- j,, jnemo di iin ojieraio. l olla 
rai e al 70 pii anpiepati alla „/ rallentatore, che traffica 

*)MT. L'n.i fermata di -1 oie intorno a un tornio, oppiirej jmmm ■ 

ha anche av uto liiinto alI'.Ai- a Irarasiirc Im/iii-I 

sellale ilo du ini 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 13. 

Bisogna risalire indietro 
di molti anni, all’epoca» del¬ 
le grandi lotte contro la leg¬ 
ge-truffa. per ricordare una 
manifestazione come quella 
cui hanno dato vita stama¬ 
ne a Pisa i seimila operai 
metallurgici della Piaggio, 
giunti al 17. giorno dì scio¬ 
pero aziendale. Tutta la cit¬ 
tà, per oltre un’ora, è rima¬ 
sta praticamente paralizzata 
mentre migliaia e migliaia i 
di lavoratori sfiiavano per le 
vìe fra le acclamazioni del- I 
la popolazione. 

Questa memorabile gior¬ 
nata di lotta che ha visto 
fianco a fianco operai della | 
Piaggio, della Del Chiocca, j 
della Ferriera Tirrena e del- ! 
le altre officine di Pisa e di { 
Pontedera scese in sciopero j 
insieme ai metallurgici di i 
tutta Italia, impiegati della j 
Provincia e tranvieri che a- | 
vevano sospeso il lavoro per 
un’ora e mezzo, è iniziata 
nelle prime ore di stamane 
a Pontedera dove lo sciope¬ 
ro è stato totale. 1 

Poco dopo le 9 tutte le at- j 


Sciopero in un reparto FIAT 


imim'ji.iti ;iiri‘\- r.niiicic na- iu.so.spctiiita iigihtà: sembra 
vale; al OH per i ciito uli fiiic- j,, jnam* ifi mi'ojii'raio. rnllii 
rai I* al 70 ^:li aiipiv^ati alla „/ rallciitiitorc. elle traffica 
')MT. L'n.i fvrmala ili •! "iv intorno a mi tornio, oppiin-j 
ha amhv av uto Iiioiio alI’.Ai- è nilctilu a Irarasarc hiiiii-i 
sellalo iiiilil.iii- do du mi rcci/iieiile a/rul-j 

Irò. f» aurora e sorpresa ue/-l 
ratto ili riti arrende ini fiam-i 
Fifpnyfii mi fero Fot, dietro lo sehia-i 

lllcil&c nilriivedete il /nidrniie. 

. , uu'allni miierhniu a cui iire- 

.\11 , (..alile -- Il m.i>:i;li.. ,,,, „.r,itore. in elimi- 

.•.miplessi.ineialmeeiamn. — 

!.. ..lei.•per.) Olile: un h.i vasti. „„ televisore 

una paiteeip.i/ioa,. del O.a . .^terro.seopieo a eircinto ehiii-l 


Bloccate a Torino 
molte fabbriche nuove 

Il tradimento della UIL e del «sindacato deirauto» 


.Alla FL\T 1.1 pei ceiitii.ile d: /.;• ,,ttrure 

s. iupei.Ulti e iiivei-e stata ha<- ,.,p, (unii 

s.(. .All.i Lon^iimlti. dove .'^i t/ello .-.rhniro 
e M Ìu|ieialo iier Li tiriiiia voi- j lectnei r 
l.i. I astensione e stat.i l'd-i* quiile e fu pii 
If -AUic f.ihhrii-lie; Stiee Oa; 


.'II. iittriiver.'O questa ,spiu| 
che rii'i (luidii 1 mori menti 


I teciiiei ri . iiieginio | 
quale e fu /mrtleohire ulihlii, 
e III iiorilii .'l'eiitilieii dei! 


De .Micheli OH: .Snperpila / „ „nirrbniii viv- 

Mu/i 100. \eiaci OH l'Pi'iai 1 uegh i'U/iimiii uu- 


e mipicLJ.iti; 
Ideal stand.ird 
•• inipne.di 


IheMiiO"; 100; fi,-uri r rnpei.iio ineecaiiiei' 
OH'- (.[lei.ii il,'i e nilerrvnire in quelle 


i premi dei Lincei 

Quattro premi della Fondazione 
Feltrinelli assegnati a De Rober- 
tis, Cicognani, Gadda e Sbarbaro 

11 l’ie.siileiite della Itepuli-I.Mlliiii. per Li se.en/e iiiatc- 


TUHI.NO. 1:1 1'! = ! 1 

l).-.-,:.* li 111 (1. i.Tv or.:- r a'*-'• 

v,r. -1 iiasj l'ZZ. <e.f'}--.:o p-r v ;t r i 
L. irmi %<•,•■> .:i c r." : i';. d ! 7. l're' 1 
p iv . !..• d •• :■/••:..|.- 'j.r-ne,-;. 

;ii qai’-';. n.* in n;;. r.iì'. ' ::o-I / ( 

siri K -‘..'o uii.'-ui a.je ri.’, 1 

tl.-inf.ito Lt.i- 111 e:.r,'!Vir./7. 'o uni v„ 
;.. nr.m.i siornai 1 d. ;ov, tk-lmem. 


ii’U'j o;:z. <e.o; 
mi %<•,•“> .a c 
- . !..• d •• ri/ • 

i’-:. n.* in r n;;. 
K -'..’o 


• r s. 

■r.' r. ; z 
T,;r. 


’ *■ .*1 ' I » 

?l.vl : 
• 1 r /. or:< 


1 <■ . 1 I IL : 

: :ì . :.c ì . ;.0 * V 
.i,.'- d .-p r 1- ' ’r, . 

.:i ' I I.I ) - : d - j r Z' ' - 

•<i-i \ "1. I '-r ri. : I s.ii’i • 

'i. ! I '■•ij.-r,-.'•/> .-or::'- '• 

I pr.ri •> l’.r>co. * I.':/<'•. i 
■ fi. d.'or.f.',!-- :. 


II. T„ I R.. b'.-'i-; - 

! .!• :; > • Il I, n.tio s,-,,nf, ,s-,. 
.' z., .:i‘ II I) *1. : |(>rf> iL- 

s.u i ■ . li. (.'«•:iim s- 
!• 1. f...lite.p .lido 

'• 4 /•.!•. .11 ;n:T*- 

/ f". '. - il‘ : ( )' V < •- 


- opei.ii I ,/,.,niterrenire ni quelle^ Il l'ie.siilente della Kepnh- .silliiii. per Li sc.en/e iiiatc- 
Ip.ir/i iillami nte rudiourfirej liliea e iiiterveiuito ieri scr.i. iiiatiehe. al pini. Carlo L.ì 
1.1 cui l'iioiuo litui ])Uo }ie-|a Hoina, alla .solenne adiitian- Ho.sa, per le .seieiize fisiche: 
• i • netrnre, pena In loiiiamiiia-i/.i <li chiusura dell’Anuo ac- al prof. .Michele Lappano. 
Piombino /” '■ "volgere fiiffeic.idcniico 1961-02, nella sede per le scieii/e eliiniiche; alla 

qiielie iinizioni ili rMinriicio-jdell'Accademia dei Lincei. prof. Maria C.rand:. per L- 
-"""o iieiessitrie. I ni ^ H pn-.sideiife dell’.Acc.ide- seun/o 11 .Un:.ili. 

. a’p.ule- I'» pudroae p,,,f (jj,,,, d,,. 4 Kunen.o More'- 

h I .iviiloi' '^’ '’-'"'"*^'/^'' *’ "•'•‘d" al li » j, ,|n.- imlion; di Lre 

iii's.sfoni eli’ttrielie I eireuifi .• s;* ii.. hi ..i ni... .in 1 

lier cento , , rnniniuiiioun s om ru-l’ -'P" -^••'0'. h.i -v 'Ito p.-r snidi sulla pjieniiioloRi.i 

lier cento ■■ , .,1 . . ..ir iel;i/i<>iir sn.l.it- c sta t ; r. bn. : o . 1 1 piof. At- 

[ires,> che ^ 'V/* ‘ 11 Vita dell’.Act alleilii.i. iatr.it- til;,. Ohi. dei /oriir il ure- 

‘ ^ ìralnre min .'eii.nbihtu tiitlile:] , ■ . . „ .s i 11 pre 

ilei ci>:it-l • 11 - I it 11 - 11(1 I. s 1 p.i riic oi.iriiu li ic min IN.A per le scicii/e iL 

. eiu- (Oiir,’^'' '''n.'<vd jiieniio diritto .ss,cn: .itiv o. di dii-- 

•r;i.i ;ivo-l!"^' * . . ^ ‘'i •*’ nidioin di lite nid.o.n di I.tc. ,.1 nrol .An- 


f ii.f, , , »ii* rtir xtmn iirrr^xurn’. tfu 

I-o sempe... .di Il.d.-aler -L ^ .s-.dnuro e d padrone il 
l../:eii<l.. si.le:nrRic.. P"'‘'-!,.o//ef,m/ic»f,. .• filtro di rou- 
l•lp.l/:one -h't.de - ha avnlo ../ellriche / cireuifi 

un esito pieno. Ho per ceiiiO rnuiluuiiioim s-oin rii- 


di a-lensmin. e ner . eiuo] 

f.-a le mirne;o-e i.-nprese „„„ ,,.„ 5 d„ 7 ,fri untile: 

I.ivoi.im. al i.ilenii, del coni- • ^ . 

pie-.» I... dne/io.-le. elle « OM I, qq,, Pruccio 

|1:. ( ..rn n.-s in-..,-;!., ave-j,^^ qnnntiUi d. forza r^ereiUt- 


■ il prol .An- 


tività si sono arrestate c una {melal.nccc.in c; tor.nes, eh** ha I opi-r 


grande folla ha assistito alla 
partenza dì oltre tremila 

• piaggisti », che hanno rag¬ 

giunto Pisa a bordo di un 
migliaio di • Vespe ». di de¬ 
cine di auto e di pullmans. 
Lungo i 20 chilometri di per- 
corso, i lavoratori delle fab¬ 
briche, delle botteghe arti- ! 
giane. dei campi, si sono ri- ! 
versati sulla strada per sa- ' 
lutare i • piaggisti ». { 

A Pisa, sul piazzale della • 
stazione rigurgitante dì fol- | 
la, gl| operai della Piaggio ! 
di Pontedera sono stati ac¬ 
colti fraternamente dai loro 
compagni dello stabilimento 1 
di Porta a Mare. i 

• Piaggio guadagna un mi- | 
dardo al mete, noi 45 mila j 
lire ». era scritto su di un j 
enorme cartello che apriva ! 
la marcia degli operai. • Ve- j 
spa. paradiso per due. infer- ' 
no per 6000 », diceva un altro 
cartello parafrasando uno 
slogan pubblicitario del » re 
dello scooter • che anche 
stamane ha voluto vedere i 

• SUOI • operai in corteo sor¬ 
volando a basta quota la cit¬ 
tà a bordo del suo aereo 

In piazza Santa Caterina i 
dirigenti del sindacati hanno 
ribadito la decita volontà dei 
lavoratori di proseguire la 
lotta fìno alla vittoria. 


fOB.n.'iI.'.to nn <■='€ 
t-Tt-'i dfirr.R.’.-z.on»' 'v. h ir.:./, 
pirtcc.p.i*,) filtro ì'fib •'*/ '*11 i' ■ 
eoa o'.’.Tf' <•# n'o.m:;-» ,ivi>r.-' 

torli 0 che h'i sp.n'o r.l’.ri -n-• 
perfic.e 1 d.ffti'O ni..Icfintf rze I 
e lo «pir.io di lofi <i. v'-* 
.s‘ri*: fl* l j,rol, *.'.r':to ‘or r.r-*- 
Non ^c'.r., iTVt r.or Iv pr.mi ' 


Notizie 

false 


• ^ \ • I 

- " '.'ir**' t'( 

! r 'n-, h 

1 -■l'i.j f 'i*. .il 

' ff.m.ii - ^ o: - 
' compri -.1 -• 

1 


e lo «pir.io di lofi <i. v'-* ! d< c ' d 

.s‘ri*: fbl j,rol,*.'.r':to ‘or r.r-*- I; ’-rro..- Z-z.. <■ .!• ! »- i!; nti 

] Non =o'.r.. m t f./'r Iv pr.mi V'.!'-f • 1 v 'co-:-, re; KKT.'kl {,. 

volt.! ‘iCc. n’o ;;a;. -<':oper; m loro -.tihi.n*:'.' 1 .mp'.lz'1 --or.o .-.vi: 

;‘.cc. re.;; //• t 'lii.-t !,.'inc .1. .ii; i cfn- <1 1 cr*' Ii jhiI ’.c.i li’-'-h.- ; 

lOLvctt.. .'■lì': rt. .'Li - .'iTii:i..rh il n.ir.’u-■!, !li co-| 

I b olo o .n dcc.r.c fi. Rrn.i. .n-L c ti--: I ■•. or.\ r,;-• j.t, 

diii'i.c. 


:i : V.l). r 

ilcc.r.c fi. 


Rr iT.d. 


'!• Ili CO- { e.'" • 

•• or. 1 ^ r,;- . f,t . 


rip r'o fi* li.T I hi -T'tito ; ' > I.\T i 


.-- 1*0 n- 
rf fili '■ 


.1 ; r.c-r . ;■ 

Io li. ur. 


I L| i).i; :oc.p.i/.o:io ih-; nic-j 
l'.illnic CI .ilio M'i(i[n*:u <• .••'.1- 

jt.i :ii L'.i.np.inij .l'^.li clw.it.i 
I ,\ .N.'ip,*!; Li iiioiL.i |>r<iv iiici.'i- 
1 i.- o 't.it.ì dvl OO'f fr.i rJ. 
!i*pvi.« . c*>;i alti-iMiiio a'ten- 
!-.:fi;ii (r.i Rii impicRiìli. Loco 
li il.Tti (IoMp nrincin.ìb .nzicn- 


Sergio Pardera 


diii'i.c. .n un rip r'o fi* li.n | hi -r* nt" I ' >I.\T i - hr.;.- - |-o n- i; 1 -r ; •-uo;; , fior.'iir , ..i-ì 

TT.AT. Pi • !. rch. n 'T. - 'i*.> li c 1 I li. ;.ii: u rl'.f*:.' n rf fin ■'.:.* <; u-' ni- ri. •••.mri ' . 

Kfrrfr*- !i pr*idu/f*-.*' -• ;r.c*o* ; .’.ri * .; p* r cf-‘ ) , ■ ' *vc.p.i/ 

in'f’r im*':.'*' h'o.'.’ "i Io L. ur. : .z ' / o-.* r* I mono- • l'.i.lniR ci ,il!i> .■■c 

I ;,f.; on-.. i-o .\ • ;*• .-copo ff.- Gii operai r-.i m L'...np.inij , 

j ^ • • 'ro-- ;i :! 1-. fi.oi org .r. 7/ iz.o- 1 .\ .N.ipol; Li iiifil 

j Condizioni | ^ id mo r r. chiedono la CI !* " ' ' 

I , fi. vol-.nt.i.. rcc'..-/. tflfeaOnO fU V-.». l,.pc,a . c..;i alti 

I difficili |;.Vn-.'o :-;;o r’,i-o ;!V;;;:ÌNon .r. molt....m. 

|i.rf '.oc. .1. imm.rifn*: -olii/, o-j i 1 .v-.r l'o-. ri. ; / *-nd,* con’n rii-1 * ”•'*‘1 ilollt* o.in 
Quvrtiu pr.itio nionionto dilla in; /> r ; pifblfm: deh*- m !*■-1 d.p-iió*-n- fi*r.r.o f/0::ti> i.i r.-jn<^- 'lai-ulcr ih 
a/.one por .1 r.nnovo del coii-j-tr "./.■ Ki.Al ! v-ond c"',l.o'*f- ri avere li f'oni-ipor conio; It.al.Ni 

t.'.zto e -tato rc'I.zzato in cou-’ II .i.'or f-n* im* rito che n*- e ni -? -i.ft ,-.•* rn 1 e d. .'.fTront.ire• .A. 100 coniprc.-i 
dizioni e'StremiTnenTe diflirl. (d-r.v i fi 'ffr.tivo v-cr l'i •r*’- <-0-, . j.ro* tru generrò.. i p.'«» jt.; Dalmuic Ifl! 
.Ai l.mit: fin troppo not. delie m. •.m :.• •?/1 d. •einpo a a.- b!en . p. iT.ffi r: d; az.endi io[>erai c mipics 
orCi.T.zz;iZ.cr.. d c'.Kse ne. «pos.z o;.*- r«r uni .» 1* gu ti NJ n-C .mera d« 1 l.'ivo- | 00 * SKBN 100 ** 
gr.r.:l. comi .*■--. :iiòr.op<iI.‘t.f.. eh ..-.fic ./.f-* 0 -. r.rte--o .i' ro -vròr. va nell.-» m.'itt.nat:» ' ' ’ 

alla -m.irc 'uri - feroce .* ca. tlrun. -•■•.‘.'.r il. cla--e opanii un'- calo-.^-;e '• = -emblea dei Ir- Pitr L't'uio impicj; 
Il FLAT «iittopone gl: r.tt.v.f; oIt-* che .''I": FIAT dove per vor.attvri in 5c opero, numerose sc'^l^r.'iv.ano p; 
del .-indacrdo un.t.ir.o. s; e .ag- .'Itro ^i .-o'.o avute asier.s oni altre .■•.'•-e.nhtee di qjueste f-,b- N.avalmcccanic.a 
R.unta ;er. 1.1 «pudor :ta r.nunc.a m.'iggiori del p'..i-.'«to: nel com- briche si «oro ’enute sui, prò- IN'.AM-AerfCr («1 
della FU. torinese alio se.opero ples-a r.o es^-mp’.o <.n mo- blcni. u. oigan.zzazione e d <li lotta a/iend.' 
I dirigenti locali di questa or- do p..rt.co!.'.re nello stab.llmen- coLegann nto co! sindacato conclusi con un 
ganizzazione hanno fatto una to d; V.Lr-.ri. N'ell.a m.aggior 11 prlm". obb.eUivo dunque per cento operai 


ì .r.v/ito !*• m j ri.i, ul; hanno nnrff questi r«or-n'^trononiM.I/: ìi; bt^rs.i < C. A. Mir<»n- 

/.One '• ro-i ir.id, proseguire I.i b.a/tagli.a risiilhiti tecnici. /i//f.)Ut«'''‘!e.sìa «* gcofi.sic.i e .illaMi » per le scieii/e oconom.- 

■ : z cnrlf. p r.mlf j gujjigf-mlo fino l'insìrmc del rnmiipo/f//f>rc!filologia e liiigui.'-LiM ) : r.-pel-1‘ he. d. un niibone ih lire, ni 

• I ‘ t'* '‘'11'^' >|H-g:i:nu;’to «lei forni, su-citii mi imn nieiio straor- livaiiiente a.s-pRti.it i .il pio- tir. O-f.ir (l'aiavello; u pre- 

- laz oì ■ (1 ' lì-‘''a:-i iifce-'-.i r.o . ihiiiirro effetto emotivo: e ro. fes.sore Nat.iliiio .Saiiegiio. or- mi' < Dr. G. Borgia» per Li 

f.;-. ro 'f.--iim • •* 1 mv se d,ii rnecoiiti o dai films din.ino di letteratura il.ab.i- .'st loiioriii.i e Li ti.sie.i solare. 

-:'.dic.’f,. |, di fmita.srieiiza >• framutii'-ln.i .ìll'l'niversita d: Boni.i. e ‘h .ófK) fWKl Lre. al prof. Gio- 

--f r.o-f,u’*', ti'V I NODOII 'u realtà Punìniiizioiie diif-lie. di 20 // iiiil.i Ine. .d ii*it- Jv .uni; (ìod.'I.. 1 p.'eniio c B.it- 

-.los I fior.'iir, ..i-l ■ juij robot razioiuilr. eaiiitce ih il.ii.irui di geode--:.i .illTii.- t-ti (ì:.!,--. » per la zoolog..t. 

‘■■'or- ì j , • tee p../.eu- il.-- •iie-i'""''"'*’ l”''''’'*"""’’"'''- vei-ila di Ti .l•.■•le e .Antonino imi a.-.s.tolog..i e t.da^sogratì.l 

iviìhue ei .dio .-empeio .-m- l’.iub.i:.-. o: J ii.um di glof.,. luolog.e.i. di 300 ni.la Lre, ai 
r^tl OO^fOÌ l'- i -'Il L'.i.np.iiiia .l'S.ii elev.ita j-''”''- ' .logi.i .'di l r.versila di Beiii.i *'i- (*iu-enpe Cior/eli. il pre- 

» 1 ,\ .N.'ipoli I.I iiied..! prov iiicia-1'*' uomo, j || f,.is--i!i;.s. dopo av e.- mu» ^!ea.i.4li.i d o.'o -c Sant*»- 

let C ! ì*- '' '••'hi 'fel nn-r tr., gl. Tum g ì nitri omin i o» pre.-entato ; vincHon .d Pie- -o » .d p.mf. G.ovamii Seme- 
^nieaunu la V-.». l,.p,.,., . allUMme a-Um- gerivriue Hepubhlica hi Premm * Ktlore B.>- 

' fr . ..i; 'i richmmtirio. del ri'- * ' . . . la » per le sc:en/e brolog.che 


"•"*• legh*’ r fii. i' 
• •• I !a mali ri e.i - 
e:.'I.az.fii.; d ..-li 
-f f.;-- rf» - Ijiu ' ■ 
'• I -= '.dici’fi. rr»--I' 
--f r.o-f.ii’f». fi'i' 
•--.los I fior.'iir , ..1 
<; »< -' Ili* ri. •■-.mr 


Napoli 


iiiu» ^lea.igli.i d’o.'o -c Sant*»- 


ri nmtiri lii pr,.,eiitato ; vinciloii al Pie- •*' P‘^‘'- G.ovamii Seme- 
iie dcllii rii'-' , Il 1, 111 » r.uio. il premio « Ktlore B>'- 

i.fiFio ,1.1 r.' s;de:ile della Hepubhhc.i. hai ' , , • , 

inno. (U I r, -I • u , p,^.r k* sc:en/e b;olog.che 


j.vfo, (I questo tema: il .s'Ofpio.j ie^u noti i ;u>iiu de; v inc:- 
f/ifcn/fi/o frutto di miii ri-iioii dei premi istituiti ilall. 


e le loro applicazioni prati- 
elle, ih 200 nula lue, al dol- 


INella foto; un aspetto par¬ 
ziale del corteo dei metal¬ 
lurgici Piaggio per le vie di 
Pi*a). 


dT^lla ni. tonnrfp ::lio so.opero UIV «n <.n mo- bicm. u. orst'in.zzaziono d di lotta «T/iendrilc son stati Urta sentenza ri nqginn- ttonorii • ano s^craiorc i ni- non lineari», di 100 mi- 

I dirigenti locali di questa or- «io p..n.coI..rc nello .stab.limen- coLegananto cf,! sindacalo conclusi con un .accordo) 100 Qf. che se l'iiitrlhgenzn è il i.-, i,re, al prof. GaeLano Vil- 

ganizz-izionc hanno Latto unito d; V.Lr-.r>. Nrlla m.iggior 11 primn obb.eUivo dunque per cento operai e impioRati; rn/cofo f/cl/c nrohnlùlifù. una ^ur!'* i! Preru'O (B leBeratura 

maiwicc.a .-ipp-irizinne per con- pire delle r/icnde b» rc.-iziono che .1 p.uln*n.to si prefi ggev.i Romeo lOO^c operai c macchina che .sappia calco- -Sbarbaro. « Angiolo Silvio Novaro > de- 

JStrr'l'h'cSrae.'l:; SErT'cC hrSn-J ^ Sn„„ .iati poi contorili sii ,..,10 al .u.-epcra ^ cri.i- 

c.ilegor.;, indetto .mche dall;» prep-.r..to o .11 i ( IL a. loroig.i p.u.e t ll.'o glei-Otis 100 f oper.ij e im- opportmio dirciila (itinidt au- (p>MUo preiiii (kl Ministero ca o /dologia, di 100 nula 

ftcìiz.'i organizzazione ri iz on.'ik- d:»nr... j pisirft MaÌIm piegati; CMI 08 ; Hcda-''lli ff»/nnfirnme/i/c ima niacrliinfl della 1*. 1. ili lire 250000 eia- lire, .il prof. FrancMCO Pa- 

Abbuiido.ajrdo ogni parvenza Al'a Lji.c.j, ch-i h.a sc.oper.-vtol rlCfO IVIOilO ^qq. qNI 100. intelligente. Di qui la scicn-Uvunv, alba prof. Franca Bu- gliiTi. 


tomaticanienle min niacrliina della 1 *. !.. di lire 250 000 eia- lire. 
intcUlgrntc. Di qui la scien-Ucunv, all.a pri»f. Fi.uica Bu- gliai. 


FrancMCO Pa- 
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l*UnÌtà V giovedì' 14 giugno 1962 


Dalle preferenze un quadro del nuovo Consiglio 


Sulla via Tiberina 


Tutti gli uomini di Cioccetti 

eletti dalla DC _ . .“■r' 


33.000 voti al compagno Natoli - La Malfa lascerà 
il seggio a Mommi - Brivio scavalca De Marsanich 

Tutti uli uomini |)iù rappro- l'.ltiU: (Jjofjiii. Tabacciii, I/Kltofc. a loto vic.iia clu- il loro l'U'it- 
Piitutivi (Iella cU'stra clemocri- Cavallaro. Atti)..t,ni, iiisicoa' a ^lamento in C.iinpidoulio .-ai.i 
lana sederanno sui b.tuehi d ‘| tutti i vecelii notabili delie .mi. di femia oppo.,i/.ione al eentio 
anipidoqlio. I dati definitivi minlstrazioni di centro-dr .-ira. sinistra 

Itile preferenze, infatti, con- non mancano airapiiello 1 dati sulle preferen/(‘ lac- 

ormano che uU uomini appo^- I oommenti al voto .^i vanno colte dai candidati dei vaii 
:aiti dalla Curia o (luolll sui moltiplicando. Il compagno Na. partiti sono ancora ulliciosi. 
tuali si è concentrato lo .•^foizo toli, in altra fiartodel uio; ii;.le, ij.n proclama/.ione ufiìciale 
iella corrente dorotea fKli ex illustra la iio.sizione dei eoinu- avrà luoHo solo nei prossimi 
mdreottiani delle pas.-^ate c.«pe, nisti nella nuova situazione. 1 giorni, ((uando rUlllcio eletto- 
icnzc clerlco-fasciste) sono compaRni socialisti Orisolia <> rale centrale, insediato ieri 
eletti con larghissime votazioni. Pallesclii hanno dìchiar.-.to che mattina dal dottor D’Mlia, del 
mentre molti fanfaniani e rap- - le forze del centro-simstr.i .m- Tribunale di Ftorna. avrà ter- 
presentanti dello altre correnti no le uniche die possono gover- minalo il lavorìi di revisione 
Iella «sinistra ” sono .stati csclu. naro la eittà ricercando un in- deM verbali dei 2270 seggi elet¬ 
ti dal nuovo Consiglio. II ca.so tesa su mi ebiaro piogranmia turali della città, Seeoiidu i 
del clericale Greggi giunto ter- di rinnovamento democr.itieo dati già comunicati. du‘ tut- 
zo. scavalcando Della Porta, a Quando si giungerà al nodo dei t;,via .sono suscettibili di leg- 
ridosso di Petrucci o Tupini è voti rpialific.ati. ogni partito c variaziom eerehiamu di 

abbastanza significativo. Tra i ogni consigliere .si troveranno d.,,.j. di .seguilo un miadro 
vecchi cOnelgUeri (U- che nori di fronte alia re.sponsaliìHlà di del nuovo Coii.siglio comimale. 
rientreranno piu nella sala di scegliere tra il prosegiiimeuio 11 . 71.11 .. nv 

Giulio Cesare, spiccano i nomi dei nuovo corso e un altro .scoi- * Gl Da i icKUtuia e 1 ut- 
delia signora Bernardini, as- glimento del Consiglio con 1 .) elettorale eommiale hanno 
scssoro neirultlma Giunta Cloe- avvento di un nuovo commi-;- fatto coiiosccie, nella laida se- 
cetli, c di Cablas, leader de] sario-. Anche tior il leader rata, soltanto i nomi dei primi 
.gruppo fanf.aniano di sinistra: fanfaniano Darida. il centro- (lutittro dei 15) eletti comunisti, 
a quo.stl notili si «aggiunge (|ueL Binistni 1 ’* « ruiiic;i .-sohizioiie I dati d(*rmitivi ullieiosi sa¬ 

lo dcH’iiig. D’Erme, nomo a.ssai possiliilc - Il dirigente della ranno eonoseiuti solo nella 
vicino al ministro Sullo e ur- «Base - Galioni aggiuiige t lie giornata di oggi. Il eompagno 
banista ufficiale del, Comitato il eenlro-.sinistra non deve e^- Natoli lui raeeullo 22.5)112 voti 
romano della DC, sere fatto •• enii |o ■^gu.irdu ri- di prefureii/.a, Bufaliiii 17.H(Ì4. 

Il gruppo democristiano — a volto al pa.ssato o con la puoc. Gigliutli 12.115)2 e Giunti 10.777. 

parte l’asscnsa di .Cioccetti — oupazioiie di unii fare -.luppo _ Pctrueci 2."( 210 Tii- 

ù senza dubbio peggiore di i|iiel- strillare i centri di potere eco- .jj„i vp ."ijj? Greggi ” 22.700 
lo uscito dalla cousuUaziono nouiico T liher.nll. invece, h.tn- oclla Porla 20 ^)2l) Cavidlaro 
amministrativa del ■ novoinbre no fatto scrivere (la mragonzia j 7 041 Tabacchi 10 75)0 Maria 

’ Muti 14.01)0, Merolli (nipote 


Case in pericolo 
per una voragine 


Commeniante 

ca/ionizzato 

iwUauto 







DC 

pini 

Della 


— Petnieci 2."(.210. Tii- 
21)..")07, Greggi 22.700, 
Porta 20..'i21), Cavallaro 


Per le riparazioni 


Ponte Flaminio 
600 milioni 





del marchese Geriin, uno dei 
più grossi iiroprietari di aree 
della città) 14.270. Cola.santi 
12.024, Bertucci 12.2.20, Santini 
12.04;'), Agostini 11.410, Darid.'i 
10 . 1101 ) III capo (lei fanfaniani 
esce abba.staiiza male, (luindi, 
dalla battaglia delle pref(‘- 
reiize). Mastino del Biu 10.7.àf}, 
Principe 10.402. M a r a z ■/. a 
10.402, l’adellnro (membro dcl- 
riinicio .stampa di Sullo e jia- 
reiite deirattuah* (|ue.store di 
floma) n..'il.a. Della Torre 5).12.à, 
Cini (li Portocatinone 0.000, 
L’Elton* 0.7f)0, signora Barin- 
eaiio D’Ambrosio 0.200. Bub- 
bico (dirigente dei fanfaniani) 
0.022. De Leoni 7.07.'). Il primo 
degli esclusi è l’iiidustriale ei- 
ucmatograiìco De Paotis con 
7.()27 preferenze, .seguono Ca- 
bras con 0 . 0 .').'). Guidotti con 
0 . 020 . D'Mrme con 0.007. Dei 
vecclii consiglieri comunali de 
non entrano più nella sala di 
Giulio Cesare Cioccetti. Fore- 
.si, Bclloni, Cannietti Gaudenti 
e Angelilli. non ripresentati. c 
Maggi, Cabras, la signora Ber- 
nardiiù e i professori Virilo c 
Zappalà, nuli rieletti. 

PSI — Giisoli.'i 12 020 pre- 
fereii/t*. Palleschi 1».727, Zaga- • 
ri .'),27l). Ni Iti 0.05)0, Vas.s;.l- 
li 4.IÌ4H. I.icat;i 4.044. P.ala 4.422, 
Di Segui 2 f'07. Amicone 2 574 
e Co.ssu 2.4.")?. Tra gli eletti, 
due. I.ie.a! i e Nitti, apparten¬ 
gono all;i corrente della sini- 
str;i. Tr;i gli e.'clu.si. coloro che 
hanno ricevuto un numero 
m.iggiore di pref«*renze sono il 
vicesegrtM.irio della Kederiizio- 
ne sociali.sin Cre.-cenzi. Del K.a 
e il direttore di Mondo iXuoro 
Libertini. I 

PSDI Taiia.ssi 5) 502 pia-- 
ferenze. Loriedo 2 ,(MH. F.ann.i 
2.717. Crocco 1.017 e Sapio 1.H22 
PHI — I/uiiico eletto è il 
ministro I.<a Malfa, cuti 4471 
preferenze. Egli nmmeerà pe¬ 
rù al suo seggio -n Campido¬ 
glio .a favore ilei candidato che 





Panico a Fiumicino 


■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ l.’n uomo è morto carboii.z- 

zato noU'auto in fiamme piom- 
liata fuor; stratLi. contro un 
muro II '-no compagno d. 
^ Viaggio ••. ;nvi'ce., .scampato ;il 

—^ m terribile rogo. La sciagurti ^tr.i- 

> j (tale è accaduta Ieri iiomerig- 

W B I H H gio all’.iltezza del spcoiulo ehi- 

■**‘^^ •**^*^ iometro didla via Tiberin.i. 

I.a vitti.’M 1 S! ehi.am;iv.a KIo- 
nndo C.apr.oli: un eorniiK-rcian- 
te di * 11 ) .anni che .ihit.iva ;i 
Kiano Romano. E* morto su un,a 
vettura eoa la (pi.ile veli.va 
iccnmp;ign.ato airc)->perl:ile Fa- 
telieiiefratelli th'lla via Ca,-,sia 
I,'.litro uomo che li.i rl-cli.iito 
1 I molti' '^ull.a ■•*)()().■ .• .1 mec- 
e III.co Oliando lacniioii.. d 
21 aulii, .anch’egli •abitante a 
Fiano Romano. .Al pronto soc¬ 
corro del Fatcbenefratt'Hi è 
st.ito niediciito pt-r le ornBili 
ii't ori; r'.nortate. I iiiniicr lo 
li,limo c.lidie.ito gii irib.le in 
una .-icttiniriiia. 

Erano lo 18.20, ieri. (|uando 
i duo tornavano verso Hietl a 
bordo d<*lla « GOO «, Al volante 
si trovava il Caprioli: il gio¬ 
vane meccanico sedeva nel 
.seggiolino al fianco del guida¬ 
tore. L’incidente è accaduto in 
una curv.i ritenuta molto pe¬ 
ricolosa; Fauto. for.se per l'ec¬ 
cessiva velocità, ha sbandato, ù 
uscita di .‘trada. si è fmcassa.ta 
contro un muretto. L’urto è sia¬ 
lo violentissimo e il serbatoio 
della macch’iia è scoppiato e 
la benzina s' incendiata. In 
un attimo lo fiamme hanno av¬ 
volto la vettura: per (|uanto 
ferito e dolorante Orlando Ta- 
coponi è ascilo dalle lamiere 
eontofle. -i è trascinato a fa¬ 
tica lontano mettendosi in sal¬ 
vo. Fiorindo Cnjirioli. invece, 
è rimasto imprigionato fra il 
groviglio di rottami. Quando le 
SUI» grida strazianti sono state 
raccolte dai primi soccorritori 
ora ormai troppo tardi. 

L’uomo è .^•pirato su una vet¬ 
tura di passaggio lanciata a 
tutta vclocit.à verso l’ospedale. 
1 sanitari non hanno potuto 
Lare altro che ' constatare il 
decesso del eommertriante. Il 
ferito ù stato fatto ricoverare 
in preda .ad uno choc violen¬ 
tissimo. 

Anche due camion che si so¬ 
no scontrati sull’.nutostrada per 
Ostia si sono incendiati: gl: 
luti.sf.. per fortuna, sono rima- 
.sti solo leggermente feriti. So¬ 
no Ildt'brando Bclgiorc. alla 
guid.a di ut: autocarro della 
.Nettezza Urbana e Giulio Pe- 
tr.inchinj, d: 24 ;mni. L'inci¬ 
dente e acc.-jdiito all’.alfèzza del 
- chilometro • 24 quando il 
- Fiat G82 «. guidato dal Pe- 
franchini, h.a tamponato con 
estrema violenza l’automezzo 
comun.ale. Le fiamme si .sono 
sprigionate in un attimo ma ; 
Ve:i;. f.uuiglie -mio .'•t.ue co- due,autisti sono riusciti a spe- 
-iretti* a .--gomber ,re le loro gnerlc con gli estintori. Quan- 
il)itazioni ieri naMiii 1 ;i S.'in do sono arriv.ati i vigili del 


Ferrovieri contro 
il caro-fitto 





Centinaia di ferrovieri hanno protestato ieri davanti il 
ministero dei Trasporti, in piazza della Croce Rossa, per 
i fitti che sono costretti a pagare al villaggio .‘Vngelini. 
Il ministro Mattarclla, che secondo gli accordi prece¬ 
dentemente presi avrebbe dovuto ricevere ima dclega- 
. zione dei lavoratori accompagnata da dirigenti della 
SFl-CGIl., si è reso irreperibile. 

INTERESS.^XTE 1X1ZI.4TIV.V NLLL.V XOSTH.V C1TT.\’ 


UN REGALO UTILE 

PER I DEBOLI D’UDITO 

/ 

^ Come una grande Snrivtà italiana 
aiata a iviuvere i roniplessi della sordità. 


.■Dilazioni ieri ria 
.S-il)a uu:‘ V(>r.igi’i« 
tilt (il uii.i dee.II.I 
profonda pili di ì 5 


Esplosione 
sulla nave 


(l‘■l diame- fuoco gli automezzi sono s#ati 
(Il metri e rimorchiati con l’autogrù. 

.1 e .ipert.i Gr.ave incidente anche in via 


niiirovvis.(melile nel \ i.ili» che „ .... ,, ,n j- i - , 

conduce all.i villa .iell., rontes- Gcnz.ano. alle 19.10 di ieri lo 
-•1 Ui:mc,i M...gii(>”i. :n pia/.- scolaro Luigino Mauri, di 10 
/( Remurni 2 !.,( p l.i/z n,i al anni, abitante in via Marino 

numeio .5!* (i; \!.i Xxentiii.i. di- Laziale 47 ù stato travolto da 
rettamente min.(<■(•;.<!.i. .• stata un’auto condotta da Giov.inni 
f;itta fv.icuare, miMiire i -■■.cer- Pozzi, abit.intc in via Mace- 


di .sp;ivoiito ieri poiue.| c.iu.'.it.i. 


Itti proli.iliiiit.a. 


.«(’gne, O.'-c.ar Mimmi tn.tolriggioa Fiumicino: .sulla piir i-|d,a un corto c r uit.) nel vencello 


Ci vorranno molti mesi pn- da qualche nic.se la istruzione ‘ ‘-•‘mn*- . 

ma che ponte Flaminio torni veniva controllata giorno per Uj'*''* ^ ' migli. 11 .» di in.inife.-li. 
com’era prima dell’ottobre del- giorni dalle apposite -.spie- 

l’anno .«corso, quando venne nu'iàse in opera dal Genio Ci\ile \r.‘"“ t’^‘* 1 '' 

chiu.so al traflico in seguito al ma fino a (piella d.it.i nulla di .^ 

cedimetiTo del quinto pilone, preoccupante ora .-(pp;ir.<(> .^ 11 - ’’o-, ,u-^‘ 4 .' ’*V’ 

Il minestro dei Lavori Pubblici, bito dopo la .W’rta di un '’ '.S.^ Tronib.Mt a 491 

rispondendo ad una interrog.i- avanzato proces.so di ccdimen- ' 1 ,-i .:7 

Ziom-, ha afiermato ieri alla to in corrispondenza dei qum- Ando^on 


voti preferenziali) 

.MSI — Nella list.i ni is.sina sii 
(■' verificato il colpo di scena. 
L'ex brigatista nero Brivio ha 
battuto anobi* il pre.sident»* del 
partito De Marsanich. prenden¬ 
do più preferenze di tutti. Dopo 
essere stato anche agli ordini 
di Batista. Brivio c attualmen¬ 
te di professione figlio di mi¬ 
liardario (suo padre i* l’.immi- 
nistratore delegato della Stan- 
d.a>: si è messo in mo.stra ru¬ 
morosamente con una campa¬ 
gna eIettor.de di tipo 1.ninno, 
con colonna autocarrate, nioiiu- 
menti di c;irt()ne. aerei e cen¬ 
tinaia di migliaia di manifesti. 
Ed ceco l’elenco degli eletti : 
Urivio 25,225 voti preferenziali. 
De Mars.inich 24.514. Turchi 
2’2 741». Chigi Alb.iiii dell.i Ro¬ 
vere 22.1.S.5. Trombctt.i 14 9II. 
De Tolto 12.499. .Aureli 1 1 H:t 2 , 


lier.i -Cl.iia Gaiollo-. (iriue'4- che Iti iiii-fi 
giat.i albi b.uu’biii.i Ber:,mi, ga-. D.i. Iio.-.' 
(piasi .airinizio del eanalt* iiav. mimii.. mv 
gallile: alle 1K.15 è verifie.ita fuoco iii:--:.' -i 
una e.splo.sione che b.i ,<eot;;o pome eom..!- 
Fiiiter.i zoii.i provoc.mdo im g.iti e>>m::i', 
fuggi fuggi generale. S; >• le- t,iv.<:i<) T.i'.l >; • 
muto che I.i n.ivi' .salt.is.'-c in bordo sub.'.) 
aria, lu.i. per fortun.i. i uiez.'.i le 

:uitmeeiKl:o di lior.lo b.iiiii.i 'jj ,,zioiie l i: 
;ivuto t)en iiresio r.tgione d.'i!.- , 
fi..mmc •’ " 

Kr.mo le l.S.l.'i Siill.i p. :i.- “ne veniv.ii 
liera. che stazza 422 tonneìi..!,-, ••b i str;.;.» . 1 . 
i (piattordiei uoniia; dt‘;re(,ui- ì-«mi> .1 ib.i «• 
p.igg.o .'■Mv.ir.o t«'rm;ii.iiKÌ(> i er.cui ;<v\er:. 
preparativi di p.inenz.i: i,i 11 .«v--. co* diidic: ;c 
viiot.i. (lo\e\.a toni.ire alla Spe. x.ino sul pi''':. 
71.1. .All III) tr.itio, nel g.iviiii,' tutto (T.i :u 
di pror.i. mentre l.i e.iteii.i «h i- sjiegii.memo 
r.'ineor.i -, .ic.'iimul iv.i :;eil i r.z o Hr meh 
sent.n.i. «■ ;i\vi'mr 1 re.'p;«‘>'io-... m,U'‘;(>n 


il I ini-i'-i i .ito residuati di 
D.i. 1 ) 0 .(porti, per .'deuui 
it., mv . l(*vate lingue di 
i) im-.t.' -1 -limo, mentre (ì.il 
ponte eom.u- ! i j sìbili prollln- 
g.iti eoni::i.. delle -ireiii* -t.-t- 
t.iv.tin) r.('.l 11 Il pt^r-on.de d; 
o sub.'.) -• è prodig.ito per 
n«'r.' le • iiume ni,*tteniio 
zinne ! ITI pianto antine.' i- 


'•) Ulani’.I M.iigii’i'”!. :n iiiaz- scolaro i 
/( Remiir;;i 2 I ..1 p .l.i/z 11 .i al unni, .abi 

iiumi'io (1; \!.i \\cnlin.i. di- Laziale 4 
rettamente min.(<■(•:.'t.i. stata un’auto ( 

f;itta ev.icuare, mi*nire i '■■.cer- Pozzi, al 
(loti del Pontificio Collc-iio Po- donia 20. 
lacco, adiacente albi ’.’ill 1 . so¬ 
no rim.isti bidccit: per (pi .li-hi- ______ 

nr.i. fino a che non e s;;it() lio- 
\.i:o .1 modo d. ere.ire mi ,;!'ni ^ 

p. (-'.■'.1 ;g:(>. I. 1 !)iii-.i --Ilo: : .ni t- « 

il loro muro di e n' -. chi' E J E 
rninaeei.i di eroUirc di un mm»- 
mi'iito .di’.litro 

I primi sintom. lì- (pn Un cln- ^^E'* 
-•t.iv.t p«‘r lice idi'i (• 'Olio 't,.': 
iivverlit: (i dl.i proprie'.Iri,, 

della \:!l.i una -ii ciiia di gior- ■■ • 

ni fa Uni tub.'/'ime dell’•ci|u.i 
si er.i ro'ta all 1 ; melo il vi.de f-ioR 
interno dell.i \:!i 1 Un t.-enico 
dell’ .a/iend.i e ,irri\:t'* --ol’.mto , ' 

dopo •.-UUpn- e 1 ;,, ,, 1 , 

un.i (K-ehi.it.i e ;e .illd.iìo 20 . 11 . Lnn 

promettendo ili in.inibire gli _ , _ 





pìccola 

cronaca 


I na .sigiiiira ilelinle d'iiililn rirevc a casa propria il dono di un 
niodcnii con lenti da soie degli occhiali acustici •> Siipersottile >. 


TERNI. 14 giugno 

Quanti deboli d’udito non han¬ 
no mai firnvato un paio di 
occhiali acustiei’.' 

In Italia sono ancora molte le 
persone die. per prevenzioni 
ormai sorpassate, per comples. 


«Po’ :1 Doriti' 
tuie veti’v.it . ricoperti da un 
;.ll,) str.«;.> . 1 . -ehiumogi'ii. !■>- 

- t.in:i> «idi.! «• ; .taneria di 

i er.irii) ;.v\er:.-. i vi.gili liel lui)- 
. co* ({(■•die: a-.’Opompe g.nr.gt'- 
. \.ino sul p(''':«* Ma. per f.irtuu i. 
i' tutto ('r.i :u •,>. Ne;ì’.>p«'r.i ni 

- spegli.memo .. maritru.i Mnii- 
1 r.z o Hr iiicli . di 2.5 ..nm, e :.- 


opera;. 


i -il 1 nave ,• 1 *’ è>'n -1 vedi'ro 


Invece non 
più ne.'lino 


no 9.7.52, 
iniennone 
Elngi del. 
l'.missìoni. 
2 o il pre- 


giomo e si va verso la stabi- l’arcata. 

Jizzazione. Quando si sarà con- Che non fosse normale, è ve- 
solidato. il Consiglio superiore mito in chiaro poche seti.ni.ine 
dei La 5 'ori Pubblici indirà la dopo, qu.ando, malgrado la 
gara di appalto per le opere chiusur.a .al tnafllco e una sene 


PLl — Gli eletti, coim* ;,n- 
p.are orni.ai certo, s.ar.-iimo M.a- 
Ingndi (chf* non lascerà sub.to 
il Campidoglio, preferendo d;- 


Sepolto 
dalla catasta 
di tavole 


Si svena 
poi si getta 
dal 2^ piano 


Irri nn*t:n.ì M rru.-tn *' 

str(*,-.iiuu(', :ii(|ii.Ii'i(> (ieii 1 con- 7' 

:»■" I. U'cendo con !'.,iit(-* h.i no- _ xj 

t ;to liti profOT’(l(> .'\ \ .ll.-niciito ieri; 
ncll’.asf ilio Pi'co d«’po '•0110 -t.i- , ..-i. 
ti ..vver*.*. ; \ig.l'. del fuo.'o 

Kr. iio ;irri’.':-t; '1 i j «ic)r.. co- ‘ ** 

m.iiiiio dcll’ing* giicr P (.'torcili, 

()u md.') 'I c .ijicr* I. con un cu- i;uin 
fi» lio.ito. I I \ or ig.'i»- r ci»- 71- ( 
iniiubint.' ; 1 «‘! v.g-i; i. i f «fo ..p- del 
p-'i) 1 in •empo •• l-or-; n 

Non c'cri tt'nmo li 1 pi r.ìt re __ 

ci- .di-.t.mt; d»-!! 1 p’it/z.n. 

..li. c. n*( -.('Iti* ‘ ;,d 

.-1)1» lltiitn.jre * i i(’*r«i .'i';) «et ^ 1 
j le' \»'!!.i .■l'T'f, i.-tir-i 1(1 JJ 

j-.( ■■«•-.iiii’o li 1 ; rc.i-n, -i \ i e 

>1» r •• (i: . :i*:«-iie «■ • •.-en-i'- . '. 

[.'r :-o g \.'r.tìcit. .t; ; i-- •(•»““ 


limo ;i > i.iic II f-inRISiO v .. .......... 

Un t.'cnico v»iv 7 ni'iw ormai sorpassate, per comples. 

\:t'* 'ol’.mto — II ghigno si o semplicemente per pessi- 

1 . , (T e, -*■'** onom;i'iico It.isiln» Il siile olismo non vogliono risolvere 

.Iiiimo 2ÒT Ulna Vu-na il'ia'"'”-’ pmblema della loro 

ni imi (re eh sordità, condannandosi cosi al- 

n si è fitto bollettini l’isolamento e .alia rinuncia di 

IO ‘ — Driiioeraflco. Nati: maschi 7*i una delle gioie più grandi. 

reu-.'ta M a- •’ femodne .52. Morti: maschi 21 quella deU'ndito Eppure, .an¬ 
no 7li''i I con- *’ ùjmn'd'*’ ‘lojli 4 minori {.pp npj campo della lotta con- 

r ii'i» h 1 no ^ sordit.à. l.a scienz.-i ha 

i ..U.i* n.i no- — Mrtrorologiro. Temperature di _ . .. ,, 

.'\ \ .ll.' uicnto ieri; niinim.i ta e m.isxiin.i 2.5 r.iC..iunto risult.ati \(*r.imente 


-• Supersottile -. oltre a risol¬ 
vere realmente il problema 
della sordità, sono anche i piìt 
comodi. I più leggeri e del 
tutto simili ad im normalissimo 
p.iio di occhiali. Per ottenen'* 
(jiiesto scopo 7 \niplifon ha de¬ 
ciso di regalare dal 14 al 2(1 
a tutti 1 (lobolt d’udito della 
nostra provincia un modello 
con lenti da sole degli occhia¬ 
li acustici - Supersottile-, do¬ 
po un es.ame .audiometrico 
gr.atuito. E’ molto semplir»i 
r cevcrt' quieto dono a.-solut.a- 
mente gratuito; basta rivolgersi 
per informazioni pre.sso i se¬ 
guenti indirizzi di fiducia, con- 
segn.ando il buono in fonrìo 
all’.irticolo: 


-, .. i j sordità, la scienz.’i na : 7 

_ Mrirorniosiri. Tempi raiurc ih risultati veramente 'nformaz.om pre.s 

u ri: niinim.i !.• c m.isxiin.i 2 .» rag..iunio ri.-uii.ui \ i r.iniciiu „ .ndirizzi di tìdii 

str.aordmari: basti pens.ire al- mairizzi a. iiau 

LUTTO Finvenzione dei -Listeners- i b.’.ono . 

Il p.iiire ilei ci'mpagiio Ken.ito primi e famo.‘:i occhiali .acu- ’ •■rticoi . 

Horclli !• morti» ieri. .Al figlio, sjici del mondo che Amplifon TERNI 

in ijiii'sio niomcnii* di fl(»iore, pDbi» Forso^lio di Dre-entar(* /ai#; — -. niiTiDcrKJi i 
«p. r* I. con un cu- g.ung.mo le fraUnie contlogli-an- „ ’ ' ,? ’ pri iiii.ir. Ottica BUTIRONI - ( 

\..r r (-.». 7 . dell.. Commissione cultiir.de ,*'*do, 100 - Tel. 23.207. 

V g’’. i.i f,--o . 11 - d«l Partito e deU’T Unità V ■ I-istener.s - sono seguiti 

altri modelli rii occhiali seni- AMELIA 

___ PP' P'”, P‘’rfezion.ati ed efil- CERASI & 

cienti: il tipo pni nuovo e il _ .... 

— uri e.anolaenro • * Via Repubblica, 91. 


presentarejottica BUTIRONI - C.io Ta» 
„ , Icito, 100 - Tel. 23.207. 


il partito 


pre piu periezionau eu ?’m- Radio TV CERASI i PIRONE 
cienti: il tipo pni nuovo e ili _ .... 

- Supersottileun capolavoro’* Repubblica, 91. 

del! 1 K'cn c.i nel (pi ile I.a r.ar.a |naRNI 

jxitenza si iini.^ce alla iogge-i^ . DsniRTTi rainv/PMAi t? 


la il Campidoglio, preferendo d;- l’n .ippren.i.-t,. «i tre.i.c. 
f. rigore di person.a il suo grup- .inni. Mano Bariin;. .ib.t.ante a 
,1 pia dur.ante il periodo della for- àl.iccari'se. «• r.m.isto r.t’po’.io 
1 . m.azTOiie della nu(»\.a amnum- -o:t.i un ciniiulo d; 1 ivo'c '• ri- 


deflnitivo, il cui costo c stato di interventi di emergenza, il P*^ durante it periodo della for- .M.i 
preventivato in 600 milioni. cedimento continuava a venfi- mazTone della nu(»\a amnum- -oli 
Frattanto è stata nomin.atn carsi con la stessa intensità rii ^trazione) iiin 29 946 profen'ii- « 
una commissione d'inchiesta - al prima. Frattanto, i.i chiu.sura Rozzi 21.284. Zinconc 1.2 72.5. b.it 
fine di stabilire — ha comu- del trafilcxi avev.i doterinmalo Durami de la Pene 12 6'.i0. .n 
nicato Sullo — se sussistono una situazione iiisosteiubil,* per D’Andre.a 829». Cant.nlupo 7289 seg 


D’Andre.a 8297. Cant.nlupo 7289 Isegheri.i 


elementi che inducano 


circolazione 


noscere la responsabilità a ca- tutta la zon.i del b'Iam.n o II eletti. Mibentna.'i nel c..mi d. 
rico dei progettisti oppure de- numstero rii'i I.avor. Pubbl.ci. d nus.’S.oiu dell’on M.tl.igod . 
gli esecutori •• cb*; collaud;.- r.corxe allora ;«(1 im.i soiuz.O- PDIUM — Si'mbra s ciir.i 1;, 
lori del l’opera - iic d. giierr;.. .iist.iH.iiulo liuc eie/oiic d Dei Cr«ux c d. P..- 

I cedimenti del ((U.ntu p.lone p...-.-creIl>’ - li.i ’.cy - .'ii’:!(’ cpi.iì. tr.'-.-i I pr in. du«’ nun eli'f. 
del Donte si m.in.foti'.iiriin.) nei- s; dovrà traii'-.t.’iri* .uu-or.i p*'r ^..r^'bl)ero , .; pi n,'.- 

l’ottobre delio òcoroo .anno. Già ch.>',a ipi.-ui'o ti nqio pc L;.iiccì’.oi;. 


Vi. col. in dott M(in;iC(i. primo di': non |V;Il;.n E’ gr,i\; tuo .a’.’.'iX'pc- 


.i.'t,. vi tre.i.i'. -Anti'»:-. o S;.r.»nd;o. ri; . 5(5 .«n- p'rtc (i»‘;;e i i 
Janm:. .ib.t.intc -t n.. .«b.: ir.:- , ?.lontcccl o .n tr t»- r.ei Icrc 

r.m.isto r.t’po’.to v..i S L»»:»;/.» 20 , icr; ixime- frinì’’ r.I.cv, 
-ott.i un ciniiulo d; 1 ivo’c *' T’- r gg o h ». ■ .to p,'r due \ .^i uf f . . l'v'i'r’ 

ì. vi. iegn.) che gl: s.in.i poni- te »i. ucc.d< ' • prini.i pr.»- ;nun.n"n’t' }• 
b.Tt, .-.ddo",» meiitri- ì.\v»r.i\.'. tì,»tt»» con u:-. l.imott.» d,. l»,ir- I .i ron > c»'n 
.11 vi.i Cervi.(. ,1 Frcgcr.-'. ncii . i» i .uup. • _ .il colle. . ìic c.nt.’.i ,d ut 

I r.cgn.iTii,. P.,v> »• l> 7 ...'c..i c . ... g .mbi', fv>. «• gl; rin:'i''.i 
TU.» ,a’.’. (X-p»’- J .n,'-, ,',>n,io p; «n«'> prc- tr.iii..r,' i.i tu 
.«;«■» pi'r n.inoTiV • p - pc; «»:*,» metri Al • c ('«'’r.t mi i :.«! .. 

g.iiiili.v .ìwtr.i. .T.i f.n.:,» --.i ni :-,iKvh.<» d. r.i'.ir. ; rf''>N'v'up ii.ti 
c..’,;o E’ .-■;.•(» v'hc h.-i.;,.» •• u:.;o .1 co'.} >» K', mol»;’..-’ ce. t'. 

i.iTT.i Dii'..li.. .,h.- '*.•,» TU.'d •» .',1 Pv»’.;v'l;r..v',» .-t" di \ 

.(-:,] S ,;i G.«iig e. g U.i v-..*i> r.b i»' in (-5 g.t'r-j Nelli le:.» 

c.ì.'.Mrr.T’.,» M’i r.. tju.rvì; ; ; ., div'. l’h.inm» i, ( f .’.’o «J» . V; 

ri .•;cr.i i'’i»\,r("«» lii N.'ur.» « T'0'’iip;»:»' 


d.iif Sin C.iiiuiio pi'r n.ineavV • 
fr.i*.’..ir»’ .... . g.iinh.. .ìtvtr,., .a.* 
U;, fciu.ir.' ,• ..I c..;;.' E’ 

!’(»}».T.-o RiaTii.in,) D.iu.ii.. ..h.- 
t .nt,- ;i \ ,1 C.i-:,] S ,;i G..ilg e. 
i M II'.'.ri''.', c-.»v'.Mrr>’r’.,> \i’;- 

~,» ’c l.'» d: ('ri .•;cr.i 


. .n.'...'.» vi . .'«» 

U' p.’ .nei.» iv; (»:' 
f.n.te 'Il u I i-.u. 
che h,-i.;..» •• ni. 

.*«» TU.'d .• • » 

g u.i c.i*.» r.b 

MU.rvì; ; T .cd 

.'’i»\ « r (■«• ili N,' 


v'iei! . ir-ire P ;i ’ 

-AC'’ \ *..i in:, rr.’'":.'' i 
de’.'.’ Cijll • Sr»lo 1 t I 
P'rte d-Iie i inuii c 'ri 
tr T.' II.'; '.(-.ri'» pji rt. i 

prini’’ r.I.cv, .it'i 
nf fi ..('v'i'r* ■•.» eh" 
iiniiun-'n’»'’ } • r .'•■'.e lì. 

: .1 7on > c'nì’in.iii-’ >■ 
c.nt. ’.i . d UT .1 -i.ju (ir 
le’.; »■ rimiM --u’. le-’. 
|tr.iii..r(' i.'i tu.ifoT’.i , l» 
('.'•r.t mi ( 


r.'ZZ.i c .alEcstremi sottighezz.a 

\ “• delle xtangheft»* ■ "-za Cariba 

' ’ ■ _ -’A questo punto pen.-’.-imo si.'i ORVIETO 

' J necessario sufiorare una buona ..tai riTxii 

volta tutte le prevenzioni verso *■ ■'«LOi i 
Direttivo i moderni mozzi }>er vincere La pTALO - C.s< 
sordità, Amplifon desidera con- nnnnr.. aiii- 
della Federoxione ‘«■‘buire .a quest’opera di supe- p 

*, ramento dimostrando a tutti i 

h.nroj^p,, jy Federazione deboli di udito che i suoi mio- ' ia Veneto. 


Foto PROIETTI GIOVENALE 
- P.za Garibaldi. 2 . Tel. 81.045. 


L’ITALOTTICA di TORRONI 
ITALO - C.so Cavour. 207. 


Filiale .AMPLIFON di R«ma 
\ la Veneto. 7 - Tel. 474.M0 • 


n.ir.iT’.i. 

r/ir 


r.Ciu (■ e 
cr( ’.io 
-• • . rt-- 
( d \ .- 
* .1 

I v-hc 
. :i ;: (»..il 
■■» .'iit..- 


.; 1. I 

-.b ITI 1 -» g.t'r-j 

.ediv'. Eh-inm» i.-,. 


c convocato il Comitato d.ret- 'i 
' t.v.ì j;er un esame dei risu.ta’i _ 
l'ieTtor.iii e dell.» situazione ici- 
' i.tiv* ; Sullo t.t(>ssii argomento 

■ .'Ono c.>.ii.oca;e })Cr lunedi pro.s. 
firno n'.Ie ore 20 nelle rispettive 
-,'d. .'.'Sembice .- 1 ; rutto io 

■ /.iTie di -i ( città. Devono p.»r:e- 

• r *r.’ ; .'.ulut l’i .i;ro;;i\. oi 

.'i.c v'iinipiet.i. ; sogr't.i.'i 
- d.'ii,' cfti.ile territor..'iii e i.z >■;>- 
.r r. t’ . . .i;r;gi''nT’ , 4 r: cìrcoli 
i\..r. 1 . gl. .»':.\.<t. v-le..e .-toz. o.i. 


potenti occhiali acustici 1470.31*» 



Nome e cognome; 


Indi rizzo: 


S-UN-TR 


TUTTI I 


CANM 

vantaggiosi 

APPUCAZtONE 

2? CANALE 

\/£{XHI nOOELU 


DELLE MIGLIORI MARCHE OOAAO 

NAZIONALI ED ESTERE ^ 


aooo 


H£NS*LI 



DI FTI a: antenna -CAORELID ~STABIini\ 
rLLlI®' IMSTAllANONE -INTEAE^St | 



OPPURE PER CONTANTI O/ 

SCONTI RNOAL EO 


^AfMOMM'delb MAGNAOyNE 


’RADKVIOM' 

‘>f»nff7o fien n 2 ^canali £. 


LJOINE 


con forno a GASed Ehffriche 



come sempre ai prezzi piu bassi 

RADIO 





VIA DEL GAMBERO » 

"LE MARCHE 90ff0 LA VERA GARANZIA ^ 



BOSCH-FIAT-SIEMENS-MAGNADyNE-ZOPPAS-C.G.E.-REX 

KELVINATOR -IGNIS ecc ultime novità da £. 39.000 in poiF 


Frigorifero 





ATIIE cm.-tfOXSO ELETTRICO, A LIQUIGAS O A BATTERIA 



cicMPMC jnoDAC l6NIS-TR1PLE/-0N0FRI-Cj(iC, 

SIEncNS*ZOPPA5 CUONA P FUOCHI E ~/2 CON FORNO 

DA £. 25.000 IN POI • RATA MINIMA £. iSOO NfNS. 


MOBILI CUCIRÀ 


nETALLD e FORMICA 

VASTO ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ'* rata hinima £f000 mensili 


LAVABIANCHERIA 


CASTOR-CANOrCGE-FIAT 

ULTIME NOVITÀ REX-INOESIT ecc. 

da.£. 57000 IN POI • RATA MINIMA £.2.500r»I5IU 


REGISTRATORI VOCE 


RADIO-DISCHI'FONOVALI6 
^ LUCIDATRICI-SCALDABAGNI 

lE - ASPIRAPOLVERE 
•TERnOSIFONI ecc ^ 
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PAG. 5 / cronaclici 


Porlo il PM ol processo Pocciordi 

Durissime richieste 


Palermo 


Dramma della cinofilia 


/ truffatori 


Sfratto o morte 


contro cPaese Sera» tot petrolio 


si alimentavano per cento c 


Un anno e tre me¬ 
si per il direttore 
e un redattore del 
quotidiano demo¬ 
cratico, 5 mesi 
per il responsabile 


Con lina durissima rÌL-liic- 
sla di condanna, si o conclu¬ 
sa ieri inaUina la icc|UÌsilo- 
1 ia del doUor Fedote nel pro¬ 
cesso intentato da Randolfo 
J’acciardi contro tre giorna¬ 
listi di Paese Sera, « rei> di 
aver rivelato in anticipo le 
conclusioni della commissio¬ 
ne di inchiesta parlamentare 
sulla scandalosa vicenda di 
Fiumicino. 

11 P.M. ha chiesto la con¬ 
danna del direttore politico 
ili Paese Sera, dottor Fausto 
Coen, e deU’informatore par¬ 
lamentare Angelo Aver a 1 
anno e 3 mesi di reclusione 
u a lUO mila lire di multa, 
l)er difTamazione aggravata, 
e a un mese di arresto per 
tlivulgazione di notizie false 
e tendenziose; per il diretto¬ 
re responsabile del quotidia¬ 
no democratico della sera, il 
ilottor Pedote iia. invece, 
chiesto, per gli stessi reati. 

5 mesi e 10 giorni di reclu¬ 
sione e 10 mila lire dì multa, 
con la conce.ssione delle at¬ 
tenuanti genericlie. 

11 dottor Pedote, nel corso 
ilei suo lungo intervento, ha 
rifatto la storia della causa 
Pacciardi-Pnese Sem. rifa¬ 
cendosi al numero del gior¬ 
nale — 13 dicembre 1901 — 
nel quale furono pubblicate 
le rivelazioni, alle conclusio¬ 
ni della commissiono di in¬ 
chiesta e, solo in minima 
parte, alle risultanze dibat¬ 
timentali. 

Lo scopo deirarticolo pub¬ 
blicalo dal quotidiano della 
sera fu — secondo il P.M. — 
semplicemente quello di 
screditare politicamente l’o¬ 
norevole Pacciardi, anche 
falsando lo conclusioni del¬ 
la commissione di inchiesta, 
facondo credere che il parla¬ 
mentare repubblicano si fos¬ 
se fatto corrompere dal co¬ 
struttore Manfredi, in cam¬ 
bio di alcuni appartamenti. 

Penseranno i legali di Pae¬ 
se Sera a confutare questa 
tesi, ma fin da ora è possibi¬ 
le rispondere al P.M., perche 
le sue affermazioni prestano 
indubbiamente il fianco a 
molte critiche. A cosa sa¬ 
rebbe servilo screditare Pac¬ 
ciardi? E perchè Paese Sera 
avrebbe dovuto farlo? For¬ 
se perchè l'ex ministro era 
un c fiero avversario del 
centro-sinistra? >. 

Ricordiamo al dottor Pe- 
<!ote che Pacciardi era già 
abbastanza screditato, e non 
solo non era più ministro, 
ma svolgeva alfinterno del 
suo partito un ruolo di nes¬ 
suna rilevanza politica, come 
Fultimo congresso del PRl 
jjrova ampiamente. 

Infine, per concludere sulla 
requisitoria, va solo aggiunto 
che. ammesso puro che dal¬ 
l'articolo di Paese Sera si 
possa ricavare un’impressio¬ 
ne sfavorevole nei confronti 
di Pacciardi, questa stessa 
impressione — anzi accen¬ 
tuata — si è potuta ricavare 
anche nel corso di ognuna 
delle udienze di questo pro¬ 
cesso. 

I rapporti fra Manfredi e 
l'ex ministro vi furono c i ; 
.sospetti nascono legittimi ; 
Se Pacciardi non avesse col¬ 
tivato tanto la sua amicizia, 
con il costruttore, nessuno 
lo avrebbe toccato e questo! 
processo non ci sarebbe sta¬ 
to e la commissione non sa¬ 
rebbe stata costretta a con- 
cludere che Pacciardi avreb¬ 
be fatto meglio a dis- 
.■juaderc sua moglie dal 
compiere affari con Manfredi 

Ora si c voluto trovare unj 
capro espiatorio, che faces-' 
se le spese di lutti per lo! 
.scandalo di Fiumicino. Na-i 
turalmente questo capro! 
espiatorio non poteva che, 
essere un giornale democra-i 
tico che. nei limiti concessi* 
dal diritto di cronaca, ha, 
rivelato coraggiosamente al¬ 


ti Da Alcatraz non si evade 


Caccia spietata 
ai tre fuggitivi 

è 


mi 








Una veduta dai mare del celebre penitenziario federale 


Nostro senrizio 

.SAN FRANCESCO. 13. 

/ tre dclenuli crasi ieri dal peniten¬ 
ziario federale di Alcatraz sono ancora in 
iihertù. 

.1 più di ventiquattr’ore di distanza 
dalla spettacolare fnpa, condotta con ano 
sfrle depilo dei più emozionanti < thril¬ 
ler^ !> di marca ìiollfiirondiana. il terzetto 
dcplt crasi, dopo averla fatta in barba 
ai dispositivi di sicurezza di quella che 
è dcrinita « la pripioiic americana dalla 
quale è impossibile fappirc >. sono riu¬ 
sciti a ridicolizzare la spietata caccia in¬ 
trapresa da centinaia di pitordic carce¬ 
rane. aprati delia FBI c poliziotti dello 
Stato della California, cnadiurati da mez¬ 
zi del servizio piiardiacostr c da elicot¬ 
teri della Marina. 

c / pripinnieri sembrano essersi volati¬ 
lizzati >. ha dichiarato un funzionario di 
polizia che partecipa alle ricerche: € Xc'- 
snu indizio è emerso fino a questo vio¬ 
li culo che possa far convergere i nnslri 
storci su una pi.cfn piuttosto che su 
tni'altra 


ijuasi al centro delia iiicautcvole baia di 
Sari Francisco. 

Secondo Bliiekirell. gli evasi — Frank 
l <’«> Morris, di 36 anni, eondniinato ni-l 
1955 a 14 anni di curecre per rapina a 


I Uffici sì ma niente ’ 
stipendio ai 32 in 
cerca di un u la< 
voro qualificato » 

(Dalia nostra redazione) 

P.VLFRMO. 13. 

Due ragionici 1 pak>nuit.uul 
li.uuu» condono qier .ilciiiu' 
Ut'ttmuuic una g:o.-";.i tipei.i-i 
tridfald.n.i ai il.inni lii' 
*32 pcisone in n ic.i ui uiia| 

- oi'oupa/ione vpialituMta .. 
Nei giorni s. o peio. a 
i.oiu‘lu<ione il. .tieni.iti ae-, 
evi taineiitt, si> u> '-tviti diMìni- 
tiv.imi'iito stu..-i heiatt i* de ; 
lutiiciati. Uno ,ii v.-'M. 
ec.-'fo tlianfc: .ii.i. e .'•tali'i 
amili' tratto i i .uie.-.to I.’al | 
Ito. l’ii'tio C;r.ii-'>i. ...1 »■ 

II repcriliilc. 

1 due liuti. ■.* '1 ei.iiio 
propo.sti di spi i iil.iu- .viilla 
tua/ioiie di pe; aMiicntc di- 
MH-cupa/ione ni eiu .-.t tiov.i- 
iio a Palermo e.iippi abba- 
staii/a estesi il. moiniu, o 
anche di non p u ciovatu. in 
posM‘.<si) di un i.tolo ih .-itii- 
ilio che non Ml•.-l•ollo a uti-' 
lt//aie. Hanno Jimquc fattoi 
ricor.so a un iiutodo che. di, 
per be. non i* unto iueilitoi 
ne originale: l.i piomecoa e 
l’impegno di .l'•.'^ll•ulale un' 
lavoro stabile, liu-lio vinie-i 
siHJiisinue miinediata di una! 
.Mimma di deii.no lu|uido, a, 
titolo di eau'/ioia- 

Inconsueti e iMilitblu.uiien -1 
te ingegnosi .'-.•no invece gli 
espeilicnti e.-'iiieiiati tlallai 
coppia trulfalilin.i iier d.iie 
un carattere di atteiidihihla 
e veiosimigliaii/.i alle loioj 
promesse. Il (ìi.inlei lara i* il| 
Caruso avevano iMKtiluito 
una coinpagii .1 pctiohfeia 
fantasma. la < luteicoiituien-i 
tal», con loc.d;. liliali, .sue-; 
cur.sali e ullìii di corrispon- 
deii/a. 

Come avveniva la pret-a di 
contatto con gl: a.spiinnti a 
una occupazione? Nel modo 
piu .^empllce e pratico: con 
una ui.Nei 'ioiie pubblicità! t.i 
nei giornali. .Nel cor.'-o di al¬ 
cune settimane. 32 pei.-'one .mÌ 
picsentaioiio all.i « t^eiie cini- 
trale» lìeila società, m \ia 
Coltelle!. Venivano iiee- 
\ lite d; 1 < dilettole geneia-i 
le ». lag. Caruso, 1111 uonioj 
d.ii midi eoi te.si i* suadeiili. 
aifalui.' e pieno di * savoi. 
tane-, che si faceva rila¬ 
sciati cau/ioiii vallanti dalle 
lUU nula alle 300 mila lue. 
a .sei linda della (|Ualifica ilel- 
rmipicgo e delle mansioni 
che."! impigliava ad allidaie 
ai poslulaiiu. Costoro veiii j 


la notizia 
del giorno 

Fascismo 
e bagnasciuga 


U li.i.;ii,i'i'ill.:.i i l.< ti"i- 
/iiHlc ili'i dilt.ilDn l.t-i'l-li. 
nili'llii |M>i'li>slle'e II.) ÌMi|ii'- 
-ii.ilo in liiii.:lii |>i'n-,iinriui 
il :;i>i l'riiii 4I1 S.d i/.ir. i ln- 

è uiiiiiln dii l|l'l■-l'lllill.l/il•nl■ 
di r.iie .iiii'lii' di'll.i ( n-l.i *i|. 
-il.in.i IMI liii>ji> ili di'li/ir 
di'll.i ri-H'iir.i. i.inlii [UT l' i- 
tiiinri.ii 1-. Inni .:li iiiniiiiii. 
iliir.lille II inii-'ìin.i -l.u:ìiiiii' 
li.diiiMi i- dnv I .iiiiin in III"..Il i* 
mi rn-liiiiir rlie. piir l.i-ri.l'l- 
iln lllliln il Ini'.ii, •■iipi'.l ar* 
i ni .il.mn iile r Ini ilnirnlr 
rnnilii-llii n. Pi-i II' 1I1111111-. 

I.i iiiii'-t in.ii- è (iin riini|ili">'.i 
(rumi' pnii'i .1 unii l'-.i'rln 1 : 
le -II. miele, venule in Pur. 
In.:.din pel ilipni In Miri- 
-lini. pnir.iimn eeee/iniill- 
ineiile iiidii-'.ii e il liikiili. t.e 

pminiilie-i. ... -imii pii'. 

;:,ile, .ineli'e--e .lenlilinen- 
le >. (-min II' p.iriile le-lii.ili 
del deerein le.;i;e IIIilli-lei'i.lle 
in pi'npn-itn eni.m.iln ). di i"i. 
prir-i I imiliellien. indn-- in¬ 
de mi eii-iniiie d.i II ii:nn 
llldiildii.inieiile. I.i le::i:e ri. 
-penili.I il pmrnildn -eii-n 
ili e-pil.ilil.'i del viverne 

pitrin-lie-e elle leriM di nie|. 
Ieri' Ir -Ir,miele .1 pinprin 
.lian. dilli iiidn Inrn l.i lilierlà 
di -rupi ire l'niilliellire rn-.l 
di ehi d inri-ini) tn-il.mn 
-.11.1 nnli'i nlineiile . 11 V .mi I.:- 
uialn. M.i le ninipli M/innÌ 
liiirner.il ielle -min eiierilli: 

rnnie -i peir.'i rniitndlare la 
iia/iniialit.'i di mi miiliellien 
feniininìle ? l erinn re-l.iildn 
I Ile -e -,ir'i diriìi'ile idddiiiare 
le lM!:n.inii .1 -l.ire -ni li.i- 
•sii.i-riii's.i reii il pa—.ipivriii 
in inalili. Ii.i-ter.'i elle im.i 
dnim.i pi>rtn.:lie-e eoiin-i'.i 

atiiieim nn.i liii::ii.i -Ir.iiiier.i. 


Disperata la loro 

^ protettrice: «Li 

- avvelenerò con la 

:izia stricnina!» 

(Dalla nostra redazione) 

’ - “ .XNCONA, 13. 

.S’a 1111 ci'ijlMiiiio di Clini 
pende lina nunneeni ili .si rat- 
, i(i> e. quel elle è peiipio, il 

tuga perieo/ii di e.ssere ueetsi con 

III .sfrienimi. l.a strape do- 

.1 i la ti--i- erelihe iieeenire n Pe.saro, 

limi l.i-ii-ii. '*'’e la schiera di cani è Sta¬ 
ffe li.i impe- l‘> riiecoltu »• tinora protetta 

i pen-aineiiii ilnìlu eniotihi Maria l{utluel‘ 

S.d i/.ir. elle • 

l.■rlllill.l/iene P^UfOClll luUllO SCOrsO 

ell.i iii-i.i 'il- eeuirodi un'uuuioiiti vi- 

n ili ilèli/ie ■'•.■mld che parve iieere, for- 
l'inin per 1 i- 'luuatuuieute. un lieto tini'. 

I.U/nrii. la dimmi possedeva 

-iìna -la.ii.nè 1 "" 

inn ini.ire nm. nn iporiio, le 

I TiMMU» MMniMlfO 111 

. MiM , •; 

liiit* lì r/roriMc), prnvM* nmm 

'»»» rotira ai* i . * 

. . , . intesti) iìiìi'rnt sorf/rri* tnm 

li*l ilinriih* ' I, .. I • Il 

, I riììiì Sì 4 siiìrtì * iii'dztc 

I li‘ iluilMt** *1 . . i‘ I • 

, ì)t*n'Ciìnti*ìi' n<i cìihì- 

(111 . » • 

*, .V rftrfMtni r sfrcinirri — 

,, e<>uiplessi raiuriitr hOD urla 
"""■ bri- - e niizió la rostruzio- 

liniin , 'iiri' de/CiiKmile ricovero ;)er 

citili ruudiioi ilallit nascita o 
il nkiin. I.e j.,.,,,.,.1,1(1 di en.Mi. Ni sbilau- 

' e. CIO iro/ipo. perii, jeee del 

" -j'"•dinen- |,,roteiti che eoinportiivano 
i.iriile le-in.ili ,/, ateuiii milioni 

e nimi-leri.ile ussiinse 

i.m.iin). di I I. mipeani: eontiirii sult'nrriro 

... Idi altre oflerte. 

il.i iiii;nn € Seiìoncbé qmiudo .vi .sep¬ 
ie. I.i le::i;e ri- pecco nilriiprcso 

nfimdn -eii-n j ,j„c//'opcrn — riicconfu la 
del -nveriin l/f,iiiaeih Voli le laeriiiie agli 
I err.i di niei. — /„ eotoio elle si ern¬ 

ie .1 pinprin I infcrc.'-siKi ni mio enso 
Inni l.i lilieria sorse la eoiiriiizioite chi' il 
iiiliellirn rn-.i probleiiiii fossc omini deliiii- 
-ini) tn-il.mn ’iirauienle risolto, t'osi, ades- 
nie .11V.11111.:- | palio dorrò la- 

rnnipli M/iiiiii i.«cnire libero il canile. Ma le 
min elim ini; ; mie bestiole — siniiliinzzii — 
rniiindlaie la siillii slriiilii non ce le riniet- 
nn miilielliiii leni. .1 meno che in e.vtre- 
rrim re-i.iiidn ,mf.s' non infereenpn in mìo 
rile idddiiiare aiuto l'Associazione nnetonn- 
-i.ire -ni li.i- /,• per In Protezione ilcfili 
il pa—.ipinin luiimnli. col cuore elle snn- 
er.’i elle im.i iiiiiiiiu, metterò ni pniticii ciò 
lie-e eoiin-e.i eh,, hi generosità dì alenile 
iiai.i -ir.iiiier.i. cenfinnin di rninfìli mi are- 


Parla l'evaso 


«Sono stanco 
e affamato» 


In sp.|..:nn|n, ad e-empin. per cn fatto ereilrrc, lo .seor.s’ol 
jieniii'iiiT-i 1.1 lircn».i di inn- mino, di )mler seoiuiiiirnrel 
-tr.ire il -un veiiirc .1 liiiii, per .'■emjire: nreiderò tutti 

rrnilandn S.il.i/.ir e i -md / miei eiini con In strìeni- 

-iilierri. Il.il/.i qiiiniii 'iiliiln mi’». 

all'ev idi'ii/a l.i nl•r(•-»il.’l ili ' Mn queste non som) che 
rniiipnrre min -rliedann e rnimtei’c; Maria Itaffacili non 
rieare iiell.i pnli/i.i -al.i/.i- sarebbe mai eiiiniee di l’oni- 

li.iii.i iiii.i II-e/iim.'-iimlielli. [liere nini simile striige, l.a 

( Ili », cmi i.min di ici'iiiri, donna è certa, inveee, che 

diri;:rnii e iniprimte himIm’- nneorn nini volta eentiiioin e 

lirali. Sidn rn-i S.d.o ir pnlr.’i eentiilllia di rinotili l (unte¬ 
li ferm.ire -ni li.ijn.i'riii::,i » ranno 

il iiin-irn iieii'iiiipiidi. izia. Walter Moiìtanarì 



FIRENZE, 13. 

(( .Non ini late del male. Sono venuto .spoiitalicninentr: 
Mino st.iiii'o e ho faine » l'on qiie.stc parole, uno del 
ipiattro evasi dal eareere di S. Teresa — Ilcnito Saccon, 
di ’i.'t anni, di (’asarsa di Salire (Udine) — si c conse¬ 
gnato ai earabiiiieri di San Pietro a Sieve, dopo due 
giorni di vagabondaggi. Non .sapeva che il suo compagno 
di fiigi, Mario Fneearo, era stato già eattnrato, ieri 
notte, in ima zona hoseosa della Madonnina. Infatti, 
subito dopo l'exasione, il Saeeon si era diviso dagli 
altri 

.Nell.i telelulo; Iteiillo .Saeeon in eatcìie. 


H Costa Smeralda » 


Napoli 


mano armntii. e i due fratelli Augliii, ivano quindi .smistati liappii- 


John, di 34 anni, e Clarlucc. di 2H ann:. in.i nella «filiale» di \ i;. 
roudiinnnli, il primo a 15 aiiiii. ed il se- lincia, (iii.iiuio <|iie.-^ta nsiil- 
eondo a 10. per nini rapimi romnirssii lo id coniplcio furono ;nle 
(paittro anni la nello Stato delta Ala- giate le allie liliali, di coi.-i. 
boma — avrebbero tentalo di raggimi- .Albeito .Aiinvleo e ih \ i.. 
{«'re 11 111 ( 0(0 la vicina costa rati fondami. .Mogi.c 

- 1.11 notte della fuga — ha aggiunto n I 22 impiei;.>ti nteinicio d. 
,1. rettore — le acque delia bina, oltre ,i\ cr tiov.ito l.i sist(.‘ni../!inii 
ad cs.sere infestate da roraci pcscieain. :dealc: tie.-coi revano le* <•!«• 
erano percorse da correnti tra.srer.odi di d'ullicio dd tutto uiojiem-;.; 
( Irrc sede iiupnn all'orn ». •leilicandosi .dia Icttnr.i o al-j 

ia sohi/ioni' <lei crncivci b.i. ! 
o ad a‘-coli,i.c « conferenze ..j 
I !• • del fùaiilei i.iia .suH’e.-tiazio- 

Lavoro ai mesi ine del jielii.l.o. i gu.ii \ e:i -1 

jnero al menienlo ih nsrno | 
c.'i, nel I ratteiiipo, 1 par- h’ stip'inJio. I due cimi-, 

iga. I tre. che erano de- pi.‘.':dente e il duel ! 

diecr.-e. Iiiinno iire.-o il loie gene;.!., della .'.oeicl.i 
> uri condotto jirr /<i r rn- pt*lrol;fer;i * intcìfontinrj)* 
in; con un paziente Incoro, tent.* » : o di pieiuie:< 

iiesi, nrerano scnrnto. con -e:iip<.. .i\.mz.uono v.iri 
IO aaìJerin rhc ìi metterli .iddiii endn l.i moiiien-^ 

ir i’oii il 5 i-fcmo ih mi- t.i:'*’.i .n-J.r-p<...ib:ht.i di fon-- 

Iti: M.i e .1 .Il iii.dc.iiut.it: 


L'Aga Kan 
airoffensiva 
in Gallura 


Vermi rossi 
dai rubinetti 

Bloccata l'erogazione dell'acqua 


I pescecani 


Il direttore del carcere, David Bliivk- 
ucii. che ol momento della clamorosa 
erosione si trovava in vacanza, ha detto 
ci giornalisti che i tre evasi < sono sicu¬ 
ramente deceduti > nelle gelide acque 
Cile circondano l'isolotto di .-Xlcatraz, sito 
a meno di due miglia dalla terraferma. 


S' .Sono o/iprc.'i, nel I rat tempo, 1 piir- 
lieoìari della fuga. I tre. che erano de¬ 
tenuti in celle ihccr.-e. Iionrio prc.^o ri 
h.rgo attrarer.^o nn condotto per In irn- 
ti iizioiie deU'arin: con un paziente Incoro, 
curato diver.c'i mesi, nrerano scavalo, i 011 
d> i encehiai. nmi gaUerin rhc li niriteni 
MI commv.caz'onr enn il si-'temn ih r< ii- 
h'iizione. 

Finora 35 deleiinti erano tnarnii dui 
1934. anno nel (piale xHeatrf.z diienni- 
< ì'nllinia Thidc » per i detenuti più jie- 
r'.colosi d’America. Ma nessuno drg' 
evasi è riuscito a farla franca: due ni- 
togaroiio prima di riipginngere la trm,- 
fermn, set furono uccisi durante la fuga 
r gli altri vennero ealtiirali entro hrei e 
tempo. 


Ha concluso un nuovo clamoroso acquisto 


fera « Inteicontincn- (Da||a nostra redazione) ] 

lenU.M IO di piemie:. C,\GLIARI. l.t. 1 

. avanzarono vari p:-' 

addili endo la moiiien- , , ...r..,,.. 

.n J..p..nibihta ili fon-!' 

.1 e.a al in.ilc.ijul.it: i’’-;'"''’;’’’-'’'’ 

. ^ , tolosisale .11 (iiii.sto .sulla l.i- 

» ••i.nio >oili <leii 1 r- w 

, , „ , . . 1 sci.a t i.slifi .1 < II." V .1 (l.i t ■Oli" 

:i; lai, 1 : 0 (ir. '.onio n«‘-, , 1 ■ . n 

,, G\iat'.i.i .1 • .il.i oa'-.saM 111 


! « Kiqi.c^.il. » ••i.i:i() >oili <lei 
!.-*..'[)el!i; tai.u.o i*r.■'.Olilo n.‘- 

I mine ,i .l’.l.i i.o’.i/ .1 

! le in 1. ?.ir. bac.nr i.i*..,:.. 
'litio ;1 :e::o-icn.i deli.i Irnl- 
f.i, Fi.incc.M" Cli.iiilej ra: ;i e 
.'t.ilo mc-'O ni guaidin.i P e- 

II •• C.i.'ii.'.o < .jttivaincii'.e : 


j N.\I’(JL 1 . 13 . Iterni,Ito che. molto probabil- 

\einii lo-'-'i nell’.icvpi.i .1 mente. vinalche tnbntiira 
' .S Gennai lello di Ottaviano deH’acqncdotto si eia lesio- 

rlamnrncn arnillcln '*“ve rero^.i/mne e stat.i un- nata nei pressi di una fogna- 
) ClomOrOSO OCqUISIU |mediat.unente sospesa. tuia. Sono stati di.spo.sti ini- 

I Glorili 01 .sono, ima iiise- mediataim'iite i lavori del 
.ui.inte di.ll.i lue.de svuoi.1 c.iso. Il connine ili Ottaviano 
bouni turistico in G.dliira so- eleineiil.iie. I.in.i Sci pive, ii.i dis|)osto i necessari con¬ 
no state messe in cucola/io* «.bhe modo vii not.ire idie vi.11 tiolli s.niitari. 
rie sia per fienaie it rialzo nihinetti dell.i smi alntazio- 

dei pii-zzi delle arci* m vista n,. ii>civ,i ;ii ,pi.i che aver .1 ---— 

di ulteriori acquisii, sia fx-r mia slr.m.i colm.i/ione ro.-- 
e.seicilaie mi.I fonila di pre.s- .-.i.sti,,. L’m.seen.mte, per il 

sione sulla Regione, allo .sto- momeiito. pi iisi» die si tr.it- 1 I f MIIICO* 

IH» di (itteiicie l.i immediata l;is.-e d, nigeme protemen-i 


.VI.Itili .1 .il.i . .1 . .i I I l•.llI//.i.'ioiu* delle opeie li- tl.illf tuli.lime 1 11 e.'-.inii 

inmtqie i.-m.i» 1. .1 Im .n qm | |,,u,hiidii. necrss.iiu. ;il fim-|i>iii .itteiito peimi.-e ili -1 1 - 
st.iTo ilincemi. ' ‘ /lon.iiiiento di-i \ illaggi 111-. In 1 11 e. peto, i ili- non SI tr.ii 

spi.igci.i in mi.i llelli- pi";^,^,„, lt.,v. di in. -n,,. Mi i .1. im 


-M^in mriiVriV.” P «' suggestive /oin ddl.i t'.sii, Pivini iii corso ! c oli \ er nn 1 os',.isIm clu' 11-11 - j A crAlltri 

, 1-0 . inivVii ;•(. . ‘'"snll., Costa Smcrald.i. ce ne!^^.no megli.i,.. dalle c.m- ® SCOniM 

li.ilN .piesùiie d; m’ P'-* «"ni- fdi ojKrai .so-| nell.- Insieme .di., .Serpic d], incidenti stiadaii nel 

.un.T l.i.npo n. . 01 . 11 . 1 .dlo|wi.i solt.-mto in mia alti.- persone sogn.i- periodo gennaio-marzo ’62, 

jieviilo IM I I I (essione del p^^aln.i denoimnat.i « I.i.scia I.ii..in.> Iimreddnlc femnne- sono sensibilmente diminui- 
d. a. terreno im.. .vomrm aggir.m- v.icca >. dove e in f.ise di m- -dia direzione deli aci,ne- ,, „ei confronti dello stesso 
l’esi intorno .il miliarii.. in ;,eon/rita costruzione una vii- dotti* ve-nvi.ino L’erogazio- periodo deiranno prece¬ 

dile. Egli, (onmmiiie. si e li- j ^ (jeil ex inilo-watrii e Retti- m- \cm\.i -osp, ..a m tutta ((ente. 


, rist 11 1 


necrss.nii. al fim-|i)iii .ittiiito peimi.-e ili -ti-i 
> di-i \ illaggi tu-.biliic. peto, i in- non si tr.it¬ 
ti.iv.i di iiiggme ma di pie-' 
di l.ivoM in corsol.oli termi ios-,.isIm clu' lisci-! 


Traffico: 
meno 
vìttime 
e scontri 


i*C I • 

t.i 


.Seriuco r;|, incidenti Stradali nel 
sogn.i- periodo gennaio-marzo ’62, 


E* ACCADUTO 


,niiiat.. .1 due. « Amoi.i 1 sol- mentre l irnpresa Gres- «■' /"'i.i 1 teimci hanno .if-i .. . peiimio - marzo 1961 

di non h ho ..Miti. loi.M- p.aov , sta nr.Mi- v. 

...... !;, hvcM.mon;‘, ;. ■ - ^."^.0 

pori" r*’•'« Un, , si .st.anno concludendo' I vece, 67.086. in percentuale 

■ K.irim 1 1 lav.Ti .Ul |)rim.. loito .Il ! IUTE ' e stata deC 

-.nM., UETt ; o 0.7 per coma. 

n * ..n..." • s„ira,„l.nmcni,.|L— 'I ,, 1 ; dapir'’inc;;'lem°’Vr‘“Ì 

icr.' .-.ttennc Ko- ir....’ dei lavori e stato fatto dal- RnilNi . Soggiorno Soldati 1962 (gennaio-marzo) e sta- 

1 .• morto. ^ ;''mt>icnti ' r..\ga Kan dursante ra.ssem- Angelina.Cagnaccil9.Stell3todil.679 conlroil810del- 

.:i -M .cchio.n: .* "r.-oe-autorità regiona- svoltasi .nd Ol-jPolare. Ottimo trattamento - r.inno precedente. La dimi- 

r.t'.. S.slv.atorc novr;-!«'- settimane giorni fa. Al lavori.-9.'"«f»o-Sctteinbre l’W . Luglio .mzione in percentuale è del 

sor.. r.maf-o idc-o ,ÌaXU. in S.irdegn.i SI F>.T-lava ,,, Karim. hanno 1T(X) . Tutto com- - o per conto, per i feriti. 

di im.a st.isi del < Ixiom dei p;,,tccipato il -’^^'vrinlenden-i^’j^^^, , si c sce.-i dai 43.889 del gen- 

lio buvione C'Tr^'m ocn. P.ob il.iht.. - 'V Fer^ans" I "‘ìoò "-^‘O-marzo 1961 ai 41.813 di 

.. . . , ' <t-"n uum (Moo.iDiiM.i cinta jKT la provincia di Sas-| , ^ , „are coriforr^vrm* . quest anno. La diminiiizione 

. .. ” .-cc:./-. jr.-,-,! leggi' in un.i nota della, Roberto Carila, ein ,c del 4.7 oer cento. Le stati- 


'.:io\.iiie K.irirn 


'iosamente ai-jlftcerNlfo in segheria U I soliti ignoti » 

l’opinione pubblica quanto Trenta milioni di danni «o-j Per la seconda voh.^ in c.n- 
male siano amministrati i no il disastroso b-.Ianc.o di un q,:e g.orni. un r.cgoz.o di c.et- 

soldi dello Stato. incendio fcopp.r.l,’* por un corto irodoir.of. .ci di Anzio v? stato 

„ , circuito mila sozhrr.a del s;- _j. i-a,-. cr,r,-. 

Stamane il processo con- gnor Gennaro G.acì.or,c, a No- ‘l* A" 

timi». cera Inferiore tSàlerno'. Il do. 


: Motonave in fiamme 


lilese della Ium.i. f*iiinne.ss. gioss»* compic.sso albcr-; 
(he h.itino ti ase 111 .so .al fai- | 


Sei:- »-.ve di'il.-i n.oton..veÌ^, ..lenm giorni, ha sn.sci-j n , p,|,.t<, > siiU andamcntn; 

oland-'se - M-rr- N-, di -VKijnp» j. \ ci.*..-* ttenuc Ko-'i»... ■ ‘ -'■‘‘'«1^^'^" ^**'‘^* dei lavori e stato fatto dal- 

'onnell.itc. or.megg.r.t.i aha d.ir-juf,, nc..ci . ■morto. ;.imbienti inteie.ss.iti. ma ,,ei - Kan durante l’assem- 


MCANZE 

LIETE 


Circuiiu liti:*! kivi _ n: vfiiuvet, .• 

gnor Gennaro G.acì.oric, a No- . > .* P^’o pauro-o .n 

cera Inferiore tSàlerno'. Il do. rmsc.t: a fucc.rc li primo furto j,,., f;,Qco. con 

po?.to legnarr; e i macchinari avvenne venerdì passato: bot- re. s. -ono crilati 
,«ono andati con'.pkt.'jmente d.- fino per c.rca mezzo milione dei;.! n;.v< r u-i-ez 


isTiu-.;.. ij,.r; notte. li stessa cosa .v u .u.m. 

che tempo fa , ! ] 

-I Sporo per gelosia ^ I Aggressione notturna iCadavere sulla barca 


«ena d; G«'r.ova. e svilup¬ 
pato un paiiro-o .ncend.o I vi¬ 
gli: del fuoco, con !>• masche¬ 
re. i. -ono c.'ilat! iiol ventre 
dei;.! n;.v< r U'i’endo r, hio."'- 
car*' le fi .mim- 


RiMINI 


Tenne Lii.-:i -M icchio.-.i 
mente fer.t'». Salvato: 
•j. di IK ai,r. . •• r.ma: 


Su tutta l’Italia, annuvo¬ 
lamenti intermittenti, con 
locali addensamenti sulle 
regioni settentrionali e su 
quelle dei medio versan. 
te Adriatico.. Temperatura 
senza variazioni notevoli. 
Venti deboli o moderati, 
variabili. Mari generalmen- 
ta paco moasl. 


I -Ai.ze’.a Occh;p;riti. di 22 ari¬ 
ani. h.i r.dotto -.n fin di v ta hi 
coe’.HV.en Gerinndrt Capraro. su:» 
I r.vale in amore sparandole al- 


h vig.lc notturno milanei-f 
Domenico Guerriero e stato af. 


r- :c fi n-m. Morinoio burlonC , I ,I„ * Viàlè ìerTans 

ugni pioh.ibilM.i - chit.i HIT 1.1 nriivinci.'i di Sas- rerr^ris i lut 

odarere sulla barca ' " ,.«"f Kob,.,t.> c.-,rha. o 

n - nf V,"'. .1 ,.rU.<lrntc della (lumia brVTllS I.Io'lisKISÒ 

r.n"'r ' sopo riiisciti ..(1 mtcrvist.'iriq Fortclcom 11-20 luglio I5c0 . 21 luglio 

1 . <Ji Jo ciiin:. V >»<4!o nnvo- 2 rin.> a ri'i.f rnio. s: r^-r’r.tn. u'. 


nuto^*u”un.i'bàrci ài’if -rmo a I ,».f rnio, s: .? rec...o K.anm — l .appruv.azione deP L’assemblea dei soci mi* 2« agoeto l'OO . 21-30 agosto verificalisi nel marzo IM2. 

nei pressi del por*o di Genova' Due .Michele^S^r^ li.-^rdari di Costa Smeralda. Gestione 23.183. con una diminuzione 

Il giovane, che si era allon- cu.«.a e Remo P.sciotta — ere- attuazione da par- 5 i,;, ultima riunione. P^*" rispetlo al- 

taniito in barca per prendere rtendo si tra^’acse di un su - «c della Regione lia convinto anche deciso che gli ar- » ***^* «o stesso mese del 1961; mor- 

un bagno, ò morto per malore. tuffati subito K' " pr^^sidcntc del con.«orzio chitelti e il comitato csccu- S Viàlo^San MaSno dimlnuzio- 

Aa una frana PO* laccalo .-.I marinaio - B,..- ‘‘‘^', Trm?i^o'^d(d re7/en!”"'^' riuniscano ad Olbia cale di nuova cóstruzio'ne - per cenlo: feriU 

fv• o CiiCOimo, di 22 cìri re l acquisto dei terreni vf.jta al mese Ogni confort moderno con trai- diminuzione 

Mentre erano intenti a sra- Reggio Calabria — soccorrere Pare evidente, pertanto. lamento speciale cd ottima ac- deUTl.5 per cento agi COn- 

vare in una loccia per prete- i suoi -soccorritori». che le voci sulla fine del 3» P» coghenza _ Bassa stagiono 1300 fronti del in«rzo 1961.' 


P.'j.f-rnio, 


SI c sce.si dai 43.889 del gen¬ 
naio-marzo 1961 ai 41.813 di 
quest’anno. L.a diminiiizionc 
e del 4.7 per cento. Le stati¬ 
stiche per il solo mese di 
marzo sono queste: incidenti 


fron’ato ieri notte d.» un gio-jnuto ‘u un.a barca alla deriva.porto girandosi 


r.vaie in amore sparanaoic ai- — - ,. . . nei nre.-s. Hel nono Hi r.onnx.', r,..z «« d , . 

cun. colpi di pistola allo sto- vano armato, che gli ha in- ch^ 1 ? era vl?on ° Pcr-mi" -- .Michele S.r.- 

• .• .. . I fa ni- H CIOvaIU., CijC SI Citi cillOIi* mia."* f Ronin r*.?/*: rtt ? a _ Ar4»- 


*maco II tentato om.cidio è av- limato di con.«egn.argli la pi- 
! venuto ad Agngento Pare che stola II metronotte ha reagi- 
fra le due donne fosse sorta to .immobiJizzando l’aggressore, 
'una reciproca gelosia, al centro ma è stato coipito aile «palle 
dcli.T quale era un verniciatore da un altro individuo. 1 duej 
di 32 .anni. Michele Cartone, che malviventi si sono poi dati alla 
o stato fermato dalla polizia, fuga. I 


Il giovane, che si ora allon- cu.«.'» e Remo P.sciolta — cre- 
tamito in barca per prendere dendo si trattasse di un su.- 
nn bagno, e morto per malore. y. 

alfa mtmafm Mmammaam P^‘ tOCCalO .'il marinaio — B,.'«- 

iepoltl da una frana Caccamo. di 22 anm. da 


1300 «fronti del marzo 1661. 
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'H libro di Emma Casfeinuovo 


Si può «leggere» 
la matematica? 

Un fatto importante per la riforma dei contenuti 
culturali e ideali nella scuola e per la riforma 
della cultura nel nostro Paese 


! < libi i (Il scuola >, o iii 
aiticulaie (|iU'lli ili ina- 
malica, occupano tradì- 
lonalmentc un iipiano iso- 
ito da{tli altii uollo scaf¬ 
ilo (lolla nostia bihlioto- 
j. Non -sono « libri da log¬ 
oro >: sono — appunto — 
bii di scuola, da studia- 
e e consultare a jic/^i o 
occoni, in vista della le- 
iono e della miei ioga/.io- 
0 di domani, da lascialo, 
brindollati e dimenticati, 
1 un angolo, tinito ranno 
colustico. Salutiamo poi- 
iò con glande gioia, co¬ 
le Un folto ciiltiiralc di 
rima pi ma, la pubblica- 
tono di un libro di scuo- 
a, piu precisanionle di un 
osto scolastico di mateiim- 
ica. che 6 un < libro da 
eggore >, che può uppas- 
ionaro — dal principio al- 
a line, con logica contiiuii- 
à — (pialsiasi persona in- 
elligente che voglia on- 
raro nello spirito della 
ritmetlca antica e moder- 
la; operaio o avvocato, 
nadre di famiglia u giova¬ 
le impiegata, dottore o d:- 
lomato dell’avviamento. K 
he appassionerà cerla- 
icnlo i raga/ii tra gli 11 
I 14 anni, per i quali c 
tato specìtlcamenle scritto. 

Si tratta del libro inti- 
olato / numeri - Arltme- 
tea pratica, .scritto dalla 
irof.ssa Kninia Castelmio- 
’o, pubblicalo dalla < Nuo- 
'a Italia > di Fiien/c (pa¬ 
tine 415. L, 1400). Ferche 
liicsta testo di matemati- 
a. a diflcrenza di tanti ai¬ 
ri, pur tocnicanienle cor¬ 
etti, e un * libro da log- 
ere >, un libro di cultuiu 
di intrattenimento intol- 
ettuale e non solo un mu- 
itiale da consultale per lo 
tudio scolastico? 

Non SI tiutta soltaniu di 
in fatto «letterario», di 
icrittura. Coito. Cminu Ca- 
telnuovo scrive bene; si 
ivverte in ogni sua pagina 
o stile della scuola di 
nateinatici-umanisti nella 
piale M e lormutu, lo sti- 
e di Liiiidu Caslehniovo e 
Il t'edeiigo Lniiquoa. Ma 
I latto deci>ivu non e la 
ciittin.i, e la uupu^lazui- 
ic del pensiciu. Ciiiina Ca- 
;tehuu)Vu. ormai d.i multi 
nini, lotta pei un « iiise- 
iiameiito dinamico* della 
natematica. Il numero, 
lotagonista di questo suo 
iltinio volume, non c un 
lata; il lettole se ne ae¬ 
rei ge sin dalla pinna pa¬ 
gina. < (Questi sono 1 nu- 
nell, iiiiesta c la loro scitt- 
tuia. queste le regole per 
opeiaie sui iiumeii», di¬ 
cono tanti aliti libii di le¬ 
sto. • tàiniia Caslelnuovo. 
invece, spiega jreiche gli 
nomini hanno co^-t.inlu i 
numeri (die sono una 
astrazione;, pai tendo dal¬ 
le necessita eiemeniuri del 
«contare» c del «misura¬ 
re»; I acconta come m sia 
pervenuti, dopo migliaia 
di anni di elaborazione e 
di esperienze, al sistema 
di nuiiieiazione posiziona¬ 
le indiano-aiallo, che ac¬ 
quista cosi il giusto rilie¬ 
vo di < una delle piu glan¬ 
di scopeite deirunianila »; 
Ja vedere come nuove esi¬ 
genze. via via pili compli¬ 
cate, bdiiiio imposto agli 
uuiii.m il progiessivo ain 
pjiaiiientu del caiiipo di 
numeri, dagli < interi na¬ 
turali » agli interi lelaiivi 
alle lia/ioni. puMlive e ne¬ 
gative. lino agli irrazionali 
(con segno I, usando l’iin- 
magine. tecnicamente esal¬ 
ta e didallicamenle felice, 
dei Circoli sempre più am¬ 
pi. ciascuno contenente il 
precedente. Il processo d; 
astrazione lem.iiica viene 
cosi da un lato, collegato 
(ma non idcntincato'» von 
le necessita pratico-sociali 
che sono alla siia origine; 
dail'altro. viene de-critio 
— .ippunto — ctime ii i 
processo, togliendo ogni ca¬ 
rattere mctalisico e asso¬ 
luto alla aritmetica. Ma 
la impostazione dinamica, 
storicistica, antimet.ilisica 
va molto piu in la. arriva 
fino alle conquiste più re¬ 
centi del pensiero m.item.i- 
tieo. Perde ogni « assolu¬ 
tezza » la scoda della ba¬ 
se * J.eci » lolla luiinera- 
zioiic. si sui.lia a (ondo il 
sistema di numerazione m 
base 2. in v*s 1 .t di inoder- 
, nissime appiu azioni tecni¬ 
che (segnalazioni lumino- 
:se, macchine calcolatrici 
aulomaticlie) Tali appli¬ 
cazioni presuppongono la 
.«aritmetica del pari c del 
dispari e raritmetica dello 
zero • doU'uno » (leggetevi 


il libro e saiiicle oo-.o), 
implic.mo Cloe iin.i < lihe- 
r.izionc mentale» d.iH'.un- 
melica oidiuaii.i e dalle 
ordinarie opeia/mni con le 
loio ordinane iiiopneta: 
unplicam). nel fatto, il pii.s- 
saggio dairaritmetiiM ,il 
ralgehin astratta 

Kco.sì troviamo e-iempi 
(sjie.sso assai ingegnosi) di 
« campi di oggetti », non 
necessanamente munei i, 
con « operazioni », non ne- 
ce-sa riamente artnietiche 
per le quali non sono va¬ 
lide le ordinaiie piopric- 
tu foimnli. (|uali la pro¬ 
prietà commutativa o la 
associativa. In un’altia di¬ 
rezione, rAutrice va avan¬ 
ti con uguale colaggio, in¬ 
troducendo decisamente l.i 
idea (li funzione, le i.ip- 
presentazioni graliche di 
fenomeni naturali e di leg¬ 
gi matematiche ((h.igiain- 
mi). olfrenclo cosi .it ni- 
gazzi di 12-13 anni quella 
impostazione analitica car¬ 
tesiana che si aveva l’abi¬ 
tudine di procrastinale li¬ 
no ai liceo. Voglio anzi 


.sottolineale ciio tanto la 
consideiazione della base 
due (di una base divcisa 
d.i' dieci), (|uanto l.i cono- 
Mcn/a (li opoi. 1 / 10111 . sii in¬ 
siemi niinieiici o non nu- 
meiici. non commutative o 
non <i-.soci.ilivc-. 'Olio — 
ogni Come oggi — una iio- 
vitii pei una buona pai te 
degli studimti che al pil¬ 
lilo .nino univeisitano di 
.M.ilem.ilica .seguono il eor- 
-.o (li zMgebi.i (di leceiilis- 
simii istituzione). 

Ibi lihin, (|uost() (iella 
Cnsichiuovo. die 6 dunque 
un fatto impoi tante .sia 
per la tifoinin dei conlc- 
mili ciilinrali e ideali del- 
rin.segmimeiito nella scuo¬ 
la ti .1 gli 11 (' i 14 .iiiiii. ■'in 
— vogliamo spelale — per 

l.i ‘<nfoim4i (Iella cultu- 
la » in Italia; per In clillii- 
sione, anche fuori delle 
scuole, del jieiisiero scieii- 
tifico moderno, aiitimetafi- 
sico. dinamico, dialettico, 
.istr.illo-coiicrelo 

L. Lombardo^Radice 


La mostra popolare di astronautica 

Come ruomo diventa 
pilota dello spazio 


I.ii -t I Maòtra iiupaliin- 
di’lla spaino y ha /irc.so /c 
aioA.s’e da Mihma, con il 
prapnimmii di /icrcorrcre 
III .<111 e Mi {/MI Inlta la pnii- 
anla. aero « Curri» di 7'c- 
spi » dcliuslrnniiiiiicu, par¬ 
lata da una piccala ram- 
rana di aalamc::i /•-” ipiili¬ 
di alleluio in ìiarlc alla 
aperta, in jiaric entra ten¬ 
de di iiirie dimensiani e 
forme, e in parte, infine, 
entra (uiloraem r rimar- 
ehi parlienlariiienle altre:- 
zitti 

La inasinì si iti alpe ad 
un piihhlica anche prua 
di una preparaziaiie leenr 
eii specifica: fe serille espli¬ 
catine, (piindt, .sono assai 
elementari, mentre placa 
snpralllilla releiitenla ri- 
sino, mediante Inlaprafie. 
dlscpni, modelli presentali 
sotto Ilici colorale, doeii- 
mrnlari cineinaloprahei sa 
aerei supersonici e tnipre- 


risposte ai lettori 



Propellente solido 




\ 

Ugello 


Gola 


Carpa 


Ignitore 


Net motori a propellente solido quest’ultimo (spesso di 
tipo • composto ••, cioè comprendente un combustibile or- 
(janico di struttura simile alla gomma, e un ossidante in 
forma di particelle disperse nella massa) (orma un blocco 
compatto all’interno di un contenitore (a) con pareti assai 
robuste, che finisce con un ugello; la massa del propel¬ 
lente è perforata longitudinalmente c nel foro si trova 
l’innesco che dà principio alla combustione, la quale pro¬ 
cede, consumando la massa solida, radialmente, cioè dal¬ 
l’interno verso l'esterno (b). 


■ MI Interesso da molto 
tempo di astronautica e 
quindi vorrei fare qualche 
osservazione ali' articolo di 
Giorgio Bracchi apparso nel 
numero di mercoledì 25 apri¬ 
le... non ha significato dire 
che '’l’Atlas-Agena è stato 
spinto al massimo delle sue 
possibilità” perchè i vettori 
vengono sempre spinti al 
massimo delle loro possibi¬ 
lità... Inoltre la miniaturiz¬ 
zazione della strumentazione 
non "avrebbe” ma ”ha” per¬ 
messo di raggiungere risul¬ 
tati scientifici di rilievo... > 
(Visconti Guido, L* Aquila). 

Come Hracchi ha sem¬ 
pre sottolineato, le appa¬ 
recchiature miniaturizzate 
forniscono necessarinmen- 
tc misurazioni meno pre¬ 
cise di ijnclle ottcnihili 
con strumenti di dimensin- 
ui normali; nessun foto- 
orafo profcssionistn si ser¬ 


ra no però nella classe 2.5 
a al massimo neVu classe 
I (precisi cioè lina al 2,5 
a airi per eeato delle prua- 
ilezze mtsiiratcl; gli slrn- 
menli della classe 0.2 o 0,1 
.sona assai più arassi c pe- 
'■aati 

(Questa lina stpnifiea iiii- 
laralmenle che non sin in- 
leressante e utile svilup¬ 
pare la tecnica della mi- 
aiulnnzzaziniie. ma solo 
elle riijiphenziniio di qnc- 
stu tecnica tu casi in cni 
SI richiede la tnassinia 
esiillezziì è estremamente 
ri: chioda, I’ può essere 
^'piepnta (diffie>lmcnle pin- 
stifìcata fjnandn ci sono ih 
mezzo rilc nmanci solo in 
ini clima di accesa coni- 
peliz’oiic. I.’nrrentnrn del- 
l'astronauta Cnrpcntcr ha 
reto del retto altnah piu 
che Tiiin ijnestc conside- 


o mnppiorc (pniiitiln cast 
che t matan fnnzioiiina 
per un tvmpa ptn ) meno 
lungo. Già ut tempo delle 
V2. che hrueiaeaiia aleoat 
in ossigena, si rese iieees- 
Mirio — per evitare surri¬ 
scaldamento e senppi — 
((iluirc il comhn.sf'hilc con 
iicqun, c prnparzìnnnlmen- 
»(• diminuire la (pnintitn di 
as.slgcno. f.u rclalien faci- 
lilà di queste operazioni 
risiillu ohba.stunzn cvlden- 
Ic dai due disegni sehema- 
liei che riponiamo, rrlatirl 
ai due lijìi faiidamciitali 
di molari per iiiissiH: quel¬ 
li Il propellente solido e 
(pielli a propellente li- 
(piido 

Si deve tenere presciile 
soprnttntto che il marpnie 
di rarirn utile dei mìssili 
— rispetto alle enormi 
ipiantità (Il prope'deiite ri- 
ehiesle e al pesa dei ser¬ 
batoi c motori — »'• <eni- 
pre mollo ristretto, per eiiì 
in alcuni rasi si imo essere 
indolii a sfriitlarln fino nl- 
l'rslreinn limile possibile. 


• ...Alcuni miei amici so¬ 
stengono che un bilione equi¬ 
vale a un miliardo, cioè a 
mille milioni...» (Pipitonc 
Natale, Palermo). 

iVel/n notizia apparsa in 
questa piigimi, cui il letto¬ 
re si riferisce — cioè quel¬ 
la di un praiielta leirielieo 
IH’r un acceleratore di pro¬ 
toni da un bilione di elei- | 
troni-volt — tu parola | 
bilione ero impiegala con 
(! significato di «imi iinlionc 
di iiiilioiii ». che è ipiel’o 
corrente ni itahaiio. la 
inglese iurece billioii rnof 
dire * mille mtlioui '. cioè 
(piello che da ani si dice 
« miliardo » Da questo na¬ 
scono frequenti coutusiouì 
e incertezze, come nel caso 
ileninieiato dal tenore di 
l\i!crmo Connnique. per 
ipianto coiiceriie le cncr- [ 
pie delle « particelle eie- j 
nn’nfiir' » (studiale nei ! 


Camicia di 
raffreddamenti 


Camera dì 
combustione 

I Iniettore 


Turbina 


Pompa 


r .-,n\0ssidante 
Cor nbustfbile\ _^ 

Serbatoi (ridotti) 


In un tipico motore » propellente liquido n combustibile (per esempio • RP •. simile 
al cherosene) viene pompato nella camicia del reattore, dove serve a raffreddare la pa¬ 
rete interna; quindi attraverso un iniettore a doccia passa nell’interno, cioè nella camera 
di combustione, dove incontra il comburente (ossigeno) che vi giunge spinto dalla sua 
pressione. 


virchhi normalrientc di 
una macchina ih quelle 
gruuili conit' una '•catoln 
di fiammiferi, o poco pin. 
che SI trovano >n l•omnu•r•■ 
CIO. c costituiscono sostan¬ 
zialmente una curiosità 
Cosi fra i pur coni lini stru¬ 
menti di misura cleitroni- 
ct — voltmetri o ampero¬ 
metri — è possibile trovare 
modelli di dimensioni as¬ 
sai ridotte, che si collo- 


razioni. 

Qiiiinlo alla palenza di 
-.jnnia ilei missili, e pojai- 
hile variarla entro certi li¬ 
mili, che possono essvrv 
relativi alla sicurezza (di¬ 
pendere cioè dalla pre¬ 
senza o meno di equipag¬ 
gio) o in genere al parti¬ 
colare scopo dì ciascun 
lancio. Si pud usare pro¬ 
pellente di diversa compo~ 
sizionc, ovvero in niinore 


raggi cosmici, <> net laho- 
ratori dotali di me.cchine 
acceìeralriei I le umtn mi 
liso sono le seguenti: 

olellione-volt (energia 
di IMI singolo elettrone sot¬ 
toposto alla ditferenza di 
potenziale di un rolf); 

MeV = IMI milione di 
elettroni-volt; 

GeV = mille milioni 
filli miliardo) di elettroni- 
volt. 


<■> ini\<~ihsliehe .Henne 
delle jire.sentut.iian appitia- 
no Ini troj'po seati>lilieale. 
alt po' < liieili » r ii/i/iros- 
si/niiMi t', il uniti riale poi 
ngaardu mi granile preea 
lenza le realizza.aun ame- 
neane, laseiond" nell'om- 
lira (pianto conci > ne te rcn- 
lizzazioni soeifi < he. affi, 
date ad ini luin lloiie su 
f'siolkoirslzg, nn /iato di ri- 
halli di Gagann > 'l'itov. il 
nindello dello Sinitniilc IH 
•• delta Viistol; u paco jnii 

Linei {/i enmnlupie. a 
parie ipieste eoasulerazio- 
ni «/‘ordine eritno ed iillrt 
elle si potrebbero fine, unti 
(/ncs'Monc di grande alliiii- 
lita e di fnndanii nlale ini 
portiinzii. alla i/indc il pub 
htieo riene arrieinato in 
modo eoncrelo, usserrando 
i grafici, modelli di oppa- 
reeehi iti vera grandezza e 
sotlojinnendosi anche a 
qnn/c/ic proni: il fattore 
■i ialino » ili uuslroiiuutieii 

Come reagisce il nostro 
organismo ulta IniieiC Un 
seinpltee itppiireeehio per¬ 
mette di determnuirlo in 
lermiiit (piuntitiilivi: sali¬ 
te su ini sellino, e melle- 
teri a pedultire, su jiedah 
frenuli, a un certo ritmo 
e per un certo tempo. Su¬ 
bito dopo, un ujipiirecchio 
misurerà il volume dei- 
t'iiria hispìruta ed aspirutii, 
l’osstgeno cotisinnato, pnl- 
suzioiit c pressione, e nc 
emergeranno dati (piuiiti- 
tatin sulle eapueilù dell’or- 
gallismo u .sopportare In 
fiilieu, e u ('ouserriire, do¬ 
po compiuto lo sforzo, una 
minore o maggiore « utUt- 
lil(Ì7. Certe ciipaeità tfei 
sistema nervoso e delio 
stesso cervello si jhissoiio 
valutare, svpjmre in jirìma 
approssimuzioiie, rereaiido 
di seguire, eoa iniu muti¬ 
la. te linee eoutorle di un 
ffhirigoro, risto però allo 
specehio: un apjmrecchio 
elvmentiire cd nnu jirnvu 
in apparenza facile, ma in 
reulta abbastanza nupegnu- 
tiru Ld i risultati si njy 
jirezzano subito: tl tempo 
imjnegiito da certe per.sone 
è doppio (I triplo l/l quello 
impiegalo da altre 

.MLuiierlo e stsieniafo, 
laiizaiuanle. un uppiiree- 
eliio d'allenamento desìi- 
mito ad addentrare t piloti 
a sojìjMirlare la « seossa » 
dorata ulto sgaiiciameiito 
(iiitomiitieo I il atta proie¬ 
zione Inori d«i IMI lirreo o 
un enrjHì speziale del seg- 
ginlnio che porta il pilota 
o ì’aslroiiiii'Ui Una pol- 
t ranci mi, alla quale l'uomo 
riene nncoi.ifo eoa alcune 
cinghie, eorw un passeg¬ 
gero siill'ut ri (I all'alterriig- 
gio, può M-iircrc. veriieal- 
niente. nn i.'/,,» guide alte 
selle o oh,' metri .4p/)c- 
iin l'uomo .■ sislemiito. il 
.'■cppiohno I i-nc sciiphiifo 
rcr.Ho l'alti- bruscamente 
da ima curo di esplosivo, 
jioi, sempre htngo le om- 
de ridisceiui,'. Un di<)>o.M- 


Cosmo 

affollato 


^>I tlo\.l.l.. .iltll.lllllclllc 
III t*ibii.i .r'.irno .ili.» Ici- 

1.1 .'Cltc \,-icoli «p.izi.iH 
'•tix ii'tKi. o i|u.)r.iiit.i .iiiu'- 

ric.mi. pili Uno .iiielo-.inie- 
iii.ino M.i ,j 'Oli,» .molle 
fi.mmu-.iT. . ^-i \ct:,>ii clic 
ì '•Oli,» .'ci\ ■ per p,»::,' in 
I «uhi;., \,'.o»»li Konli 

< .mici lo.iiu iiidu'.m,» .ip- 
pio"!!!!.,: \ mento m loO 

il mmu-.o HI ipioli fumi 
nu’.iti. mi l'imioui olu- g,.i 
'lincei l'oe .pi.ilclic l»ic,>i' 
,-11(1.1/101)0 -- p almoiiu 1 ., 
I10V,-"lt.l .1 (iioiiiloio lo 

tiiiu pieo.iii/u’in — 

1110.1 lo p.,'‘Mt>|]lt.< (il ,.fi¬ 
lisi,ni; . ho |)>)irel»her,> ,l.m 
:iogg..i>o h .latnm.iM. 

Ou.jIi lU piOOiClip.lZIOllO 

e . 111 , ho ih'tat.'ì il.il l.ilt,' 
olio t.iloi.i tr.mmionii .li 
un.".li ii.'.i ;i.'iilt.in,» iiito- 
I.TinOllIO vl.'lllllll dopo il 
loio i.oii;:,, noil’.itmo'l,- 
r.i. in.i i.toi..ungono l.i àu- 
(loiliiio lor.oalrc; co't p.ir- 
tl ,lol nii"i;,- di (Hcnn Simo 
,Mdute i:i .\fric.«. menti e 
m Br.i'ilo ',*n,i siati rilto- 
x.iti pozzi .t: un altro nii> 
.'ilo .-Vtl.i' ^ombr.» dunque 
ohe dehh.i eia essere mes¬ 
so allo stirilo un metodo 
atto .1 prowc.'irc il rientro 
neH’atniosfcra c la com¬ 
pleta distruzione di questi 
« ufiuti * cosmici. 


1 '‘UCoii'.v 
i t’upsi/unif 
^ no*, It«t 



Il modello dello Sputnik 3' esposto nel '60 a Milano. Alla mostra 
viaggiante è stato presentato un modellino lungo appena 20 cm. 


'.(rnnicTi/o. la mostra offre 
riprese fotografiche, mcn- 
ire jìresentn un inodcllo 
1 niiziummte di aeeelerato- 
re ecnlriftuio, destinato a 
s'ottulìorre t jnloli e gli 
a.slromiiili (i granili eleni- 
te. anche una decina di 
eolie niiperiori a quelle 
terrestri, per un tempo 
eontrollnto. L' un disjìosi- 
hrn molto semjìliee, ana¬ 
logo, salto certi asjjetti. a 
una giostra: l’uomo prende 
posto in una piccola car¬ 
linga, su nn seggiolino im- 
hnltito, portando sul cor¬ 
po una sene di ^ sonde » 
che jìcriiietlcranno (ii con¬ 
trollare durante la pro¬ 
ra le reazioni dell'orgi.ni- 
smo (pulsazioni cardiii- 
che, pressione, frequenza 
respiratoria, ecc.ì. La ciir- 
lingu portata da im brne- 
cio lungo alcuni metri, 
viene quindi messa in ro¬ 
tazione, c regolando questa 
velocità di rotazione si sot- 
topone l’astronauta in al¬ 
icnamento a « gravità i- 
tanto più elevate quanto 
più veloce è la rotazione. 

Con un altro apparee- 
ehio si allenano gli nomini 
n . non perdere l'orienia- 
mciito ' e a eonipìere una 
serie di movimenti precisi 
in qualsiasi posirionc, e in 
una fase di movimento 
(lualsìnsi. Il seggiolino n 
il leltino deìl’uppnreechio 
ruotano >r nei tre sensi > c 
cioè attorno n tre a.ssi di¬ 
sposti perpcndicoìarnicnle 
tra toro, mettendo l’uomo 
nelle ftosizioni più diverse, 
rispetto al terreno, e con 
viiriazioni lente o brusche. 

In un’altra parte della 
Mostra, completando le li¬ 
nee generali della < que¬ 
st'ione uomo > in vista del¬ 
le prossime imprese spii- 
ziali. sono indicati c < vi¬ 
sualizzati » i disturbi e t 
pcricol'i ai quali piio essere 
soggetto l’ustronautu: ra¬ 
diazioni di diversa mitiira. 
dalle quali bisogna proteg¬ 
gerlo, suoni acuti cd ultra¬ 
suoni, faticosissimi da sojy- 
jxjrtare per periodi non 
brevi per il sistema nervo¬ 
so, scarsità di ossigeno, che 
rende pensieri, rifìessi e 
movimenti lenti ed inijjre- 
cisi, cd infine il « senso del- 
l'isoluinento » che può por¬ 
tare turbe psichiche gravi, 
allucinazioni e persino ot¬ 
tenebramento della ra¬ 
gione. 

Giorgio Bracchi 


tiro elvmeiiliire. imi snp- 
gestivo ehi: viene Mn/ncj/n- 
fo largamente nU'inizto 
dell'addei^lriiiìieiito 

tb’iipono ))oi. semjire sul 
terreno delle rannziom piti 
o meno brusche della gru- j 
ritn, i /(MICI dulia torre ih 1 
'•ubgrui ita. uii'ultu torre. ì 
nella (piale l'uomo in ad¬ 
destramento rune jxir/nfo. 
«•nrr.) una gabh’a, aìl’eslre- 
iiiita saperiori': la gabbia i 
I imi’ latin cadere all'in- 1 
terno della torre, alta una j 
renlnia d: metri, e Irena- t 
la, nella parie inferiore, j 
pia o meno energicamen- 1 
Io. Durante la enduta della ; 
(labbia l'uomo si trova, en- | 
Ir»» a (jue^ta e ri'-poMii e.il j 
essa. * MI eadiila libera >. «• j 
CIO,' < delira et falò ». »■“ coni- j 
ji’,- eo,i le >ne jtro-ie i 

r’enze in ijueste eond'Zioio j 
Ali'arreslo della aabb'u. • 
Micoc,'. ri(>))<) aleiini secin- ! 
di /xi'viiM in C(->nd'ztom cor- 
ri.s/iondcnfi a quelle di 
< iirar'ta zero s, l'un no. «' 
'oMiijxi'lo j»iT un fcnijio 
brere. noi apprezzab'le. ad 
una decelerazione enerm- t 
, , 1 . innio c/l,' il suo I 

> jiiio aumt'nliire. in qi.e- ! 
sta fase, anche ai se; o j 
seff,' i (fit,'. ,i 'C,' inda , he | 
l'arre^fii -ra piu <> ni,-rio | 
yrodnnlt I 

.\ ,)n, 'i'’ MC.oit/ii t gra- , 
dillo* nei!'iilleni,menlo a 
-.njqiortr.re i aruizioni ra/};- 
ile od «'iii’ry. II, di gn.i i- 
la. seguono gl: allenamenti 
' MI caduta libera » .'in ae¬ 
rei. L'aereo >1 tiitfn. e * on- 
de » )>or alcune migliaia di 
metri, punendo da aita 
(piota: MI (pi,’''ri* jienodo. 
che dura ii"iii jiM, <j lungo 
una :eriv intere'--.nnle di 
che nel caso della torre, 
t'iionuì in addestramento. * 
ull'tnteriKì della fu.sotiera. 
IH'riiinne. risjvifo a i/iie- 
sfa. tu a.'-sefto di gravita 
zero, c s galleggia » all'in¬ 
terno ih essa, abituandosi 
a cmnptere i movimenti n- 
ehicsti con rapidità ,• de¬ 
strezza, pur essendo < sen¬ 
za peso >. 

Di questo tipo di ndrfc- 


Aerei cecoslovacchi 






A. 


. . . - V. 


\ i prosenti.'im,'! due aerei 
d.i tiiri.snio privai,», prodot¬ 
ti in Ceciislovacchia dalla 
f.ibbnca Omnipol. In alto: 
bimoliTre Morava L2()0. 
cinque posti, carrello irici- 
cK» retrattile, motori M337 
a sci cilindri e a iniezì,i- 
110 , da 210 cavalli ciascu¬ 
no; velocità di crociera 
280 km/ora; massima 310 


kni/ora; autonomia di v.ilo 
nOO chilometii. In bas>o. 
/lui 326. duo poati in taii- 
ilem. carrelh» retrattile, 
motore Walter ^cl oilin- 
,lri. d.ì 160 cavalli; veloci¬ 
ta di criiciera 212 km/ora; 
massima 240 km/ora. 

La Repubblica tiopolarc 
di Cecoslovacchia vanta 
una eccellente tradizione 




uoll .1 piodu/.oiio d, .loie, 
loggoii. u'i nioz/o ù. ;;.i- 

'pOlt,l .1.1 lOlllpO Il dii 

fusti in .Anici KM. . dio c,»- 
mincia ma a .su'Oit.uo riii- 
terc.sse de! pubblio,> euro¬ 
peo. Il costo ili que:>ti aerei 
e ancora clexato. ina po¬ 
trà diminuire considere¬ 
volmente .(uaiìdo SI saia 
crealo un mercato regolare. 
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In pieno svolgimento il Festival 


Al Ninfeo di Valle Giulia 


La febbre del cinema ! wvz/e a Tonno 

invade Karlovy Vary 

Oltre quattromila spettatori per la « Dolce vita » - Il tema della guerra di libe¬ 
razione in un film cinese • Interessante pellicola della Repubblica del Tagikistan 



Un documentario 
a Venezia su 
Kàthe Kollwitz 



Viene presentato in questi giorni a Vene¬ 
zia, alla Quinta Mostra Internazionale del 
Film sull'Arte, un documentario di Gio¬ 
vanni Angella su << Kàthe Kollwitz ». Il do¬ 
cumentario, in bianco e nero, illustra la vita 
e l'opera grafica dell'esponente più interes¬ 
sante dell'espressionismo pittorico tedesco. 
La sua intensa vita artistica è attentamente 
vagliata e ampiamente documentata soprat¬ 
tutto per quanto riguarda gli anni '910-'930. 
Il commento è di Duilio Morosini e la foto¬ 
grafia di Carlo Ventimiglia. Nella foto: un 
disegno della Kollwitz 


Dal nostro inviato * 

KAHl.ON V \ AKV. 13 
/.<( lebbre del eniemu ha 
I infuso Kiirloi'u \'(ir|j; le 
Ìproiezioìii dei filili in coii- 
forso o inori eoneorso. pre- 
i'fnhifc nel ninidro del t'e- 
Isfini/ () II! initrpini di osso, 
'ii snssfj/nono iiu-fsstuiff- 
oiiMilf; e (leende Itti riditi che 
lo spetlatore (per non pur- 
Iure de! eroiosUi, ent dorreb¬ 
be essere eonjenlo il dono 
tlell'nb’iiiiil-'i f Sìli ( OslffUo 
od operare dilHeili seelle. 

Ieri sera, iiell'aniplissinio 
('ineinii d’Kstnte (in’dpcrto 
( iliialtroiìiiUi ]ìosti). (ireinito 
inrerosiiiiiliiiente, nonostan¬ 
te la teiiipcriitiira lutt'altro 
elle eslira, I>;i (Ittico vita di 
Fellini (jX'rciJ forte ilei ^ h'e- 
stii iil dei lavoratori », che si 
dilaterà nei jirossiiiii (lionii 
ni rentìeinque eittà cecosln- 
racche) ha riscosso un eia- 
moroso siiecesso. Buon mi- 
silicio per le sorti della no¬ 
stra rineinatoiirafia. nello 
competizione nl/icialc e al 
di là di essa. La deleiiazionc 
iloliaiia è attesa nella pior- 
nata di doiiieiuea. Per i/.i- 
niaiii, (lioredì. è annunciati) 
ì'nrriro deiraltriee Daniela 
fiocca, elle assisterà alla pre¬ 
sentazione — fuori festival 
— di IDivtu/io all'itaiiaiia. 

fi festival vero e proprio 
ha repistrato. tra lunedi e 
martedi, un apporto massie- 
cio (inantitativameiitc, ma di 
scarso rMirro sul piano del¬ 
la qualità: cinque Itinqome- 
traqpi (tino dei quali desti¬ 
nato al « siimposinm ») c ol¬ 
tre lina decina di doenmeii- 
tari, corlometrnqqi n soqqet- 
to. disepni animati, f'ra que¬ 
sti ultimi spiccava lo jiipo- 
slaro Bvioinciao^;. una piin- 
pente e pastosa satira della 
psiro-^i atomica 

Delude la Jugoslavia 


nn'iilira prostituta, ili nmili 
oripini; nn vapabondo beo¬ 
ne, rovinato (dice Ini) dalla 
pnerra; un rapazzo fuggito 
dairorfnnotrofio, e che si 
suppone essere figlio della 
prostituta numero due. 

Dopo iiiKi notte trascorsa 
in squallide conversazioni, 
sogni medioeri e molte, tro/)- 
pe jìreghiere, l'e.v pastore df- 
(tinpe mentre la prostituta 
numero uno. flif aveva spe¬ 
rato di avviarsi verso una 
esistenza migliore, rngoln 
i'on {lasso incerto nel chia¬ 
rore dell'alba. 

Con questo film, e con la 
collimcdiolu danese Harry c 
il inag.uiortloino (già dato a 
Cannes), il J-’estituil Ini toc- 
rato, finora, i suoi momenti 
piti elusivi. 


Aggeo Savioli 


è ritornata 
la <!:Mamlragola 


So inoltiamo in iila lo ciato 
dolio iiltinie rappiosontazioiii 
della Mandragol t di Maohia- 
volli a Homn - Ht-I.). iy.)3 
e cìi‘n. per ini/iativa di Sol¬ 
fiti Tofano, da lori sora al 
Ninfeo dì Vallo (ónlia — i-i 
acooiKionio subito corno la 
sorte del cnpohuoio piii alto 
di tutto il teatro italiano sia 
tuttora, a qtiatiro secoli o 
ino/^o dalla sua (.ompaisa, lo- 
fiata stroltainonto allo vicon- 
do politiche. So tra lo ma¬ 
glio (lolla ootisiir.i oloricalo 
la cununedia dol Secretano 
tlorontino riu.soi a passalo noi 
lo si dovette .1 una sono 
di circostanze. i ho orano in 
primo luofto lo sbiKottinion- 
tcì sonuilt' alla scoiilitta della 
loptto-tmlTa. in secondo Inom» 
rnnormarsi di una ini/iaiiva 
democraticii conto la Coope¬ 
rativa dogli Spettatori italia- 


le prime 


>a 

t* \i 
per 




settenote 


La « prima » 
e le repliche 


I.’im-oiicouiciue rlic ci la- 
iiiciil.i noi ciir-i» dello .Usinili 
lirìolio (.il To-ilro doirOpcra. 
pi-r orLMiipinl IiJ acino nn mio 
rifIcS'O anrlio por 1 " unico 
^poiiacolo ili balli'iii. Siio.-eilc 
?po"o. infaiii. oli»’ dopo la 
o prima i fidici» -o 1.1 
M|iiaslino o olio diir.iiilc le re* 
plirlic d'nno ^pollaiolo, i loro 
ruoli ^i3no a^-iiiili da altri 
o.inlanli. >iirrodt; audio rlio i 
riiii-al/i lalcolla fnn/ionino 
moclio dot Sonori r doi *opra- 
iii, l» 4 •ni.lmilli. poralsro. non 
i.inio dol piiìddii'o lidio -r- 
rato in tfernlfrlc* «• in miu>- 
f.iiie ipianio dolla efiuiue. ( V 
|iropo.iio. !o «liroc.-i nn r‘l»-r- 
n» rtiniiifur: il sii.iio r 'lio .1 
Ir.ilro ri c .1 n'u h'' d piddili- 
ro! t. (ai'i lini'oo rio- i ■•riiiri 
pur non coloiido .i amnliiio 
.dia rltufiK': f.inno il loro «or- 
ci/io por la «prima»* (con i 
«dìcin) f lr.-1'rnrano il -*'-|o. 
rioò i siocani. T. ron i ilio, 
cani. Iiillo qiirirallri» piiblili- 
ro — i|iii' 1 lo coro — rho an- 
«•om alToll.i. pasanilo i! l>i- 
clirlto. i crcrlli tcalri. lad- 
docr por Ir « primo» ■..irobl»' 
iiii'ofTo-1 .il buon tii*lo pro- 
• rndorni’ r.iripii-:»» <dt'l bi- 
clioilo. (dii‘ r«»b.i r ?». K' rb" 
.mrbr i ira tri c.iniic .icanli 
roti ^•|^(>o^Ilmi-'ir,l b'iritori/'.i. 
Von f.iiiiio '.ijioro nif ii o o a 
noi '.irr bb» puritii»». Ili • . 

*3poro in som pi» 1 b» nolb ro- 
jilirlio ilollo -j»* lljrolo di ini- 
lilti. i b.illrriiii o lo blUr- 
rino 'i 'lino «rambiai» i nioli 
Il dio 0 -iirrr"0 anrbr prr 
Crifrllr, piallo forlr dello «prl- 
tarolo. con la pur 'plortilid.» 
\mìol 'O'titiili.i da 'm"alir.i 
b.in.TÌn.i 

l'inir.i .la'or.i. rhi".c. rb»- 
'apn'iTìo 'oli.iiiio .1 ro'.- fallo 
dio tllili.c fl.oliro. nii'tri il- 
lii'ir. Inllrriiia «i ron*» l'-rà 
dal inilibtiro all-> Tin. dima 
rrplir.» dol B rrllirr rnn un 
/'neo» ri ntfdin 


callo loimr--; (iiomio Mori- 
gbi. Ila cimo .1 Hilli.m il oon- 
oor'o inlorn.i/ion.ilo I luo' rb- 
alimi, r li.i riniinrialo ad .il- 
lotlanli 'critnirr prr drlmll.irr 
a Spoloio. non noi olim.i ibd 
To'lic.il doi dm- mondi, ma 
in ipirllo mono fj'IO'*» dri 


il film vite la Jugoslavia 
ha inviato a Karlovp Vary si 
è rivelato invece deludente: 

Una di troppo — questo è. il 
sito titolo — verte siti casi di 
una ragazza, che segue il 
proprio ornato bene fra te 
bripale di lavoro impegnate 
ni opere pubbliche (ma so¬ 
prattutto. a quanto sembra, 
in balli e in canti), giun¬ 
gendo infine a piegare In rn- 
vida scontrosità del giova¬ 
notto. Diretto da Brnnko 
Baaer, Lna di troppo, tende 
ad assumere modi e toni di 
ballata {loiinlaresca. nui an¬ 
nega ben jirestn nrlln eon- 
ì reiizìone. c. quel vhe è peg- 
ji/lu. non CI fa conoscere qna- 
jsi nulla (Iella realtà sociale 
od iinidiMi clic jniro, in tjiinl- 
\clie maniera, adombra. jquaiidu 
f.a Cina ha riprojiosto con 
L’magaiio di ffsich Dieh-li, 
li tema della guerra di Li- 
herazione. Siamo nella fase 
culminante della offensiva 
contro il Knomindan: nn 
\eommissario {loliticn viene 
mandato in un vtllaiigio, a 
gettarvi le prime basi del so¬ 
cialismo. / eonliidini sono 
tuttora sneenhi dell'antorità 
di nn grosso jimprietiirio. 
jc'o,-') c brutale, già collabo- 
i nitore degli nvciqmiiti piap- 
1 pnnes’. .1 poco a poco, e ne- 
icos.-orio convincere t poveri 
jdel.’ii nuova forza che il po- 


Cinema 

Ecco Charlot 

u nini di Chuphii. i pivi voc- 
dii Alni di Cliapiin non sentono 
;l tempo, si ripresontano ogni 
volta di|. li rivediamo in tutta 
la loro fro.'sdiozza ed ogni vol¬ 
ta riscopranno in essi (iiialclie 
eo-s.i die ci commuovo por in- 
tonsltli cspri'fsiva. por pootsia, 
por signitloatl timaiii o sodali. 

beco Cluirlot ó il titolo oh(5 
oi (là ad una raccolta di pozz. 
colobn di Cliapliii: fitn du cli¬ 
ni. .sahhUa in urlili, fi t’elle- 
piino. tic Provi Alni dio .‘■«'.lo 
Ihpoiholo conca offrono ima 
imniagaio lumina o contino- 
volito (lolla condiziono dol pro- 
gollista; un nomo :ii lott.i por 
la Vita, d.sarmuto. sdii.iodato 
roinpro' da, più forti, ni.i olio 
trovalo lo forzo .ntol'.ottuar. 
onorgio flfiidio noceiinrie 
protoggoro t deboli. Vita 
</ii cani offro sopr.attutto questo 
(piadro desolato, amaro, anche 
so c'ó presento la epenmzo di 
nn domani miglioro. I suoi pcr- 
.sonaggi sono doi disorodati; la 
macciiin.i d;i prof.i .s; sofferma 
.■.uiriionio o (^ul cagnolino •tf- 
famat;. sin disoccupati, milia 
povcr.i r;igazza messa «Ul la- 
str.co d;. un padrone .i-onza pie¬ 
tà K tutto r:tccontuto con un 
delicato, (loie s.-siiiio. linguaggio 
poetico 0(1 attravorso un.a ci- 
iioin.itograAa o.u'inpl.tre 


Accusa 
di omicìdio 


11 mostruoso 
dottor Crimen 

fi nwstruoso dottar Crimen 
i> prodotto da nn.i casa oiiie- 
matograflca niesMoriiia. Dove 
essere di vecebia dat.i a gin- 
dleare dal tagli dogli ubili elio 
indossa la protagonista, una 
giornalista coraggi.v a in coroi 
di roporfnpr .seioecionidi S; 
tratta di uno di «|ooi film dio 
fi classiAoano fi-. » lib'i «b-l 
•• torroro • 

l'or la verità io •,i.>\;..mo 


Isai jioeo impr(‘ 5 . 5 .«'ii ui"e. tauto 

.-coperti) ('• Il truc. 

<1 -c*'ntci> (• 

lauto se.irsa è 1 .' 

f iit.,sl.i de. 

.-.Ulti autoli. 

ha vicenda imi 

.Si'i* lini! 

(■tor a dalli- ci:tu 

,.!1. p UftO- 

jito coitvt-ti/.ioti.ii 

iiti ctir.iie 

scienziato re.so qu 

-1 I -» 1 .*• (I.l 1 - 

la propria indicib 

. di-t<>tm.t.i 

ài .... 


(•Illl'k. t'ii Isiinre leiiii 
iiiovaiiol l■'('mpl.l^^■. 


Tealro Hperimi-iil.ile. I.i mi . 

'laai.me preve.lo Halfn iti noi- Dere popolare trasmette tiel- 

.r/irnl. Annoti r (ìrfrn ili ile loro mani: il grOSSO pro¬ 
na Iftricfnrio .«(irri sconfitto, pro- 

Icrs.snto per i suoi iiinnmc- 

\ revoli crimini c condannato: 

‘il fratello di Ini. che si è 

Ulato al brigantaggio sulle 
! montagne vicine, e altresì 
I battuto r cade per mano di 
. [mio dei contadini mi tempo 


Il.ieinli-l; ('ttnrerin 
pi r lini' i iiilini 1- 


Piero Santi 
X invernale » 

I III» ib i più rirrlii i- (cri 
ronrrrii «Idl.i «Iasione ro‘iil- 
ili-lia pupillare rhr l'Xrr.ailc- 
mia ili .'«ama (Vrilia «u «vol- 
zi-iiili» .ili Xiiililoriii e ipidli» 

l. nuli, irri d.i l’ieri* Sami. 
Iiileili:;eitli- il pniiramina o 
ib-l lillli» « Inirm ile «: 

I n prr tiunlii iforlificin ili 
in rr min. 
nrrhrOra 
ili Hjrh; Itèrrraliiin concrr- 
Innir ili IViraxi: l.ronora ri. .1 
ili Rreibii\en. Pirro Santi la 
cui pre*«-nra r \i(a nel campo 
lidia mii'ira ' iini-rc .i quella 
ilrl ilirrllorr il'orrllr.lr.l lina 
mien-.i illi\ità ili «niilio.iit 

m. iiirj, liiltatia. dal pmlio Hi 
"'alili f!rrili.i H.il loiilaoo l'J».'!. 
Ci .iii^iiri.imi» Hi ri*<-.Tiirlo pr»-. 
'l.i o-'Ila pri»"inj '|a*ioiii- 
laiiziiri anriii- ilb (inlini'lr 
l.ilì.i lli-~.iii r Xlari-c llraaril. 
inirrprt-ii Hi Rarbt ro«i «fs»-- 

• •• - iiurrilali - 'iillaiilo per 

racinni Hi riim.i. come Hiiiin- 

• irann niimero*i concerti «(ol¬ 
ii il'in(rrni» all in-cina ili un 
nppnrmiii'iiio I- ili una rila«- 
'.ilr/aa alTallo e'li\i. 


Utopìe 


jsopfK’Hi- Qncst'nltimo, a sua 
jrulta. muore testimoniando 
jcol sangue l'acquisita Cu- 
{'.'cienza jxilipra 1 

I U’nragano. .'■l’p/icndo lì mo-i 
dflh) (ielht prime opere prò- 
idoire nellii Cina appena li- 
Dierala. IO n 12 anni or sono. 
si atfidii tutto ai dati di unn{ 
cronaca di per .<e esaltante,! 
narrata m forma didascrid-é 
ca: non ilice molto a chi. con! 
passione solidale, voglia of,-j 
pi approfondire la compririi-, 
sinne dei giganteschi rompif-j 
fr I’ problemi cui il .fOcfn!i-j 
smo .(? trova davanti in quel- 
finimciiM» paese. | 

Vicenda finlandese 

Diiir.Asia. lornuimu verso 
VE il rapa. pns.*nndi> per la 
Hepiihh’iva s u ’rl.ia di’! Ta- 
Oik-’.-tau. eh, r entrata in 
lizza, nel € sumponiim ». con 
Zu;n;.i!; .-tona di inni donna 
eh,', in .'cpuito a mi'infelice 
esperienza amorosa, rischia 
di bruciare tutta la propria 
vita: filrn assai modesto, ma 
non privo ili infrrr.'.-c. per 
la Ilice che petto su certe re¬ 
sistenze de! pregiudizio rno- 
rnli.stieo nera società dei- 
necessità di 


Il cattivo gusto doi tedeschi 
i mettono dietro la 
macdniia da prt'sa per Un flint 
di spionaggi!». o('n proce.^si <? 
colpi (li scena ol.tntornsi, c ro¬ 
te. Altrettanui nota è la .vilu.a- 
ziono (li quella oinrmatograAa 
che si trova stiU’orlo del falli- 
nionto por poveri;i d’idoi- 

I,.i promo.-.'a er.i necessaria 
por inquadrare noll.i giusta lu¬ 
co (luesto lavoro del regista Ila- 
rald Philipp, interpretato da 
E\;i Il.irtok r Peter V;m Kyck, 
Il rioconto si svolge in (’ior- 
m.mi.T. l.i Gormatn.i dei «("greti 
•itomici di difoiuloro contro le 
p(iti-ii/.c .-traiiaTc Peter X'an 
Eyck o un iii.igi.str.ì'o cor.igg.o- 
.'O »• fc(b-!o. Con*ro tutti (' Jii.H- 
gr.ido tiitt;. a risdi’o d< ll.T vita 
scopro. ;tt«;omo ;.!l.i fldanz.ata 
— si tratM di uni giorn'Hisfa 
p.uttcì.'to c.trina ■ - ui. i vi.sta 
orca ruzza zinne .-pioii;;.t;ct 

Brutti coff.. processi e omi¬ 
cidi. SI susseg'jono per tutto il 
Alni .sul Aio di un racconto «rn- 
z.i capo nò cod i che a tratti di¬ 
viene pcrAno ridic.t’.o e seon- 
t..!o F.' meglio s'ond' re un ve¬ 
lo p;e' 0 «c «li qiie«*o - .Accusa 
di onc.c.d.o . 


èt propitite di ncc .i. -.e .» - Agii- 
rart' orribilmente « hi cade nel¬ 
la (iiia tela (li ragi .» Una a‘‘llo 
eUe vittime dov-bbo e6«ore 
appunto la giorn .isXa. Ma -.1 
Anale, come è ti.idizlone. e doi 
tutto accomodante. 

Un rilm piutt«»sto brutto o ta¬ 
le comunque d.i dehiUero chi 
Vi in corca di emozioni. K' di¬ 
rètto da Gitano t'niota ed ha 
per intcriireti Miroslava •• Gar- 
!(>,; Navarro 

Ho scherzato 
con tua moglie 

Ilo .sehrrzulo COI! filli >»u>ti‘ 
riporla siulo M-ltovmo in 
comico-p.iradoseale il c.- i-ico 
trio moglie, minto '"H .m>.c«» 
UlucsU dovrelibc o.-sor». |'i*r 
rispettare la tr.idizlono. ramiti 
te della donna e. Invoc»-, solo 
un velicitariol. Più dio sugli 
sviluppi della vioeiid.'ì il fiiui. 
francese, si it'ggo.sui d..doghi. 
I (inali sp('.'sSo •so'no piuttoj'o 
scipiti 0 addirittura noio.-^i. 

I comici equivoci, gli epuiit. 
frizzanti, a tratti fanno .«orr- 
dero. ma non b.isfa a s.ilv.ir - .1 
film che offre appena 1111 a-s.ii 
stipcrfieia'e occasione di svag.r. 
Occasione di '.(.igo che sopr'U- 
tnlto è offeit.) dalla ooìor’.’.t 
recitazione di duo attori csp'-rii 
del mestiere; Fr .ncols Pcrier c 
Dani('l CJelin i.i i|Unli si affi la. 
ca OcnovicM- Ciiiny .^11 f.lm .• 
colori e d.n'".» i.i C'I.uid M*- 
giiicr 

1 pianeti 
contro dì noi 


È fallito 
Miclcey 
Rooney 


Un tenore 
esemplare 


Per porre 
dallo dellr 
fhi #ora il 


nn riparo all'an- 
ro'r. vi-muliamo 
iinmc (l'un gio- 


f.' jrri(.«t.» a Ui>ma mi.» 'in- 
i!i-iili ibi* gira .1 

Ciiiiiidii III birirlt Ila (.lOin- di¬ 
ri- r!i« r arrivalo J0I111 <ia«i- 
'il piani'ta rbe 'balle i bir- 
rhieri «ulb- riirdi- ilei piano¬ 
forte» p»r r'ejniire il f'.lnii- 
ifmliido fn'n li niptroto «li 
Uaeb. 

e. V. 


l'CRSS e .-IlHa 
ca mhtarle 

.\i)»i ri interes-'alo affat¬ 
to, al contrario, il fmlande.re 
Sol (li T'iivo Sarfzka: vicen¬ 
da fosca intrisa di un misti¬ 
cismo deteriore, nella quale 
compaiono una donna di 
buona famiglia, caduta vel 
fango: nn ex pastore prote¬ 
stante alcolizzato, re.sponsa- 
Ibiic della caduta di lei; 


HOLLYWOOD. 13 

L'attore cinematografico 
Mickey Rooney h.i presenta¬ 
to oggi, .il tribunale di Hol¬ 
lywood. istanza |)cr essere 
dichiai'Jit»» f.'illtlo. precisan¬ 
do di aver debiti per 484.914 
dollari rispetto ad un atti¬ 
vo di soli 500 dollari. 

N'eiristan/a di dichiarazio¬ 
ne (li falhniemù sono elen¬ 
cati fra gli altri. 1 soRticnti 
debiti del popolare attore; 
1) un mutuo fx?r 168.000 dol¬ 
lari. contralto con una azien¬ 
da di Heverly Hills; 2) 106 
mila 686 dollari duvuli al fi¬ 
sco federale per l'imposta 
sul reddito; .li 9.836 dollari 
dovuti al fisco dello Stato 
della California per Pimpo- 
sta sul reddito; 4 ) 22.950 dol¬ 
lari dovuti alle ex mogli Bet¬ 
ty .lane Baker, Eiaine Davis 
c Martha Vickers Rojars 


/ pianrii coiii'i/ di noi \ii..'- 
va c«»cre un f ini di fantii- 
.sclenza. K r.Ho < ispiratrice - - 
uomini di altri n.ondi che ven- 
Rujio .id ;nipi'fi;rei di inquiiiii- 
rc 11 tioi'r.i ..'niosfer.i con 
espio-ioni ime;. . ri, loro che 
haniiu «c'iiiT.it'» .• con.^cguenz*,- 
dei Jor.i st<«s.«i r» peri menti — 
non l'ra ri.("n*o nialt*. 

Sl.i iiiia Inio.i.i .dea non sono 
«.'gli • ri-ili' ■ i’rrttanto *o<i. 
i .bsf.'.ci n': 1.1 " ii'end.T *1 svoi- 
‘ gl- Ffoiin cd o reeitsta da ai- 
•or. -oniidilclt.aliti." Che tendo- 
:i-j .n.-r« (liiii.-- .i f it;-> l'ii 
:iia. .iunq i'- r \♦'•-t'.tf. d -•■ni- 
o.iiu< d 'vrebl».- .«..b'»- 
•;<r. ipi--t. i:»-'r. esp.-runcti'i 

p itrcbb*- loriiaio sui mo f,. 

; e» 1 con r -u.' "■ si»dd;-f •(■•■n- 
t: fé. codi imo -t <|iioiIo eli*- 
chf'ima - u:i ir».p.liso prinU'i- 
(liaic - — c «i» li bacio di un» 
boi!-! r.ag.iz/.! — non si inn..- 
moras.-e c tnrd.'.a rientrare 
no! .ilio d.«co volante, con la !c. 
t de cons* gucn7.a di dismt.- 
ararsi, (pii. noi dintorni di-:!-! 

c. ip t aio 

And» i-n'.'ifo t::i filo» d f .-i- 
T.iscirnza a Koyna. farlo r(*ri’ 
re da aff.ar. di r o.«.tnm . «p, - 
rienz I. gidn i;-»* ’ ro..-r;ii j .-r 
.■"ggucrritl con b .ftenti • in tu'e 
di ini-r -ito »; Toppo M i t-, 

d. r.- .id un 

li.itf.i'e conio 
mi in c*>i.t.".o con XViialimg- 
fon - »' .old.r.ifur.» coni.co ti... 
potrebbe «■^».«■rl un film divor- 
fonte SO non fo»-oro troppe je 
.«(Hiuenzr d. d ibi» o gusto 


tu e il eoiaggiu ih .ilciiiii 
uomini di loatio — lirinto 
tra tutti Tofano — che ac- 
cotlnroiio (Il sfidiire lo ire del 
Ministero o di subirne lo ra!>- 
Itresnglie (alla ct>inpagnia fu 
lU'gnto il tlnanzianu'ntol. K .so 
oggi la .Xfiitufrapofii ritoiiia 
sullo scono, in sognilo alla 
abolizioni" della consiira sul 
teatro, non iiossiaiuo non n- 
0 (*r(lari> riui/iativa di allor.i 
o il sticoossv» straovdiiiai lo 
olio la aocoiupagiio pi>r mol¬ 
ti tnosi a Roma o allioco. con 
la conquista di un luibblico 
tuiovu dol tulio al teatro 
La rieordiaino si.i itoiolio ci 
pare noci'ssario solloliiio.ii o 
il p(..so olii" iiolhi svolta at¬ 
tualo ballilo avuto K- lotto 
dogli aulii scorsi, sia porche 
!• lo sti'sso grii|)|)o dì allori 
dol ’.iil iTolauo. Slacci.i. I.i 
Marosa i a ri p r o ii d o r i- 
ut ntauo la bandiera oiiltu- 
ralo (Il Maohiavolli. 

Porche la Afiindriigohi spa 
venta nnoora o anroi.i. du'- 
tio la ioriua della ciiiuiuodia 
olassicu. ci parla un linguag¬ 
gio rivoluzionario? Solo por 
tpiella cor|)osa. si-oiuolgontr 
ligiira (li frate Tiinoloo. sim¬ 
bolo e satira di una religioni 
fattasi mercatura e dispi<sta 
a (]unlsiasi contiiroinesso mo¬ 
lale'? Ma di frati anche piii 
.scoperti o oanoatiirali il tea¬ 
tro (h tutti i st'ooli no (»»ul.i 
a migliaia senza tanto o cosi 
poltiuaee soamlaln. O por il 
toma aportnmoiUe, trioitfal- 
menle erotico (la hcfTa gio¬ 
cata dal giovane innamor.ito 
e daU'asliito para.ssita al voo- 
ohio hfihbeo |)er trasformar- 
lo in cornuto cona-nz.icnto o 
magnitico)Ma nnclu" (pii. 
sorte uguale sarebbe dovuta 
toccare .i meta del toatio 
classico e moderno. 

La \cnta o imallr.i L.i 
commedia colpisco ancora il 
sogno per la profonda, .s-ooji- 
volgont»" verità morale od 
artistioa doll.i sua oioaziono 
Non divertimento ai margi¬ 
ni dolla grande opera poli¬ 
tica di Machinvolli, ma sua 
prosecuzione e integrazione 
sul terri*no del eostume oi- 
vile e fainiliare, la Afinidni- 
gola ('* insieme commedia, 
ffir.sa. dramma, saggio, ideo- 
iogi.'i in atto. Domina sii tutta 
la vicctula la (•oseienz;i del 
coiicalciiarsi degli eventi 
umani in una . dinamica so¬ 
cialmente e stoi icanicnte de¬ 
terminata; « materia non de¬ 
gna >, come dice il Prologo, 
per ratlollarsi delle poi basse 
pa.ssioni umane, ma ricco 
spazio per rocchio imiilaea- 
hile della ragione, siipii'iiia 
dignità e viriti deH'iioiiii» 

Pollino la lingua ha lo 
ste.sso sapoie di (piella delle 
grandi opere poliliehe. la 
stessa forza neirmvetllva. la 
ste.ssa g(‘nialita iieirmveiizio- 
ne poiKilare. ■ 

Cosi, anche lersei.i a Valle 
Ciiilin .SI e rinnovato lo 
straordinario fenomeno cul¬ 
turale (li ima pai teeip.iziofU" 
piena del piilililico al caito- 
iavoro del teatro nazionale. 
Sergio Tofiiiio ha ri|)etiilo 
nella jiaile di messer Nicia 
la provji della sua arte li¬ 
nissima. (Otitioliata e diver¬ 
tita al tempo stesso, l'uà 
sottile vena di ironia per- 
eoiiev.i la sua jecitazione. 
coglieiid», appunto (piel bar¬ 
lume di autocoscienza che 
caratterizza il beffato ma¬ 
chiavellico rispetto, ad esem¬ 
pio. alle vittime delle burle 
boccaccesche. Mario Searcia. 
che nove anni or sono aveva 
interpretalo Ligiirio. e stato 
ora nn fr.r Timoteo di .sm- 
golaie jire.'.tanza .-.cerne.i. di 
una comicità veramente si¬ 
nistra. spietata. Ligmio il 
p.'irassil.'i. dens e.r machina 
e diabolico architetto della 
vicenda, era (piesta volta 
Seigio Bargone. nn giovane 
earatteri'.i.i di noU voli mez¬ 
zi; divertito e sgiiazz.-tnle 
mila sua jiaite fors»" apjiena 
un |)o' |>oi del necessario. 

I n altio giovaru". Renato 
Cann>cse. ha retto con scioP 
le/za la diflicile |)aite di Cal- 
lim.aco. l'innamorato, senza 
tuttavia ini.s( ire a dargli tut¬ 
ta la forza e modernità che 
conii>ort.a. in bilico com’e tr.i 
la pa.ssioOf I in.-iscimentalp *' 
la razionalità ilhimi»iistica. 
un peisouagga» d.i\vero 
stondhaliano orife l'itcram. 
Fi.iiua .Maiesa npiendeva. 
d(»po una lunga a"enz.i dalle 
scciu". I panili Lacre/ia. 


Vice 


iiftic .de ;*ì!;:inoI p, stesso garl)>» li.iit(|UÌlh» 
■ X .id,, .' aie"Tr-i^jj ;,|iora; mentre Sostiata. la 
madre, si valeva della abi¬ 
lissima c.iralterizzazionc di 
Rina Franchetti. A posto an¬ 
che Sandro Dori (il servo 
Siro). ."Xnita Laurenzi (la 
donna che fa la gustosissima 
confessione al fr.atc) e Ma- 
risa Belli, (he ha detto il 
prologo. 

I costumi sono conte nella 
prcyccdeiito edizione di Ketty 
Castellucri. le f.'inzoni di 
Franco Mannino. 

Lo spctt.-icolo h.T avuto .'ic- 
coglienze lietissime; il folto 
pubblico h.A applaudito a 
lungo in piedi. Tofano, che 
ha curato anche la regia, 
fin graziai" a visibilmen¬ 
te commosso. Si replica da 


Sadio Disiti 
fa arrestare 
tre ladri d'auto 


DRAGITGNAN. Kt 
Tre - bloU'Ons noirs-. tra i 
quali una ragazza, che fi era¬ 
no spccislizzatl nel saccheggio 
delle automobdi in rosta, sono 
Itati arrestati Ieri sera a Salnt- 
Tropez grazie all'Intervento di 
Sacha Distri, che li aveva colti 
in flagrante. 


controcanale 


(( Omagftio n a (ienina 

Cieli» .Mill.i p,ihule. il film di .■\iigti<to (ìcnnut. 
Irnsmcsso ieri sera per la sene ■( Trent'amii di 
c'ticiMii è .'CiiCd dubbio interessante, se lo .ni 
guarda eoi; senso erilieo e lo si imiuadra stori,■li¬ 
mi ni,'. l'ii giralo nel 1941) e riqijuesento /id/»- 
neiimenti del ^ veeehio leone > Cenina (il ent 
iiri'ì.i» l.'tiii ri.sdltra di lOili) dlld eorreurc ueu- 
rcid/.N'fd. In esso. inUUti. si frocdiu» alennt dei dai’ 
pili tipiet del neorealismo: l'ambieniazione pup"- 
lare. gli inh rpreti {iresi daìla strada, l'uso limisi 
''.•elusi ro del ihaletlo, la rieerea del * rero-. 

Ma questa è la ciiriiice: il ijiiddni clic iic -cudi- 
ri'C-", po’, è il’.eerso da quello t'Iie l'eariauio ilal'e 
opere di fìossel li ni. De .S'icii, ^'/.^■Cl>llt^ i>ni- uel’a 
biro varietà di moliri. .Mentri', iuuitii. il i-ÌMCd)ii 
•leofi-iili.'lii (.iiletil'cd iid..:ce .miMu Ih .<;>nitd dt'llfi 
lìeosii iiza. dalla aspiraziou,' p,ipolare ad un ordi- 
luimento .<i.eiale nuovo e più ipu-.to. ,■ ’uiioreii- 
do.-' ni limi ajipassKinalii indagnie dvlla reallii 
.'fdliiiMd. l'eqiiista mia vuriea piileimva voiitro i 
mali e Ir voiitraddizioni ehv ihlaiiìuno ’l lessalo 
soeitile Ila’:,ino e linisee .vjie.V'O per premiere p(oi- 
z'one. j)cr c«/ir/)iM're mi giudizio delle co.sT, ni 
fieli» .'iill.i p.linde l'a mhii'iite pii/mline hi sih- 
(diito da ì Illudo d iiiid rieenda firelabbi lenta, il 
V. vero" è line a se slesso o serre sojinlllnHo a 
remlere pni eredihth' quella l'ieembi. 

.Ve der,i',ì mia i n neiiabi le impressione il’ arlt- 
l.'cid.dfii ii-DHie ui"ll'ep.'.<oilio dell'Micoiifn» dei tè). 
reiii eoi! la eonlessa o neireinsodin dellti ripeni >: 
fililo e troppo ben eongegnalo. ju rlino la volenza 
l'os' viTis,' I aulente riipjuesentata. la ligiira stessa 
(lenii proiif.ionisia. non iinva ih mia eerfa anten- 
t'eità psteologiea elementare. (iiii.«ci‘ jier djtodrire 
eoe/e qiieibi di timi predestniiita alla bealitndim'. 

Il lutto e ehi' Cìeninu era sojirattiilto mi uomo di 
•iii'slu'ie e lineila neoreidistieu era per lui soltauto 
.’iiid iiiiorii I .^pcr;l‘ll:ll.• rdllroiili» ciui Id ..i!e.''.Mi abi- 
htii leenten eoli tu quale aveva girato film lasvisn 
ionie l.‘.i.-sodio dell’Aleiiz.ir o Heiiga.si, iioit privi 
di unii l'vrlii forza sjieltiivolare. Siiri'bbe stato utile. 
li pdie, esiimiitiirc il film in queslit ìiiee. neUd 
‘iilrodiizione di ieri .sera. Ci si è limitati, inveee. 
.Il/ un iieiii'rieii c Omnggio a Lìeninn > ibi piirle di 
Cervi, vbhimuto dinnnzi itile feleetimere soltiinto 
ni vista ih ♦ testimoni' „ r moi ih eritieo (ma, del 
le.-'lo, iiiie.st'nlttmo umt .••,irebbe .stato eomiitit|iic 
'/ SU') ruolo). 
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Dottor Jeckyll 
sul vìdeo 

.Xli'une lieti.' c -u': pro- 
ur.iiiiini in prep.M'.iZii.'i.. .''I- 
l.i rV II pi mi'» ii>m iiizr 
che .iiulr.'i m -ul -i con¬ 

ilo c.inule iir.i llattar ./i*c- 
l.tiU c .tfi.((cr Ihidv. •! no'.» 
rolli.ui/.o di lìohiM’; Si weii- 

-Oll 

fu .-clti’inbi'’ Vidi .-Ilio -di 
\ iili'O M.ir-.ti f).'! Muli ii "0 p 
Te h illi't;; .‘■u imi- .clip di 

( o.T'llW ill 


Raì\!f 


programmi 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radia; oro 7. 8. 
LI. 1.'). 17, 20. 2.1; C,:;.'); G..r- 
50 dì llngii.i francese: 8.'_'t); 
Omnibus (I* p.irto); 10.:f(): 
Storio o canzoni di mar* ; 
H; Omnibus (2* parto); 12; 
Incontro con le canzon:; 
12.1;'): Arlecchino; 12,.i."»: Chi 
\ 111)1 es.'Or lirtii...; IfJ.HO-U; 
Te.atri) d’op'T.'.: M-H.f).")- 

Trasmi'slcni regioiedi: l.").ir»; 
T.icciiino mu.iìcalc: l.à.fiO; 1 
nostri snceo'st: l.').-t."i; Ar... 
di casa nostra; Iti- OinaBS n 
a M.tdam.-i K..ntasia: It;.:f)- 
Piccolo conrrrfo i>‘ r r.igaz- 
i'.: 17.2.'>: Il mondo del eon- 
corto; 18: Padiglione Pah.i; 
IK.lO: Sor.i in l mondo; l'.t.U); 
L.'.voro Ita’.,.'.no m ' mondo; 
lf».20: I.r, roinunif.'i ti.m.di.i; 

Motivi in g.odr,.; 
20.50: - I.a por!.! ehiiiia -. 
"re .atti d; M..ri-o l’r.'.g i. 

SECONDO 

Giorn.'ile radio: .8.30. ft.ito. 
10 .:ìo. 11.-70. j.t.rio. M.Mt. 

I.')..'»). ifi.'jo. 17210. ia.:to. 
lo.rto. 20.30. 21.30. 22r»0; 7.4.). 
Notizie per l turi<ti 5tr.'inie- 
r;; 8: Mn-’-cfio d»-! iiri't.r.i)' 
:i 3.'); C.an’.a Nnnz o G.iliu. 

It "Mii d'iiBu : '.*. K'I z 
IH or g.n.a!'"; l'.r'- Kd 7 ni;: 
d; !ii.«»i); !•.:<.); - l! labro- 

in- 10.:{.); G ’igno II , t o-T'.’ 
t'.»»'»?; lO.-t't; C.in/ in.. c.iiizo- 
i.j; 11: Mii'ic » pi r voi eie- 
lavorate. 12.20-13: Trijin-- 
.«.on. ri’g.nnal:: 13: I.., rag;./- 
7 .» delle 13 prp?e'il.,; H: X’o- 
' e; rdla r.b.'dt.i; 1-1.45: Gir,- 
(Prco. 1.5: Album di eanziv 
n;; 15.1.5; Ruote c nio'or : 

l. 5.35: Pomcridi.-m » *c:,n7o. 

!, ), I6.:(5' R.baita di sm- 
r. -Sì; lo..50: Canzoni if.ili.i- 
n. : 17- J’on’p ’rar.'.a’lant.co 
timis.cho); 172?.')- T.-* eie‘o; 
lif.3.5- I vo-t; prefpr-.f ; 
pt.50 R.l)'.;".i d. 1 ne iodrr.:. - 

m. .. 20.35- Curr.rlo pr-.o :,' .- 

- C'Ti*o.’."";i21..'.5; Xunc i 
r.i ila Si-; •; 22.21* ' t' n " 

(jiiir'o 

TERZO 

I-’.ndic.ifO:'" eco:. > 
m.co: J8.40; La «colf.» dei 
propr.o lavoro, l'*' .totm 
Dowiand c Orbando G l>- 
bon.s; 13.1.5- I.a Rassegna. 
19..30: Concerto d; ogni sera; 
20.30: Riv;s*a delle rivisti-; 
"20.40; IJohUsl.iv M,,rt.n r. 21 
li Giornale del Terzo; 21.20; 
.MusiC.» da c.a'iter.;; 21.50 
Trent'anni di stori.i nolit;ea 
italiana (UMó-lMò»; 22..30: 
Musiche contemporanee <L 
Oallapiccola); 22.65: Di 
• Dialoghi con Lcucò- di 
Cesare Pavese. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

1 II piccoli) circo ■ 

18,30 Telegiornale 

ili’I pnmoriRCto 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

i'(>i'«o (li .igRlonianuTito 
51 l'Iaslico per adulti 

19,15 Concerto sinfonico 

duetto ( 1,1 M.isslnio Vn-c- 
1 1 1 I "Il I I pi.mista 
.\dil.in.» Itnignolic.l 

19,45 La TV 

degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(ìt'M.i scr.i 

21,05 Partila di caccia 

I.icceriti» -ci n- UKiato per 
!i iene eSc..cc-) matto 

21,55 Cinema d'oggi 

22,25 Le facce 
de! problema 

I Uiirratt n-'iriiidustrla 

23,10 Telegiornale 

dell.» notte 

secondo 

canale 

10,30 Programma 
cinematografico 

I « r 1 1 «'3 1 7,,n 1 ili R "-n.» 
r» IH c.i-il'-P" (ìp;!.i «MO' 
'"ra cleltronic.» «• r.iu'tc.'i. 
re -» 

21,10 Chi l'ha visto 

rui't.i ili F'\ Chlr«50 e 
Mi'tinari con T. Rame 

22,10 Telegiornale 

22,35 Giovedì sport 
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Leo Chiosso uno degli autori dì « Chi l'ha 
visto ? », con il figlio Fred 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murphy 

RIASSUNTO) 

Sfruttando I I 
nome del cam* 
pione Ben Bolt, 
Keno vende i 
Keno vende i suoi 
terreni. Inaspet¬ 
tatamente ap¬ 
prende che i lotti 
si trasformeranno 
poi in un mare di 
fango per i lavo¬ 
ri di una diga. 
Bolt paga I dan¬ 
neggiati cedendo 
i suoi averi. Ke¬ 
no sparito im- 
srovvisamente ri¬ 
torna su di un 
panfilo. 
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di R. Mai 
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Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori . 
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Oscar 

di Jean Leo 
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Da Pisa 2000 lire 
.per gli antifascisti 
’ dell giugno genovese 

13.1 Pisa 6 stalo raccolto rappcl- 
lo per la sotto.scrizione prò anti- 
fascisli flenove.si e le loro fnmi;>lie. .'i 
che li 18 hrosshno —• a due anni 
eli distanza idagli arrcsth'e dalla 
incriminazione — saranno prò- V' 
cessati a Roma. Sono 42 gli anti¬ 
fascisti che Baranno processali, T 
di essi sono in carcere da due 
anni. 

Gildo e Je.ssa Boglinl di Pisa 
lianno invialo 2000 lire che vanno 
«ad aggiiingcr.si alle 10.000 lire in¬ 
viate da un antifascista romano il 
quale ha voluto mantenere l’inco- 
gnito. 

L'encomio di Andreotti 
agli ufficiali di Reggio E. 
giudicato,da un ex d.c. 

Questa lettera ci e pervenuta 
troppo lardi, per poter es.seic 
pubblicata prima delle elezioni. 
Crediamo comunque che essa 
meriti di esteic conosciuta ugual¬ 
mente; 

Cara Unità 

chi li scrive non è un Ino as¬ 
siduo, sono iscritto alla D.C. for¬ 
nirli posso dire ero iscritto). .S'fn- 
niani. curiosando attorno ad una 
edicola, ho letto ^articolo rela¬ 
tivo ai fatti di Hepfiin Emilia. So¬ 
no rimasto perplesso ed esterre¬ 
fatto: si decorano nfjìcìali per co- 
' si infami motivi? E‘ (piestó la cl- ì 
villa di cfii si vanta'd'ItaHn?;Orii .■ 
capisco perché i capì dei governo f. 
c dello Stato, recandosi a Voghe¬ 
ra. si sono dimenticati di passa¬ 
re da Ccccano, per onorare un 
altro morto, reo soltanto di pro¬ 
testare perché il suo tozzo di pa¬ 
ne secco, dopo una giornata di 
sudato lavoro, fosse più molle. • ^, 

A/a in Italia non è abolita la 
pena di morte? E uno dei mo¬ 
tivi credo sin questo: la legge di 
Dio vieta ad un simile di soppri- 
, mere un proprio simile, nuche se 
reo di orrendi delitti. Chi lavora 
non è un < simile*? 

l pcnnltsli italiani si iigltuno 
per sopprimere l’ergastolo, per 
pietà umana, ma per i lavo¬ 
ratori non ci deve essere pie¬ 
tà, ad essi si può Uberamente 


‘ ’.r r ‘*1 


sparare e ricevere anche an en¬ 
comio. 

I turisti che vengono da noi 
sono sempre bersagliati di < scip¬ 
pi .» o < strappi -, di fronte a spa¬ 
ventose miserie si oppone tasso 
e ln.Hsaria: e quanti sprechi! /.' 
le leggi? Dure .solo con chi onc- 
istameute lavora: sterminateli sen¬ 
za pietà! questo sembra il motto. 

Troppo spesso .si s/iara ormai, 
troppo sangue generoso è stato 
versato. E’ mai possibile tanto 
odio, tanto disprezzo? In tatti i 
comizi si versano tante lacrime 
di coccndriilo in furore dei la- 
voratori. Tulli si farebbero in 
(luattro per aiutarli: poi. oltenati 
i posti, ehi pensa più ni la¬ 
voratori? Le prnmes.se reìigono 
dimenticate. 

Vi fo Ita sincero augurio con il 
more: venga presto il giorno che 
voi possiate gitidare questa po¬ 
vera Italia. Anche io vi voterò 
nella speranza di un migliore do¬ 
mani. 

A. O. 
niomn) 

Sono bombe « pulite » 
quelle sperimentate 
dagli americani ? 

Cara Unità, 

con (laella sgannata il 10 mag¬ 
gio, l'America ita fatto esplodere 
ben 11 bombe in 18 giorni. Ricor¬ 
do qrando l’UR.SS sganciò le site 
bombe: tutti i governi ncetdentali 
e l’opinione pubblica, sin italianii 
che estera, erano in fermento per 
iptegli esperimenti che minaccia¬ 
vano Il genere amano. 

; Non .fi parlava d’altro nelle 
chiese, nei cinema, nei campi da 
gioco, ovuiHiite. Si arrivo persino 
a trasmettere giornalmente, at¬ 
traverso i bollettini, l’analisi del¬ 
l’aria c del latte, per controllare 
le impurilà radioattive lasciate 
nell’atmosfera dagli csperitnenii 
sovietici. 

Oggi, che gli esperimenti li stan- 
no facendo gli U.S.A., nessuno ne 
parla, né la democristiana TV ili- 
rama bolletlini sulla imparila del- 
l’atmosfera e sulla pericolosità 
delle radiazioni atomiche. Si vede 
che per una parte defili scienziati 
occidentali, per la D.C. e per co¬ 
loro che orchestrano In propagan¬ 
da televisiva e radiofonica. Ir 
bombe americane sono salatnri, r 


nocivi soltanto quelle sovietiche 
.\on ti pure che in simile atteg¬ 
giamento VI siano i germi della 
follia? 

GIOVANNI NOVF.LLO 
.Sd)aii (Cosenza) 

Non parlano più delle 
Calabro-lucane anche 
se i lavoratori lottano 

Caro dilettole, 

il 23 dicembre 1901, in un ri 
gufinulo chiamato t t'iumarcUa , 
a qualche rliilnmetro da Calait- 
zuro, una vettura delle Ferrovie 
Caliibru-Liicaiie — stivata di 
viaggiatori — precipitava. Il tra- 
(pco hilaiicio e nolo: 71 morii, 
oltre 30 feriti. Sorrnlo su quell > 
che fa scrino sulla stampa iin- 
zioiiale e anche sa (inetta estera. 
c sulle proposte ed iniziative che 
j 11 rollo (ivanzate. Presto, troppo 
presto, tutto e (inito nel dimen¬ 
ticatoio. 

Ora. pero, da circa 3 iiie.-i. i 
ili))eiidcii(i delle Culiibro-I.iiciinc 
sono in ufiitazioiie cd hanno at¬ 
tuato lunghe e frequenti sospen¬ 
sioni dei servizi, l mnliri del¬ 
l’agitazione ranno ricercati nel 
rifiuto della Società di accoglie¬ 
re le rivendicazioni dei lavorato¬ 
ri. che si identificano ncll’rslcii- 
siniie proporzionale del partico¬ 
lare trattamento che la Società 
ha riconnscintn ai lavoratori dei 
firadi più alti (capi ufficio e qua¬ 
lifiche superiori). La richiesta è 
stata avanzata unitariamente dai 
sindacati della CGIL, della CISL 
e della UH., sin dal 27 iinreiii- 
hre 1961 

Solo dopo molti fiinriii di lol¬ 
la la vertenza è arrivala presso 
il ministero del Lavoro e — In 
(liiesta sede — la Società ha of¬ 
ferto un miserabile 4 per cento 
di aumento. 

I sindacati l’hanno respinto e 
l'agitazione è proseguila purtrop¬ 
po con Ir conseguenze che essa 
comporta per te popolazioni del¬ 
la Puglia, lìasilicala e Calabria. 
Ma ciò sembra che non imporli 
troppo alili stampa nazionale, 

II ri rutto della Società, di ac¬ 
cogliere le richieste dei lavora¬ 
tori. è il solito: diOìcnIlà finan¬ 
ziare. Ma è appunto per questo 
che sto scrivendo ed invio le ta¬ 
belle degli stipendi dei dirigen¬ 
ti delle F.C.L., le gratifiche e gli 


accantonamenti per biioiiuscitii. 
Per aggiuniicre — « titolo di 
esempio — che un eiintoniere del¬ 
le F.C.L. guadagna 39.360 lire 
al mese, e una guardia barriere 
8.900 lire, per nn lavoro che 
spesso su fieni le 15 ore giorna¬ 
liere e che comporla responsa¬ 
bilità molto pesanti (per « Fin- 
marella 3 sono in galera i lavora¬ 
tori), 

GI.-\CINTO CONGO 
.■^egietano degli antuleirotianvieri 
( Bai i ) 

Una massaia 
rifiuta il sapone 
di Annunziata 

l'giegia Citiliì, 

dopo i Uittii Osi fatti di Cecre- 
iiii. dure perse la rtla roperni;» 
.Maslrof/iacomo. promi-i a me 
Stessa di non usare più il sa- 
fione del < re» fera PìtUico da me 
asatn) e (filando stamani mi sn- 
iii) recata al solito ncf/ozio per 
riicqaisto, l’ho rifiutato in modo 
corretto, sfiiegandn all’esercente 
il motivo per cui rifiutavo il 
^ due scale 3, del compare d’anel¬ 
lo di Aiiitrcntti. 

.MARI A N IONIA BO H H KLLI 
Pigliatalo Maggioie (Cascrtn) 

Chiede l'indirizzo 
ai lettore Alberghini 
di Napoli 

Signor direttore. 

nel numero del primo maggio 
ho avaln occasione di leggere la 
lettera di .Mario Alberghini di Na¬ 
poli, sai fiensinnati dello Stato 
che, dal 1958 ad oggi, sono siati 
enllncati a riposo per la errata in¬ 
terpretazione degli nrlicoli della 
legge 15-2-1958 n. 46. 

il signor Alberghini sollecitava 
una azione collettiva per avere 
giustizia. Per un'azione rìfnrmir 
tricc c riparatrice, vorrei chiede¬ 
re l’indirizzo del Comitato di agi¬ 
tazione di Napoli, per dare la mia 
adesione. 

ADELMO BENEDETTI 
Fermo (Ascoli Piceno) 

Preghiamo vivamente Mario -M- 
herghinl di Napoli di provvedere 
culi stesso ad inviare l'indirizzo ri¬ 
chiesto, oppure di mandarlo a noi 
che provvederemo a pubblicarlo. 


Il « Werther » 
oggi oirOpera 


tTEATRO LABORATORIO (ViaiARISTON (Tel J.W.ZifO) 


Roma Libera ‘-IT l’ia//a Sali 
Cosimaio) 

Alte la.'.id ( 1 . fidili. «Il»’ zi.ad (ii- 
»«• griOd-lfiOlU l.i fompannia < T' 
•il r. ili; « |■hl<lc^lllo • <i<tc tem¬ 
pi di Caimeld Mene (d.i (•«itlo- 
ili) Ueg'l.'i (Il Carmelo tiene 


Oggi, alle LM. .licldlteKiina levi- ' "c rmel . 

ta ili abliitiiaiiieiild serale con il *“ f-*-' *" c-'rm • " 

« Werther» di J Massenct (rappr - » « 

n. 115). diretto dal imustro Napo- PALAZZO DEI CONGRESSI 


I leone Aiinova/zl Interpreti: Cla- 
ra IVtrella. Giuseptie Di Stt'fiiiio 
(pndagoni.sta). Maria Luisa n.ir- 
diieel, Henio Joii e Saturno Me- 
letti. Maestro del coro Gino Z.a- 
noni. Itegia di Urtino Nofri. Data 
in st.Tgione inoltrata i- ammesso 
l'nldto setiro. Domani riposo e sa. 
(iato ifì. ultimo spetlaeolo di lial. 
letti. 

CONCeRTI 


AULA magna cin.a univers 
Riposo 

Sabato alle Ut (aldi. n. Z2) eoii- 
eerto della Tllr Cliirago HIrliigs 
dir. Fraiu-is Akos. In progr.mi- 
ma ; Miisieiie di Corelll. Uaeli 
ree. 


(F U R l ( iP l '.la- "li ‘."‘.Id) 

Dii 

Oggi Rassegna Klettroniea; balDUINA 'Tei Min! 

•IDATItt. I.KNSII.i:; Intrigo in. m-,la paura 

li*riiii/Ìoii 2 ili*. ron C (fItIIiI INiUfll 

*’ ♦♦ OMHUtHiNi .le. t/| • 

ADi.'X MAGNA: I ii ami-rlealui | imiM'liellieri del mure. 

a mirici, eoli G Kelly M ^ U.,,. |7. l.'»-ll».i; 

AIIKNA: Ivaiiliiie. eon U 'l'avioi 

BERNINI I lei tiu:i I3 :d 
SAI.A A: Verdi illimire. eon A CTiliisura cstlv-a 
llepbiirn Hit ^ BRANCACCIO 

HAI.A II: I/liiipiilalo dei e ino- I-'eaiilliropiis. eoi, Il 1. 
lire, eon G. Ford Hit ^ 


Miiinlo eaiie (ap 15.Ili), idt l'J..'idl 
(VM Id) Ut) ♦♦♦ 
AHI KlCMlNti lei I:)H»ì.t4‘ 

Il (Irlllii di Iliill> IVOlili, con T' 
Ciulls S ♦ 

A >.(<■•<( A I ' fi'/o 24.1 • 

Il i-iiieii della \erlla. eoo .1 \'.i- 

lene mt ^ 

A V t N I I Nl^ .lei .->7Z I.J ( • 

Non iieelileie eoi) 1. lerziiTt 
(.ip 1.5.15. Idi ‘."'.Idi 

DII ♦♦♦♦ 

BALDUINA 'Tei llintlZ) 
l.a eilt:i nella paura, eon Diek 
l’owell ■' ♦ 

BMHBtHiNi .le. t/l Rl'/i 
I im)M'liellieri del unire, eon 
R.iv (.die I.■^|.5-I7.1.'»-II».I5-1M» 


schermi 

e ribalte 


TEATRI 


ATTRAZIONI 


MUSEO delle cere 
E mulo di Madame Toiiss:mds di 
l.ondra e Grenvin di l’.irlgl. In- 
gresso continuato dalle ore Id 
.db: 21 * 


ARLECCHINO 

Riposo 

B S SPIRITO «T S.dIHUU 
Doiiieiiiea alle Kì.HO C.ia D'Ori- 
glia-I'alnn in: • 1 tigli (Il nrssii- 
nu » di Rindi e Salvotii. Sei atti 
Prezzi familiari 

dell* cometa ri ti 7 ;i./U 3 ) 

Riposo 

DE SERVI ri 6/4 / 11 ) 

Riposo 

ELISEO ri ti64.4u:>) 
Imminente stagione Urica 

ESPERO riei 6 U:rU() 6 i 
Alle 21 Corrado presenta: Spet. 
tacob» musicale con Is.i DI M.ir- 
zio. Aura D’Angelo. Adriana I.i. 
nm. Rino S-alviall c Franco L.m- 
dini 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle otc ZI e 22.5U 
Spettacoli di « Suoni e luci >. 

GOLDONI (T 561. IMS) 

Riposo 

MARIO.NETTE OI MARIA 
ACCETTELLA 

Kip<*so I 

millimetro (T 4b).'Z4Ki 


OGGI al 


\ Cbiusura estiva 

^ BRANCACCIO 

l.% eaiitliropiis, con II. L.i.i:. 

♦ G ♦ 

^ CAPRANiCA (Tel 67'Z.46.i; 

l.a Irggetuin (Irli'nrcli-rc di (iio- 
eo. eon V Mayo *' ♦♦ 

CAPHANiChE rXA >67-2 4Ub) 
Vciililri' passi dal drlilto. enn 
V Joliiisoii G ♦♦ 

CLODIO riel J5b.6.V/» 
llaplini a nave armala, eoii |t 

Wagner V 

COLA DI RIENZO r.i.'iO.dHT) 

Il rlloriin di Texas .Intuì, con T. 

I, Trvon (.ilio ir.-17.40-I<),2.)-2l. 

•j;i i A ♦ 

(.mHSO Ilei 671.61)1) 


REALE (Tei 0UU.Z'.i4l 
Il romnils.sario, con A. Sordi 

r 44 

REA 'lei 664.165) 

Il rllorno drll'assassliiu, eon V. 
Miivo O ♦ 

RiTz (Tel. 6Ì7.4U1) 

Uno. due e... tre. con J Cagney 

r 4 

RIVOLI «Tei 4K(I.8U'J) 

Ecco riiarbit (.die 16-18-20.1.5- 
22 ,:td) r 444 

ROAv ('lei 670.364) 

Festival di VInernt Minnelli ; 
ilrama di vivere. e*<n K. D«>u- 
gl.iB (alle 17-20,05-22.43) 

OR 44 


BOITO iiNOUNO (Tel. 9U'Z.465) 

Tiro al pirrionr, con E Rossi-1 II gioco della verll.i. eon .) V.i 


Drago UR 4 

Bologna rici 4Z6.7uu) 
quell’estate meravigliosa, eon 
D. Dnrrleiix A 4 

BRA 6 IL «Tel 95'i.35()> 

1 falcili del Fiume Giallo, con 
A. Quinn .\ 

bristol (Tel Z'Z5.4'Z4) 
l.a venere faseabllr. con Fran. 


lerle Ult ^ 

ITALIA «Tei H46.IWU» 
ilallaglla sulla spiaggia Insali, 
giilnata. eon A. Miirpby DII ^ 
JUNIO (Tei 6 H 6 .ZU*J> 
l.a rarlea del renio e uno. di W. 
Disney I).\ 

MASSIMO (Te. /51’Z77» 
Pandora, eon .-X. Gardner S ^ 


colse Arnold 


BRUADWAV (Tei. ZI5./46> 
l.e iiiiailro spade, con S. Cabot 

A 4 

CALIFORNIA «Tei ZI5.266) 


(VM 161 H 4 MAZZINI riel 551.64Z) 


I.' iilUmo lestlnione. c o 11 
i>t Seliwieis (V.M 16) G 

4 NUOVO (Tei, 5BB.1I6) 
l.a minareia 


BARBERINI 


ii 11 

1 ' 


uggì a Ilerliiio (alle ir..:;d.lH.’.'0. | rov AL (Tel /7U.n4«) 


2d.'2d-22.lO) Ifii I pianeti contro di noi. con M. Gli Invasori della base sparlale. 

Europa i It-| 665 /56) 1 Lemoiiu* .4 4 eon XV. C(..ircs A ^ 

l.'aiiparlamenlo dello scapolo. MARGHERITA COLORAOO «Tel Hl/4Z07« 

con 1 XX.ild labe l<.-lii.l0-20.l.i. I „ cinema d’essai»: graqirltr I ranadesi. c.m R Ryan .\ ^ 

.-1 1-71 tiui, rosse, con M. Sbearer (alle CRISTALLO ilei «61 JZb) 

fiamma -lei 471.1(1(1) 16.I0-lli.’Jd-’J2.25) UK 44 Era nolle a Roma, con G n:«lli 

Ilo scHerralo con tii.i .moglie , y, j.=,).a»| » UK 

“''I *■'"* 16 5.>-I8,4.»- iniprovvlsamenle restale scorsa DELLE TERRAZZE •.».in.5z7i 

2d.:l.y „.m con E Taylor IVM ir.) UR 44 Texas seUajtlo. con J. Carro! 

FiAMMfciTA (lei 476.4641 SPLENOOHE .lei 46'Z /68) ‘ - .\ 4 . 

7!'-^,, *■'"* Silvestro pirata lesto DA 44 DEL VASCELLO Ciei D6a.4.v4 1 

ui..,d-jd..-o-—I SUPERCINEMA .lei S6.».4’.i6» rtd si ferma perduto, con 

GAi cfcHiA lei 6/.izofi 1,’ls.ila misteriosa (ap I 6 . 10 . idi. Toto C 4 

I pisitirli Cfiitiro ili noi. (*oii M *>**50> \ 

rk'HrVrm H 4 H) ' ^ TREVI (Tel. 686.616) •••••••••••• 

GaROEN Ivi oHZ.H 48) llnccaccin '70. con S Lnren lap ^ 

l.sranihropiis. cii 11 l.aav |«.15. uU 22) • Lo «Iglò ch 4 «ppalooo ae- * 

.L«ArrcTn«:n .’io. ìkh.ihr. * ^ ^ J'"'* V „ • ««nio ol ()toU «al Blm • 

«>• «• • 

..!><•*♦•♦ ?".r».5oSi '‘■lo’';, • • 


22..'0 1 

F I M M M A l'I III 


665 libi 


471.1(10) 


con X\’. l'o.ircs 


4ERITA COLORAOO «Tei HI/4207) 

» : graqirltr | ranadesi. c.»n R Rvan .\ 4 

-Sbearer (alle CRISTALLO i lei «61 JZb) 

UK 44 

Era nolle a Roma, con G Halli 


IELLE terrazze >.».in.5z7i 1 tre (iiorllrggr. con .\ 

Texas srl\a((lo. con J. Carrol 

- .\ 4 rialto Ilei 670 763) 


Tot» contro Maciste C 4 |OliMPICO iTcI HOZ-b.'!."!) 

Cinesi AR Iiei /K6.24'i) l.a xrnrrr tascabile, con F .-Xr- 

Gli Invasori della base sparlale.] noni tX’M 16) H 4 


A 4 parigli riel 874.60)) 


Divorzio all’Italiana, con Al. M;>- 
slrnlannl (VM 16 ) S.\ 4444 

PORTUENSE (Tei. o53.3«4) 
Chiusura estiv.-r 


CORALLO Piazz.T G. B. Vico 
Telefono 220.706 

L’Isola che scolla, con G Pb,\- 
lipe IV.XI ir,i UK 44 

Ohi PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE 
Il ilemoiie ilrll'lsola, con .lobi) 
l'.ivnc G 4 

DELLE RONDINI 
Sri colpi hi canna .\ 4 

□ URIA .Ifi 3.->:105!)) 

Ilobin llood del ilio (ìr.iiide. 
col) L ll.irkci .\ 4 

EDELWEISS « Tol 530.107) 
l'ii piede iiell’lnferiio. con Alan 
Ladil A 4 

ELODRAOU 

La principessa di Clescs. con AI 
X'bidv S 4 

FARNESE « Tel. 584.3').')) 

UHI il niaiiciiio. con F. SI .lolm 

A 4 

FARO rirl dU9.8’23) 

^ Porci, grlslu- e marinai, con J 
Nag.ilo (VM ir.) UH 4 

IRIS «lei 86,5.536) 

4 Kagar/i di prosliiria. con Tons’ 

Curli.s SX 4 

V. LEOCINE 

^ .S.lliolagglo. con D Itog.irdi' 

A 4 

^ MANZONI (Via Urbana) 

La doppia morir, con C F.ir.l 

E ♦ 

^ MARCONI (Tel. ’Z«0.7'.«6) 

saldile rosemi, .-on S Poilicr 

Ult 4 

•NASCE’ (Vi.T Monte O’Onnrtoi 

1,’assedìo di F.irl Poinl. con R 
^ Fleming .\ 4 

NIACARA tTcì 617.3247) 

1 - l.'apiMiiitaiiieiilo. con .-X Gir.tr- 


,1 


fo 'y: r, ' 


Iflà 






l’t-r Li prilliti volta mia macchina da riprcMi t- rsitrata io mi 
(■miro aloniicn americano per la realirrarlonr dell’ullim.i 
nini (li I.ronidr Tliiguy dal titol.» - GII uomini sogliono vive, 
re-, una s iri-iida di spionaggio che. presentata In aiitrprini* 
mondiate al pularro dell’l XESCO « Parigi, e stala premiai* 
con Ire medaglie d’oro 


44 PRENESTE «Tei 280.177) 


slot G 

NOVOCINE ri’el 58«>23.5) 
Salmiaggio, eon D Ilog.irdc 

X 


I tre fuorilegge, con .\ lii’iiiicttj«Piazza Esedra •«• 


Chi si ferma 

Toto 


perduto, con 

r 4 


I ULIS. Ull 22) 

• (VM IO •.^ 444 

IVIGNA Clara (Tei 320.:(.56« 


Riposo IN I uniurx i luiuAL j 

• lai mandragola • di N. M.i- 

rhiavelli. con Sergio Tof.mo. %É Jk Jk * 

Mario SeaceLx. Sergio nargoiic.' Wm 

Franca Maresa. Rina Francbct-' W m rw 

fi. Regia (li Si’fglo Tofano 

PALAZZO SISTINA 1 I «K/IFJdi .y'' 

ftinnar, Ilenlto Mussolini anatomia di 

Riposo dittatore «• usisi.. Z.onpi- 

PICCOLO TEATRO DI VIA Aur.li UO 4 

PIACENZA crei 676 343) cENiHAi.t v ..c)». .» 
Riposo Ragazze per l'Oriente, .-on M 

PIRANDELLO P.lros., iivist.i Alt.. InL-delt.^ 

(Piazzo Acquaspanai 1 uR 4 

Imminent,-: • L’ora della eamo.L ,a »<. s. 


'TCnjCv?^]ia ^seeoiiile visioni 

-n-.S RadU/loiil B-\ dUiruflunr u«- 

• MB f RUHULifAN •66:«4I16) "JT’ .J'', ' ^''''‘J'i-’''.... ^ 

; siispeii.c Con U Keri (allo AIRONE i Pel f-l IJ5i 
iN T UKN A I lUNAL ] p-..:ui-i:i.4:,-Z0.-t0-22.50) Haris niiirs. con P. Nesvman 

luna PARK 1 IVM mi UH 44 * 4 

(Pi.izza Vittorio): Aiii.i/o-iit -1 m iGNU •>< lei 648 483) 1 ALASKA 

Rist<.r:4ni.- * ll-.r - l*..i.'li( ggio 1 f'otpo gol.h., all'llaliaita, c..ii II ! l.aiira nuda. c.*n (,. bl.'ll 

Cb.mcl (.db- |ò-t.-l.rd.1.',-22.ral) | <VM 161 UR 444 

g» M M » *' ♦IAlcE 'lei k;{'2648i 

MMÉm Omm Wn I modernissimo . nill 11 sanguinario UR 4 

I .sd.. .X l gialli di Cdgar Walla-iALCVUNE «lei 6)6.630) 


L* sigla clt 4 «ppaloo* ae¬ 
ranti» al (itaU 6 el Blm U 
carrispandaaa «Da se- • 
guenle rlassliientlons per ^ 
generi' ^ 


visioni 


Paris niiirs, «-on P. Nesvman > 

» 4P 


ambra ,sz V I !>• t l l . .i-sjot. ( 
Ilenitn Mussolini anatomia riij 
un dillainre e iisist.i 

A 11 r*‘1 1 im A * 


mina • di M.R. Rerardi; • Il lei. nrnim M 
tn e lo specchio > di C.D Ma- dlllalr 

Tifi: - Nini e la blonda > di D 
Rigotti. Regia di Aldo Rendin. - t 

QUiRiNU Ile. 674.3851 Xnni peri 

Riposo i-is-isl.i 

Ridotto eliseo volturn 

tVia Nazionale) i.a risa d 

Alle 17 familiare P^ola Borboni \\ dins «• 
in: • Èva e II serba •. « Nozze 
eoi sassi >. * Uonna Inx iolata •. 
ccc. ^Pj 

ROSSINi 'i'i<a/z 3 3 L'biaia. Ri 

Alle 17.1.» ultima famili.,r< 

Cheeco Durante. Anita Durante 
e Leila Dure! in; • L’esame • di au . 
Enzo Liberti. Grande successo 11*11 

Novità assoluta. 

STADIO DI DOMIZIANO (al «uh.anu 
P alatino) i rueiiieri 

Imminente: Spettacoli Classiei: Hudson ( 

• La cemraedia degli asini » 

(Asinarla) di Plauto con Quat- a 

trini. Platone. Mariani. Solhrili. ^ 

. Bcrtacchi, Sonni. LIuzzL Abbi- ' ’ 

na. Regia di M. Mariani. 

TEATRO del PANImEON '^rs^Anihr, 

Alle 17,30 familiare e 21.15 nor- •■>F»mnr. 

male la C.fa « Il Cenacolo » pre. 
aenta: • Processo e morte di 80 - ARChimE 
«rate » di F. Rendbell (da Pia. A Itole I 
tlDg). Tergo mese di successo pj^lO-ZZI 


re II. 2. .'«•n llfiii.tiil l.cs- iiiM 

1 22 .. 1 O» <; 4 

1 Sxl.. Il II prigioniero «li .\m- 
j sterdam. con J Me Crc.r lull 
1 22.50» UR 4 

MODERNO Ilei 460.’/83i 
l.a strega rossa, con J. W.isiic 

A 4 

MODERNO saletta 
?l passi dal rtellllo con Van 
Johnson <7 44 


llrnllo Mussolini anatomia di VOIUOial ' I Ci <i4 676» 


un dlllainrr « rivist., Br. cci., 

HO 4 

-H'NLich le, i.az.i.u. jXitv. -dR*. i,. (hii'/TI- lleon 

Xnnl pericolosi, c n G ll.ik, r 1 I Inrilirrl del Itengala. con Rin-k n.dc 

c rivisL. S 4 ' IliKl-on (tilt. 22..-.»» As^t.lP 

volturni. I. . «/I .r 37 . NUOVI- I.OUDCN . I i.ssmr’- 

. 1 ^ Il A 1 ■_ tv ì 1 •* m^^chr-r^ «fi f*iiiKO. « on Ct un dlt 

a risa delle re junche ...n D , ir , „n 12 :-0 » \ 44aS?Ra 

XX ibns «• ri\i'-t.. ^.«■cc.Dotl t .s:si»si™ 

\ ^iPARlS «Tei /.•)4.368) I II irlo 


l.s eanlbropiis. c.-n B L.<..- 


XX ibns «• ri\i'-t.. C.cc-Doti t 

\ 


Hit l.'nrma del gigante UR 4 

4 alfieri «le, 26UZ51) 
irn- .\rrlvann | dollari, con A Sordi 

liti r 44 

4 AlhaMBRA ‘ lei IK3 762) 

Arrivano I dollari, con .\ Sor.U 

>nc r 44 

4 AMBASCiAToRi '|.-I 461 Sili. 
Il riinmo deU'assassino. con \’ 
M.>>.- G 4 

♦ ♦ aralOO «lei 256.156) 

l.’amorr e una r«»sa mrraxlglio- 
sa. con J. J.mcs 8 4 

♦ ARiEi -lei 3 :«i5 '2 Ii 

I leoni scalenaiL con (’ Carrti- 
•"'t- ii,»l.- (X'M Ifil 8 44 

As^t.ip - lei rt?'U 4 «W) 

’(T’’ Drniln Mussolini anatomia di 

(* un dlllainrr DO 4 

44 A<sTRa - le. 648 3'26) 

I II trionfo di Maciste, con Stri.' 


A — Aweoiuroto 
C — Comico 

• O.A = Disegno •nlmito 

• DO — DocumenUrlo 
U db w Drammatico 

• G • Giallo 

• M = Musicale 

• K 3 Scn'.;mentala 

• s.% • Satirico 

• HM Storico-mitoloflce 

• 

0 II nestro (ladlat* aa1 BIm 
vicfie espr a aaa aal 

• segaenie- 

• #4444 — eccezionala 

9 4444 o ottime 

444 •• buono 

• 44 — discrete 

• ♦ mediocre 

• VM la - x'ietaio ai mt- 

• non di 16 anni 

• 


■ K.tsscgn.i F Laiig»: ()iiaii«b> 
la clll.X dorme, con D .Xndr.-ws 

UR 44 

SAVOIA Ilei 661.LS'.)) 
(filrll'eslatr mrrax igliosa. con 
U D.irriciix S 4 

5PLENDID iTei 6’2’i,3204) 

I divoratori della Jungla, con .1 

XVcissnmll.T .\ 4 

stadiUM I l’cl 55)3.1186) 

Uiiello sulla Sierra Madre, con 
J, P.-»l.nir.- \ 4 

Tirreno «Tn 3a’5.6'.))> 

II castello drirorrorr. con \' I)«- 

Kovs'.s G 4 

TRIESTE •’lol 810 1813) t 

Il tesoro di Vera Crii/, c-'ii II 

Ì MilcInim \ 4 

ULISSE Tei 433 /44) 

Ponte riririinis rrso Ul> 4 

VENTUNO aprile lKh-».*77' 
j Fster r II re. .-.-n i'ollin< 

8 M 4i 


- Illlo-liiio 1)0 4 

! Olympia (Tel 67665)5) 
l„ Il giorno (Iella xloirn/a Ult 4 

,.v ORIENTE «lei 21.3 d« 6 ) 

4 Tom e .Irrrs iirniici per l.x pelle 

UA 44 

OTTAVIANO (Tel 558 635)) 

^ Leoni scalriiati. con C ('.tnli- 

ii.iic (X'M ir-i s 44 

Palazzo (Tci «hi .431 > 

^ Sl.isera ho xinto anch'io, c.-n R 
Ky.in UR 444 

•n perla (Piazza Sane Ecidio) 

4 II «errore corre sul nume ; 

Planetario dei «wiodT) i 

),. Missione pericolosa, con IL«n-| 

A (lol|>li Scoli A 41 

! PLATINO ITel '21.5 3)4) j 

Il ( .irria al inarilo, con XX'. C'bi.iii 

4 ('4 

PRIMA PORTA (Tel 6513 136» 

^ Pelle di serpente, con M.irlon 

j, Hr.ii'.ilo UH 4 

PUCClhll «Tei 480 343 ) 

4 I I falchi del I lume Giallo, ti.n i 
X Umnn \ 4 ! 


■ VERSANO «Tei «MI 185) ' Umnii 

Il pozzo r II pendolo, .-on X'm -1 «T'ci /85).6179) 

«cnl l’ri.c iX'M h-) G 41 II «errore del Texas 

VITTORIA ncL .3,6 5)6) 'ROMA I lei /33.8'58) 

RaltagIU sulla spiaggia Insan- <-» notte dei senza legge 
giiinaia. con A. Murphy liR 4 IRU 81 NO ('lei 358) 8'27 • 


i I erzt? VÌsÌìIDÌ .sala Umberto 1674.733» 

• I l-a francese e l'amore, .on M 

0 AORIACINE (Te) 33)1.21*21 Caro) s 4 

t n americano Iranqiilllo. c-'n .1 SILVER CINE 

E) ! XX'aS'n. \ 4 Riposo 

^ìANIÈNE Dei 85HI6I7) SULTANO 1 P z.i Clemente .XI« 

* Ulxlelo d'amore, con D Ni\.n la tigre, ron S <7r.»ng.-r .\ 4 

•1 4 TRIANON i'Ip) /.SIi;f63I 

f) I APOLLO I lei /)3.3UUI • li ponte dell'u nixerso Ilo 4 

^ Ina xlla xlolenla. ron F. Cittì J TuSCOlO «Tei /77 8-14) 

^ I (\M tfi» UR 444 ' \ilaniide ronlinenie perduto 

{AQUILA «Tei /34‘).»I. SM 4 

j II sfnllero degli amanti, c-n ^ | 

! Haxxvanl S 4 »■» ■ • ■« 


. I piaceri del sabato notte. 

' S G..t»s I (X'M Ih) UR 




Il commissario, or-n A Sordi 

r 4 




«UM.aNU If. I3Z I3J- 

I furllierl del llengala. con ){ 
lluds*’)» (ap 15.50. ult. 22.50» 

A 4 

aMERiCA ilei )bb IbBi 
AU'armI slam fascl»il! (ult all. 


22.50) 1)0 444 4 

APPiu «Tei /7b6;i8» 

I.) ranihropiis, con B 1..».,-• 

4 

ARGriiMEUE le. 875 .*>67) 

A noie In Ibe Head (all.: i;- 
1*J..'10-22I 


.1) R.'s-xrs 8 M 4 

44 atlante ITcI 4'Ì6.S-34» 

PI A2A . I.M hHl IM.Il ^ J 

Il re «Irl fAÌ\^TÌ. «4*11 J <s,4hui amTiP /inirski * ^ 

l,T.^U»*l7.13-l‘*-?0,sV>-22 ATLANTIC fjri «IHIoMII 

4 ^ ^ ^ Tulio poro drl mondo, con 

(QUATTRO FONTANE « Vi.a .Te. HS.5 4 .VSr ^ 

I IV Fontane Tel 480 119) Ij, principessa di riexes. c.'»») M 

Il moslriiosf. dr. Crlmen |..U.' X'iarly 8 4 

[( LX..:o.l7..'U»-f.).2t».21-22.jOI AUREO «Tel 881 ) 666 ) 

*• ♦ 80 che mi ucciderai, co 

♦ UIuRiNAlE lei )h'26.'>3» Crawford 

Il drillo di lloll>«.nod. c.-n T AUSONIA 1 ) el 4‘2H 160) 

le Cinti- 8 4 l 4 i spada di Uamasro. co 


Diamante tiei JS/S J-» 6 I ! u sentiero degli amami, .■••n s- 1 

' l.e axsenlurr di Topo (ligio . Hasnard S 4 

‘L'L ♦'rrenula Pan 

4 IO 1 ANA >1(1 /Kll 146) I (.'Idolo delle donne, .-i-n J.ri\ 

F.slate meraxigllosa. r.-n Daniol-, (.csis f 44 ACCADEMIA 

*''! * ♦'ARIZONA iVia Vertnmno) Rip.»'.» 

4 DUE alluri I lei 260 366) , u |,„u. x I...ui<r \ 4 AlESSANDR 

P^dora. ...n A, Gardner 8 4i)luRELIU «Via tSeniivoglio) | nip»''So 
EDEN ile, ( 86)881 ! Ripe*.- ! AVILA (Cnrs 


ParnNTchìalì 


n ponte rieil’nnlyerso 
ESPERIA 

Il rasiello dell'orrore. 

D.’ Kou.i , * 


* ♦ AURELIU «Via tSeniivoglio) 

Ripeso 


UO 

4 

c.-n 

\X 

(; 

All 

4 

\V.x> 11 . 


■^ w .\ 

4 


rallaghan contro maschera ne. 
ra. con T Xvrighi G 4 

kVORlU lei -33 4181 
(.'ammutinamento, ci-n A M 
Ih.'rang.Ti \ 4 

lOSTUrs lo (.10 ■26«l 


1 ) Rip-""»’ * 

\ 4 !alESSANDRINO ; 

IO) Riposo 1 

avilA (Corso d’Italia 37) ! 

Gtnsane canaglia, con K .XI.,nr.il 
» ne. UR 4 

G 4 BELLARMINO «Tel H4>» .v27i 
Tom e Terrs sul senllero di 

V M gn.rr.t U\ 44 

\ 4 belle arti 

Kangarii \ 4 


So eh e mi uerideral. con Jean CESARE «So3 T1 «spellerò all’lnfemo. c^, CHIESA NUOVA 


Craxcford 


Culli- 8 4 (41 spada di Uamasro. con Piper 

♦♦♦♦louiRiNETT A Ilei 070.0)2) Laurie \ 4 

Il vento non sa leggere, con D. AVANA (Tdl 5)5 55)7) . 

Bogardc (alle 1(1-18-20.10-22.45) Orari e Curiati, c.sn A. I.add ] 

84 8 M 4 

RADIO CITY (Tei (64 163) BELSlTOCTOl 340.8871 
l.'eriiirazinnr sentimentale Jessica, con G. Ferretti 

(prima) (X'M 16) 0 4 


(ai donna di notte DO .44 Rartok 
HARLEM ((«., (OH «1844. ' *■ 

(1 passo di Fori Osage. con Rod p^eu.'o’ ^ 

Cameron .\ 4 “/'.T. ... -e 

HOLLYWOOD nei 25)6 851) cÀstTllu'It cl Soi'. 
(1 ratatirrr audace, con John cavallo della tigre, 
"“y"** ' ♦ Manfredi 

IMPERO «lei 25)5.726) COLOSSEO (Tel. 738. 

l.e tigri della Binnanla. mn D .Xnaiomla d| un omicli 
I Morgan A 4 Stewart 


4 Rip-'fo 

COLOMBO ITe; 6’J3 «03» 

4 Oli allegri porti - Il xascrllo 
stregato 

4 COLUMBUS (Tei. SIO 462) 
Riposo 


i xiehinghi. con T. Ciirtis .\ 4 COLUMBUS (Tei. SIO 462) 

CASTELlU «Tei S61./67) Ripc-so 

A cavallo della tigre, con Nino CRiSOGONO 
Manfredi C 44 Marina, con G. Moli 8 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) DEGLI SCiPIONi 

.Xnatomla di un omicidio, cor» J L'uomo che xisse nel futuro. 
Stewart O 44 I con Rr-d T.tylor .4 4 


DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

delle grazie (375.767) 

Riposi» 

DUE macelli 
S angue al Km. I Ig UH 4 

EUCLIDE (Tel Strisi)) 
«perazione Z. c.-n H Milcliiim 

-X 4 

FARNESINA (Via tarnesinai 

Riposo 

Giovane Trastevere 

Il luggiasci» di Santa Fe, con J 

Me Cu-.i .\ 4 

GuADAlupe (Monte Mario» 

Il niarrliio di sangue, ron Al.u» 
l—itUi A 4 

LIBIA iVia TnpoUiania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorro 57) 

Le miniere di re Salomone, con 
D Kcrr \ 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Ouc- 
eio Galimberii) 

Riposo 

NATIVITÀ- (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (V 13 8 . KeOi) 

I bassifondi del pori.» 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (lei 776 5)66) 
l.a \ ergine della saile A 4 
OSTIENSE «CirconvaUaz:nnc 
Ostiense 127) 

Delinquente deliralo, con J,Tr\ 
L.-w i« (’ 4 

OTTAVILLA «Piazzale S Fan 
era ZIO) 

II conte di Maiera S 4 

PAX «Via Foogora) 

Iji principessa e lo stregone 

Pio a «V .3 r-iruscm 1 »» 

Il pnnripe ladro, con T. C'urti.» 
_ '4 

QUIRITI «te: (IZ’iKl) 

Gorgo, c^•n B Tr.i\crs \ 4 

RADIO «tei 318 532) 

Il nemico di fuoco, con R R,.ry 

' 4 

RIPOSO «ICI 543.222) 

Gli allegri eroi « 44 

REDENTORE (icL 85)0.'25)2l 
Riposo 

SACRO CUORE IV .Magenta» 

Riposi- 

sacro C. TRASTEVERE 

Riposo 

Sala eritrea IV Lucrino- 
Rip-'‘-- 

3ALA PIEMONTE tVTa Pie 

nion’.o ) 

Riix-so 

SALA 5. SATURNINO (Piaz 
z 3 S Saturnino) 

Gtiilto Cesare, c.-n M Br..ni!o 

DR 444 

SALA SESSORIANA «leintnnr 
767.617) 

Ali mago d'oriente, con D 
I 3 hawn A 4 


sala s. spirito 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 656.431) 

I (aiirliiRI del «est. con Stantio 

c Olilo (• 444 

SALA URBE 

Riposo 

sala vignoli 

Riposo 

Salerno 

Confessi dr. Korda OR 4 

san felice 

Riponi 

santa bibiana 

Riposo 

santa dorotea 

Riposo 

SAVERIO 

II mostro che iirririe. «an Vlr.- 

. c»il Pricc- G 4 

SAVIO 

Rip.'so 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Rijj-'s-'- 

TRASTEVERE 

Ripc.se 

TRIONFALE 

Furia e passione, con T Cuiii‘ 

DB 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Quel tesoro di papi g 4 


Arene 


CHIARASTELLA 

Ri|joso 

ESEDRA 

La strega rossa, ccr» t. Way:.' 

A 4 

FELIX 

Pn'S«irr>a riapertura 

LUCCIOLA 

l'na notte moxtmeniala. eor 5- 
Mr Lain,- 

OTTAVILLA 
Il conte di Maiera 

PARADISO 

L'Isola che scolla. .• n G Pb.- 
Iip.- iX'.XI IC) DR 44 

SANT’IPPOLITO 

Galli topi picchio e soci D\ 4 
TARANTO 

Teresa l'tlenne. con F Amou. 

UR 4 

VIRTUS 

quel tesoro di papa 5 4 

riN'i.MX dir. pRXTirxNo 
OGGI t.\ RIDI Z.IONF. \Gl 8 - 
I.N \I.: \pplo. Xlaska. Ambra 
loxinelh. XiMillo. Ariel. Xrena 
Taranto, Branearclo. Ilroadt. as. 
Bologna. Colosseo, Cristallo, 
(.«perla. Farnese. N'omenlano. 
Orione. Olimpia. Ostiense. Plaza. 
Planetario. Prima Porta. Rite. 
Roma. 8 ala Lmberto. 8 aIeTno, 
8 ata Piemonte. TukoIo. - TEX- 
TRI: N'iniro di Villa Malta. 
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Sì giocheranno domenica a Santiago il tìtolo mondiale 


Brasile e Cecoslovacchia in finale 


Travolgenti i «carioca 


Nulla da fare 
per il Ciles 4-2 


HRASII.K : liilinJi; DJaliii.i 
SaiitU!), NiUuii SHiitos; Zilii. 
Mulini. Zii/liiiii; Currliuliu, Di¬ 
di. Vava. .\iiiarililii. '/.URallo. 

t'ILK: KsviiU; Ryzaniilrto. U«i- 
dri^lit*/; Contri-ras. II. Suiiclirr, 
Itiijus; Kaniiri-/. Toro. I.aiiila. 
Toiiar. !.. Sanrlii-r, 

.MtlllTKO: Yaniiisaki (l*i-rii). 

MAItCATOU!; al ‘J’ r ai 31 ’ 
(•arrliK'lia (liraslli-); al il' 
Toro (Cllel. Nt-lla rl|»ri-sa. al 
3 ’ Vavà (Hrasilp); ai IG' !.. Saii- 
rlu-r (Clli-i MI rit;ort‘: al JV 
Y’a\à (Itrasili-) 

(Dal nostro inviato) 

s.-\.NTiAt:u. i;t 

li .'unnn ilo; r.-iuaz/.; di Ilit-ia 
SI o itifi.iiito oi;}’! ;il ■■ Xiirio- 
ii.il - ili Santianii u\i- biii- 
siliiiir! h.-iiiiiD iiìif'O.-'tO i diritri 
flol!:i loro ma^itior i-l:.ssi' i-d 
ospcrioiiza all;! i-imibattiva ina 
Urf-zz.i i-onipngim- i-ìIlmi;!- l’o.-ii 
uriche per Tom e comparii 
ravveiitnra dei iiiondial; è fi¬ 
nita e di t;mti> speranze rinvi¬ 
ne loro .soltanto l;i po.-isibilitii 
d: conipiistare il terzo posto 
nella finale di siibiito con la 
Juaoshivia. 

Kti po' poco forse por lo 
«spoftative della folla cilena 
che era accor.s;i nuinerosissiina 
allo .stadio X.'icional li presenti 
ciano circa oftantaniil;i per mi 
inoas.so d. H'O milioni che sfiora 
.1 record mondiale) e che si 
preparav;i ;i festej’t’iare con 
H pandi manifestazioni ima 
eventiialo vittoria dei suoi be¬ 
niamini. 

Ma se per «li sportici c.Icni 
la conclusione deiravvontura 
co.'titiiirà uiri delusione. c;ò 


non li. !I;t'!1ii b.-oen.t dlie eli - 
i.i sinnair.i d: K;ei,i ha i.iUu 
■.nelle tioiipo e che ^e non 
fo-sse stillo per t.iiiti fattori fa¬ 
vorevoli non .sarebbe probabil¬ 
mente arrivata nemmeno alle 
semifinali perche i ...no; mezzi 
teenie: sono assai se.irsi come 
si e visto iinehc optiti e le sue 
itrmi (combattività, carici ai>o- 
nis’.ca. r.tiuo' nulla (lO'Sonol 
Contro un aN'versar.o dell.i le¬ 
vatura del Mrasiie anebe se 
nelle sue file m.mca un fuoi.- 
cl.isse della forza di l’ei.- i ben 
sostituito pi-raltio dallo si..,;,.- 
nato Cìarriiicha) 

Sotto ipieslo ;isiM-tto :! r siil- 
tato deirincontro od.erno e .^i- 
miificativo. m.i tiisocnii .leitiui;- 
Itere che lo scaito ;i f;,\oic ilei 
•■carioca ■■ avrebbi- luitiro e.-- 
sere pai netto, se rarb.tro non 
avesse favor.tu i pitdroni di 
casa m almeno tre occasioni; 
(|uan(lo ha lieHato a: - c i- 
I lOca uii riijore per atter- 
rioiiento di (lairinch.a ((uando 
ha annullato un uoi.i di V.i- 
và che sembrava renolar;.ssimo 
e iiiiando ha affrettatamente 
concesso un nitore ai cileni fier 
un fallo cln> non .sembrava ec- 
ces.siviimentc ura\c. Insomma 
Yaimisiiki .--i è comportato quasi 
come Aston. K per questo forse 
la partita è sfata iiiìi combat¬ 
tuta di quanto fosse lecito at¬ 
tendersi dato il divario tra le 
due .sipiàdre Ma. affermato che 
non c o nulla da eccepire .«ulla 
eliminazione del Cile e reii- 
trat.i in finali' del Hr.isile, fai-- 
cianio pinit'j e jias.-'i.tiiio a }t;- 


Dopo il « no H a Jonni 


AJfcL-r;- 

9 ^^ 


di Pasquaie 

Dorccii f..‘.scrc rifiilinno Jon- ..... 
ni c «OH Io .sriirircro Diaisl ad . 

arbitrare Ij iniriita di scnii/iiiii- 

tra Jitdoshiriti e Cccuslovuc- 
lo ìia 

in Clic 

aguiunrjcn lo rlm la candidatnru 

dell'arbitro italiano <■ caduta > 

all'ultimo momento per l'ostra- 1 

cismo drcrrlalo nei suoi con- 
fronti dal presidente della FIFA 
Staiilcp Koks 

F. potcìiè è probabile che Jon- * 

t«i non .siir.i incitato ad arbitra¬ 
re nemmeno una delle partite di 
Tinaie, nc coiueguc che l'unico 
• fischietto- italiano chiamato 
in Cile ha fatto un viappio di 
14 mila chilometri per dirìgere 
una sola jKirtifa (URSS-Vru- 
guaul e p'r funpcrc da segna¬ 
linee in Itila seconda (appunto 
Cecosloracchia-J ugoslavia). 

.\ori 1 può non stigmatizzare 
Vepisoilioi co.sf come non si può 
non condividere l'attcggiamcn- 
to della - Gazzetta - quando a 
commento dello sgambetto fat¬ 
to a Junri scrive - Purtroppo 
anche designazione de. 

d.rc'or. lì. R.ar.a ad un.i com- 
p- t./.onc Tc.ondiale è molto im¬ 
port.mte 1 : politic.^. Ed in pol;- 
t.c i il.t tempo ci lasci.amo triin- 
q.i..I..;r.' aie infiiz.ire... - Giu¬ 
sto. p.ustissimo: ma ci sembra 
opportuno non fermarsi a que¬ 
sto cpi.\od;o. c ricordare inrccc 
gli errori di fondo commessi 
dai nost ri dirigenti in campo :n- 

Iprnarionu'c. L'errore priitcipa- Jonni 

ic vrnrìcò qualche mese fa 

c Londra il Comitato ^ ^ che sono 

Dire.tuo della FIFA si riunì sotirnif. olle società ifa- 

d ’<r(;cii;a r.cr procedere alla so- diceva a questo pro¬ 
stituzione <if» defunto pre.siden- dirigente gialloros- 

te .Irrfiu' Dretcry. In quella quando la Roma ha ospi- 

ocrasione dunque PasquoJe e Zurigo ha inccs.sa'o si e 

g*: altri (.rlffjati italiani decise- niinor;i. qnnndo 

ro lii cpptvJpiarr la rana;datiira ^ disputato il retour match 
d: Koi; . fatfando-ti .«o/o di una ^ Zurigo la società sruzera ha 
soluc on'' proi'visona e incassato f|ii:ndjc; milioni (con 

mar.jo t ir i.i arrcob<*ro j jtoldi dei nostri cmipranti cc- 

c:'u:o l cupopg.o del,a mc jgiO- 0 raiUtarc ta Roma), 

rjinza d-': consigltcri per far v j - 

elcuzerr presidente Barassi nel ste.ssa co.m ò accaduta oi- 

con ,rcs-c urdinar.o d: Santiago riamente al a Jure. ella Fioren- 

tina. al Bologna, al Tonno, al 

( oe.c i.iceee s.amo andate le società ita- 

COM- tij'i «n sa- a Santiago e 5i3- impegnate ;n cop- 

to r.c.ctto Rous e per avere ui. ^ poiché ogni società ha fé- 
posticino i; vicepresidente per j *1 può 

BJr,I^s; luna cieepresidcnza che comprendere quali vantaggi 
poi non serve a niente come di- nbbiono trotto le società stra- 
mo.'tr.i 1 ,'pis^io Jonni) gli .ta~ q sraniappi le so- 

hani fiùnno dovuto rotare a fa- toliane che avrebbero po- 


rorc delia mozione inglese con¬ 
tro gli oriundi, con il risulfcfo 
di (IcmorLiIurare 5 irori. Altafìnj 


tato organizzare partite di mag¬ 
giore ri'-hicmo e di migliori 
prospettive di - cassetta • al po- 


e C. alla vipiLa di impepnofiri degli incontri con i rari 


COilTront. 

Ma in rea,in que.'.ta r.ccpres:- 


7 -urigo. l.en.i c Bordeaux. E Tut¬ 
to qu--..to ', r rché? Per continua- 


denta c co. fiif.i cncfie di pi..; i' re a.l r.s.i'*.’ o-tcìJiiiati r dcr.si 
eostoM ÌTi*,: ri anche i milioni m seno all: FIFA, come pri- 
che 'c .'Odi •(’ srizzerr irancesi ma, più d. prima Son c'é che 
r il: litri- i.'z.o'ii hanno potuto dire: la diplomazia del nostri 
inca-.^arf gicz.c alle tante coppe dirigenti è uscita con le ossa 
t coppette prp.Tnizzatc e roliite rotte dal Cde. piu ancora della 
da l'asqiiclc per crearsi • nrifi n.iz.onu.'e 

Omicizie - 'oltr.'' che per nutrì- _ X 

tftrt in vUii J Toiocaheiu per '* 


i.ii'' ;i liiiii diii.iic.iii'.III. 

tì; coiu.nci.i .11 uno sci'iu.i.ii 
ind.mcnticabilo d; folla; m.- 
itliaia I' m.Rliaia di pcrsoiii' at- 
follaim lo virali» mentre altri- 
centinai.i sono r masti- d; fumi 
(Ili altoparlanti iinnunciaim 
che sono stale arrcstute divcr- 
s'- pcixine eh.- ti'iitavano li 
entrale con Incla tt: fals;. De- 
i-.nc di bandierine suflo tnlm 
ne form.'ino pari'i-chie \olte 1., 
p.-.riila ..('.le". K lo vti-.v-o 'zr.- 
do i-.-ee da miRliai.i d: lKU-i-h> | 
(|u;indo iiu(. .sqii.idre viiinno 
in.z.o alle iHtil.ta 

Svitili questo foiiniilab.le ;ii- 
e.lamento i r.iRazz. d. Ifi-i., 
p.'irtuno sul).tu iiirattav-co m., 
la difesa brasilian.i non s. 1.,- 
scia sirrprenderv- e ben pn sto 
randanu-nto deir.iu-ontro 'i e.v- 
povolj-e; 1 bras.liaii., pie-e le 
redini della p.iinta. v.mno u 
vain.iitRio all'.S'; maitintic.i 
aziiilie Zozimo-\'a\il e smi.'ta- 
meiito di Amarildo a tlarriiu-h.i 
elle '.tafiìla da ipnndiei nielli 
e lulmm.i K.M-uti 

E’ una doccia fredda per !a 
foll.i c per 1 caleialori c.leni 
che SI fanno prendere <lai ner¬ 
vi e s: lasciano andare a jt.i- 
rci-chic scorrettezze, (.itisi .al l.'C 
cè un plateale atterr.inu-iiio 
di (ìamneha in aii-a per ;1 
quale il C;lc meritava di es¬ 
sere punilo i-on un nitore; ma 
l'arliitro fa cenno d; continua¬ 
re. Ed al Ili' Mauro riceve una 
itomitata al naso rimanendo 
stordito e insaiutuinato. Il Cib- 
iiitanto rioi-Riinizzii le .«iic file 
l'd ai l!'' porta un .seno at¬ 
tacco alla rete hrasiliana. ma 
il tiro di Hoyas è respinto dal 
jiaio. 

Hcpl.ca il Hrasili; con un ful¬ 
mineo contropiede: .sedila Vava 
ma l'arbitro annulla •'inven¬ 
tando •• un fuoripioco noU'azio- 
ne dei carioca. Il Cile rincuo- 
I rato dalla •'simiiatia •• doll’ar- 
bitro riprende ad attaccare con 
I un tiro fuori di Toro o con 
j iin'.dtra saetta di'Ilo ste.sso To- 
j ro alzata in i-orncr da CìyJmar. 
iMa al .'12' il Ur.isile raddiippuc 
'.MI corner liattuto d.a /.aitai, 
(larr.iu-h:, msai-i-.i di te>t.i. 

Sembra il principio della fine 
lier i i-ileni: senonché il Bra- 
s lc invece di afiproflt'arc- dol- 
l'attiino favorevole pi-r porre 
k o. pi; avversari si mette a fare 
i l - melina - per mantenere d 
controllo della palla .-^enza se ii- 
jpare energie. Cosi però i <-a- 
1 rioca danno agli avversari .ni¬ 
elli.* il tempv) ed ;1 iiivirlo d 
r..-^ollev.ar.'. e di riorgiiiuzzai';; 
c così a due minuti dalla fine 
il Cile riesco a dimezzare le 
distanze con un fiolide di Toro 
da trcnf.a metri >ii punizione. 

Alla ripresii del gioco s. at¬ 
tende che si.ano 1 cileni a con- 
tintiare la loro controffensiva; 
nvcce è il Brasile n partire 
fli si-.atto a!!' att;.v-co .-ivemin 
compreso l’errore fatto :n pr-.-- 
redonza. Ed al II' Vavà alimenta 
miov.'vmente b- distanze insne- 
e.-iiido dopo aver r.preso p .i- 
la su corner. Ur.,.-.!'' il. Cib 1 
Ui nuovo la part.ta sembra 
dc'C’.sa anche perché st.'ivolta : 
hr.'i'ilii.ni contimi;.no .-d ; t' a- 
i-.ire ottenendo tre puri zion- r 
sfiorando ancor.i la Si-sn.itur i 
con un colpo di tc.sta di (I .r 
nnch.a e con un tiro di Vi.s.. j 

Ma al 16 ’ et pensa l’arb.tro 
a rimettere il risultato in di- 
.scussione as.scgnando un rigore 
.11 cileni per un fallo certa-1 
inenfe non gravissimo: b itte. 
Lconcl Sanchcz e per Gylrnar 
non c'»'' niente da fare. 

Brasilo 3 . Cile 2 : ;. qiic-‘.i 
punto la partita s; fa nuov,.- 
monte dramm.'itica. D.opo un i 
nuova occasione sciupat.a .1 i 
Vavà i c loni ripanono infa*'. 
.'■Ila con’rofTcn'iv.a ofenonrio 
un paio d: punizioni e '■fioran¬ 
do due voite d hors.a gl fi con 
a’.trcttant; t.r; d-. Tubar. II Br..- 
sde perù difende con c..!ni.i 
e replica coti un’.'iZ.or.c d-, (ìar- 

r. ncha i2'l't che ;.i.-v'..i .:i -sur- 
place - due avversari, e poi firii 
m.i debolmente sì che E*cu*. 
non fatica a liberare. 

.Ancora Did; alza troppo .1 
mir.no su calcio di punizione, 
po. .d . 32 ' il Brasile pi.is.a an¬ 
cor..; azione combinata d. tutto 
ratt.icco brasiliano, sp.oven'e 
di -Amarildo al centro deì- 
l’area. elev.azione perfett.a d. 
Vavà e colpo di testa con pali', 
nel s.'.cco. Per il Cile stavo.t'. 
è davvero la fine: ma .1 \ct- 
detto f.a saltare i nervi ai r..- 
g.azz; di Riera. 

Co.il si moltiplicano i fa','.; a; 
d'^nn. de; brasiliani tanto che 
al 34' l'arbitro devo espellere 
Landa, c.mtrobilanc.ar.do la de- 
c s ene c-.diito dopo con l'esp.ii- 
■s.one di Garr.nch.a «contratta' 
vio’.e-ntemente con Royas E^cc 
Garr.ncha ma esce anche Roy.'.i 

s. '.ngu.nantc in b.'.relia; così i. 
Brasile è r.dotto n d.eci ma- 
min. ed -.1 C.le in r.ove. 

, Intanto si accendono taff*--- 
rugìi sugl: sp.alti e si infiam- 
m.ano gli animi in c.ampo: ma 
por fortun.a non succede n.en¬ 
te altro di gr.avc. Negli ultimi 
minuti ci sono d.i reg.str.ar"' 
solt.anto due tiri di Tor.a. uno 
par.at.-i d.a Gylrnar e 1 ' altro 
— assai pericoloso — finito suì- 
Testemo della rete Subito do¬ 
po r.arbitro fischia la fine p !.-» 

: fr.i! I abb..n.'ìon 1 delu-a lo -t i- 
d.o mentr"' ; duem.Ia t.fO'i or..- 
, <•!. .ni pr< <enti al -N’acional- 
eiprlmoro tutta la loro g.oia 
I r potendo i grrn voce il loro 
, grido di battaglia - Cho-rba¬ 
cila Brasile'- 

1 Attilio Camorìano 
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nit.'\.SI|,l! - (' 11 .li ì-‘ì — («.\llKI\(‘II.-\ (tu.'Il ipiiulto• scgn.i ili fi--«fii l.i si-eimil.i refe per il llrastli- 



IS. .. 



Vittoriosa la Cecoslovacchia : 3-1 

Contropiede 

fatale alla 
Jugoslavia 


JbliOM.AV IA; S.>>kli-: Diir- 

'' ■"«■''■• ■'" i-,-";" ■"■■ k- 

.iiilH-, Sk... . . "■'■ I'*- 

liliir, ■' ’‘di: .-.l.,' I d .1 i.ii.'.tc. '• uiip.i li Ji.ii- 

rM'osl.ov VI l’ill\; Si-liroll: i ’’ n-.. di gì ..//.un. 1 -, pi.qu . : ì' lu-i'oc.o dei p.i;,. 

I..1I.1. S.iv.iK; l'iisKiil. |>|>III|I||.I|. i*' '• d.I 'ì , Ìuirìii.i. I..ci'.ij!.. .1'- Hr.vidu . i.pii'.i, culi t.mf. ap- 

M.isi>|iiinI I l’i>k|ili ll.il S.lli-lrl. tm 111 * .il -llf lu.i gli.I .Ci 1 N'.iV.k [i|.U.| d >1 pili it)l. Vi l .--C.iISO III 1 

Kviimi-.ik. Kiiili.iliii. Irliiirk. piip.lgn • nerg .■ > ,i. . .ui- .•..inp,.;, i,-.- ,. • .idil.s .'."0 

Animilo: Im-IIM t>v)//.-i.i). U ì;!,, •, •..-•ugg.,,. (-,,1,,., q :p 

.VIAIir.VrOltl: Nrll.i rlpifkii, 1 -rii/ , Ui’;'\:i '1 i-i.-ltr 11.’ d i-.pi.",- ,,i' 1 » , viipi'll M-.r- 

ili ........imi,,..-a. 

ir 1 - .il ri s. lu-iiT 1 r^•l•(l^ll>- ‘ . .■ >■ dn.i'ii 1 .s,eh.- ii,>!i pn,, 

\.iiiiii.ii. ■ ■' 'iu’. i,- ,u l'. r .k.m. •[ .••.•n. i,' ; pir.prende 

I .•>iiiirop:'-,|. previlcnz-i *er- K .dr b , ,) rt'.'.i i> per !i Ci- 
Nostru servizio I I'.t,>i-;.ili' .■ .'ommiqiir .--l■mp!■^■ (■i.diiv .1, di , ,• l'I-i) Confr.*- 

I di'll I .l-Jgi).--! tvi.i chi- sb.igl; 1 • i,-.- .iin g. : .viirr. con imp.»'- 

I VIN.A nfil, .M.Mf. 13 .-Oli G.-ilic uii.i cl.imoro.'i occ.i- gno .■ Il-i^tcll/i m.i i erdr. 

Seiiii'i Vi ..gg d. .■k,.Tc su -ione .1 ' 22 ': tir.ici-io .1 1 .ito con logic.uu. r.-.* tendono i --p".-/.-;- 
Uii c uiijio i; '1.. Mi. dui mii» la li por', cmpli-t.iim-nfo .sgiiar- tare il g..>.-o. che <: fi ncrvo-o. 
d.'Pir I di un, de.!-’ 'mie 11.f . p, r rii«eit:i d>p.-r.n.i di L'arb.tro chiam.i : cip.tm; .• 
p.it ’■■ d; c.ppp, Du. imlit .''cliroif, tiene lo." > il fi r\ or no d. r ‘o. 

■pvttit.ii. .M'.ii'; .ligi, -pii"., I ii'.'/z’or.i. su c.dc.o rii Dai c r vi ,i li .lingo-l-vi i j-.i- 

.-vt.nl..» ^ j)i- pilo cv.M-i in-re pimi/.j,,;-.. fiar'ii'o d.i .b-l.nek, reggi.. .! 2'- <-..1 centr a-.ri-i 

'M-rit.im;! 1' (>1 ..i-i. .’■■ ui;l . ,1,,, ,] ii»,-.; , .l.-v l »/ i.n. .1 K.-rkov : • .-li - coii.'hidc di i 

olio i.iii.'.t. ii.'li. .'1 •. icgi. .1,1 al •)...■ Il,,11 ,.,,iik., 1,1.1 rc’f l'ii b<-!! ! ../.ori-' G.’I.v-- 

uil.v’.. Il 'I l'vi . ili\ ui’i .■I.ojpi, li.iiii" dilli' lUtoit-t.; -.olii 1 .Skobb I ! 

I.id.o I''b-V.,SOI; v Iiiv .1 n;, pi,,|i li, I/o d. .Sosk .- ' V ‘i! Il g.o.-.t »' I:I.| ..'".'r.-IO f.ilO 

j !;lo a ib.st nz.1 pi-r il ( cbi- jj pai urie II gioco .- iluro tua | al i(.T qii.tndo uii guizzo f.’»;- 
I .1 .Sant. igo .SI- I l vcde\ i col corictio. l ..rbi-,ro .icul ilf. .* di I niid ib 1 ,- vi. Sv b'^rcr ri.-o',\<» 
i**'-''-!'' 1 prr>‘.V-Ilio n;.' !i pr.ri.'.T !;n- 

D.iciiia .-.iib.ti» elio Ili!.:.Il ____ l•l■^llv• bov’ioi p.vit.’.o vii niv-t.» 

.i'. iiii, tolto gh a.ijciit. pcicbi j c.iinpo s. iiicmic i mig s’i i!- 

■vl ..NrcionvI • e and.it.i come in. lite -r.' .tuui:; .- M ..-Jiov;.- •• 

0 ; nd I-I •> (UH Villa b .11 )|. r n ■ /%• f. M-v-v-o pur bravo .Soik.c 

-I. uni Pelli p.irt.;.., ,»icg.-(.i!i || I., .lugo.i.M, ac.-u ■■ .i coipo 

.li.il inm'o di vi'.-a 'cciia-o | %|||V II Wll V o r. "cgiiiiki. Xo nm.r.i- 


* |v..'o li i-trom. (II! poi f.c: VI iio'.'vi S ji.fik-Cilv' cisn gioco al- 
- ! ci'i-i) 111 ,• Icio d’uigiilo .-yii -.lino fan al il", qii uido Ki- 


ri.rosl.ov vi i mi \; scliroii; 
l.iil.i. Siiv.iK; l'iisKiiI, |'i>iiiilli.il. 
M.isi>|iiinI I l’o'iili li.il Sviti-lri. 
KMOiii'iik. Kiillliiliii. Ii'lllirk. 

Allimno; DIrllsl IS\)//i-l.l). 


il liurtitTi* jpgiislavu SOSKIC iiitcrviene sul i-erimluvacen .lEI.I.NEK. 


I 11 li fi'ti'' 


DalTassemblea dei soci 


Nuovi dirigenti 
oggi per la Lazio? 


-pctt.icolarc, .igonist i-am-n’c 
.-omliittiiT.» fino all’ii'.- nvo m. 1 
voiidii. Minilo V , ii’ii 1 II ,1,1 I | 
•. iCl-li;. -.••Ili lido fedi' .dii Ifpioj 

f im.i di I quadra i .v d iz oiic. t 1 
hanno vili'.a incriT ,- ii.oii’.- gi.'-j 
ZI ,al Ini giucii ) Il lui Ili I r .11 ' 
0 pr.i' .Co ( bi- b I ,i\ ii'i I II ii.i - j 

ltKfr;ì*i <it*;',I’ JUgO-I iV ; ■ 

1 \ b:*ttotio ’l o.iK'.fì (i. 


Parte il Giro 
dello Svizzera 


si.ini.iiir < 1.1 '/iirli:i. m-.iII.i il lin a’ .f .M 


! Il g.iiv-.t »' 1 : 1.1 .i''i'r.’io f ilo 

lai ;(. 3 ’ quando uii guizzo fo;- 

t ini'i ib II- vi. Sv-bi'-rcr ri.-oìi <» 

1 prr>‘.V-lini n;i' !i pari.Va’ !;n- 
I-iriivi luiiiiiii p.vit.’.o vii n'.v't.k 
I c.iinpo V. ;iiCU!ii ;i mig ^’i i!- 
|mi ii;c -r.i .tuui:; c M ..-riovii- •• 
fi M'.-i-.i par briivo Sovk.c, 
I. I .1 ii'gi' l .\ : I accu ■' v'Oipo 
• • II.tre r. "» gli I:-li. Xi-- niijiru- 
f tt ino : i-icii>Io-- .icch .-he, •=u- 
I li -Il dopo. ; ’ ,i'.i, "O -UCC"-l'Vi'* 

j incili I cf.’i .'-^cbi-ri r qiic-* i 
|vò!’i <11 ( ni'i(i li : goro cu:,- 
li-ci'o p.-r un -. -o-.i f .tto , 1 , 


(•llii ,llll«•|.•■ ilrU.i S\l//<-r.i: I i 

*>.■1.111111. .ili.) |i.iilrii/a Gl i.ir- p , .», j , , 

iiilmi, il.'l «pi.ili un Iri/i. -.in.i • 
li.illanl. ilUltl In ifr fnrnia/loiil l'IM'i.vU'. ju r . i 
I l'ar|iaiiii. (ia//iil.< r Sjii l'rl- P'-r <lu.'-‘ i m.l 

li'grliiii). tl 10 lirlgl. p ig.'ii- !i ''forai 


lei. M-i.i G;«',;in:i..'i. b.i ••-Ini.'-c V ..-.■‘«•n 
nuto an • .•cor.<e:fi» d; c.ico- f.az: » ( cr t 

sta:./, /.ov-'.-.-.ir. bili L / ■> v.*ni. :» •- p- 

I' po, 1 li.i ;!ii-::v:. ;n ', tu r'.à [‘i :i . l'-gi. n:; 
MTi I r* *'ci...:, 1 I I '..vili ap- ^ 
paiit ili.. ■.Ili ’r.i -vci •• z j • r -t rete- • i,;» 

r pr. I. . : a; t ; a : ./ u.ic n ù r - .•'i- i . 

sp.'ir'ggio C'iv, .1 Verona ,» dci'a vaniiin. p, 

r.p' ti/.u;.. ]■ ; .1 p ir--| ;.i:i,.-'. ,p/ 

N ; ; eli,' ,,-c 1 

(J j i|-;< !»p, -• fo--.- *' .• t 

t.i . i." :u > a" 1 'Il it ■ g.'v" iifii- • 'I 

conint.^s.ir.u G.u. reti • v 

dato che ''..-era .a!!*- lH. 3 <t rie! qm-'-■ r.ch • 
Gral deli., [■ri'.';rl< :i/ , i .;;., Jf--. ' ' . ,b.",i- p 


iil.o (ì.(ii-o pr.'vaic II'. Il ir ii'i' 
v-i-PTo I- iinpu •• il :■ ■■• eh' 

iti.- . di . '"..-i <1-tl.- ! 1 > p: ait i c'S' I • c' I • cip- ì . 1. 1.1 . •rupe .-1 1 -. u / 1 d ! f cu!-,, 

. :I . izi'»:... d. (».o jI. ' 1 ;g , 1 : . .1 .• rii ii-1 pr.ni: ' nu I ll■l■l■nIi. d ; icci 

- l'--.en '.1 . , l.-uui-j-. c c!» .: 0 .•lu- s ' 1 ■ I et 1,, ;, j , pr, .,.,ii di-Sl.i (’. cii-iu 
due-:.' Ipl'f;.. Co ,.v.i.uiiu'pi-- v.iccfu.i v.iii niiii riiip.. 'i 
. IV >01 1 ..- pv : 1 . ' - • i.;*'la 1 - ■ . m'.i i ■ 1 ’ .c- :iiiu p.'i 1 ii'i'tcn*i- . ' 1.ic. 

. : I .t ,1 , .-tl 1 I '.■--nu ’i-., : li. I : i '. . . Il >a p, !■.. 1 1 ." un. • i.. d. K 1 

. • •i.-i;.- 1 -. 1 a t c: I ! '■ ( '’Oi- 1 ' 1 '- ': Il g . 1 p. : 1 a‘. dr.ii)., i lo-, .ai là . t 1 :. rO..- 

. . k' -c..i.Pi- I ( ■ «< . I ! • • p l'i - ■)> . ■-! 1 'I * ^ ’ a fico ;di I ; r iv.-r* I 

.i.n cno aiiTi ;iu'- sdiioZ.oru- r.c.i.ii' .ncfi*- s i (• ’. f ,, p,.,» d, nupii-. dupn : 

« r. -'fa '••n.brava ‘>aii:i.rii li ipui;.. ubile put’i 1 ,-oron.iin"-r<i di un 1 luii 1 . / o 
. J. q t.po'* ' n.l r.- t iJ-ciobic.i in •••inp. j ;rniKi_'!..t 1 d.i .M.'opil-' < 

■ ..-.i:!*'; ir, g. )■>-''• p u -vTv a. 1 '-r ! i l-'zo. 1 p-o.,iigu.t’.à di Jt-linck. .- Selle 

’ • v*r • ' r irr'" 1 ' j •■■‘Z ’h-' ."•■tiiii,- , u'.-ui^ no-1 P,.- -, af.or: re «pie -'1 -.-o !'1 

. hi.» —. ì «.••p- I ' || . In- :i I i.’la II ■ I I 1 ' I mi 01 * I ri'.. 


Il.z.o e I finmi III.PII' (Ilio 7 ••laiiilrxi. 7 Inlrsilil, | frin¬ 
ii ig.C.inii-Ut e il: ie,-.p!uii,i 'Hi rr*| r 1 «|iaKllol| 


piibbì c.i .11 


. v*r • r »rr' 'i 
V • rr- bli' . —.:•/ ." 
eb <■'|•.•• (fé; ‘.ic. • 

■ pi'ict.'- gli i-r r..;i 


j -Il-- ..--. p.Il I, I. lu.i^ PII-1 P,.- ., af.or: re «pie-'i -.•o!'i 

ja.'-p' » 'e . le- :ii I.’la li' » I O ' nuiIl* iTl’’- 

'I nel u ; I : • j. , i,- ./ ,iu. di gii fiigu'l : 

|cb..p.,,. a.l .-.1'!-. u . ....p.p.d,.;. ,. ,1 le, 

j " rre-v t ::i cup.'Vi bT.!/ one S'ku.a: prua .,:rv.l 

I •* ' '■ ■■ ou h-- d. p II, e •• il ,ig- , b'-i'•.igi.O' il sua Po’, le d*- 
g mg. Il .-he t. pi.iiii.', iii-'d ■ 

. / vh-" e npai." il t.'’ i Uineg, j 
■g,-:.'. il'- r. II.- Mìe:.-e li I. •/ o | • r- ' ' 
t'-.hi- l'.ani .ut).. .//•■ r .1 pru;i..i 

|i|i..:. Il Ti-.i.,. le. rubile ...i:e| • 

p ù I.i;er*., n.e// per in.io- ■ 

'vrr.'. ■■ i, ' 


..'ili f.i genz 


Diffidato D'Arcangeli 

Si sollevano i soci 
contro Evangelisti 


M |iri<-i>r*ii ii’oi «I ill^rioia 
iiiiilt.i il.il Millle; Ila rie nell 
||•|^^l4ln<l rlir prrvnlrrr II »iie. 

I r*Mi ili ioni «ralalorr. 

' Ir •.rlIr lappr moh*: y.iirl*e. 

1 lltr^MihiiIrn ili III kni.. Dlr«'ii. 
Iiiilrii-lllriiiir ili gli klii.. Itirii- 
I (Il gib kliu. Tinnì • llrlll^rntrli- 

II rulli la rroniiinririi liiillt Idiia- 
Ir) ili o.I kn».. llrlllitgrnrrlMirri- 
iiriiill (a reiionirlre IndUUItia- 
Ir) ili 9.1 kni.. Ilrllgcn«rlni rn- , 

al ili-ilrlliii/ena. Il • lappeiir • di j 
, ineiilagna) rei 9. (.ellarde) di ! 

,. Zuu km . llrllln/eini-Vailiii di I 

III km . rd Inlliir la luppa fi- ! 
^ liair da Tallii/ a /iirige di MS | 

> rhlleinrirl. | 

j I r iiiirlrr «prran/r rene l'.lic 
.1 rii llalinamleii rlir liilrlidr di- j 
mertiarr ,1i axrr pirnaniriitr j 
mrrltale. vltirriule II (tire di 
') ll.illa I .ipprlla11\e <11 • iiiie\e { 
.irre • j 


j • > : ’..t ' irei-)»,- I, in.' > IP e. ! 

‘ ip; >r' ino ei.e '-p*, age'-j 

I" : . i--' ) : a-ir.C''., :• e...;u,.:i -1- 

. i ) ' ) i - .1 / Ile I re'go'.el.* 

I.»-g:,r.. i :• ” q u >' > r.- { 


sport - flash 


: g . ij.i.» [ » V i:: 
Ir. ìc '..ire » 
! ; 1 c.'.-r* 1 ( 

lua.. 


11 ■ I ■ > > 

ino 7.re 


Ricostituita la Ignis 


Li < ' Piz.o: c .i,-..., i{i.:i. 1 r o.i.». e -e a.ipii-'.-r.i in. ; > ..ia 

f.i i'rr.j.'i p.n coafu.* ■ P •:'i p..r'" de- g >.'a''>r. .del. i , j 

inf.itti che r.iccorviv) "r.i 'iii.pt-r ■iiti.n'.. f)a re.r., . ,l.i" , !--[g:.i'p 
Dctt.n.i e D'.Arcange' . p, -rn-jl.ugr' .iciic s nTcnz.o;, e .n rsp.ir 
da'o .n fumo .'i.i'u.f.n.e r..i<-j.] •••;..gr.'.mnia--/'rrui,. 

mento perch,' .1 co.mm jù-ai..) ruorrere rnbinu.'c gran ih- _ 

si e irr.eid.t.x sull.'* sur .»s.u:- ( hiaruziom ,011:0» nomi,- 

.da i.ch.c.it.r .di essere .-mino.-- (• d’r-.tive aa p.i're 

S-Tto delie 'pt'.sc <,')S'eniiTe i.i I co «irn intero streordmur.o .là' 

Tevere .',ttr.,verso rassorb.nion. f{,»mn ronnfgfo opposizione up- 
to de;.a so.'.et.', poaifamcnrr cosi il ulto desuh'r,: 

Li r.ih.C''*. h.» P-'>■ jtonferir,' nrgen:emente ilo:: 

vocat.) v.va in.d gnazivin,- ne!;'i ! ,-\pp'»nr<jfncnfo 

tifoser. I g.aiis);• t .T.to che s.j fonare 42 fé*lu stop Pregci Le. ' 

>• f.irn. i'.i un .'.nn ' .'o vi. <>i'p *■ [ ./a noe rei ',aj'< iir*p,: .fi j , ri- 1 

siZ vXT'O :;>»Ti li g ,'o vi 1 Ili i ! , 1 )»,. , oiiinii'Sii r.o itO{i - 

s-'ir-erre :u , n v' '•* nd niped - .\ qu,,ii'ij c e iTo ,dvf«) [ . i. 

-e .'iipru'.» Ivi d inni d-'. k-).'.. .j ci7.ii;t.,!o ■>! j ropon,- ,1. i ri- '.. 

Q.le^:o ,-,):ii.'.i' » C ipeggla'/) 'l.i- icpt.are .ill';s.''e:pbi» .i 11,) .)r.d ne .s.ir. 

gl. .•ivv.,.-.i'; L'irerizom. \':ìS5.i;- (jej g.,>r:.., p,-.- .inon’.'.-n .n .1 it- nre 

i.. M i//.-.. T,;...) e.f altri ha m,- ip leve . 1 . cviui-'U-fo .leij.s .'o.'.e- co i 

p.u'v':.','.) d; al.re I'- v.c l''g.'il. *,, g.. , .'piinen'. 1* 1 moni) p>- •'ó't 


itiu'l. i 

; . r» . 


'.)rr*'.'.- 1 (• ''s'.;*:i :i, • !.l 

le.'., p'.'i' p-ti!) fn-t 

• I •' . I» *1 lìii’ii* 1 • >i' ‘ * j* »' I *' r ' 

♦■rr*»r. .m"-'' ri » 1 

1 i mq ic ., e irren;.'j 

a q u.Ie e; pr.in i.'iv'''.’, :ii > 


.,■> e r I .'V'. I. . . 1 . 1 ) 

• .'l'enr .nil ib 


p;-)• I pugii 


1.0 >,'.ogl.nnUi'o ù*‘i CiUi) e.,*..*' ,'.• di': M,''eh,** t .o; . i:.s 
co.ne..',, con l.i r.eos'.'ii/.o:.,- ii,i..i Igin.'i. d,*I.., ipu.,- f.,r..nr.o 
p.ir’,' gli «'l'.S'; e;;,"A. I..1 sipi,.d;.i indosrei.v 1 .* magn.i 

io''Opera. gi.i lieiia f ..'ics. e,,;, t.i .'cr.'t.i - Ignis-. Anche la 
H.aiich: tain Ir.seerà ,or<, •• rt.i Tittando per abbin.àrsi 

con una orR.iinz/.i/.cri,' eh,- *. •• d s* n'a «mora in campi'» 


La Samp in tournée in URSS 


Napoli-Spal 
a Roma 
il 21 giugno 


-•■ I)'.\r.'.nic'.- ,i,'ci.i,r'i i .l'-or- i.*..,» .-.ime Xi.liei,!.^ Ev.ingi ..- 
u.niintvj rie...» Tevere in questo st. e l'etriicci. 


i, • C 'i ■ 'Jiu.--J'P >! liii.u, 

ri'-;:. ('epp:- I’ ' ‘ 

■S.ir.. g.r,.'n I 1 '-M R.ugu,, '.di,' 
ore r. ' dii S' 111 ,, < I. .inp.- 
co i l Ifoiii I. S.ii.i .iimiu ( 1.1 
•-ó't.ill/..i:a' d' 1 [ort.,'!,' .11 

(pi . . ii.éiiu li' ' > 1 i'i. I gl¬ 

ia. 


I..I .S iinpilor... <• p.,r*.' , per iir..< tmirnei in Jugosl-.v 
rnss e Rom.'in;;, I liii.e* rei;...'. g.t>chcr..nno contro .ì Xovi- 

s. i.d. !rt Sp.'irt.ik d. .Mose... '..i I) ii.,rr.o d K • v. io Zen.th d. 
Leningr.icfo. il l’.oos'i , Dna d Hucair*t 

Il Pr. Domus Aurea a Tor di Valle 

li pi. Ili u l'iunu' Aur,'.! «..le l njinH.(>. ii.itr. 'Tnou*. ■ust - 
tU'C' l.t piiiv., d .•ep*:,. de,, i.u.cri.., iinii,ii:i d e,,!'., '.i 
'iiit'i, .. 11 ',p|sulI,piu,, vi. Ixi il V ,..e Seit,' esir.corrx nt. 
.■icrit! . Vilio. H.'ano e Ber in, i m.glion. Sorpresa Gange 
In.Z io Ili.e 2 (). 4 .i ECv'O ;•• l,>-'r, 'ClCZoni: 

1' COR.S.'X T.o*Pè|ii'. I) ot'i, zianq. Lord Briimmel • ’J' 
COR S.'\: Batid.'o. Ovaio. T,i.'',,. . 3» CORsA: Ismonc. fiivi»- 
c-ifa. .Se)nifi'.•>(,Il • 4' ('(TR.-^A Trer.,. Luiiio. InRegiieic - 3* 
COns.X S.'ok,. u. ('i.r.ul 1.0 r ni d I - G, CORSA V I»,. IL- 

t. iiio, H-I 1.,, . i (’OUS \ M >i.vlr.r.i>. X:.rl5(>ni'.e. S .beli,. - 
6* CORSA; Geiiuuiea, Er.e, R.cc.oletta. 


ri ' -Il 1 1 ' (I l i; I .-i-in • .-.‘i 
.ippi .U'. ja r .! Gi co-]r,\ zccb ■ , 
p,'r qu '-'i in.r ibi'i!.i:i‘ .-.im- 
p ig.'U' !i''forili t..« ••.vL'O -na- 

/ c ,d Ir- ò ” m 1 n u • ' > *- 
'.■urli),le l'f ' ' .1.!.'r a "t. 

f. :i. v ZI :'d. /.' 1 

Dan Fieeman 
I cannonieri 

I Iti. Il' \ii»cn I t;iisi»rrl.x '. 
Itjiuit il IMsii. L, S.«nthr/ 
(l’Iln. frrkiivit i Jii:;.>rl4\fa ,. 
(•jrtlnrlM iltrjrllri 

• IIIITI ; Tithx 1 1 ndlrrlJ I; (».*- 
Ut i liiciirlax la 1; .Stlirrcr il'r- 
torliix attilla »: Vava illrartln. 

I miri: PiiiiriJrInIk r I hlrlcn- 
ki> il IMS); tlinvrrr ilnctul- 
trrrai: Itamirr/ (Cil»''. •(/,-- 
Irr iCrrmanlav; Vmaiil.t,, 

• llrarllti. lini ^.«{rll, iKallai; 

I IO,» ( ( tir , 

I III li - l'tli- e /.acaì.t illra'l- 
Iti; Wiitlinh r Srhnntrr 
'Nvi/rtrai; l’rin. r Ailrlar,!,. 
iSpaxna’i kakolov lilulxa- 
rlal; |. Ciihitla. Sa-ui e Ca- 
l>rrra i t'riixnav i; latiin.Ia •• 
HanllUppo ( .VrxenUiia 11 toU • 
mi>*| 11 iichrria 1; Slihranv r 
Matrk (Crtorlov.); ( harlloii. 
Illlchrn* r (ìrravre (Inchll- 
itrrai; Mrllr. Radakovir r 
9k,»hlar iJiigovlavlai: Retar 
irilri; Znluaga. .Xf/r,'». roll. 
Bada r KUnger irofemMai; 
llriirlU r S/vmanlak iCrrma- 
nia); Mora (Italia»: Dia/. DrI 
Xxulla e llernandez II. (Mtr. 
rito » 


Jones non verrà 
alla Juventus 

LO.VDRA. 1 .» 

!; Tottenham Hoìjp..r non 
et'd, r.i Cv.it Jones .i.ì.x .lu- 
vent.j'. lo h.i dichi.vrj;.» i'e- 
l.Cf Borei, segretario ipo::.- 
vo .-ieil i <qu.»drA bi .nconer.». 
dopv» un ineon'ro c-'I p.-O'.- 
.lento .lei.Il ,'OC.et.i in/Ic-e 
n.il Niehoi'On - L Tottcn- 
hjii, — ha detto Borei — non 
h-> .iloim .nteri'aso .i von.icre 
.Jones, e r.iff..re <' c.vd.it,»; 
tatt.iv..» rei-izior.; ti.i 1 ,' 
i.i,' 'viu.idr,' r.:n.in,oni» 
b.ieiie - 

Ri.g;i..rd,i .i.i viiier' » iv..n- 
/ it.i vi.d L, eds p,'r l .T.'qfrlJtB 
vii Ch.irie.s Borei h.i dichl.i- 
r.ito che essi verrii il.scissi 
vl.i'.l 1 d.rvzioiie b..incc>iu'r i; 

,'ul >,io lu'Ciigi.iiiento. j'erò. 

ntluiv.i il m.inc.ilv» 

di Jones. 
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Una inchiesta 
di <i Qualificazione » 

Lamara finzione 
dell'apprendistato 


QiiiiHliciizinitv, la rivinta 
drir Uliliilii iia/iiMiali‘ pi-r , 
raililv.'trariu'iiiii profcssioiialt- 
ii(’irìiiilii‘>tria. Ita api'rlo un 
tliltalltiii sull’ iippn'iidislalit 
clic piiIrrhiH' iiililnlarsi: hi- 
Inncio di st‘i unni pordnli prr 
hi prrinirnzinnv pmh'S'iionith' 
(ivi ginnini. 

I<a Irtif:»- drl rilvva 

Ciiispppo l)(; Saiiclis nidic 
tulle iiilnidiUtiv(‘. ha reali/- 
ratti stilo unti tlefili setipi elle 
si iirtipoiievu, e eitiè tpiellti 
ili a"eviihire riiiiiiii^siiuie tiei 
^invaili neiriiitlii-<lria. i/t‘seii- 
7ÌiiiU‘ tlal pai! iiiieiilti tietili 
oneri sneiali avrelilie tlovillo 
avere eonie etirri'-pellivti la 
tpialifiea/itiiie tlì nuove leve 
tipi'raie. (aò non è avveniilti, 
e le rattioni aililrelilierti in- 
dattale jiiii a roniln — inve- 
stentiti eioè le re-^ptin^alnlilà 
|iolilielM‘ elle stilili alll lia-e 
ili ipieslo risiillalo — |iei- 
eapire ipianlo ilei » ■niraeo- 

10 II sia stalo iiatiiilii eoli la 
iiiiiiiela ilello .srriiltaiiienlo 
tiiiivanile. 

(itiiinniipie ora riiuliislria 
eoiiiiiieia a solTrire ihdla ea- 
reti/n ili iiiiinoiliipera speeia- 
li//alii. Qiiesl'anno i ''iovniii 
presenti nell* arlitiianalo e 
lieiriildll'-lria r.iaui il liberati no 

11 iiiiliiiiie. \'i è stalo liti in- 
ereiiienio rapiili-siino ; ali 
a|iprenilisti reaislrali erano 
17.1 mila nel l'M.'i. .l.'i.l mila 
nel l'I.iri, Ulti mila nel l'MT. 
701 mila nel lOMI, ma i ipia- 
lilirali mane.mo. 

Solo la melii ileiili appreii- 
ili'ti sono stali iserilli ni eor- 
si proresvioiinli. Ma fra es,e. 
re iserilli. e rref|iienlare eoli 
pi olino, r'è mi alii-.' 0 . Le :i'- 
«en/e, la so^iiin/ìoiie e — iii- 
fìiie — la maiie.ila presenta¬ 
zione ileali allievi aali e-aini 
ili tpinliriea/ione sono iiii.i 
norma artier.ilnieiile seimila 
ilaali im|ireiiililtiri. i liliali In 
ipiesiii modo si lapidano aper- 
|f‘ line strati'*: ipitdia ilei li- 
eeii/iameiilo alla soglia li^ll.i 
i|nalilien i* P.illra, ilidia ir.i- 
sforma/ioiie ilei giovane in 
un manovale geiierieo. 

Nel dili.itlilo si è pari.ilo 
mollo dei eonirolli. «die ali 
(Iffiei del Lavoro non sono 
in arailo di Lire i-ini efliraria 
(alle semtala/iotii di assenza 
viene risposto, spesso, dopo 
mi anno!), l'orse, però. In- 
soutiav:! idiiedersi prima se 
iiMiiamo ima oruani/zazioiie 
prepar-ala ad alTrmitare il 
enmpilo della iiiialiliea/io'ie 
di un milione di aiovani la¬ 
voratori. .Vel l'IfiO.fil, ad 


esempio, si sono .svolli I.'i.iiI I 
eorsi. Ma ipianii di ipiesii 
liainio avuto mi iMriitlere di 
efrelliva prepara/ione, e non 
sono stali, invere, eoinodi 
paraventi delle aziende (ini 

11 miiiisi"ro del Lavoro è 
andato inronlro, f.ieililando- 
ne riniz.i.itivn), oppure ini¬ 
ziative assistenziali dei sem¬ 
pre pili II sensiliili » oraani- 
sini di earallere reliaioso? 
L’LN'AIM.I, ad eseiniiio. in 
ipie.sio stesso anno ha diretto 
i eorsi di meno di i 10 per 
renio deali apprendi'li idie 
l'ì.siillavano iserilli. 

.Molli iniervemili h.'iimo ri¬ 
levalo il rai altere /iii/iò/ieo 
elle deve avere riii'eaiiamen- 
lo professionale. « Il nuovo 
indirizzo del mini'lero del 
Lavoro — serive l’ina. Li- 
hlllli, ispellore eenll.ile del- 
riWI'LI - leiideiile a fa¬ 
vorire i eorsi epniplemenl.iri 
presso le aziende, può essere 
utile solo alle aziende sirsse, 
eome le medieine eoslose e 
iiieflieaei sono utili solo ,-|l 
farniaeisi.i ». Non è sido pro- 
hlenia di eimlrolli, ipianto di 
eotiletmto iioiehé oimi azien¬ 
da eereherà di formare mi 
operaio .idallti al 'iio parll- 
eolare eieio ili l.iv or.izioiie 
(e eioè nemmeno in r,i|ipor- 
lo a ipielle elle sono le sue 
prospettive di sviluppo ieeni- 
eo). eselndeiido ino'ire ipian- 
lo più è (lossihile quella for¬ 
mazione eiilinrale aener.ile 
elle per ali apprendisti, i qua¬ 
li aiimaono spesso alla f.ih- 
hriea si-nza avere fallo la 
srimhi dell'ohhlif!o. eosliiiii- 
see lina li.'i-e neeess.iria nll.i 
slessa sprei.ilizz.'izione. 

Un scrollilo pillilo fermi', 
di arande rilievo, è emei-'.i 
per qiianlo rianarila Torario 
di inseail imellio. Dalle al- 
inali 1 ore seltimnnali 'i pro¬ 
pone di pass,ire a ima fre- 
qnenz:i di l.l-lìt ore (unii i 
pomeriaai)- secondo la pio- 
posta deirina- l.ihnili: di al¬ 
meno mi quarto del tempo di 
lavoro (ili", l'oeaeeetli. del- 
la Monleealhii): di 6 ore set¬ 
timanali in lille turili (parere 
liflieiale dell’F.WLf;): di 

12 ore seltinrinali per H me¬ 
si deir anno (Dario L.iv, 
ispettore IWI’Lh. 

1/ iiiseìniameillo, dnnqiie. 
deve aeqiiist.ire mi posto pie. 
millenle nella presi.iziolle 
deiraiqirendisia eonsentendo 
di manleiiere .iperle ai aio¬ 
vani. pur rest.mdo a con¬ 
iano con ranihienle di la¬ 
voro, tulle te strade 


Lo sciopero 


• • • 

f ieri 


Toscana: la mezzadria 

<t6St^ decisivo por ' 

■ # I lìicoìitro p€ 

le Ione politKlie , 


Nuovi 
siioperi 
nel settore 
statale 


Dal nostro inviato scziiml dì Imsn dolln Domo- vare i mioi lìrnhlrnii interni filo cuinunistn itulianu, nel 

ernzm eristiann, nrfianizza- di corrente; cena una strn- corso ilellr lotte mezzadrili 
l’'lHKi\'/.F, IIL zioni itrlla (.’/.S’L, nuclei del- da per differenziarsi da Moro è l’tinìp(dese. K' stata jiro- 
l.o sciopero repioiitde dei Ir ACIJ e persino elementi a da l'anlani ma ipie^ta ri- mossa nei piorni scorsi una 
mezzadri toscani, studiosi del clero parteciparono a un- cerca — almeno i>er ora — settimana della cooperazione 
oppi, è stato lina nuora ma- merose conferenze aprarie: non ha dei tinnii di eollepa- apricola. sono state fatto as- 
nifestazione di forza di ipie- in (iiietla sede condannisrnnn mento con il niorimento ilei- semhlce, si sono ricercati 
sta eateporia in lotta per imo- la mezzadria, auspicarono Ui le masse, m particolare con punii di contatto con le altre 
ri imiti e tier l'arrio imnie- ri forma. (Jiicst'anno, che dal- lineile eontadine, rimane forze tiolitiche: soprattutto si 
dialo di misure per In rifar- la condanna si tratta di pus- pnindi priea di fratti con- è pnntnto per rendere co -1 
ma apraria. Anche in (piesta sare all'azione per superare creti e facilita anzi l'inrola- scienti i eomnni.sti del calore 
repione, come in Ihnhria i* effetliramente ipiesto istilli- ztone espressa dai propetti politico della riforma apra¬ 
la Kmilia, le due repioni che to .semifendale, pesa sulla DC flnnior snpii enti di sviluppo, ria nel (piadro delle lotte per 
hanno effettualo i primi .scio- il .suo carattere intcrclas.dsta. lhia zona che i>flre esempi ima effettiva svidia politica 
peri. la. piornata è stala ea- l.a « sinistra di hase » di motto positivi di azione po- a sinistra. I 

ìFirenze e della 'l'oseana ap- litica delle forzi- demoera- I risultali sono brillanti: 


Incontro per 
i braccianti 

Chiesta la discussione della legge Sereni per 
le pensioni a mezzadri e coltivatori diretti 


ratti-rizzata 


concentra¬ 


menti, comizi, assemblee, pare inlla impepiiala a risol- tiche, in particolare del Par- unità delle .sinistre: proniiii- 


nienlre tulli i lavori in corso 
nei poderi erano stati sospesi, ■ 

Quanto sta avvenendo in 
Toscana permette di fan- 
considerazioni pia penerali 
siiirazioiie in corso iii’//ej 
ciimpapiie. l.a prima e ipie- 
sta: il movimento non ha mi- 
eora un snffieienle respiro 
politico, in collepameiilo con 
le scadenze depli inipepni 
presi dal pon-rno di ci-nlro- 
snislra in materia di politica 
aprami. (Questo rilievo crili- 
en emerpi- proprio dapii 
esempi positivi che da un 
lato indicano caste possibi¬ 
lità di azione, dairaltro sot- 
tolineano come Ir iniziative 
in corso siano ancora iiisnf- 
licienti. 

l.a iiiieslione della mezza-1 
dria è divenuta iinaHlicaiile\ 
per le varie fio'ze politiehi-.: 
(• natiiralmente non solo in’ 
(piesta repitme. Va sepindalal 
eome fallo positivo rnnilà 
sostanziale che nel campo 
delle sinistre si i- realizzata 


Per il 22 giugno 


Ultimatam 
alla Montecatini 


ciamenlo di una parte note- IIU 
• vote delle forze cattoliche m 
senso favorevole a dare la 
itemi ai mezzadri: aiuti con- .. 
\ereti al movimento sindacale '' U 
jC cooperali co — i (piali api- ■ 

iscoijo Ili-Ila loro aiitonomia c,>:vt 
— ncirorpanizzazione della dei imn 


Agrari 
all'attacco: 
no alla tassa 
«personale» 


LoVOrO scioucri sono 

hviVUlV pioclantati in diversi 

-—-—— sotton del pubblico impie.^o. 

Il comitato di intc.'a fra i 
sindacati dei dipendcnli ilei 
ministero del Lavoro, tiono- 
a stante i tentativi di compo- 

. sizione ilella vertenza fatti 

nel uiorni scorsi, sciopeie- 
m • ranno dal 15 al 18 in tutte 

’r~m le sedi. Si chiede re.stonsio- 

fl ^ ^ no ilell’a.s.segno intesrativi. 

^ mensile nella misura ili 'ÌO 

lire. zXvremo, i|uindi, uffici 
r • del lavom e servizi inattivi 

6 jcroni per Ipe. tiefiiomi 

^ ^ l’er rasseouu mensile scm- 

latnri rìirpHi I pei ano. da stamane e iJor 48 
raiuil UliClli , dipendenti del Con- 

sifilio ili .Stato. All’Ente ‘li 
, , . , , ... Previdenza iier i lavoratori 

Lti -.cioperu de. br.ifcamti e , V ... , ... 

-^o-pe.Mi in seguito alla emvo- Pi'lsbllcn 

«'..zaiMi' dello parli |;or ini/.ati- sclopeio (> nineso ieri. 
'..1 d.'l .Mai.-icii) (1.1 Lavoro 11 Un'eia fino .i -.ibato 
pr.mo ii(Mnt !0 avi;. liio.;o .1 .Anche i dipendenti del¬ 
ia Alluno rOM-N1 — medici e pei sonale 


Li conioc.i.'Kjhe .1 i)r.ii'.o vaia» — M'iopeiano nuova- 
snvce^'ii d(“.r.iz.i(iiie imit.tri.i mente d.il 18 al -0 eiu^no. Si 
t nel ^i.oiflc ^cMiiieio del eijif.de resleusione ilell’a.-.se- 

2»-21' m.i4-:io Hnn nie d.i viale- inteftrativM alla cateRo- 

re con quali concrete mtenzum. , j„^dt,e. avan- 

il p.idiondu isr.tiio .-i pie- . ■ ... 

icnter., all.» traU.n.v a Pnqvile i u hieste par- 

L’inv.to a -o-iu'iidci e lo sc.o- f'i olaii 
[lein e 'd.Mo .accett.no d.d CK '^1 e coneliiM». intanto, 

(lei. 1 Kederbr.icci.inti iier le lo seiopeio di 48 oie fi a i (II- 
(l..te pi e 'iiniincalc. ni'i ■■■1 tem¬ 
po .• 'tato proci. un. 1*0 


(.’o.'irio ini Jlioeet’o d ieizc 
‘i ministro delie r'ii.Éiize l'i 


nella eostitazinne di buccli. tendenti 


per.vuii. 1 z- 


i-oipìerative fra nirzzadri. in -iieemcnte ’niervi n it: i t “■“•“■m u-k w vil-i jji-i- 

Qiivsio non e un esempio ih comi ciò-C nu cii '«za. voel.o- ammini.strativo che 

isoUito: nniilophi esempi di e r.iltio hanno polemiz- fr-'iLdiva marci ,;pe- lavora presso il lettorato. Le 

iizione linitiiria e a vnsto re- /.-no contio l,i - dicii o'-azion.' d.'i. '‘(.vinnendo lìn d.a.l ;n;z o j jvcndicaz.ioni ■ — assai nii- 

.spiro politico ce nc sono in dei leddni an.ditic.i ■ d.i p.nte nn.i licn de! ne.ita fis onomi.i d. niorosc |)er il disordine se- 

iillrr Zone della provincia di dee;, a en coll or;, (bfendend.) ; > profondo rinnovaniento con- piinato daU’tittuaie consii*lio 

Firenze, nelle province 0;>- traitinie. di amministrazione nei rap- 

.'sienii. di Livorno, nel Gros- •'* duli.,irato ila. m i- p j,. ^ Fedt'ibi-.ieeianti ppi ti con i dinendenti _ ri- 

. ' ii.Éi'.anienle (.iiinlo pie\;.,tft , , . , ijoiii i on i iiipc luieiui ii 

sellino. ( 1,1 tt., .^uvern.itivo. • la ' ■‘nelle pie-o at.o elle, no- miardaiio (piestioni nointnti- 


li ta-;-;iZ.iont* .acr.ir .i so- |., j,. 
(•-•mtemente nilerv* reit: i' ... 
.1 Hononn clif (I.ii't.ini , 


(l .te pie-'nnnnc'a*c. ma 1 tem- nendenti non mse.enanti ilel- 
po >;e^-o .• -tato proci.un.l'o l’imivei>ila di Itoma I.o 
un nuovo scioiiero - di 72 ore -iciop^io. indetto (Lilla l’e- 
-- per 1 cioini 2.')-27 -tnmno ,,crstatali-C(;iL. è piena- 

che .-.( 1,1 efiet*u;n,) nel c..-o che mente riuscito ad eccezume 


la trittd'v.i <; r.vci! -telile 1 di una minima parte del per- 
bi aec .aliti. :n so^t inza. voel.o- copale ammini.strativo che 
no che la tr.att.itiva marci tipe- lavora iiresso il lettorato. Le 
d * I. ■ pviimendo fin dall ;n;z o j jvcndicaz.ioni -— assai mi¬ 
nila ben dei nc.it;i fis onomi.i il. niorosc |)er il disordine se- 
profondo rinnovanii'iito con- minato daU’tittuale consii;lio 
f'"'”niie. . . di amministrazione nei rap- 


I .sindacati b.mno iivolto Ma nell'insienii 


.S’Ienn. ili Livorno, nel fTro.s- '* 

. ‘i.Éi'.amenti 

a,i 1 


Occupata 
la Lastex 
Pirelli 


ailn Monlecalini un (J§ rr/u/rrf? più pofi/iru 

film in merito alla piooceii- fp/e.<:fn azione è ancora aper- 


l (Tìros- *'■* dichiarato che. co’i-] 

^ ’ ■’I‘i.Éi'.amenti- .. (.innto pie\;-tft 

d.d |)roi;i It.» "overn.itivo. -la 
prohje- (‘oiifedcr.izione colt.v.itoii di- 
lìoliliea i(Ctj e.ikle^Ci.i II -oiuz.oile le. 


nostai.te il forte movimento (applicazione della letjfte 
iinit:uio in cor-:o indie e.ampa- -iiH'iiupiadi amento cec...) e 


MKIlfJAMO. 12 
La Pirelli Lastt'x è st:it:i oc- 


inohlem.i deir..;ii iu;(>rinn'n‘ii li- 4ne. il •.inverno non ha ineor.a di mi.elioramento immediato 
-(•.de mante'iendo lernio i. m;iii‘(.|iiit,) iie.--im > dei luoi im- uid trattamento eennoniien 


zione delle ti.ittative di lo. I rnmnni toscani sono -(•■de mante'iendo lermo i. m-mtcntito ne.- 
^itippo. 300: le conferenze apritrie s’eni.i (•.•ita-u.-i.e iier (pi ei- pj-oi^ram 

La decisione e .-t.ita pre.sa delle ipndi si pno parlare so- ,.‘*,.n*/ì(!'Ve'da icco"d;M-'- *.é m;. •' nm- i 

'eri dopo una iiimtone co- no esattamente 113. ma sono tiv.-itoi:d.iett,. riieiìde i..;e' -i. uittu ■! p.o-n. 
mime nel eor.so delLi (piale tutte propriininiaie, mentre fi'rimento .•.| leddito ac('i.'rtT- jirovvi'diment' 
e stato (‘samiiiato lo .sviluppo di queste iniziative coordina- menti futa.-t.dmente Honomi \.i parifica/'oin 
della vertenza, l n nuovo in- trivi e tese a dare respiro h.a aueiiinto che la Coltiv.-d.ar: j.-^ijitiMiz.i.ilc. 
contro, per il 2'2 niunno. (‘unitario e politico alla lotta Lc.t:. e non si 


in 'l'oseana non solo per con- enpata ottui duKli ojierai. dop.T stato offerto all.i dire/iono eonladina, c'è urpenza oppi, 
dannare hi mezzadria ma un- «tuattro mesi di lott.a. La scur- del gruppo iiionopolistieo pei perchè oppi — in (piasti pior- 
ehe per indicare la ria per ■'.' s’ettirn;iiia la (lirezione era i;ag{{iaie le possibilità di con- nt — il problema si pone in 
siipcriirhi ip .senso favorevole durre la trattativa su un ter- eiiinpn nazionale come una 

(li eonliidhii: riforma apraria. ntimiaz.ioiie di'llo aciopeio a •2’"“ di eoneretezza. Fallito preei.sn scelta per il poverno 
potenziamento d e I l'azienda tciiqn, indeterminato, tpit'sto ultimo tentativo, i ^ PC/ I portili F ciò si rin- 

(-onfiidiini sìnpnhi p nssnehilii Xel corso di (picsti nioriii la .sindacati riprernh'ianno la s‘CÌrà a fare se del problema 

iiliraverso l'azione di un cute P.relli h.i rillut.ito qualsiasi liberta d’a/ioiu': un nuovo def/n rifnrmn apraria verrà _ . 

dcniocriilìco di svilnppo col- meoniro Anzi, per iniziare l i incontro iutorsimlaeale (-Investila la ellisse operaia to- "-eri inconvenienti. 
l<-piitii alta liepionr. itiattativa ha chii'.sto d ntiio previsto successivamente al scaiia, così conte .vi fece Fan- economico, -oc;.do i 

l'ii fatto ncpiilivo è, im e- ‘,v"V nveiicbi'azioni. 22 , nel e(»r«o del (piale ve.- »io scorso: piazza della SI- Il cont»' tlae'an;. h 

(•(•, l'allcppìaincnlo attuale .. Ir.. ^ rebbe deei.sa ì’azione da in- pnorìn piena di operai c con- 

dclle forzi- ealloliche Tn.IpSmlir li umo^ traprendere per indune In tndini ni-ll'e.state mi. 

nc in mcriln a questi Jiriddc- CKÌI-IUÌ» iii occiqiaic la fah- .Montecatini a tviti Jaiiione- nJamanfa I imifi 
mi. //unno scorso non poche linea, v<di eoii.sifjli. WiamaniO Llnrilil 


m.intemito nc.--mi i de', suoi im- pel trattamento economico, 
tifoni proitriuiiiiKit.c;. Di (|iii lo Ppi- j.ii inscenanti si è avu- 
-t .iiKd.) .1 Ulivi forile r. z.iono in t.a ieri l’attesa riunione in 
tutti» '! p.u,(e iicr .solloi'it.aro : sede ministeriale per la spar- 
iirovvodimonf legislativi pi'r tizione dei 35 miliardi stan- 
1.1 parificaz oiic del tr:rtamciito /iati snl bilancio dell’anno 
a.-sisti’iizi.ilc. Il luoverno. in- in corso e. pare, anche per 
f.itti. non solo "i. auniri. è discutere il modo di eropa- 


vo è, im e- I"'‘”ei|>ali nveiicbi'az’.oni. 22 , nel e(»r«o del (piale ve.- scorso: piazza 

lo attuale I’„;I »’ehbe di'ci.sa ì’azione da in- n»f^rìn piena di op 

ielle (<».•>■<’(»- .réiopuranti li nino rcauito ‘(h'- ‘'■‘‘Hrendere pfr indune Li fndint nell (-.state 


limilo reagito de- inipri iiiu ri 
occiqiaic la fab- .Montecatini 
vidi con.sifjli. 


operai (- con¬ 
te 1961. 


Jaiiione- 


Diamante Limiti 


ir.in.i all., isninziono (Iella di- !. 

chiarazioiio an.ditica dei redditi •“ ddetìn verso 1 braccianti Zinne dei lO miliardi per il 
tii'icbi' oitic a non o.sscrc con- ‘‘o «imvlioni che riipiardann 13bd. 

naturale ai caratteri deU’nz .••i- aspetti foiKlaiimiìtali di’lle loro Le div'cr.sità di vedute sono 
da .nr.iria e fuori cl.dia re..Ha condiz.'oni di viti. notevoli, percllè l’IntC.sa del- 

ili'.l .uiiba'iitt' e deli imioie (lo.| Sonato, intanto, ciim nc' i Li scuola riafferma il crite- 

eolSu^^aflennim (die In ‘I”! V «io del Ie«ame stretto al coef- 

■■ i)er.soti.dizz..zioiio • del *'* '’cr 1 aumento dello ficente attuale. Por U 1963. 

m.i dì t.is.saz Olle provocherò!)!)-- t)on--.()ni I,-.-\llean/..i Contadin i inolile, lo scoglio da supo- 

•• -('ri ineonveni(‘nti. di 01 .i ne f'a invia'o mia lettera a tutti rare» è ancora piu grave: 'ìO 
economico, -oc;.do o (lohtico ■ i -irupiii jnrlamontnri perché, miliardi, sui coefficonli at- 

II ('(Mito tlae'an.. ha si.;,i.i; ,',i ((uidi.i -ode, vt'iiz.i cìi>ciisjo tuali. non fanno 'ÌO lire per 

anche li pro-totto del scn. Se-pnntoeLicvcntualeintegiJi- 
Kcli h.t ch.e'-ti) r.ih^iA. ino’dello P'T l’.anmrnto dcHf- pon- /ione da reperire in sede 

Imposte .sul tr.isf-'rimi'iifo «IcI!.- ■( coltiv.dori cLiotti. nioz- parlamentare è c|UC.stione del 

proprietà riunii zadri o coloni futuro. 


jjrovo('herol)i)i-‘ 
nti. di 01 .i ne 
io 0 (lOhtico ■■ 


tio I . tinov.i jiroposta d- le^ ’.e 
Kcli h.i eh.('Sto r.iljoL/.ono lieilo 
!mt)i).sle sol tr.isf.'rmii'iifo d(d!c 


lirojiiacta niin!; 


OGGI INAUGURAZIONE 

L'organizzazione «CITTA' DI PRATO» — Via S. Trinità, 31/33 - Vicolo de Bizzochi, 6 
inizia OGGI la vendita al privato di: Elettrodomestici - Radio-TV > Macchine per 
cucire - Cucine all'americana - Lampadari - Dischi, tutto delle MIGLIORI MARCHE 
PREZZI MIGLIORI - Le più ampie facilitazioni di pagamento - RICORDATE 
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movimento 

democratico 


Incontro fra 
delegazioni del PCI 
e del PC cecoslovacco 


La delegazione del Par¬ 
tito coinuiiista cecoslovac¬ 
co. composta tini compa¬ 
gni Koncky, Cvik, Her- 
bolt e Tuia, rientrata a 
Roma dopo un viaggio nel 
Mezzogiorno e nel Nord 
dellTtalia, si è incontrata 
martedì con una delega¬ 
zione del PCI, composta 
dai compagni Togliatti, 
Longo, Ingrao, G.C. Pajet- 
ta, Alicata e altri compagni 
dirigenti. 

L’ampia e cordiale con¬ 
versazione, che ha avuto 
luogo tra le due delega¬ 


zioni, sulla base di una 
informazione del compa¬ 
gno Koucky e di una infor¬ 
mazione del compagno To- 
gilatti, ha confermato la 
sostanziale identità di ve¬ 
llute delle due delegazio¬ 
ni sulle grandi questioni 
di interesse comune ed è 
sen’ita a migliorare la re¬ 
ciproca conoscenza nello 
spirito di fraterna solida¬ 
rietà che lega i due partiti. 

Stamane la delegazione 
del Partito comunista ce¬ 
coslovacco parte da Fiu¬ 
micino per far ritorno a 
Praga. 


Messaggio 
a Grozos 
del CC del PCI 

Il Comitato coatmle del rci 
ha inviato ;il Comitato centrale 
del P.irtito eomunist.i greco n 
seguente mes-aggio: 

“ Nella ricorrenza del suo “O'* 
genetliaco inviamo al compa¬ 
gno Apostolos Grozos i nostri 
più ferv.d: auguri di buona >a- 
lute e lunga vita Nel rendere 
omaggio ni suo passato di mi¬ 
litante comunista e di dirigente 
operaio auspichiamo ch'egli pos¬ 
sa per molti anni ancora con¬ 
tribuire con la sua preziosa at¬ 
tività alla lotta del Partito co¬ 
munista greco por la libertà, la 
pace c il socinliéimo - 

Convocata 
la commissione 
per le tesi 

I-o riunione plenaria della 
Commissiono per la prepara¬ 
zione del propello di trai da 
presentare al X Congresso 
del Partilo comunista Italia¬ 
no è convocata In Koma alle 
ore 0 di lunedi 18 giugno. SI 
prevede che la riunione con¬ 
tinui martedì e anoho mer¬ 
coledì. 


Intervista con il compagno D'Amico 

Il 15 e il 16 a Torino 
il terzo convegno 
dei comunisti piemontesi 


Il 15 e 10 giugno si svol¬ 
gerà a Torino il terzo Con¬ 
vegno regionale dei comu¬ 
nisti piemontesi, al quale 
interverrà il compagno 
Giancarlo Pajetta, della se¬ 
greteria nazionale del Par¬ 
lilo. Per illustrare gli sco¬ 
pi dell’iniziativa abbiamo 
posto alcune domande al 
compagno Vito D’Amico, 
della segreteria regionale 
del PCI. che terrà la rela¬ 
zione d’apertura. 

D. - Sulla scorta di i/uitli 
considerazioni si è decisa 
la convocazione di questo 
terzo Convegno dei comu¬ 
nisti piemontesi? 

R. - Il convegno non 
vuol essere un’anticipazio¬ 
ne del X Congre.=do nazio¬ 
nale del partito. Si pre¬ 
figge invece lo scopo di 
compiere un’analisi, la più 
fedele possibile, della real¬ 
tà in cui ci muoviamo, di 
recare un aiuto alle Fede¬ 
razioni e a tutte le orga¬ 
nizzazioni periferiche du¬ 
rante i dibattiti precon¬ 
gressuali, individuando al¬ 
cuni gruppi di questioni su 
cui occorre fare maggior 
chiarezza in considerazio¬ 
ne dell’urgenza di svilup¬ 
pare una vasta azione di 
massa nelle lotte immedia¬ 
te e del fatto che in que¬ 
ste settimane maturano 
scadenze di eccezionale 
importanza per lo sviluppo 
della situazione politica 
Per queste ragioni la re¬ 
lazione del comitato regio¬ 
nale si prefigge cinque 
obiettivi: 

1) quali sono oggi i nuo¬ 
vi elementi di giudizio del¬ 
la politica di centro sini¬ 
stra; 

2) il carattere che ha 
avuto l’espansione econo¬ 
mica e la penetrazione mo¬ 
nopolistica in Piemonte; 

3) il’ modificarsi delle 
forze sociali come quantità 
e qualità e il loro impegno 


nella lolla democratica e 
antimonopolista; 

4) individuare il «nuo¬ 
vo ij presente nell’orienta¬ 
mento degli schieramenti 
politici in Piemonte e il 
grado della potenziale uni¬ 
tà ixvlìlica dello .scliiera- 
mcnto democratico c di si- 
ni.stra; 

5) lo stato del Partito 
sottolineando i problemi 
del suo orientamento e del¬ 
la sua capacità. 

D. - Quale elemento sarà 
al centro dcU’attcnzione 
dt?l coiiuconoi' 

fi. - Cortamente i temi 
della politica altunle; come 
passare dal contro sinistra 
alla svolta n sinistra. In¬ 
nanzitutto è ncce.ssario su¬ 
perare la vecchia polemica 
presente nel Partito, rela¬ 
tiva ai giudizi die il Par¬ 
tito stesso diede a suo tem¬ 
po della soluzione di cen¬ 
tro sinistra. Non tanto per¬ 
chè esiste obiettivamente 
una conferma di quel giu¬ 
dizio espresso in sede po¬ 
litica c parlamentare, 
quanto per stabilire se in 
questi ultimi mesi e andata 
accumulandosi una carica 
nuova, spinte e pressioni 
nuove che consentano una 
radicale svolta nella situa¬ 
zione politica italiana, op¬ 
pure se ci troviamo d, 
fronte a un profondo de¬ 
terioramento del program¬ 
ma e degli indirizzi del 
centro sinistra che rende 
più diflìcile I.a lolla per il 
rinnovamento democratico 
del Paese. Dal dibattito sti- 
no affiorati elementi posi¬ 
tivi e negativi dell’attuale 
situazione. Da una parte e 
ollrcmodo positivo il fat¬ 
to che le lotte operaie e 
democratiche. lungi dal¬ 
l'essere assorbite dal pro¬ 
gramma di centro sinistra, 
con la presenza di un forte 
movimento operaio comu- 
. nista hanno trovato inve¬ 
ce maggiore espansione e 


Una nuova sezione 
al Coteto di Livorno 


A Livorno il gorf/ere di 
nuoci quartieri •? di nuoci 
aaglomerati, periferici pone 
ci comunisti Urornesi non 
facili problemi politici ed ot- 
ganìzzativi 

Due anni or sono sorse 
quest assieme ■ cl quartiere 
' Coteto • — un agalomera- 
to ore abitano circa 5 000 
persone — una organizzazio¬ 
ne del Partito che proprio 
in qiiP.cti piorni ho incupu- 
rata la propria sede 

Interessante è il modo in 
cui I compagni di Cateto, 
superati t primi momenti di 
ambientazione, sono riusciti 
a - riconoscersi - cd c • in- 
contrersi - 

In quei due anni i com¬ 
pagni di Coielo erano osvi- 
tcti per le loro riunion! nelle 
sezioni di - Solricno - e • Col¬ 
iine - mentre i p.orcni e le 
donne del rione con iniziative 
varie e sottoscrizioni procc- 
derano alla raccolta dei fondi 
utili per la costnjzione di una 
loro sede 

La diffusione de • rL'nita - 
in quel Tnom-’mo non .f’-'-j'-r. 
solo a portare t-a t c.ttr.dmi 
la parola del Part.to me «--r 
rn-iì soprcttu'tn clVindi r.d la 
zinne dei compagri ro'à sra 
bi'iti'- ed iri perrmuli d.:: 
P’.nii pri fi-.rersi de la ciTtd r 
della pro-incia, collabnrando 
con l Co’- iT.tn r'iM ifitno de! 
Partito 

Ancora prima di avere una 
loro sede i compagni di Co¬ 
teto davano il loro contributo 
oli# Inirifltire in corjo; - Mar¬ 


cia per ia Pace •, rompa- 
pne eletforcic omministroti- 
va. contribuivano alla buona 
riuscita dei - /’e.?ricals pro¬ 
vinciali de "VVnità"- por¬ 
tavano avanti l’azione pcr il 
miglioramento dei servizi del 
rione e lottavano con grande 
impegno per lo sviluppo eco¬ 
nomico di Livorno, in poni- 
coiar modo per la situazione 
del Cantiere Ansaldo 

L'n rione quello di Coteto 
abbastariza moderno, ma an¬ 
cora limitatamt nte risponden¬ 
te alle eiigerue sempre più 
rc.tfc delle Vita sociale di 
ojgì. 

Da ciò sorge il problema 
di cementare la vita demo¬ 
cratica ed associativa del luo¬ 
go. essere sensibili a lutto 
ciò che caratterizza io eira 
popolare, ma soprattutto in- 
serire con fermezza la co¬ 
munità nel confetto generale 
del'a iif <7 delle, città e del 
none 

Tutti questi problemi sor- 
geranni anche per il quar¬ 
tiere satellite - l.a Rosa - 
Rerrn’emente sono stati con¬ 
segnali 7/5 a’iotjgi ad e.l’rei- 
tante famwlie p^oven-enti dai 
diversi rioni della città .Al¬ 
tri ne verranno consrgmti a 
costrusione avvenuta 

Son aboiamo dubbi che in 
breve tempo anche i compa¬ 
gni di questa tezione sapran¬ 
no darsi un accogliente sezio¬ 
ne del Portato. 


f. p. 


sviluppo, e investito strati 
e ceti più diversi della pi>- 
polazione; altrettanto posi¬ 
tivo è il fatto che oggi i 
temi della programmazio¬ 
ne democratica, la esten¬ 
sione del settore pubblico 
tieirecoiioniia sono rosi 
tvipliciti dal dibattito poli¬ 
tico in corso per cui uno 
strato sempre più largo 
di cittadini acquista co¬ 
scienza dei termini reali del 
dibattito politico in Italia. 
Dall’altra, però, non si può 
non sottolineare che l’ar- 
rendevolezza dimostrala 
soprattutto in questi ulti¬ 
mi mesi dalie terze forze 
dello schieramento politico 
e dallo stesso FSl, proprio 
nel momento in cui la de¬ 
stra economica e politica 
sferra la sua offensiva, 
lianno reso più difficile la 
soluzione di tutta una se¬ 
rie di problemi. 

D. - Quali prospettive si 
aprono per la lotta aiifitnu- 
uopolistica in Piemonte? 

R. - Dal dibattito prepa¬ 
ratorio al Convegno e dai 
documenti e emerso chia¬ 
ramente come le contrad¬ 
dizioni della espansione 
economica e della concen¬ 
trazione monupolisticn ab¬ 
biano assunto in Piemonte 
particolari aspetti e reso 
più acuti i vecchi e nuovi 
sq u i 1 i b r i. Caratteristica 
fondamentale della nostra 
Regione è il consideievo- 
le aumento della pojjola- 
ziune (circa l'tlGi neirul- 
tinio decennio), nel cin 
contesto si registra però 
l’abnorme sviluppo di città 
come Torini' (43Vr in più) 
c. agli antipodi, il conti¬ 
nuo processo di spopol.a- 
nienlo di intere province 
come quelle di Asti, Cuneo, 
Alessandria. Da questo da¬ 
to emerge come l’occupa¬ 
zione sia andata continua- 
mente aumentando in qua¬ 
si tutti i capoluoghi e quin¬ 
di aumenti in modo cjuali- 
talivo il peso specifico del¬ 
la classe opetaìa c dei la¬ 
voratori sul tessuto econo¬ 
mico e sociale della regio¬ 
ne. Dal '51 al '60 il reddi¬ 
to medio prodotto in Pie¬ 
monte e p;i.s.v.Tto da 857 mi¬ 
lioni a un miliardo e 620 
milioni, ma in questo quci- 
dro n.-s.-ilta il gros.so con¬ 
trasto tra lo .sviluppo indu¬ 
striale da una parte c l’im- 
pressionnnte scadimento 
delPeconomia agricola dal¬ 
l’altra. L’insieme di quest: 
clementi sommari, unito 
agli indici di sviluppo dei 
vari settori della produzio¬ 
ne. traccia esattamente la 
parabola del carattere mo¬ 
nopolistico della espansio¬ 
ne; e quegli indici debbo¬ 
no essere rapportati alle 
reali condizioni di vita e 
di lavoro pcr stabilire il 
costo sociale del decennio 
flel < mir.arolo ». per ac¬ 
certare chi ha pagato e chi 
ne ha tratto profitto, ma 
soprattutto per cogliere il 
modo nuovo del manife¬ 
starsi dei contrasti di clas¬ 
se c il modo nuovo con 
CUI oggi SI pongono deter¬ 
minati problemi Qui emer¬ 
ge in primo pi.ano la fun¬ 
zione che la classe operaia 
deve a.ssolvere come forza 
egemone su tutti gli strati 
.sociali, e quindi dipende 
dalla lotta operaia e dai 
contenuti nuovi che e.s.sa 
oggi va assumendo la ca¬ 
pacità di determinare un 
nuovo e ph’i vasto schiera¬ 
mento fii alleanze 

Tutto il dibattito prepa¬ 
ratorio ha messo in luce, 
fra l’altro. la necessità di 
una più organica battaglia 
per l’attuazione dell’Ente 
Regione 
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Il Cairo 


Domani «vertice» 
degli africani 


IL CAIRO, 13. 

Al Cairo sono attesi tra 
oggi c domani i capi di Sta¬ 
to dei paesi del gruppi» di 
Casablanca per un incontro 
al vertice che avrà inizio ve¬ 
nerdì 15 e che si protrarrà 
per due giorni 

\a.‘ autorità egiziane han¬ 
no coiiferuiato >lam.ilt;na 
che 1.1 riunione già da tem¬ 
po preannunciata nmi sulii- 
rà alcun rinvio, contraria¬ 
mente alle voci circolate ;:i 
tpiesti giorni a Rabat e al 
Cairo 

Alla rianionc di venerdì 
prenderanno parte il presi¬ 
dente Nasser. il sovrano ma¬ 
rocchino Hassan IL il presi¬ 
dente del Mali. Mobido Kci- 
ta. il presidente della Guinea 
e il presidente del GPRA 
Ben Kedda il quale, in qua¬ 
lità di presidente di turno 
della conferenza, terrà l'at¬ 
teso discorso di apertura. 

Oggi alla partenza da Tu¬ 
nisi. Ben Kedda ha detto che 
la riunione del Cairo riveste 
una particolare importanza 
per l’Algeria, lasciando in¬ 
tendere chiaramente che : 
problemi riguardanti Favve- 
nire del nuovo Stato algeri¬ 
no e il suo pieno inserimen¬ 
to nella comunità dei pae>i 
africani — aderenti alla Car- 
ta firmala a Casablanca nel 
1960 — saranno al centro 
deH’incontro. Il GPR.A d’al¬ 
tro canto è già membro di 
pieno diritto del gruppo di 
Casablanca. 

Il presidente del Ghana,. 
Nknimah sara rappresentato 
al Cairo probabilmente dal 
MIO ministro degli E-steri. 
Nkrumah aveva già dichia¬ 
rato alcuni giorni fa di non 
poter lasciare il suo paese 
in questo momento * di par¬ 
ticolare delicata congiuntu¬ 
ra politica interna ». 


Mattarella a «Tribuna politica» 


Si <€oiKetttrano> poco 

ì ferrovieri itaiiani 

Secondo il ministro dei Trasporti le sciagure ferroviarie sarebbero 
da imputarsi ad una scarsa concentrazione psicologica del personale 


WASHINGION. 13. 
a Le ragazze per bene non possono più lavorare nel 
iiiglit-eltib e nei bars», sta dicendo Fattrice Penny Sln- 
gletnn (nella Iclefoto) davanti ai microfoni di una eoin- 
missione senatoriale americana. Secondo la testimo¬ 
nianza della Singicton. infatti, alcune organi/zazloni di 
ingaggio costringono le cameriere a lavorare coinè -spo- 
gliarelU.ste, entraincuscs c peggio. La dennneìa è stata 
fatta alleile attraverso i niirrofoni della radio e delLi 
televisione, ma le autorità non hanno ancora messo un 
freno all.i illecita attività di queste organizzazioni. 


Il contingente 
italiano 

lascia il Congo 

L ointiii.;'-: del: 

c.T itah.nn.i c).-. .a richiesta < 1 * 1 - 
rONU. «-r.» ilo inviato nel 
Gonzo nei ’. >. io del l'.**". I.i- 
jcer;* qiii-I ''l'itorio *'ntr.* la 
(ine del ine. .ivcndo. corni* ili- 
ferma un < ici. jnicàto del ni.- 
n.-itero n.fesi -ormai coniplv- 
lafi qif spcrifi-t compiti ad esto 
affidati 

Dunintc-il niftàdo di per- 
ni.inenzx ne! cSvBgn .1 «ont.n- 
.:cnt** ha compiuto coii.ji.t-s.- 
vanien’c 8-198 ore di v<-!o tra- 
iporlando oltre due n» ìi.an; 
:ne/zo di ch.;i».:rainmi di ni -.tc- 
r.ale. 


Il ministro dei trasporti, 
Oli. Mattarella, ituitipiiriirido 
ieri .seni n * 'i’rihiimi poli- 
fica * la nuova serie ili 
conferenze televisive, dopo 
quella riservata ai segretari 
dei inirtiti, ha parlato del 
))iario (li rinnoi'diiieiito delle 
/errorie eludendo, nella sua 
inlrodnzione, lo .«.cotfaiife 
tema delle responsabilità per 
li sneeeder.si delle sciagure, 
ultima e terrificante quella 
di Voghera. Soltanto quando 
alenili piornali.sMi, nelle loro 
ilornainie, hanno posto il dito 
stiliti piaga invitando il mi¬ 
nistro a precisare il stia pen¬ 
siero sulle condizioni di la- 
coro e siti trattamento di>l 
jiersonale jerroeiario e sullo 
'tato di arreiratezza in cui 
rersitìio le ferrovie italiane, 
egli ha ripetuto la tesi già 
esposta alla Camera secondo 
la finale unici colpevoli sonoi 
i ferrovieri, i (jnnii arreh- 
hero < rallenttito la concen¬ 
trazione psicologica -, o pili 
precisariieiifi*. secondo il mi¬ 
nistro, svolgerebbero la loro 
delicata opera in < un clima 
di maggiore disfrnzione >. 

Mattarella, ai giornalisti 
che gli ri/erii»aiio Fopinione 
dei lavoratori circa le loro 
estenuanti condizioni di la¬ 
voro e gli insufficienti salari, 
ha risposto negando dati e 
cifre che non possono essere 
.s'mentiti. Jn rcnltd buttiamo 
in Italia il record in fatto 
di .f/rn fin mento del perso¬ 
nale ferroviario: contro tin 
addetto ogni 124 mila unità 
tli traffico dell'Inghilterra, 
nelfe nostre ferrovie esiste 
iin addetto jier opni 273 mila 
unità di traffico. Ciò signi¬ 
fica costringere i ferrovieri 
(fatinni ad una intensità di 
lavoro e ad un logorio psico¬ 
fìsico impressionanti; inoltre 
il trattamento economico e 
(afe fnn eoinhittore gittidn- 
ona 75.000 lire mensili ih 
media) da non consentire 
certo un clima di .s-ercnifa c 
di 4 conccnfrazione ». 

« Quando, per le cnniia 
condizioni degli im]ìiitnli, 
avviene un disastro — ha 
osservato Aitijiisto Miistnia 
geli, ih ” i*aese .sera " — i 
ferrovieri rendono arrestati. 
.Von risalta che reiigano ma; 
coljiili pii ammiiii.sirafori. In 
cui responsahihtiì e di arere 
lascialo, in lahnn itisi, ia- 
reeehiare frop/n» il mate¬ 
riale ». 4 .Yori 1(0 il diritto di 
dare una risposta — ha re¬ 
plicato Mattarelìa — fierehé 
è un problema che nona n/a 
la miii/istratiira ». .t/a è il 
caso tli iigiiniiigere che, pro¬ 
prio per pnanfo ,sr rKeri.sct’ 
alla seiagiirii ih l'ooherii. ben 
precise respoit.-iihihfii /)o/(|>- 
ehe derivano dal fatto, niaii- 
dilo. elle le ferrovie tfa'riiae 
siano iini'orii prive ih i/iiei 
ihs/iosifiri di .sicurezza, ehi’ 
bloccano automalieameiite il 
treno nel momento ia cui 
aorerfono la iire.senza del .se- 
niiiforo ro.ssi), iqijilieiih sa 
tutu I treni .srizzeri e di altri 
paesi 

llhtstniiido il piano tleern- 
nale di 1500 miliardi, rerea- 
femente approrafo dal Riir- 
lameato. il ministro Matta- 
rellii. sollecitato da un gior¬ 
nalista. ha jìrecisntn che nel 
nostro paese, in fatto di 
npjnirecchuitiire di blocco 
aiitomntiro. siamo ancora in 
una fase di studio. tJn roa- 
ror.-'o, ha detto, è stato ban¬ 
dito liaìle FhS.S nel 1900, 
ora nel jiiano decennale è 
preri.slo un certo numero di 
rntharih per l'in.stalluzioni: 
hiiipo fe linee jirincipali rlij 
/iin intenso traffico ili que¬ 
ste nuore apparecchiature. 
l*er quanto riguarda più in 
penernle fa sicurezza del 
frnffìro_ fi piariff prerede una 
pesa ih 115 mil’ari/i < A Zi- 


care le resjionsabilifà dei go¬ 
verni de — pur senza riu¬ 
scire n colmare fnffe le bi¬ 
enne e a porci al passo con 
i tempi ». 

Il problema dei cosiddetti 
trami secchi- (lince a scarso 
traffico) è stato sollevato dal 
collega Fean dclF4Ai'anfi.’*, 
al (piale il ministro ha coii- 
fermato che l ’ amninderuii- 
mento di tali linee non rien¬ 
tra nella prima fase del 
piano. Si deve attendere il 
risultato di una indagine in 
corso che determinerà quali 
di queste linee siano ancora 
utili e quindi debbano essere 
ammodernate. 

Circa il rajiporfo ferrovie- 
autolinee. ,t/a(farellrt, dopo 
avere affermato che il pode¬ 
roso incremento dell ’ auto¬ 
mobilismo non ha diminnito 
Firnporfanza ■ della /unzione 
del mezzo ferrnviario, al 
quale bisogna riconoscere 
lina pecniiari» economicità 
determinata dalla sua mag¬ 
giore specializzazione per i 
trasporti di massa c di innpa 
e media distanza, ha preci¬ 
sato che nessuna concessione 
a privati sarà fatta per 
nuove linee nutomobilisticbe 
per < servizi sostitutivi * di 
linee ferroviarie o su auto¬ 
strade. in attesa che il Par¬ 
lamento risolva il problema 
approvando il disegno di 
legge siti riordinamento della 
disciplina delle autolinee. 


Ricevimento 
in onore 
dì Krusciov 
offerto 

da Mamadou Dia 

•MO.SGA. i:t 

h. pr.ino ministra •soviet.eo 
Knirsciov e il pre-sidente Herie- 
il.ila.si* M.an.idoli Di.t h.iiwio 
i>i;ui pri>rit'.i;inta i cDlloqUi per 
eaiieret ire ; terniiiu d»*! jir.ina 
.leeordo tsav etieo-.seiie^.iUve in 
e iinpa teiOdeo, eivinom eo e 
eiiltiir.ile 

M.’im.idoii Di.i. elle .st.i effet¬ 
to indo oii:i v.jsit.i oftìeiale d' 
10 gioriu iiellTnioiu* Sovietie i. 
ha diehiar.ifo ai g'.ornal titi ohe 
le tsrsporta/.ioni de! St'iietfil ver- 
•so l'I’HS.S .S-.iranno oootituite 
•vtieii/i.ilmentf d.i quello ohe 
è il prodotto l>.'»e doU'eoonoiiii.i 
del Seiu'gal. raraohide. noe- 
vondone In oainbio iiiaoohinar’.o. 

Il Iriider atrio.ino ha prooi- 
ri.ito ohi' Krusoiov - h,i d.ato 
una iinpront.i mollo amichevo¬ 
le ai oolloqui 

C^ue-st.i nera Main.idou D.a li.i 
offerto oitgi un rioevinicnto in 
onore di Krunoiov al (iimle 
lianno parteoipato aiiehe 11 vioe 
primo ininitstro Ko.stìygliln. il 
imnifitro degli esteri Cìroinyko 
e il iniiiintro della euUurn ni- 
gnor.i Kkateriiia Furtsova. 


Le proposte 
del P.C.I. 

•I r M 

per il Friuli- 
Venezia G. 


TRI usti:. 13 

La negl eterni del Comita¬ 
to regionale del FCl dei 
Frinii-Vene/ia Giulia ronde 
noto che min dolcgnzione del 
t'omitalo .Stessi* e dei parla¬ 
mentari roiinini.sti ilella Re¬ 
gione. ci'inpost.i dagli onore¬ 
voli Beltrame. Viilali, Franco 
e seii. l\*llegriiii e dai com¬ 
pagni Lizzerò, Colli, Drenti 
e .Siskovie, si è recata n Ro-I 
ma per esaminati* con la .se¬ 
greteria del l’Cl e con gli 
onorevoli 'rognoni e tsjint.i- 
relli del gruppo iiarlanient.i- 
le eoniimista. i prohleini rc- 
I.itivi alla formazione del 
|)rogelto di statolo spccialD 
• lell’istitneiida Regione. Nel¬ 
la riunione si e sottolineata 
l’importanza del successo 
(lell’iniziativ.a presa dal griip- 
|)o parlamentare comunista, 
clic ha posto termine alle 
manovre dilatorie della de¬ 
stra antiregionalista e della 
ste.s.sa DC c ha consentito di 
avviare n conrlusione Fifer 
parlamentare per la legge 
istitutiva della regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia. Il compa¬ 
gno on. Santarelli, rappre¬ 
sentante del gruppo comuni¬ 
sta nei Comitati* di redazio¬ 
ne nominato dalla prima 
commissione della Camera, 
ha informato sui lavori dcL 
comitato stesso, nel quale 
egli ha presentali* come 
emendamenti! al progetto di 
-tatut** Bi.asutti. scelto come 


.Verno fritto qurlln rhah^- p„., 

e potalo — ha detto il rnt-j 
M.^tri» cercando di giustizi-! 


L'Aja 


gli 


Polemici 
olandesi 
Adenauer 


L’AJA, 13 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli esteri.olandese na 
oggi vivacemente polemiz¬ 
zato con le dichiarazioni .lei 
cancelliere tedesco Adenauer 
secondo cu: « anche sonz..i i 
paesi più piccoli » s.arebbc 
possibile dare inizio ad una 
unione pohiic.a dclFEuropa 
capitalistica. 

€ Ci chiediamo — ha det¬ 
to il portavoce — come ciò 
sia compatibile con le idee 
europee che Adenauer ha di¬ 
feso negli anni passati ». 

Il portavoce ha fatto que¬ 


ste osserv.iz:oni per nspun- 
iiere alFintervista di Ade- 
n.iner nelLi quale i! cancel¬ 
liere ha affermato che « se 
ncce.ssario Fr.incia. Ilali .1 e 
Germani.i iiccidcntale p-D- 
trebbero .avviare una unione 
politica senza i paesi mi¬ 
nori -. 

< Siamo t.anto più sorpre¬ 
si — ha detto il portavoce — 
in quanto Adenauer nelle 
sue dichiarazioni al giorn.i- 
lista sembra discriminare tra 
{ paesi europei minori c gli 
altri n detrimento dei primi». 


l/ione del Ff'I indicata nel 
Iprogelto Beltrame: 1) sui 
problemi d e I l’ordinamentiì 
della Regione: rapohiogo 
Trieste, con decentramento 
jili alcuni a.s-essorati a Udine; 
provincia Pordenone; auto¬ 
nomia !>artiroI.are e i-^titiizii»- 
ne della zon.a franca pcr il 
territorio di Trie.stcc 2) sulla 
tutela (le: diritti delle mino¬ 
ranze nazuuiali nella Regio¬ 
ne; 3) .sulla ampiezza delle 
facoltà legislative e sul fi¬ 
nanziamento della Regione; 
4) sulla rostituziono del fon- 
io (li soli.Iarietà nazionale 
ner il Piano regionale di svi¬ 
luppo economico e su alcuni 
altri punti c-<<en 2 iali 

Riaffermando I.» necessità 
che la quinta Regione a Sta¬ 
tuto speciale sia istituita en¬ 
tro la corrente legislatura e 
sottolineandone l’importanza 
nazionale come avvio alFat- 
♦nazione il e I l’ordinamento 
regionale in tutto il Paese, o 
come importante conqui.sta 
Icmocrntica. il PCI insiste e 
insisterà, nel Comitato di re¬ 
lazione. perchè i lavori si 
svolgano con la massima sol¬ 
lecitudine • o sì concludano 
nel termine fissato, in modo 
da potere iniziare la discus¬ 
sione nell’aula nei prossimi 
giorni. 

Nella riunione si 6 rile¬ 


vate* che, in questo modo, ò 
fondamentale l’impegno di 
*«?spingere, sia m Parlnnien- 
tt*, che nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia e in tutto il 
paese, l’attacco e le manovre 
flilatorie dei f.iseistl e della 
destra usterna e interna del¬ 
la DC contro l’istituzione 
(Ielle Regioni, facendo ap 
pollo a tutte le forze since¬ 
ramente regionalisle, ni la¬ 
voratori o alle masse popo¬ 
lari per imporre il rispetto 
• l''IIa Costituzione ed lino 
.Statuti* corrispondente alle 
‘•sigenze della Regione e aliv 
attese delle popolazioni. 

Nei prossimi glonù. uno 
delegazioni» regionale di sin- 
daci ed amministratori slo¬ 
veni del PCI. accompagnata 
(Ini parlamentari comunisti, 
prenderà contatto coi gruppi 
parlamentari di orientamen¬ 
to regionalista. In Roma, per 
esporre i problemi inerenti 
alla tutela dei diritti delle 
minoranze slovene nella for¬ 
mazione dcJlo Statuto spe¬ 
ciale. 

E’ previsto altresì che il 
gruppo parlamentare del PCI 
invii prossimamente una sua 
delegazione alla Regione, per 
dare il massimo rilievo ad 
ogni iniziativa regionalista 
nel Friuli-Venezia Giulia, 
contribuendo al suo sviluppo 
in tutto il paese. 


Riesumata 
una lettera 
di Dzerginski 
sulle riunioni 
inutili 

.MOSCA. 13. 

Lo Isvcstui pubblicano og¬ 
gi in prima pagina una let¬ 
tera inedita di Felix Dzer¬ 
ginski indirizzata ni dirigen¬ 
ti del Consiglio supremo dei- 
economia nazionale, per 
sottolineare la necessità di 
evitare le riunioni inutili. La 
lettera reca la data del tre 
giugno 1925 

Nel pubblicare questo do¬ 
cumento quasi integralmen¬ 
te, le Isvcstia. sollecitano. 
nelFcdìtorialo. una risoluta 
campagna contro l’eccessiva 
importanza attribuita al me¬ 
todo delle riunioni di lavoro. 

Naturnlmcnte. nota ì’cdi- 
toriale — alcune riunioni so¬ 
no assolutamente fondamen¬ 
tali. Ma questi casi sono poi 
cosi numerosi? Perchè non 
fare ima norma del consiglio 
di Dzerginski: prima di se¬ 
dersi al tavolo di una ronfe- 
roiiza, cliiedere a se stessi e 
ni propri compagni; questa 
riunione è veramente neces¬ 
saria? Non si pui* risolvere 
questo problema senza una 
riunione? Non sarebbe più 
utile por la causa comune? 


Tratfotive 

commercioli 

Varsovia- 

Bonn 

VAK.SAVIA. n 
Il dottor Otto S*. (h'minn 
alto funrio.n.ar.o riri min* 4 tt'r.-* 
rieirAgricoltMr.i rii n.>r.n. hj 
inizi.'iio a V.Tr« 3 vi.i un.i «onr 
di colloqui con l riifiSenti ri«'. 
dic.ìsteri economici c commer¬ 
ciali del governo pola.'co 
Tali colloqui scr\’ono a pre- 
p-araro il terreno per le trat¬ 
tai.ve — prcv:.>te per l'autunno 
pro.»simo — tr.i la Polonia c 
la Germania occidentale per la 
conclu. 4 Ìono rii un nuovo accor¬ 
do commerciale tra i due pae«i 


Camera 


Oggi discussione 
sul calendario 
dei lavori 

L'Assemblea della Camera 
deciderà, oggi in assemblea. 
delFordine del l.ivori per i 
prossimi giorni. I..i discussione 
s! svolgerà al termine delia 
seduta, in sede di formulazione 
deU'ordiiu» del giorno. 

U pronunciamento dell’As- 
scmlilea .si ò r('so necessario 
in seguito al fatto che nessun 
accorilo è intervenuto nella 
conferenza dei capignippo. 
.svoltasi presso Fiifllclo del Pre¬ 
sidente Leone 

In particolare, li compagno 
Tognoni ha espresso il disac¬ 
cordo del gruppo comunista, 
specie per quanto concerne l'I¬ 
nizio della discussione del di¬ 
segno di legge che istituisce la 
Regione a .st.itiito .speciale Kriiu 
li-Venezia Giulia. Il giorno 20. 
infatti, il presidente della Coni- 
mi.ssione Affari Costituzionali 
riferirà all'Assemblea sul ri¬ 
sultati raggiunti dal Comitato 
ristretto sul provvedimento. Il 
gruppo comunista non ritiene 
giustific.'ito perciù Ì 1 rinvio al 
giorno 'il! dell'inizio della di¬ 
scussione in aula della legge, 
m.i ciuode — hi detto 'ro¬ 
gnoni — che c;ù .avvenga subito 
dopo le comiinic.izioni La ri¬ 
chiesta del PCI. in sostanz.i. 
pone solo :1 problem.a che la 
Camera lavori anche U ‘22 e 
23: a ciò si è opposto H missino 
Roberti, il quale ha anche »o- 
stcnuta che la legge per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
non ha car.itterc d'urgenza. 


AVVISI ECONOMICI 

3* ASTF F CONrtlRjd L. 50 

\ VI.A P.ALERMO 65 . SVEN- 
DONSI; .MobRI . Tappeti - 
l.ampadari . .Miniature - Co¬ 
lonne - Salotti • .Armadi - 
Scrivanie - Frigoriferi . Tele¬ 
visori. eceetera- Nei Vostro In¬ 
teresse vliltaleri!!! 


Il) I.F.7.IONI-COLLEG1 L. 50 

STRNODATTILOGR.AFL\ Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili Via Sao Gennaro al 
Vernerò. 20 . Napoli 

AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

dirmi del «tso c del corpo 
merchi» e tumori detta p«llo 
UF.PilAZIOVB UEriXmVA 

l\_ tir II Rem», V Ir* B. Eaozxl 49 
Ut. Iljli' Appuntamento t 877.3^5 


ENDOCRINE 


SMdlo Medico per la eora 
• aule» dlagnaxlofil • 

MHuaU di oilgioo 
etile», «adecrlBa (N' 
dclldaBM «d anomalie 
VMte prò raat rtm e ttU tt. Doti. Vi 
MONACO. ROMA - VUJVi 
IL If Ini. D (Stisleno 
Orarlo: b-U Ib-lb eKtam 11 
belo pemerlalo • t fmtt»!. 
•ratto, od oaboM 
■al ^oml festhrl 
per appontamente. Talcf, «Tfl 
A. Con». Rema tWt* del ^11-1 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


Algeria 


Il GPRA: L'accordo dì Evìan 


rassegna 

internazionale 


Saggezza 

rivoluzionaria 

La ilicliiura/ioiii; rinanata 
irri dal governo provvisorio 
della Repubblica algerina c 
im doenniciilo esemplare per 
la ebiarezza, la lealtà c la 
forza eon le ipiali affronta 
imo dei problemi più gravi e 
ilelieati ilei futuro del paese: 
il problema, einè, dei rapporti 
tra la popolazione algerina e 
la • popolazione europea nel 
nuovo Stato elle sorger?! dopo 
il referendum 

« Noi vi dieiamo eliiaramen* 
te <■ solennemente che gli oc- 
cordi di Evian sono per voi 
la porta deiravvenire, la via 
della salvezza. Non eereate al¬ 
trove un’altra via. Non per¬ 
seguite delie chimere ed ar¬ 
rendetevi aircvidcnza: la pa¬ 
gina della storia coloniale ò 
ormai ciiiusa ». E’ in questi 
termini elio il OPRA si rivol¬ 
ge ni francesi d’Algeria. Nella 
atmosfera ili confusione, di 
equivoco, di omertà clic ca¬ 
ratterizza la vita politica fran¬ 
cese, la ebiarezza del linguag¬ 
gio adoperato dai dirigenti al¬ 
gerini è un fascio di vivida 
In ce nella jicrsistente c umi¬ 
liante oscurità deirazionc gol¬ 
lista. 

GII algerini avrebbero po¬ 
tuto, evidetitcmente, lasciare 
le cose neircquivneo. Avreb- 
liero potuto siissiirr.im nl- 
rorcrebio ilei francesi, per 
indurne una parie ad abban¬ 
donare le file deirOAS. chis¬ 
sà quali possibilità di eom- 
proiuesso. di rev’islone, di 
nuovi accordi su basi diverse 
da quelle sancite a Evinn. Nel- 
r immediato avrebbero forse 
fltleniito qualclie risultalo: 
aperaqdn di poter tornare ad 
avere un qualche ruolo di co¬ 
ntando, molli francesi avreb- 
liero ripudiato l’OAS contri- 
hiiendn così a mettere ritte 
alla sua azione criminale. 

Ma, e poi ? I,’ equivoco 

avTcblic awcleiiato ì primi 
passi del nuovo Stato, c gli 
algerini si san'bbcro Irascinnti 
dietro per eliissà quanto tem¬ 


ilo un problema grave per 
tulli. Scegliendo, invece, la 
siraila della lealtà c dcll.t 
ebiarezza, il CERA lui agito 
con profonda saggezza rivo¬ 
luzionaria, badando al fnliino 
piiilloslo clic al domani ini- 
mcdial*i. 

I francesi d’Algeria sanno, 
oggi, c lo sanno tlagli alge¬ 
rini e non dui dirigenti fran¬ 
cesi, «piai è il destino clic ii 
attende nel nuovo Stalo. «« La 
popolnzioun algerina — si leg¬ 
ge nel documento del GI‘R.\ 
— vi tende la mano e vi 
offre senza animosità di as. 
soctarvi al suo sforzo «li edi- 
ricazioiie. Gli accordi di Evian 
sono la " Garla " «lei vostro 
fnliiro in .Algeria. Sindialeli 
c vedrete elio vi lasciano lutti! 
le possibilità, clic vi permet¬ 
tono ili vivere in Algbria e 
di vivervi da uomini lilieri, 
nella sicurezza o nella di¬ 
gnità ». 

Come si vede, non solo non 
vi è nel docnmi'iilo un qual¬ 
siasi acecnlo di minaccia ma 
ciò elle prende spicco è una 
generosità die certo non lutti 
i francesi d'Algeria si sono 
adoperati per meritare. 

G'i* citi dubita della efiica- 
ria di ima politica basata su 
un elemento di generosità 
Riferito all’Algeria, c un dub¬ 
bio cito non ha senso. Se, in¬ 
fatti, le masso algerino di Al¬ 
geri e di Orano av’cssern rea¬ 
gito con la violenza alla vio¬ 
lenza deirOAS, oggi la pro¬ 
spettiva deirindipendeiiza sa- 
rebbo rstremamenle incerta: 
l’esercito francese non atten¬ 
deva clic questo per riaccen¬ 
dere la gncrr.'i 

Tendendo la mano agli eu¬ 
ropei enn generosità ma an- 
ebe sulla b.ise di una estrema 
ebiarezza il GPRA e le masse 
•ilgcrine mirano giustamente 
a isolare gli irriducibili, eon- 
qiiistando alla causa della pa¬ 
ce e della indi|H*ndcnzn tutti 
cidoro cito sono in grado di 
romprciiilcre elle — colile di¬ 
co il documento — la « pagina 
della storia coloniale è ormai 
cbinsa n. 

a. j. 



Al suo arrivo a Roma il presidente del GPRA Ben 
Khedda è stato ricevuto dagli ambasciatori di una serie 
di pae.si amici dell’Algeria. Per la prima volta da quando 
il GPRA esiste come governo, il ministero degli Esteri 
italiano si è fatto rappresentare. A Fiumicino, infatti, 
era presente il direttore aggiunto degli Affari politici 
della Farnesina. Nciin foto: Beti Khedda con il nostro 
redattore Arminio Savioli 


non SI 

cambia 


(Dal nostrp inviato) 

P.\HIf;L 13. I 
tl GPU A I? il .MIO priwidcn- 
tc, lÌPii Khcddii, /ninno i/i'-j 
nuuciuta oppi i tontativi ili 
yabotapf/io ilrll’decorilo ili 
Pvian che veniiniio compiuti 
in Algeria sia cnl terrorismo 
aia con manovre collaterali 
ilell’OAS. D'altra parte, un 
portavoce del ministero del- 
r informazione del GPItA. 
Zituni (direttore dell’apenziii 
di stampa dlf/enua) è venuto 
a Paripi pe^ dichiarare in 
una conferenza stampa che la 
persecuzione contro i lavo¬ 
ratori alf/erini in Francia 
< mette in pericolo la coope¬ 
razione * prevista nell’accor-. 
do di Evian. l.a situazione 
appare rptindi piuttosto tesa. 

Partendo stamane per il 
Cairo. Ben Khedda ha detto 
che il suo governo esclude 
categoricamente qualsiasi re¬ 
visione delFaccordo di Evian. 
Come si ricorderà, questa re¬ 
visione era richiesta dagli ul- 
tras di Algeri per fornire ga¬ 
ranzie supplementari agli eu¬ 
ropei. Ben Khedda ha sog¬ 
giunto: € In certi ambienti 
francesi la complicità con 
gli ultras colonialisti appare 
alla luce del giorno -. Nel 
quadro della campagna elet¬ 
torale per il referendum, il 
GPRA ha poi pubblicato una 
lunga dichiarazione, il cui 
interesse risiede prima di 
lutto nclPafJcrmazionc solen¬ 
ne'della linea di indipenden¬ 
za politica ed economica che 
il governo intende .seguire 
dopo il referendum: Rifor¬ 
ma agraria, sviluppo indn- 
striale, sono indicati come le 
prime tappe del cammino 
delFindipendenza, che por¬ 
terà € a una vera rivoluzione 
.sociale ». In secondo luogo. 


Spagna 


Bomba a Madrid 
Fraaco aoa parte più 

per Valeacia 


Bonn 


Ila «uomo 
auovo:» 

aella DC 



MADRID — Decine di casse coprono il cadavere dclPattentatore ucciso dalla bomba 
esplosa aniitempo (Telefoto Ansa-« l'Unità >) 


MADRID, 13. 

Un uomo è morto stamane 
a Madrid facendo scoppiare 
una bomba nell’ ingresso 
dell’ufficio statale della pre¬ 
videnza sociale, a pochi me¬ 
tri dalla redazione del gior¬ 
nale falangista Arriba. Altre 
due persone sono rimaste 
ferite. La polizia ha circon¬ 
dato il quartiere in cui si 
trova Eedificio ove è avve¬ 
nuta l’esplosione ed ha pro¬ 
ceduto alPinterrogalorio di 
quanti si trovavano nei pressi. 

Erano da poco passate le 10 
quando lo scoppio della bom¬ 
ba ha provocato il fuggi-fug¬ 
gi. L’attentatore ha quasi cer- 
^ tamente provocato per impe¬ 
rizia l’esplosione della bomba 
, che aveva in una borsa di 
cuoio. L’uomo — addosso al 
quale non è stato ritrovato 
alcun documento — non è 
stato identificato ed è morto 
sul colpo, 

■ B* qoMto il quarto attenta* 


to che si verifica in Spagna 
nel corso di qucst’ultima set¬ 
timana. Martedì una bomba 
era esplosa presso la resi¬ 
denza del Nunzio pontificio c, 
tre giorni dopo, altre due 
bombe erano state fatte scop. 
piare presso la sede centrale 
della Banca popolare di 
Spagna. 

• La .polizia c addirittura 
scatenata alla ricerca - degli 
oppositori del.fascismo. Oggi 
una squadraccia di poliziotti 
ha cercato invano di arre¬ 
stare due marinai, indicati 
come gli organizzatori degli 
scioperi e delle manifestazio¬ 
ni di protesta contro il regi¬ 
me avvenuti nd i^rlo di Ca¬ 
dice. I due marinai hanno 
evitato di misura l'arresto 
rifugiandosi nella sede del- 
r ambasciata dell’ tkruador 
ove hanno chiesto asilo poli¬ 
tico. 

Il governo continua frat¬ 
tanto ad organizzare manife¬ 


stazioni di < solidarietà > con 
il franchismo e di denuncia 
delle « manovre e del tradi¬ 
mento degli oppositori I 
ma.ssimi gerarchi della Fa¬ 
lange sono stati costretti a 
prendere la parola in nume¬ 
roso città per difendere il 
regime. 

Ma Franco non à evidente¬ 
mente tranquillo. L,! sua par¬ 
tenza per Valencia — previ¬ 
sta por oggi — è stata nuova¬ 
mente rinviata alla fine della 
settimana. II capo fascista 
intende c.ssere presente alla 
discu.ssione sulla politica eco¬ 
nomica del paese in program¬ 
ma al Consiglio dei ministri 
di venerdì. Franco ha ra¬ 
gione di temere che, in sua 
assenza, ì ministri mostrino 
troppa condiscendenza con le 
tesi degli economisti e dei 
tecnocrati della Opus Dei, 
fautori di un ammoderna¬ 
mento delle decrepite strut¬ 
ture economiche del paese. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 13. 

11 nuovo capo del partito 
dcmocristinuo della Germa¬ 
nia occidentale (C.D.U.) Jo¬ 
seph - Hermann Dufhucs, c- 
letto presidente effettivo al 
congresso di Dortmund, ha 
esposto al gruppo parla¬ 
mentare il suo programma 
di lavoro. Cattolico prati¬ 
cante e intransigente, ma 
non troppo incline al bigotti¬ 
smo tìpico di altri capi te¬ 
deschi occidentali, egli può 
es.sere definito un integrali¬ 
sta (un liberale lo ha defi¬ 
nito un € ex gesuita in bor¬ 
ghese»). In politica estcr.n 
viene .dipinto, ma non si sa 
ancora con quanto fondamen¬ 
to, come un fautore di una 
linea di tipo inglese alla pari 
del ministro degli esteri Sch- 
roeder. in contrasto con .-\tle- 
natier e con Pattualc ca- 


Nuovo 
governo 
dì Inonu 
in Turchìa 


ANKARA. 13. 

Ismct Inonu ha raggiunto un 
accordo con il partito contad.- 
no e con quello della Nuov.a 
Turchia per la fomtazione d; 
un governo di coalizione dal 
quale saninno esclu.«i i «egiia- 
ci del partito deila giustiz.a 
di Meitdorcs Cosi gli eredi de» 
primo ministro, giustiziato co¬ 
me criminale nel carcere di 
Yassiasa. saranno costretti ai- 
i’opposizione. 

inonu stesso ha dato l’an¬ 
nuncio. comunic.*indo nel con¬ 
tempo che le consultazioni per 
la scelta dei ministri dovreb¬ 
bero concludersi entro due gior_ 
ni al massimo. 


po del gruppo parlainctitarc 
Von Brentano. 

Oggi, nel .suo primo tli.scor- 
.so al gruppo democristiano, 
Diifhues, ha. in primo luogo. 
Lasciato chiaramente inten¬ 
dere che la scelta del suc¬ 
cessore di Adenaucr sarà 
guidata da lui stesso. Il ri¬ 
tiro del c.ancelliere è previ¬ 
sto per la primavera dello 
anno pro.s«;into, ma il nuovo 
presidente .•sccutivo Ita po-i 
sto fin d’ora il probleni.aj 
delLa succe.-'sionc e del modoi 
come ilovr.i avvenire: « Lei 
discu.ssioni sul sticces.sore 
dovr.nnno e.sscrc «condotte 
con molto rispetto e sul pi.a- 
no della ficaia c la G.D.IJ. 
deve procedere con accura¬ 
tezza c con cautela, in mo¬ 
do che ìL-passaggio avvenga 
senza rotture >- v* 

Il problema, dice Diifhues. 
tlovrà ovvi.imente essere ri¬ 
solto anche d’intesa con .-\- 
denaiier. a proposito del qii.a- 
le ha invitato a guardarsi 
dalla svalutazione. In re.al- 


lu dichiarazione ribadisce^ 
che raccordo di Evian lui 
stabilito, per quanto coHcer- 
ue le giiruuzie agli europei, 
una vera e propria € carta ». 
la quale apre tulle le porle 
(li cittiii/iiii di origine euro¬ 
pea che vorranno restare tu 
.Algeria. Ma da questo qua¬ 
dro iiou si esce: tuie è il suc¬ 
co della dichiarazione. 

Gli osservatori si doman¬ 
dano se, dopo queste messe 
a punto categoriche, potrà 
esserci ancora un accordo 
nelle trattative segrete che 
si prolungano ad Algeri, per 
tentare di far cessare pacifi¬ 
camente razione terroristica. 
In generale, si ritiene che .se 
una rottura delle trattative 
non verrà clamorosamente 
annunciata dall’ OAS, un ta¬ 
cito accordo sarà ancora pos¬ 
sibile. Ma' quest'accordo non 
modificherà affatto le condi¬ 
zioni precisate nel trattalo 
di Evian. 

l.a inattesa conferenza 
stampa di 'Zituni a Parigi ha 
richiamato una folta schiera 
di giornalisti. In realtà, da 
qualche giorno, la situazione 
si è fatta talmente grave, 
nelle bidonville.s e nei quar¬ 
tieri abitati da algerini (non 
solo nella capitale ma in 
molle altre città) che una 
presa di posizione ufficiale c 
perentoria del GPRA era at¬ 
tesa. Zituni ha detto che dal 
19 marzo, giorno deirarmi.sli- 
zio, le condizioni fatte agli 
algerini i» Francia, invece di 
\ritormirc normali, hanno se¬ 
guitato a peggiorare; ed ora 
si può trarre un bilancio 
gravissimo: decine di alge¬ 
rini uccisi dai sicari del MNA 
(il movimento algerino col¬ 
laborazionista) c dell’OAS, 
centinaia di feriti, soprattut¬ 
to in seguito alle azioni re¬ 
pressive delle forze di poli¬ 
zia, perquisizioni illegali, ol¬ 
tre cinquecento arresti, cen¬ 
tinaia di internati e centinaia 
di espulsi. 

Si direbbe che la polizia 
cerchi di impedire agli alge¬ 
rini che lavorano in Francia 
hi partecipuzionc al referon- 
dt'.m. In alcuni locali piib- 
bliei frequentati dagli alge¬ 
rini. dove si aiutavano gli 
uualfabeti a compilare i loro 
tormulari. In polizia è pciie- 
iruta di forza, arrestamlo, se¬ 
questrando i formulari, pic¬ 
chiando i presenti. 

Tutto ciò — ha detto il 
portavoce del GPRA — pone 
.si’rionieiife il problema del¬ 
la permanenza degli algerini 
in Francia. Se il governo 
francese non frena le vio¬ 
lenze c le persecuzioni, il 
GPRA si vedrà costretto a 
ordinare jl ripiegamento sul¬ 
l’Algeria di tutti i suoi coti- 
cittadiììi. 


I iolloquì 
dì Rmkom 
a Rom 



Rankovie rilascia ulciiitc dichiarazioni ai giornalisti al 
suo arrivo airacioporto di Fiiimieino. 


Saverio Tutìno 


Parigi 


Il governo 
gollista 
isolato 
alla Camera 

l'.ARlGI. 13. 

II governo e i) p.irtito l'NK 
l.à In sostituzione di una di-;-'**o»* rim.isti oggi isolati all.t 
rezione collegiale alla .su.i Assentlde.t francese fn oc- 


dittatura jtcrsonale. e stata 
posta dallo stesso Duflnics. 

Il « Pr.iosiditim »^<lcl P.ar- 
tito — composto di 7 mem¬ 
bri — dovrà riunirsi rego¬ 
larmente due volte al mese: 
< In futuro non si tratterà 
più di una sola persona o di 
alcune persone ma del la¬ 
voro di una équipe di uomi¬ 
ni politici che dirigono la 
C.D r. » E per quanto ri¬ 
guarda lui personalmente. 
Dunnies ha detto che non in¬ 
tende limitare la sua sfera 
di azione al campo organiz¬ 
zativo e tanto meno vuole 
c.sserc < dirigente da televi¬ 
sione »; egli vuole invece a- 
dempiere . compiti di guida 
politica che lo ri.gnardano e. 
tanto per cominciare, parte¬ 
ciperà regolarmente a tutte 
le riunioni del gnippo par¬ 
lamentare del Bundestag, 
dove vengono discussi e de¬ 
cisi i problemi fondamentali 
di politica estera e interna. 

Gius«pp« Conato 


i asione del «ìib.'ittito sulla }>«>- 
litie.i eiiropt'a Tutti i p.irti:i 
euroiiei.sti contrari alla linea 
deir< Etirojia ilelle Patrie > 
di De Cìaidle hanno .abban¬ 
donalo l’atda subito dop«a il 
iliseorso ilei ministro degli 
esteri Couve De Murville. e 
dojjo aver dato lettura di un 
manifesto firmato da parla¬ 
mentari (indipendenti, demo¬ 
cristiani MRP. SFIO. Inte- 
s,a democratica e Unità della 
Repubblica). 

11 gesto è stato compiuto 
in segno di protesta contro 
li rifiuto del governo di far 
sottoporre al voto dell’.As- 
semhlea la iwlitica europea 
del gener.ale. .Anche i comti- 
nisti hanno abbandonato la 
aula: e.ssi — pur non appro¬ 
vando la linea europeistica 
degli altri jiartiti non golli¬ 
sti — hanno voluto levare 
la loro protesta contro il nuo¬ 
vo attacco allo libertà parla¬ 
mentari. 


Alexandar Rankovie. vice 
presidente del Consiglio ese¬ 
cutivo federale della Repub¬ 
blica federativa di Jugosla¬ 
via, è giunto ieri mattina al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, ac¬ 
colto dal vico presidente del 
Consiglio e niinislio dogli 
esteri .Piccioni e da altre 
personalità italiane e jiigo- 
.slnvc. 

Al suo arrivo, il vice pre¬ 
sidente jugo.slavo ha dichia¬ 
rato tra l’ailro di essere lieto 
di trovarsi in Italia e di po¬ 
ter avere uno scambio ili 
idee con i governanti ita¬ 
liani. Egli ha aggiunto di 
ritenere che la sua visita 
contribuirà a un ulteriore 
sviluppo della collaborazio¬ 
ne tra i due paesi c alla 
cooperazione internazionale 
Circa i rapporti tra la Ju¬ 
goslavia e l’Italia, Rankovie 
ha alTermato che il cammino 
finora percorso nei rapporti 
italo-jtigoslavi ha portato be¬ 
nefici ai due popoli e ha di 
mostrato che le dilTerenzc 
nell’ordinamento politico-so¬ 
ciale nei due paesi non rap¬ 
presentano un ostacolo per 
una collaborazione proficua 
quando questa poggia sulla 
eguaglianza, sulla fiducia e 
sul rispetto reciproco. 

A sua volta, l’on. Piccioni, 
dopo aver rilevato che que¬ 
sta è la prima visita in Itq- 
lia di nn così alto rappre¬ 
sentante della vicina Jugo¬ 
slavia, ha auspicato un mi¬ 
glioramento dei rapporti di 
buon vicinato esistenti tra i 
due paesi, rapporti che non 
solo rispondono ai nostri 
fondamentali interessi, ma 
rappresentano un esempio 
efficace di coesistenza tra 
Stati costituzionalmente di¬ 
versi. 

Con il vice presidente 
Rankovie. che è accoinpa- 
gn.Tto dalla consorte, so:io 
giunti il segretario di .Stato 
per gli affari esteri aggiunto 
Danilo Lekic e alti funzio¬ 
nari 

Nel pomeriggio l'ospite, 
accompagnato daH'amba.scia- 
lore Javorski. si è recato al 
Quirinale per firmare il re¬ 
gistro d’onore. Succes.siva- 
mente ha effeltuato una vi¬ 
sita di cortesia a Fanfani 
alla Farnesina e a Piccioni 
del quale è stato poi ospite 
d’onore al pranzo offerto a 
Villa Madama.-Al pranzo so¬ 
no intervenuti, tra gli altri, 
il presidente del Consiglio 
Fanfani. il ministro della di¬ 
fesa .-\ndreotti. il ministro 
dello spettacolo Folchi. i sot- 
to.segrelari alla presidenza. 
Delle Fave, ed agli esteri 
Russo, gli onorevoli N’enni e 


Bcttiol; gli amba.sciatori Cat¬ 
taui. Foniari. Ortona. Del 
Balzo, Berlo, Carandinì: i mi¬ 
nistri Sensi, Marchioii, Ro¬ 
berti. Vinci; il rettore dol- 
rmiiversità di Ronvi prof. 
Papi: il presidente del CNEN, 
Ippolito, ed altre personalità. 

Net corso dei brindisi, due 
sono stati i temi affrontati: 
quello della coesistenza e 
quello del MEC. Mentre Pic¬ 
cioni ha affermato che l’espc- 
rienza tli questi anni per¬ 
mette di affermare che la 
coesistenza pacifica si rivela 
costruttiva e benefica, Ran- 
kovic ha in.sistito sul ruolo 
(ielle Nazioni Unite e dei 
paesi non impegnati ed ha 
sottolineato che gli ordina¬ 
menti politici diversi c per¬ 
fino un atteggiamento diver¬ 
so su alcuni problemi inter¬ 
nazionali. non devono rap¬ 
presentare un ostacolo per la 
collaborazione tra i due pae¬ 
si. Chiaro è poi emerso come 
il problema del MEC .sia uno 
dei temi sui quali l’intesa sa¬ 
rà più difficile. Piccioni, in¬ 
fatti, dopo aver affermato di 
comprendere le preoccupa¬ 
zioni jugoslave, si c limitato 
a promettere una soluzione 
nell’ambito c delle nuove cor¬ 
renti storiche» (leggi MEC) 
che Si stanno delincando in 
Europa. Rankovie invece ha 
In.sciato intendere che Tinte- 
grazione c la creazione di più 
ampie zone economiche non 
po.s.sonti andare a discapito 
della libertà di commercio. 
Rankovie ha poi annunciato 
che i paesi esclusi da questi 
raggruppamenti, si riuniran¬ 
no per un esame della situa¬ 
zione. 


Missili 
» Pershing » 
olPesercito 
di Bonn 

CAPECANAVERAL. 13. — 
Tre battaglioni deH’esercito 
della Germania occidentale 
saranno equipaggiati con 
mis.sili Pcrsh'ing in grado di 
trasportare un’ogiva nuclea¬ 
re a circa 650 chilometri di 
distanza. Il gravissimo an¬ 
nuncio e stato dato dal nii- 
ni.stro della difesa federale 
Franz Joseph Strauss in una 
conferenza stampa tenuta 
dopo una visita al poligono 
missilistico di Cape Cana- 
veral. 
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.Muscaricllo, Del Barone e Cito. 
Tra gli altri bocciati Cutolo, 
c il prof. Lordi. II de Barbi, 
ha dichiarato che la DC cer¬ 
cherà di formare una lista di 
centro-sinistra « di minoran¬ 
za >, contando anche sui due 
voti « esterni » del PLl, che in 
tal modo porterebbero la 
Giunta a contare su 34 voti 
(su ottanta). Il capolista del 
PSI Lezzi, in una .sua dichia¬ 
razione, ha detto che il PSI 
è d’accordo, ma ha precisalo. 

« al patto di escludere le de¬ 
stre. tutte le destre ». 

OGGI CECCANO ALLA CA¬ 
MERA La interpellanza comu¬ 
nista sui fatti di Ccccano sarà 
discussa stamattina alla Came¬ 
ra dei deputati. Risponderà il 
ministro 'Taviani che illustrerà 
i risultati dcirìnchiosta e dirà 
il parere del governo (negati¬ 
vo) sulla proposta di disarmo 
della polizia in servizio d’or¬ 
dine. 

NAZIONALIZZAZIONE La que¬ 
stione delia nazionalizzazione 
deH’energia elettrica, a tre 
giorni di distanza dalla sca- 
(ien/a fissata dal governo, c 
tiitt’ora in alto mare. Tale 
sensazione si è avuta, con net¬ 
tezza, al termine della riunio¬ 
ne del gruppo di studio del 
PSI, clic ha esaminato la que¬ 
stione. 

Da questa riunione è emer¬ 
so con chiarezza che il proget¬ 
to di legge Colombo-Tremel- 
loni non è un progetto di < na¬ 
zionalizzazione > ma ’ lascia 
aperte le più ampie possibili¬ 
tà per un rientro nella produ¬ 
zione elettrica di capitali pri¬ 
vati. Il progetto, infatti, pre¬ 
vede la costituzione di una 
« holding » elettrica, con iin 
ente coordinatore. Pur pre¬ 
ventivando la trasformazione 
delle azioni elettriche private 
in obbligazioni di Stato, il pro¬ 
getto prevede anche la ricon- 
vcrtibilità delle nuove obbliga¬ 
zioni in azioni. In questo modo, 
sostiene il viemorandnm so¬ 
cialista esaminato dalla riu¬ 
nione e inviato a La Malfa, 
verrebbe a reintrodursi il prin¬ 
cipio della partecipazione pri¬ 
vata, tramite una forma di. 
» irizzazione *. In sostanza la 
nazionalizzazione verrebbe co.sì 
elusa, e nella pratica verreb¬ 
be a realizzarsi il « piano » 
previsto dal CEPES. 

II memorandum socialista 
chiede che il progetto venga 
discusso in sede parlamentare, 
ma in una commissione spe¬ 
ciale, con la rappresentanza di 
tutti i gruppi. Il memorandum 
chiede poi che, ad evitare 
l’ostruzionismo, il governo si 
impegni a porre la fiducia su 
ogni articolo della legge. In 
questo modo sarà possibile va¬ 
rare il provvedimento entro la 
prossima estate. 

La giornata di ieri ha dun¬ 
que chiarito che le voci sulla 
nazionalizzazione come cosa 
< già fatta > non erano fon¬ 
date. Più fondate invece le voci 
secondo cui ciò che si inten¬ 
deva far passare per < nazio¬ 
nalizzazione » era un proget¬ 
to attraverso if quale si tenta¬ 
va di far rientrare dalla fine¬ 
stra il principio (c la pratica) 
della presenza del capitale pri¬ 
vato in un’industria che di 
« nazionalizzato » non avrebbe 
avuto altro che il nome. 

Per definire, in sede politi¬ 
ca, il delicato complesso di 
problemi sollevato dalla man¬ 
cata definizione della questio¬ 
ne dovranno riunirsi domani 
il Consiglio dei ministri e 
stamane alle 9 a Villa Mada¬ 
ma Fanfani e i segretari dei 
quattro partiti del centro-sini¬ 
stra. 

LO SCANDALO OCHE «DE¬ 
CORAZIONI ^ Il compagno 

Montanari c i compagni so¬ 
cialisti Guadalupi c Albarello 
hanno sollevato ieri alla Com¬ 
missione difesa della Camera 
la questione delle responsabi¬ 
lità per le decorazioni date ai 
carabinieri che parteciparono 
al massacro di Reggio Emilia. 
Il sottosegretario Pugliese nel 
rigettare la responsabilità del 
ministero della Difesa .sul mi¬ 
nistero dogli Interni, ha però 
avuto modo di affermare che 
gli « encomi » non offendono 
le famiglie dei caduti di Reg¬ 
gio Emilia. Replicando al com¬ 
pagno Montanari egli ha an¬ 
che affermato che la penden¬ 
za di una inchiesta giudiziaria 
sui fatti, non è incompatibile 
con le decorazioni assegnate. 
Montanari ha replicato prote¬ 
stando per l’inaccettabile 
« scaricabarile » fra Interni e 
Dife.sa sull’argomento delle de¬ 
corazioni. delle quali c respon- 
.sabile la Difesa. 

Ieri, proveniente da Reggio 
Emilia, accompagnata dal dot¬ 
tor Crocioni, del partito radi¬ 
cale, è giunta a Roma una de¬ 
legazione di parenti delle vit¬ 
time del massacro del luglio 
1960. Ne fanno parte la si¬ 
gnora Spaggiari, madre di uno 
dei caduti, e le vedove Ton¬ 
delli e Reverberì. Le tre don¬ 
ne accompagnate dagli onore¬ 
voli Sacchetti, Borghese e Cur¬ 
ii sono state ricc\'ute da Par- 
ri, Salizzoni. Nenni e Saragat. 

Nella sede del gruppo comu¬ 
nista la delegazione è stata ri¬ 
cevuta dai compagni Ingrao, 
Pajctia. Amendola c Colombi. 
x\i parlamentari la delegazio¬ 
ne, che parlava a nome di tut¬ 
te le famiglie delle vittime di 
j Reggio Emilia, ha chiesto di 
promuovere azioni per ottene¬ 
re la revoca degli • encomi », 
il disarmo della polizia c il ri¬ 
conoscimento ai caduti di Reg¬ 
gio Emilia dflla qualifica di 
cittadini caduti per la damo- 
crazì.! e l’antifascism». 













